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Arturo Toscanim ha chiuso 
la sua prodigiosa esistenza 
a novantanni, spirando se¬ 
renamente nel sonno merco¬ 
ledì 16 gennaio nella sua vil¬ 
la di Riverdale a New York. 
Tra l’universale cordoglio, 
migliaia e migliaia di ameri¬ 
cani di ogni classe sociale 
sono sfilati davanti alla bara 
del grande direttore esposta 
nella cappella funeraria di 
Madison Avenue. Dopo le 
commosse esequie rese sa¬ 
bato 19 nella cattedrale di 
San Patrizio e officiate dal 
cardinale Spellman, le spo¬ 
glie mortali del Maestro ripo¬ 
sano ora nel piccolo cimitero 
di Riverdale, in attesa di es¬ 
sere trasportate per via ae¬ 
rea in Italia per essere tu¬ 
mulate a Milano nella tom¬ 
ba di famiglia. Le estreme 
onoranze che gli italiani si 
apprestano a rendere a To- 
scanint si svolgeranno, for 
se, nel trigesimo della mor¬ 
te. La camera ardente sarà 
allestita nel Tempio lirico 
prediletto dal Maestro, in 
quella Scala che ne consacrò 
la fama in tuffo il mondo. 
Nella foto, Toscanini con In 
nipotino Sonia Horowitz. 
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ANINI 


PE 


TUTTI 


m ’ on credo di aver mai visto Tosca- 
« nini xtil podio di un'orchestra, co- 
* me non ho mai Disto la Duse sulle 
■ scene. Ma di un'attrice avrei po- 
1 1 luto intendere l'interpretazione, 
conoscendo il dramma recitato; di To- 
scanini certamente no. poiché non co¬ 
nosco la musica, e Ito in sospetto quel¬ 
le che si chiamano le impressioni istan¬ 
tanee. a cui il pubblico, che non inten¬ 
de ma pretende, usa affidarsi. So distin¬ 
guere De Sanctis e Croce quando, po- 
nianio. mi leggono Dante, ma saprei 
la differenza fra Bruno B atter e To- 
scanini quando dirigono la stessa sin¬ 
fonia di Beethoven? Rinuncio, credo a 
chi sa. Perciò credevo e credo cieca¬ 
mente a chi mi ha spiegato perché To- 
scanini era un interprete grandissimo. 
Potevo perfìn arrivare, ascoltando più 
volte qualche sisn disco, a imparare la 
strada per riconoscerlo, a certi punti 
riferibili, a certi appuntamenti precisi, 
così come una volta, all'isola dei Pe¬ 
scatori sul Lago Maggiore, vedendo un 
uomo con un cappelluccio in testa, 
piccolino, asciutto, curvo su uno spar¬ 
tito musicale, insieme con una signora 
anziana, appena egli alzò il viso, prima 
che da ogni altro lineamento, dai suoi 
occhi neri trafiggenti, mi accorsi ch'era 
lui. Toscanini (era venuto dal suo Iso¬ 
lino lì accanto, e la signora era una 
discendente di H'agner e lo spartito era 
ouello della Walkiria: scattai alcune 
fotografie e le feri avere al Maestro, 
tempo dopo, ch'egli era in America). 

Posso dunque capire per conto mio. 
nel mio animo, nella mia storia perso¬ 
nale. io. ignaro di musica, chi abbia¬ 
mo perduto? Frasi come quelle famose 
di D'Annunzio per la morte di ll’agner 
(< Il mondo pareva diminuito di valo¬ 
re ») non mi dicono nulla, mi lasciano 
freddo: stan bene dove sono, ma non 
oserei ripeterle. Il mondo non diminui¬ 
sce di valore />er la morte fìsica di un 
uomo. ma. se ciò potesse avvenire, per 
la sua morte spirituale, e cioè per la 
morte di una sua opera. Quel che si 
è creato una volta, rimane per sempre; 
il mondo, gli uomini, cioè la storia l'as¬ 
similano rapidamente. 

Dunque nulla, allinfuori di ciò che 
una morte costa ai nostri sentimenti, 
nulla di quel che Toscanini ha fatto è 
andato perduto, e. quel che più conta, 
nemmeno per i non musicisti, nemme¬ 
no per me. 

Perché del magnetico, del prestigioso, 
persino del falotico ch'era in lui non 
mi posso render conto e del resto non 
m'importerebbe: dell'essere egli stato 
un temperamento, come uomo civile, 
di non conformista, di uomo libero e 
della libertà, delle sue generose testi¬ 
monianze a favore dei fwpoli oppressi 
dalle tirannidi (il poeta milanese De¬ 
lio Tessa, caro amico, grande ingegno, 
forte e originale anche neU’invettiDa 
litica, nella satira antifascista, ebbe 

li 

ascoltatori) mi sono sempre rallegralo, 
ma ho conosciuto esempi anche mag¬ 
giori e più impegnati e più significa¬ 
tivi dei suoi; quel che a me ha detto 
qualcosa di essenziale e che io potevo 
intendere pienamente era la sua lezio¬ 
ne di probità artistica. 

L'interpretazione di una pagina mu¬ 
sicale. anche di una pagina mediocre, 
assurse in lui a una coscienza tale che 
ha ridato alla genialità i suoi limiti 
precari, al gusto il suo diritto d'inter¬ 
vento discreto e non dispotico, al sen- 














Arturo Toscanini a otto anni (nel riquadro in alto 
ne conta trentaquattro) con la sorella e la madre 


11 giovine direttore nel 1895 a 
Parma con Don Lorenzo Porosi 


A New Yor* nel 1910 per la prima della fanciulla del Wej>l; da sin.: Gatti 
Casazza. direttore del Metropolitan. David Belasco. e Toscanini con Puccini 


timento critico, ni metodo un rigore e 
un'efficienza assoluti. Leggere così co¬ 
ni è scritto, è stata, nella sita continua, 
ininterrotta lezione, tutta un'estetica. Il 
disordine delle esibizioni personali si 
è infranto dinanzi a lineila sentenza 
così ferreamente messa in esecuzione. 
Così intendiamo anche noi il nostro 
metodo di lettori ili libri. 

L'espressione non è così semplice, e 
anzi sgomenta: perché ipiel che è scrit¬ 
to ha condensato in un segno l'infinita 
e remota elaborazione, e ipiel segno è 
intenso e profondo, chiaro e vertigino¬ 
samente complesso: e l'impegno ilell'in- 
terprefazione, un impegno storicistico, 
comincia di lì. Per ipiesto ci possono 


essere mille interpretazioni, ma non 
c è posto per ipielle che credono di es¬ 
sere tali e non lo sono affatto, presun¬ 
tuose. fatue incrostazioni di persona¬ 
lità che non hanno nulla a che fare 
con quella dell'autore. 

Toscanini non fu un interprete sol¬ 
tanto (sciocco chi dice - l'interprete ■>). 
ma uno strenuo, persino martirizzato, 
campione ili fatica, di tirocinio, di asce¬ 
tismo artistico, ili implacabile insoddi¬ 
sfazione di fronte all'unica cosa che 
per lui contasse (o nella quale ogni al¬ 
tra si riassumeva): la musica da ese¬ 
guii rv II suo esempio nero e fertile è 
soli tufo questo. 

( '< riti» uomo uno potrebbe pensare 


magari di chiedergli di più. mu glielo 
chieder ebbe sempre fuori del suo cam¬ 
ini. e quindi fuori della suu moralità. 
Quel che Toscanini ha fatto per gli al¬ 
tri uomini, per la libertà, per i grandi 
ideali sociali. I ha fatto con (pianto di 
meglio anenu. la sua bacchetta di di¬ 
rettore. 

figli ha accresciuto il mondo di va¬ 
lori. di cui ogni cosa, anche le idee e 
le lotte politiche e il progresso umano 
e ogni storia d uomo vive. 

l i sono altre cose, certo, che com¬ 
muovono in lui: il suo lungo legame 
con un'epoca, il suo romanticismo ot¬ 
tocentesco. la sua rappresentatività (co¬ 
me Croce, come Einstein), la sua ita¬ 


lianità (per lui e anche per me me ne 
glorio, ma della sua universalità urna 
na godo ben di più), quella forza del 
singolo che a un certo momento con¬ 
forta dell'immane. ma non deprezza¬ 
tole. peso ili appartenere a lina società: 
<1ueste e altre cose. Ma più di tutto que¬ 
sta traduzione in esempio, il suo. della 
verità che senza ingegno, ma special 
mente senza carattere non v'è dedizio- 
ne. né conquista. 

Ter ipiesto la sua non fu celebrità 
tquellu che accani pugna per il mondo, 
abbastanza facilmente, un certo tipo 
ili artisti) ma veramente gloria. 

l-'ritm'i» \i>li>ni«-«-lli 


Odiò il privilegio anche in musica 


I rturo Toscanini. figlio di arti¬ 
giani di Parma pieni di com¬ 
prensione per le cose musica¬ 
li come tutti i loro concitta 
dini. nacque a Parma, il 25 
marzo del 1867, l’anno della prima 
rappresentazione del Don Carlos 
di Verdi, il quale era stato dato 
precisamente a Parigi quattordici 
giorni prima. La Mignon di Tho¬ 
mas era del '66. Nel '68 vennero 
rappresentati per la prima volta 
I maestri cantori di Norimberga 
di Wagner. 

Toscanini non aveva ancora pre¬ 
so il diploma del Conservatorio, 
quando cominciò a suonare il vio¬ 
loncello in un'orchestra sinfonica 
importante, quella composta di 
centoventi suonatori che Parma 
mandò all’Esposizione internazio¬ 
nale di Torino. La dirigeva Cleo- 
fonte Campanini, il quale conse¬ 
guì un successo particolarmente 
buono con una delle ouvertures 
Leonora di Beethoven. L’assoluto 
predominio del melodramma co¬ 
minciava ad essere un ricordo 
anche in Italia, e Verdi si doleva 
da un pezzo della preferenza che 
il ceto colto del suo Paese daga 
alla musica sinfonica e alla mu¬ 
sica da camera degli stranieri. Se 
ne doleva con parole sbrigative e 
ruvide che inasprivano in pratica 
le polemiche invece di attenuarle. 
Toscanini esordi come violoncel¬ 
lista in quel clima di progresso 
musicale vantato forse con preci¬ 
pitazione e comunque troppo in 
odio alla semplicità delle nostre 
antiche forme d’Opera. 

Egli partecipò senza dubbio del¬ 
lo zelo con cui veniva scoperta 
e accolta in Italia la musica dei 
grandi romantici tedeschi; ma 
non fece mai quel che Cam aveva 
fatto davanti al suo magno padre: 
non rise mai di Verdi. Taceva, 
ascoltava, meditava sul mistero 
dell’eclìssi della gloria del mag¬ 
gior uomo che fosse mai nato a 
Parma. 

Prese il diploma nel 1885. Quan¬ 
do esordi come direttore d’orche¬ 
stra, improvvisamente, senza vo¬ 
lerlo. a Rio de Janeiro, non ave¬ 
va ancora diciannove anni. Lo 
avevano scritturato per quel giro 


nel Brasile come violoncello di 
rila ed era previsto tutt’al più che 
sostituisse il maestro dei cori. Il 
disaccordo tra un direttore d’or¬ 
chestra italiano. Carlo Superti, e 
un direttore d’orchestra brasilia¬ 
no. Leopoldo Miguez. causando un 
clamoroso incidente in teatro lo 
costrinse a salire sul podio per 
dirigere lui l 'Aida quella sera, e 
nelle sere seguenti, ben dicias¬ 
sette opere, tra le quali Rigoletto 
e il Trovatore. Quantunque im¬ 
provvisate, le sue interpretazioni 
parvero buone ad alcuni ed otti¬ 
me ad altri. L’interessante è no¬ 
tare, a tanta distanza di anni, 
che egli in quel periodo conosce¬ 
va Verdi in modo da Doter sosti¬ 
tuire noti maestri nella direzione 
nell Aula, del lagoletto e del Tro¬ 
vatore; e da poterli sostituire sen¬ 
za farli affatto rimpiangere. Di¬ 
cono inoltre che. prima di dare 
l'attacco del preludio deH'.4idn, 
chiudesse la partitura sul leggio. 

Non è possibile naturalmente 
sapere che valore estetico avesse¬ 
ro quelle interpretazioni, e come 
concertasse Toscanini dopo la pri¬ 
ma serata. 


L'esordio in Italia 

Verdi è un genio sovranamen¬ 
te e talora pericolosamente sem¬ 
plificatore, e Toscanini ha la for¬ 
tuna di essere nato a Parma e 
d’aver imparato da lui a conside¬ 
rare anzitutto le partiture per 
quel che vi resta del primo fiato 
della creazione. 

Il nuovo direttore d’orchestra 
esordì in Italia la sera del 4 no 
vembre 1886, al Teatro Carignano 
di Torino, con VEdmea di Cata¬ 
lani. che era quasi una novità, es 
sendo stata rappresentata per la 
prima volta, alla Scala, nella sta 
gione precedente. Ma l’anno dopo, 
quando si trattò dell’Otello appe 
na finito da Verdi, dovette ripren¬ 
dere il suo violoncello; e la dire 
zione fu affidata a Faccio. Duran¬ 
te una delle prove Verdi e il se¬ 
condo violoncello, che era appun 
to Toscanini, ebbero un breve col 


loquio che per poco non diventò 
una discussione. L’autore disse al 
l’esecutore che un certo passag 
gio del quarto atto suonava trop 
po piano; e l’esecutore, sebbene 
sulla partitura stesse scritto di 
suonare piano e Faccio fosse ca¬ 
duto in un eccesso di sonorità, si 
astenne per rispetto dal replicare 

In compenso ebbe la soddisfa 
zione di vedere Verdi salire, gra 
zie aW’Otello e al successo otte 
nuto in quelle sere, nell’opinione 
del ceto colto e presuntuoso. Si 
poteva finalmente parlare di lui 
senza discutere acerbamente e li 
rigare. 

Poi riprese la bacchetta; ma 
per dirigere in provincia opere 
di repertorio allestite in qual 
che modo. Verona, Casal Monfer¬ 
rato. Macerata, Novara. Voghera. 
Brescia, Trento. A Milano una 
Forza del destino ; però al Teatro 
Dal Verme. Qua e là l’Otello. Non 
erano spettacoli su cui egli po 
tesse influire molto; ma ne ap 
profittò per farsi una larga e va¬ 
ria esperienza del teatro e soprat¬ 
tutto per conoscere quanti errori 
fossero assolutamente da evitare. 
Intanto evitava per conto suo 
quelli che poteva; e rimescolava 
con la sua bacchetta il piccolo 
mondo dell’orchestra, avvezzo da 
troppo tempo a fare quel che si 
era sempre fatto. Buona parte 
del repertorio non era antiquata 
come si diceva, celava sotto la 
polvere molte pagine di espres¬ 
sione ancora viva. Bastava fare 
pulizia, una pulizia da vigilia di 
Pasqua. E nelle interpretazioni 
di Toscanini le vecchie cose del 
repertorio dell’Opera cominciaro¬ 
no a brillare di nuovo, con un 
bell’effetto di patina tirata a lu¬ 
cido. 

Come direttore di orchestre 
sinfoniche si fece conoscere ne¬ 
gli anni ’96. *97. a Torino, du¬ 
rante l’Esposizione; e a Milano. 
Esaminare i suoi programmi di 
allora significa constatare la sua 
non comune versatilità. Un po' di 
Bach, molto Beethoven, molto 
Wagner, poi Schumann, Mendels- 
sohn, Brahms. Bruckner, Ciai- 
cowski, Saint-Saens, Grieg, Cata¬ 


lani, Ponchielli. Dvorak. Masse- 
net, Bizet. Franck. Ilumperdinck. 
Goldmark. Orefice. Bazzini, Man- 
cinelli. Franchetti. Martucci. II 
Settecento era trascurato: face¬ 
vano appena eccezione, oltre a 
Bach, Havdn e Mozart. Cherubini 
e quel Rossini che doveva dive¬ 
nire poi uno dei suoi autori pre¬ 
diletti. figuravano solo di tanto 
in tanto Quanto a Mahler, a Ric¬ 
cardo Strauss e a Debussy, si sa¬ 
rebbe detto che egli ne diffidasse. 


Il Wagner di Toscanini 

Secondo i desideri dell’Italia 
colta di allora, le musiche più so¬ 
lennemente dirette da lui erano 
quelle di Beethoven e di Wagner. 

L’alta marea si chiamava Wa¬ 
gner: perché Toscanini avrebbe 
dovuto lasciarsi sorprendere e 
travolgere invece d’imbarcarsi e 
navigare? S’intende che di Wa¬ 
gner apprezzava soprattutto la so¬ 
stanziale benignità, la facoltà di 
esprimersi con costante chiarez¬ 
za anche negli eccessi, il lucido 
ordine delle stesse tempeste, il 
sistema dei temi che impongono 
la disciplina all’orda della melo¬ 
dia continua, la compattezza di 
un mondo sconvolto solo alla su- 
perfice. la possibilità di ripescare 
un fiore in qualsiasi gorgo e in 
qualsiasi momento. 

Questo era ed è ancora il Wa¬ 
gner di Toscanini; meno lento e 
contemplante di quello dei gran¬ 
di direttori germanici; più affine 
a Beethoven, e perfino a Mozart, 
che ai compositori venuti dopo 
nel suo paese, meno carico delle 
sue ricchezze, più lesto a disfar¬ 
sene, più giovanile, sorpreso nel¬ 
le eque e serene ore in cui si 
riconciliava coi vecchi musicisti 
della sua terra che andavano d’ac¬ 
cordo coi vecchi musicisti d’I¬ 
talia. 

Il Wagner esclusivamente mu¬ 
sicale non fa antitesi col Verdi 
esclusivamente musicale. 

Altri contatti con Verdi, li eb¬ 
be a proposito della concertazio¬ 
ne e direzione dei Pezzi sacri. 
Andò a Genova appositamente. 


Verdi non volle eseguire lui le 
sue nuove composizioni, ma pre¬ 
gò Toscanini di sedersi al piano 
Toscanini suonò ed attese non 
senza paura il giudizio dell’auto¬ 
re. il quale approvò anche un 
moto ritardato del Te Dcutn su 
cui l’interprete era in fondo in¬ 
certo. Si può dire quindi che le 
interpretazioni verdiane di To¬ 
scanini andavano a sangue a 
Verdi ed hanno per conseguenza 
un carattere di legittimità vera 
mente unico. 

Verso la fine del ’98, Toscanini 
venne nominato direttore arti¬ 
stico e maestro principale della 
Scala. Nella stagione seguente di¬ 
resse un’opera di Wagner, / mae¬ 
stri cantori; un’opera di Verdi, 
Falstaff; un’opera di Rossini. Gu- 
glieimo Teli; poi Iris, gli Ugonotti, 
il Re di Labore. Fu applaudito, fu 
lodato; e riusci molto diverso 
dagli altri direttori. Più d’uno 

10 diceva troppo severo, troppo 
purgato. Gli mandavano buono 

11 suo asciutto Wagner, ma si 
meravigliavano del suo castigato 
modo d’esporre le melodie del 
Falstaff e del Guglielmo Teli. Non 
è escluso che allora nella sua arte 
ci fosse un’ombra di polemica, 
del resto necessaria. Per correg 
gere il suo pubblico, egli doveva 
riportare ogni esecuzione al tem 
po rigorosamente giusto, curan¬ 
dosi della bellezza del suono me 
no dì quel che se ne cura da 
tanti anni. Specialmente riguardo 
al Falstaff e al Guglielmo Teli 
la sua morigeratezza faceva l’im 
pressione della freddezza, perché 
in materia di opera italiana non 
si distingueva un genere di ab 
bandono dall’altro e si confondeva 
ogni cosa in un’unica, stemperata 
effusione. 

In realtà. Verdi e Rossini veni 
vano sentiti attraverso l’enfasi 
vocale degli operisti della giovane 
scuola italiana, i quali erano in 
un certo senso più vicini a Wag¬ 
ner, un Wagner reso meridionale, 
che ai loro grandi predecessori. 
Ma Toscanini non sbagliava nel- 
l’attribuire a Rossini l’asciuttezza 
propria dell’astrazione del melo¬ 
dramma italiano, e al Verdi de) 
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nel 1932 con 11 figlio Walter casa con il sindaco di New York Fiorello La Guardia 


Falstaff il crepitio elettrico del¬ 
l’opera buffa concepita in tempi 
d’illuminismo; provava in sé tutte 
le emozioni del dramma musicale 
di Mascagni, di Puccini, di Gior¬ 
dano, e le teneva scrupolosamente 
separate da quelle del primo ro¬ 
manticismo. Certe confusioni le 
fanno anche oggi solo i super¬ 
ficiali, che chiamano bel canto 
il canto italiano della seconda 
metà del secolo decimonono e del 
secolo ventesimo, mentre l’orec 
chio di Stendhal sentiva un'enor¬ 
me differenza tra la musica di 
Rossini e la musica di Cimarosa. 
Ora l'orecchio di Toscanini è ap¬ 
punto un orecchio stendhaliano. 

1 concerti tenuti alla Scala dopo 


le stagioni liriche diedero modo 
a Toscanini di allargare ancora 
un'opera di divulgazione che per 
lui era esame e riesame di valori 
disparati. Verdi e Schumann. 
Schubert e Perosi. Berlioz e Che¬ 
rubini, Pàer e Sgambati, Brahms 
e Morlacchi, Riccardo Strauss e 
Franchetti; e molto Beethoven, 
molto Wagner. 

In teatro, a Wagner la parte 
del leone; ma un posto onorevole 
anche al suo rivale Verdi. 

All’inizio del 1901 era accaduto 
un fatto che ebbe nell'animo di 
Toscanini conseguenze diffìcil¬ 
mente calcolabili, ma certo gravi. 
Era morto Verdi. Il maestro di 
trentaquattro anni aveva diretto 
il coro al cimitero monumentale 
di Milano, il concerto commemo¬ 
rativo alla Scala e. durante la tra¬ 
slazione della salma di Verdi e 
della moglie, il • Va pensiero • 
cantato da novecento voci. Ore 
di raccoglimento, nelle quali la 
vecchia questione dell’eclissi del¬ 
lo spirito verdiano della musica 
del Risorgimento si riapri come 
una piaga nell'animo del diret¬ 
tore stato fino allora cosi onesta¬ 
mente neutrale. Per Toscanini la 
morte di Verdi fu un po' quel 
che era stata per Manzoni la 


morte di Napoleone. « Vergin di 
servio encomio e di codardo ol¬ 
traggio », egli vide come alla luce 
di un lampo tutta la frastagliata 
grandezza di Verdi. 

L’incidente del 1903 va in parte 
attribuito alla maggior reverenza 
che Toscanini aveva per le opere 
di Verdi in quegli anni. Egli 
dirigeva il Ballo in maschera 
quando il pubblico chiese un bis 
al tenore Zenatello. Zenatello lo 
avrebbe concesso, non c'è dubbio; 
ma il direttore quella volta non 
volle assolutamente cedere. Sen¬ 
tendosi fischiare, gettò indignato 
la bacchetta, usci dal teatro e, 
la mattina dopo, s’imbarcò a 
Genova per Buenos Aires. Tornò 


presto in patria, ma per dirigere 
solo concerti. 

All’inizio del secolo Debussy e 
Riccardo Strauss erano quanto di 
più moderno e ardito si potesse 
dirigere. Avevano i loro ammi¬ 
ratori. ma in genere la gente si 
sgomentava a causa della nuova 
concezione armonica del primo 
e della temerità polifonica del 
secondo. Non si esitava a parlare 
di disintegrazione, di pazzia e di 
caos. Si temeva che la musica 
divenisse scienza, e una scienza 
per pochi. I maestri che dirige¬ 
vano composizioni di Riccardo 
Strauss e di Debussy venivano 
detti esaltati ed infatuati; anche 
perché non sempre contribuivano 
a rendere più comprensibili ed 
umane quelle pagine, ma al con¬ 
trario sembrava che si divertis¬ 
sero ad accrescerne l’ermetismo. 
Toscanini ebbe il merito di spie¬ 
garle allo stesso modo con cui 
spiegava Wagner a chi non lo 
capiva e Verdi a chi credeva di 
capirlo troppo. 

Non ci fu in Toscanini un 
dramma della musica moderna; 
e ciò potrebbe far pensare anche 
oggi delle sue qualità quel che 
se ne pensava allora da taluni, 
i quali si sentivano più convin¬ 


cere che commuovere dalla sua 
arte. Egli parla alla mente, dice¬ 
vano, non al cuore; e sbagliavano 
perché non sapevano che cosa 
fosse l’equilibrio di Toscanini, 
quale strenua imparzialità tra 
mente e cuore esigesse in lui 
l’equilibrio. Egli era nato e cre¬ 
sciuto in clima wagneriano, ave¬ 
va sentito la musica di Wagner 
dilagare esercitando influssi tan¬ 
to sull’opera che sulla sinfonia, 
l’istinto gli aveva suggerito di 
cercare un freno nell’arte di quei 
grandi signori che erano stati i 
predecessori di Wagner: Beetho¬ 
ven, Mozart, Haydn; aveva dunque 
temperato l’Ottocento burrascoso 
con l’aureo Settecento; e qualche 
cosa di simile aveva fatto con 
Verdi; perciò — ma questo vale 
più per Debussy e per i compo¬ 
sitori che vennero dopo, come 
Strawinsky e RaveL che per Ric¬ 
cardo Strauss — quando si co¬ 
minciò a reagire alle suggestioni 
di Wagner proponendo un ritorno 
alla musica astratta o comunque 
non svisceratamente espressiva 
dei classici, Toscanini era pronto 
e fu il primo a trovare il nuovo 
equilibrio. Nell’esasperazione del 
romanticismo egli gettava da un 
pezzo l’olio dell’arte olimpica. 
Senza prender mai parte alle 
dispute, senza scrivere una pa 
rola di teoria, intuì, senti, con 
prese. Nella stagione 1907-1908 
diresse alla Scala Pelléas et Mèli 
sonde di Debussy, un’opera che è 
anche oggi delizia di iniziati, e 
Pelléas et Mélisande non fece poi 
l’effetto di magia nera che si era 
previsto. 

Dal 1S08 al 1915 Toscanini restò 
a New York, per dirigere opere 
al Metropolitan. Ormai era com¬ 
pletamente formato, padrone di 
portare un po’ di moderno nel¬ 
l'antico e di antico nel moderno 

Nel periodo 1915-1921, sconvolto 
dalla guerra, Toscanini non ri¬ 
mase certo inerte, ma passò at¬ 
traverso gli sviluppi della musica 
wagneriana e dell’impressionismo 
senza sdegnar di dirigere anche 
composizioni di modesto valore 
descrittivo. Molti autori stranieri 
ed italiani di cui oggi non si 
parla più furono trattati da lui 
allo stesso modo dei compositori 
celebri. 

La grande epoca teatrale di 
Toscanini ebbe inizio nel 1921 
e si concluse nel 1929. Furono 
i migliori otto anni della Scala. 
Falstaff, Rigoletto, Il Trovatore, 
La Traviata, Aida, Don Carlos, 
Otello, La forza del destino, non 
erano stati mai eseguiti con mag¬ 
gior scrupolo e con maggior na¬ 
turalezza. da cantanti più adatti. 
Donizetti e Bellini, verso i quali 
Toscanini era parso alquanto ri¬ 
servato. ricevettero anch’essi 
l’omaggio di un’interpretazione 
preziosamente tenera. Rossini era 
sempre sul suo capace e comodo 
trono. Alla nuova scuola italiana, 
con Boito alla testa per diritto 
di anzianità, veniva dato tutto ciò 
che le spettava. Gluck, Mozart, 
Wagner. Moussorgskf. Riccardo 
Strauss. Debussy, Charpentier, 
non ebbero d'altronde a subire 
il minimo danno a causa del ri- 
prist inamento dei vecchi valori 
italiani. E Respighi, Pizzetti, tro¬ 
varono anch’essi aperte le porte 
della Scala. 

L’orchestra veniva ora incitata 


da Toscanini a cercare il bel 
suono, sempre più pieno e lu¬ 
cente; doveva però rispettare 
tutti i diritti del canto. Al canto, 
contrariamente a quel che face¬ 
vano molti direttori d’orchestra. 
Toscanini si inchinava come al 
re del teatro di musica. Prima 
di tutto il canto, buoni e bravi 
cantanti appassionati e fedeli, 
magari invasati, ma nei limiti 
della parte. Dovevano tener conto 
dell’orchestra; e questa non di¬ 
menticare mai che lassù, oltre a 
far della musica come giù, si 
rappresentava qualche cosa. Che 
cosa, precisamente? Ecco il pun¬ 
to. Era dovere di tutti avere una 
visione chiara dei singoli episodi 
e dell’intero dramma, fi direttore, 
avendo la coscienza dell'impulso 
generatore dell’opera conduceva 
esecutori ed interpreti ad una 
esecuzione con tutti i particolari 
in rilievo, realistica, anche veri¬ 
stica. che era poi non la sostanza 
dello spettacolo, ma il presuppo¬ 
sto e la base dell’espressione. 


Il « suo » teatro 

A questo realismo o verismo 
dello spettacolo di Toscanini si 
può anche pensare come a una 
parete di vetro ben trasparente 
che stia tra il pubblico e il pal¬ 
coscenico e fissi in un'aria di clas¬ 
sicità le immagini del dramma. 
E' prodigioso quel che egli riesce 
a fare con scene come quelle del 
prologo del Mefistofele, come le 
minori della Bohème, come quelle 
della Traviata dove cameriere e 
portalettere sperimentano di so¬ 
lito il loro umile recitativo. Nel 
cielo del prologo del Mefistofele 

10 squillo delle sette trombe, il 
fragore dei sette tuoni, le voci 
delle falangi celesti e delle peni- 
tenti sono ragionevolmente sotto¬ 
messe alla facoltà uditiva del pub¬ 
blico, il quale deve sentire e in¬ 
tendere tutto anche nella Nebu¬ 
losa. Mefistofele poi, geniale in¬ 
tuizione, sembra cantare soprat¬ 
tutto per la vanità di piacere e 
di essere applaudito. Ecco dun¬ 
que un saggio di verismo appa¬ 
rentemente incongruo che invece 
diventa il giusto pregio estetico. 

11 teatro di Toscanini è tutto così: 
un’ottima sintesi rende possibile 
e non pericolosa una sistematica 
analisi. 

Dal ’29 Toscanini non dirige 
più spettacoli d’opera in Italia. 
All’estero pochi; per lo più a 
Salisburgo e a Bayreuth. Poi de¬ 
cise di dedicare tutta la sua atti¬ 
vità ai concerti e alle incisioni 
grammofoniche. La sua carriera 
di direttore d’opera era finita: 
egli si limitò a dare ogni tanto 
qualche saggio del suo teatro, 
come fece a Milano dopo la rico¬ 
struzione della Scala dirigendo 
atti staccati del Nerone di Boito, 
del Mefistofele e di opere di 
Puccini. Le nuove generazioni 
non conoscono quindi il teatro 
di Toscanini. Possono averne però 
un’idea sentendo i dischi della 
Traviata e della Bohème fatti in¬ 
cidere da lui in America, la ripro¬ 
duzione di sue edizioni del Fal¬ 
staff, del Rigoletto e di altre 
opere, italiane e straniere. 

A Bayreuth diresse il Tann- 
hàuser, Tristano e Isotta, il Par¬ 
sifal. Ai tedeschi riusciva naturale 


che egli inaugurasse addirittura 
il Festival nella città santa di 
Wagner, preferito a direttori del 
loro paese; come agli italiani riu¬ 
sciva naturale che fosse il diret¬ 
tore artistico della Scala. Del re¬ 
sto era a casa sua anche nella 
città di Mozart, Salisburgo, dove 
diresse con lo stesso felice esito 
il Fidelio di Beethoven e il Fal¬ 
staff. Dunque, perfetto wagne¬ 
riano a Bayreuth, perfetto ver¬ 
diano a Milano, perfetto conci¬ 
liatore delle due principali cor¬ 
renti della musica europea a Sa¬ 
lisburgo. 

Fra il ’30 e il ’40 continuò le 
sue tranquille esplorazioni nel 
pericoloso dominio della musica 
contemporanea. Non esitò, tra 
l’altro, a dirigere la Prima Sin¬ 
fonia di un compositore in fama 
di eresia atonale, lo Sciostacovich, 
di cui era stata rappresentata 
l’anno prima, nel ’35, in America, 
l’opera Lady Macbeth di Mtsensk. 
Per l’atonalità, Toscanini non ave¬ 
va proprio simpatia; ma in quelle 
pagine sinfoniche scoprì una so¬ 
stanza drammatica che gli sem¬ 
brava schietta. Il Prokofief della 
Sinfonia classica lo rassicurava 
anche di più. I compositori ame- 
ricani, ingenui o scaltri, li pro¬ 
teggeva per incoraggiarli e con¬ 
tribuire cosi allo sviluppo di una 
musica nazionale negli Stati Uniti. 
Aveva meno che mai preconcetti. 

A Parigi, diciassette anni fa. 
avrebbero voluto che includesse 
nel programma di un suo con¬ 
certo composizioni di Couperin 
e di Rameau. Si criticava il suo 
gusto, si affermava che esso non 
corrispondeva mai ai desideri dei 
raffinati. Allo stesso modo gli ita¬ 
liani avrebbero potuto rimpro¬ 
verargli di aver fatto poco o nulla 
per favorire il ritorno di Vivaldi 
e di Corelli. 

Ora non è facile capire perché 
egli sia stato in ogni periodc 
cosi timido verso il Settecento. 
Si dice timidezza non a caso. Sia 
pure prudentemente, ma sulla via 
della musica moderna si è inol¬ 
trato molto; invece negli stupendi 
giardini della musica del Sette 
cento non ha fatto che pochi 
passi. Eppure tra i suoi compo 
sitori prediletti ci sono molti figli 
del Settecento, e lo stesso roman¬ 
ticismo musicale ha le sue sor¬ 
genti in quel secolo. Mozart, prin¬ 
cipe dell’avvenire e principe del 
passato, poteva condurre questo 
suo interprete tra i grandi a cui 
temeva di accostarsi. Nel Don Gio¬ 
vanni ci sono i segreti di tre o 
quattro secoli come negli scrigni 
dei re i gioielli di tante genera¬ 
zioni. E la stessa cosa si può dire 
del Flauto magico. 

Ci sarebbe una domanda da 
fare, prima di concludere; una 
grave domanda. Che cosa pensa 
Toscanini di Bach? O se prefe¬ 
rite, qual è il suo sentimento 
vejjso la musica di Bach? Si ri¬ 
sponderà che Toscanini non può 
amare le trascrizioni per grande 
orchestra delle opere di Bach; 
e potrebbe essere tutto ciò che 
c’è da dire. La musica di Bach va 
eseguita da orchestre di forma¬ 
zione settecentesca e diretta da 
maestri specializzati. 

Tuttavia la questione dei rap¬ 
porti di Toscanini con l’arte di 
Bach non sarebbe risolta del tutto. 
E meno ancora con l’obiezione 
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di un mero classicismo della mu¬ 
sica di fiach, di un Bach olimpi¬ 
camente estraneo allo spirito del¬ 
la musica romantica. Contrappo¬ 
sizioni come questa hanno fatto 
per fortuna il loro tempo. 


Di fronte a Bach 

Di fronte a Bach, Toscanini 
non può avere nessun complesso 
di inferiorità. A parte le altre 
sue virtù, Bach è un gran signore 
del ritmo; e a una simile ric¬ 
chezza e varietà di ritmi i diret¬ 
tori delle orchestre moderne sono 
particolarmente sensibili. Nè la 
melodia, l’armonia, il contrap¬ 
punto del massimo compositore 
d’Europa e del mondo civile son 
tali da destare in Toscanini un 
sentimento diverso daU’ammira- 
zione. Ma per eseguire certe com¬ 
posizioni di Bach non è necessaria 
ed anzi è dannosa l’orchestra di 
cento o centodieci professori. E’ 
vero; senonché vediamo tutti i 
giorni l’orchestra sinfonica mo¬ 
derna ridursi alla metà o a meno 
della metà per eseguire musica 
antica: è successo senza dubbio 
anche durante i concerti di To¬ 
scanini. 

Per tentare di risolverla meglio, 
tralasciamo ora la questione di 
Bach; e facciamo un’altra doman¬ 
da: perché Toscanini, esemplare 
concertatore e direttore del Fal¬ 
staff e del Barbiere di Siviglia, 
non si è mai occuDato dell’età 
d’oro dell’Opera buffa? Cimarosa, 
Paisiello. Pergolesi, Piccinni, Ales¬ 
sandro Scarlatti, non sono mai 
apparsi nei cartelloni delle sta¬ 
gioni liriche di cui egli era re¬ 
sponsabile. In genere ha fatto co¬ 
me se ignorasse la musica ita¬ 
liana del Settecento, quella di 
teatro e la strumentale. Nessuno 
avrebbe potuto come lui far rina¬ 
scere il gusto dello stile ameno 
della Scuola napoletana; eppure 
questo stile, che tenne viva per 
mezzo secolo l’invidia di Verdi, 
egli lo ha sempre trascurato. 
Inarrivabile interprete del Fal¬ 
staff, non ha avuto lo scrupolo di 
sperimentarne gli antecedenti. In 
pratica per lui il teatro d’Opera 
italiano comincia col Rossini del 
Barbiere di Siviglia, il quale in¬ 
vece, se non è figlio, è nipote 
del Pergolesi della Serva padrona. 

L’opera seria italiana del Sette¬ 
cento è tutto sommato meno im¬ 
portante dell’opera buffa; e quin¬ 
di si spiega il fatto che Toscanini 
non si è mai curato di riesumarla; 
ma l'opera buffa è la chiave tee 
nica dell’opera semiseria deLse 
colo decimonono e dello stesso 
nostro melodramma serio e ro 
mantico, anche del Nabucco, an¬ 
che del Trovatore, anche di quella 
Traviata in cui la sera, della prima 
rappresentazione alcuni credet¬ 
tero di avvertire qualche cosa 
di comico. In poche parole, ap¬ 
punto perché la nostra opera 
buffa è più geniale e più viva 
della nostra opera seria della 
stessa epoca, il nostro melodram¬ 


ma romantico derivò più dalla 
forma del teatro comico che dalle 
forme del teatro tragico; donde, 
tra parentesi, la sua impopolarità 
nei ceti colti e gravi, i quali, es 
sendo formalisti, non gli hanno 
mai perdonato la superficiale in¬ 
coerenza e l’hanno detto una 
volta per sempre ridicolo. 

Non sono però apparenze che 
possano ingannare un Toscanini: 
allora perché non ha sentito in 
Verdi, in Donizetti, in Bellini, in 
Rossini, la voce del sangue di 
Cimarosa, di Paisiello, di Pergo¬ 
lesi, di Piccinni, di quell’Alessan¬ 
dro Scarlatti che Verdi riteneva 
il più grande di tutti? E perché, 
passando a Cherubini, solido pon¬ 
te tra il teatro musicale italiano 
e il teatro musicale tedesco, si 
è limitato a dirigerne qualche 
ouverture? Non gli sarà mai 
venuta la voglia di studiare le 
partiture della Medea, della Lo- 
doiska, dell’Elisa, delle Due gior 
nate, dell’Osteria portoghese? 

Probabilmente, no. Toscanini, 
come tutti i grandi direttori di 
orchestra, è figlio del suo tempo, 
è rivolto più verso l’avvenire che 
verso il passato. E’ un concerta¬ 
tore e direttore d’orchestra nel 
senso moderno, non l’uomo che 
sedeva al cembalo o dirigeva col 
rotolo di carta da musica. La 
storia della musica comincerà per 
lui dove comincia per gli altri; 
ma la musica che egli dirige dal 
podio è compresa tra la fine del 
Settecento ed oggi. I clavicemba- 
listi possono frequentare la sua 
casa senza paura che egli voglia 
rubar loro il mestiere. Può darsi 
che il pianoforte sia uno stru¬ 
mento da calderaio: ebbene, egli 
appartiene all’èra del pianoforte. 


è un radicale della melodia, un 
interprete formidabile e fine co¬ 
me può esser fine un artista 
uscito dalla rivoluzione francese. 
La sua distinzione, caratteristica 
del Terzo Stato giunto alla ma¬ 
turità della cultura col roman¬ 
ticismo. non ha nulla a che ve¬ 
dere con la vecchia aristocrazia. 

Le idee e gli atteggiamenti 
morali, sociali, politici, di Trfsca- 
nini non vi dicono nulla che serva 
a spiegare la sua arte? Egli odia 
il privilegio anche in musica. Di 
qui la sua tacita diffidenza per 
il Settecento, per i concerti di 
Corte, per le dame che sentendo 
musica nascondevano la noia die¬ 
tro il ventaglio. Il barbiere di 
Siviglia, l’opera in cui predomina 
la forza dell’ingegno plebeo di 
Figaro, fu un duro colpo alla 
nostalgia del vecchio regime: ecco 
perché Toscanini la predilige. Il 
flauto magico, a parte i suoi pregi 
puramente musicali, è addirittura 
una breccia aperta nell’oscuran¬ 
tismo. Verdi, a dire la verità 
sempre più conservatore e al¬ 
quanto reazionario in politica, 
non sL adoperò in .pratica -meno 
di Garibaldi per l’instaurazione 
di un ordine liberale, progres¬ 
sivo. laico, religioso a modo suo. 
Se c’è un carattere a cui Tosca¬ 
nini può essere paragonato, è il 
carattere di Nino Bixio: la stessa 
franchezza di idee e di costumi, 
la stessa intransigenza, lo stesso 
uso del dialetto, le stesse collere. 

Bixio a bordo e Toscanini sul 
podio agiscono nel medesimo mo¬ 
do. Un famoso episodio raccon¬ 
tato da Abba nelle sue « Note- 
relle • è parallelo al più clamo¬ 
roso incidente causato in teatro 
dalla fierezza di Toscanini. « Il ca¬ 


porale Plona » dice Abba • si 
lasciò sfuggire non so che brutte 
parole, e Bixio giù! Gli scaraventò 
un piatto in faccia. Ne venne un 
po’ di subbuglio. Come un razzo 
Bixio fu sul castello gridando: 
“ Tutti a poppa, tutti a poppa... ”. 
E tutti ad affollarsi a poppa ri¬ 
volti a lui. ritto lassù che pareva 
lì per annientarci. E parlò: “ Io 
sono giovane, ho trentasette anni 
e ho fatto il giro del mondo. 
Sono stato naufrago e prigio¬ 
niero, ma sono qui, e qui coman¬ 
do io! Qui sono tutto, lo Czar, 
il Sultano, il Papa, sono Nino 
Bixio' Dovete obbedirmi tutti, 
guai chi osasse un’alzata di spal¬ 
la. guai chi pensasse di ammu¬ 
tinarsi! Uscirei con la mia uni¬ 
forme. con la mia sciabola, con 
le mie decorazioni e vi ucciderei 
tutti. Il generale mi ha lasciato, 
comandando di sbarcarvi in Si¬ 
cilia. Vi sbarcherò. Là, mi impic¬ 
cherete al primo albero che tro 
veremo ”. 

" Viva Nino Bixio! viva. viva, 
viva! ” .. 


Si deve però aggiungere, per¬ 
ché è davvero importante, che 
Toscanini auesto suo mondo mu¬ 
sicale. morale, sociale, politico, 
lo vede non in formazione, _non_ 
turbato da un fecondo disordine, 
ma già compiuto,^placato, eonrr-' 
posto, sereno, come se fosse sem¬ 
pre esistito. Evidentemente, il 
maggiore spirito della sua cerchia 
è Beethoven; e l’interpretazione 
che Toscanini dà delle musiche 
di Beethoven corrisponde infatti 
all’idea di una rivoluzione cosi 


radicale e così grandiosa, cosi 
nobile, che non ha mai bisogno 
né della crudeltà né della coer 
cizione. Il Beethoven della Terza 
Sinfonia, della Quinta, della Set 
tima, della Nona, dell’ouverture 
Coriolano, interpretato da Tosca 
nini, ha già vinto per sempre, 
appartiene ormai alla storia dei 
glandi contrasti umani. 

Resta la auestione di Bach, un 
compositore che non può essere 
imprigionato in un’epoca né in 
un secolo; non definito classico 
o preromantico, troppo grande 
per imputargli un’avversione alla 
modernità o per credere di lo 
darlo abbastanza dicendolo fedele 
alla musica delle origini. Nem¬ 
meno il fatto che egli non abbia 
mai scritto musica di teatro giu 
stifica una limitazione, perché la 
sua maestria nell’uso della voce 
umana è somma e le sue Passioni 
fanno impallidire qualsiasi forma 
rappresentativa. Sarebbe quindi 
offendere Toscanini l’attribuirgli 
riguardo a Bach un giudizio, non 
si dice negativo, ma freddo o 
tiepido. 

Si sa di uno studioso dell’Ano- 
sto, il duale aveva passato la mi 
giior parte della sua vita a com 
montare e a declamare l’Orlando 
Furioso. Nessuno conosceva come 
lui questo poema. Un giorno gli 
domandarono perché non parlava 
mai di Dante. « Dante? » disse; 
e dopo una pausa che parve pie¬ 
na di imbarazzo: « Avete messo 
il dito su una piaga. Se c’è un 
poeta che io conosco davvero, 
è Dante; se c’è un libro di cui 
io potrei parlare senza paura di 
essere criticato e la Divina Com¬ 
media. Ma non ne ho mai parlato, 
non ne ho mai scritto. Il mio 
destino è quello di commentare 
“ Orlando ”; ed io non solo mi ci 
son rassegnato, ma ne ho fatto 
la ragione, la gioia e l’orgoglio 
della mia vita *. 

Non è escluso che Toscanini 
possa dire qualcosa di simile a 
proposito di Bach. Oltre al resto, 
giova avere un sentimento se¬ 
greto. una parte dell’animo in¬ 
tatta. Ma è più semplice pensare 
che Toscanini, concertando e di 
rigendo, intenda partecipare aper¬ 
tamente alla vita del suo tempo, 
secondo una concezione compro 
mettente della musica, alla quale 
l’estrema lucentezza della forma 
noh scema in nessun caso la forza 
Nella sua lunga vita, nelle più 
diverse circostanze, ogni volta 
che ha visto in pericolo la ci¬ 
viltà in cui crede, non ha esitato 
un istante, a differenza dei musici 
dell’èra classica, a rifiutarsi di 
abbellire le feste dei potenti av¬ 
versari ed a spezzare sotto i loro 
occhi la sua cetra d’oro. 

Kmilio Itixliun 


lt presente saggio è tratto dal volu- . 
me Toscanini nella pittura di Caselli 
edito nel 1953 dall’Istituto Italiano 
d’Arti Grafiche, Bergamo. 



In sosia e in muto raccoglimento davanti alle porte del Teatro alla Scala chiuse in segno di lutto 


Beethoven sopra tutti 
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Quadro d’urta società in una galleria di vinti 


Sarah Ferrati (a destra ) con Lea PadoTani e Edda Albertìnl alle prove di II gabbiano 


“IL GABBIANO,, DI CECOV ALLA TV 


Un inconsolabile pessimismo pervade que¬ 
sta commedia d’amore, dove tutti amano 
e nessuno è corrisposto da colui che ama 


al sul sipario- di quello die. 

dopo la Comèdi»- francaise *. è 
forse il più famoso teatro ili prosa 
del mondo, e cioè il Teatro (l’Ar¬ 
te » ili Mosca, spicca la figura di 
un candido guhbiano in volo. Vi fu 
dipinta a simbolico ricordo di un du¬ 
plice trionfo: quello della commedia 
omonima di Anton Cecov. c quello 
del teatro clic la rappresentò appli¬ 
cando i principi scenici rinnovatori sta¬ 
biliti da Stunislav skij e Doncenko. sui 
(inali, in seguito, si doveva modellare 
l'arte della interpretazione dei succes¬ 
sivi cinquant a uni. 

Il gioco dei se è sempre ingannevole 
e pericoloso. Cionondimeno, in questo 
caso, si può proprio dire clic, se non 
ei fosse stato quel successo a dur fidu¬ 
cia a Cecov. diffìcilmente ei sarebbe 
stato il suo teatro maggiore. Di lui ei 
sarebbero rimaste soltanto le opere 
narrative e la serie dei suoi — dicia¬ 
molo fra noi non memorabili — atti 
unici, a far compagnia a due comme¬ 
die che non aggiungono nulla olla sua 
gloria: Lièscij ed Iannoi). 

Cronaca nota. Come è noto 1 insuc¬ 
cesso incontrato da II gabbiano poco 
tempo prima, sul pur già illustre pal¬ 
coscenico del . Teatro Alexandrinskij . 
Al nuovo stile di un repertorio era in¬ 
dispensabile un nuovo stile di recita¬ 
zione. In questo senso. Cecov e il 
Teatro (l’Arte furono reciprocamen¬ 
te necessari, l’uno ulTaltro: e quanto il 
primo deve al secondo è perlomeno 
uguale a (pianto il secondo deve al 
primo. Moltissimo entrambi. 


Non occorre rifarsi all’esempio di 
Molière e di Goldoni per stabilire che. 
in un teatro vivo, autore ed interpreti 
devono comportarsi come veri e propri 
vasi comunicanti che si alimentano a 
v icenda. 

Detto di passaggio, la non ultima 
ragione della paralisi che immobilizza 
e isterilisce il teatro odierno mi sembra 
consistere proprio nella rottura di que¬ 
sta inevitabile simbiosi, nello stato di 
ostile, guerriera e perpetua polemica 
onde si sono posti vicendevolmente au¬ 
tori ed interpreti, e non promettono di 
disarmare. 

A tale proposito, in occasione della 
trasmissione che, del Gabbiano, sta 
preparando la Televisione italiana — 
già il suo sesto spettacolo cecoviano 
nella suu breve vita — può riuscire 
curioso e non privo di insegnamento 
ricordare ciò che. dopo aver letta la 
commedia, uno degli attori tradizio- 
nali. più acclamati ed autorevoli, del 
tempo, scrisse a Cecov: I ni conoscete 
ifilanto altamente io apprezzi il nostro 
talento e (pianto ni sia affezionato. Ma. 
proprio per cpiesto. lio il dovere (li es¬ 
sere sincero con noi fino in fondo. Ec- 
cooi il mio più amicheoole consiglio: 
smettete di scrivere per il teatro. Aon 
è affar nostro. L'illiistre commediante 
si rivolgeva a uno scrittore già celebre. 


Passi per la presunzione, ma come 
esempio di non capire nulla egli esage¬ 
rava. Il fatto è che risulta implicito già 
da queste parole quello che diventerà 
un luogo comune, non ancora esaurito, 
di una critica superficiale: e cioè che 
* Cecov non è teatro >. Certo, rife¬ 
rito ai moduli di Sardou non è teatro. 
Ma. in tal caso, a luogo comune è le¬ 
cito rispondere con un altro luogo co¬ 
mune: se non è teatro, peggio per il 
teat ro. 

Il primo a veder chiaro con una sor¬ 
prendente lucidità nelht novità, assai 
più stilistica che contenutistica, del 
commediografo, e a fare la parola im¬ 
pressionismo *. termine chiave della 
critica cecoviana, fu I-eonc Tolstoi: e 
Dio sa se era di bocca facile, lui de¬ 
testava Shakespeare. Cecon — egli 
scrisse — ha una sua propria forma , 
come gli impressionisti. Si guarda: 
l'artista spalma i colori come se non 
facesse neppure una scelta, così come 
gli nengono sotto la mano e come se 
le pennellate non aoessero alcun rap¬ 
porto fra loro. Ma ci si allontana un 
po', si guarda di nuono e complessi¬ 
vamente se ne ricana tuta impressione 
straordinaria: davanti a noi è un qua¬ 
dro chiaro, preciso, indiscutibile. Cen¬ 
tinaia di pagine non puntualizzereb- 
bero il lirismo di Cecov — la fumosa 


poetica del * parlar d’altro » — meglio 
e più chiaramente di queste poche 
righe. 

Col poetico e facile simbolo del gab¬ 
biano ucciso dalla irriflessiva cattive¬ 
ria umana: l’ala del sogno recisa e 
precipite mentre sta tentando il volo, 
l’idealismo scandinavo di Ibsen e — 
in parte — di Strindberg viene a po¬ 
sarsi sul realismo borghese dell’impe¬ 
rante repertorio francese. Nasce il fa¬ 
moso « realismo poetico >. 11 nuovo 
« teatro d’atmosfera > presuppone, è 
vano negarlo, l’idealismo ibseniuno: 
ma. oltre che in una soluzione di lin¬ 
guaggio. completa la propria origi¬ 
nalità respingendone l’individualismo 
eroico ed escludendone le implicazioni 
moralistiche. Esso sposta I interesse dal 
protagonista al quadro corale, ed ac¬ 
comuna in sorti uguali biografie di¬ 
verse. 

La commedia può essere raccontata 
facendo perno indifferentemente intor¬ 
no a ognuno dei suoi personaggi, tan¬ 
to. già. più o meno, essi percorrono la 
medesima parabolu interiore, e fanno 
la stessa fine. Partiamo pure, come si 
fa solitamente, da Costantino. Orfano 
ilei padre e giovane figlio di una nota 
attrice. Irina, egli aspira a diventare 
scrittore non soltunto per un fatto per- 

Cnrlo Tfrron 

f segue a pag. 43> 
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RAO Alt 


M inuti è una graziosa e gentile bambina. 
Ha il nasello all'insù, i capelli fluenti, 
gli occhi si sgranano limpidi. Piace; a 
chi non può piacere? Ha garbo, serba intatta 
la sua freschissima, ingenua spontaneità. E' 
la bambina prodigio del secolo, \linon Drouet, 
perché a selle anni — oggi sono otto — è di¬ 
ventata la più celebre poetessa del mondo. 

< C'è un fanciullino dentro di noi...*: ma ec¬ 
colo quel fanciullino. libero, senza involucri di 
personaggi maturi in cui nascondersi, eccolo 
allo stato puro. Guarda, si commuove, si me¬ 
raviglia e canta. Un dono delle Grazie, un au¬ 
tentico sgorgare di poesia, così naturalmente 
come una nuvola si forma e vola e si tramuta. 
Poetessa senza mistificazioni Minou Drouet. 


Liricissima, impressionista, con la leggera iro¬ 
nia dell infanzia che dinanzi alle cose grandi 
nutre qualche sospetto o timidezza. Quel che 
può avere assimilato non le viene dallo studio, 
ma dal trascorrere naturale e fecondo di un 
polline che è nell'aria. 

L'istinto la guida, con sicurezza, i Nel mio'fon¬ 
do c è un bizzarro scoiattolino testardo che 
sente ciò che debbo o non debbo fare ». 

Non ha d era pratica di metri, ma giustamente 
protesta: i miei versi non hanno piedi ». han¬ 
no ali. Le sue immagini sono più che graziose, 
sono originali, le sue analogie sorprendenti. La 
natura esce rinfrescata, rinnovata, rianima¬ 
ta dai versi di 
Minou. C'è un 
mondo poetico 
di Minou. e. no¬ 
nostante la sua 
inaudita scaltrezza, è il mondo dell'infanzia 
di Minou. 


STUDIA, MINOU 


I Noi l'ammiriamo sinceramente e l amiamo. 

Ma ecco che alla piccola è capitato un guaio, 
la celebrità. 

La svezzano precocemente. La portano in giro 
come una diva, la fan dire, la fanno gestire. 
Visita i grandi della terra, e anche gli umili. 
Fin qui nulla di male, in apparenza. Chi non 
la vuole conoscere? Tutti la guardano stupe¬ 
fatti: è mica un'attrice in erba, è una poetessa 
compiuta. 

Ma lei non ha l'aria di guastarsi per questo. Il 
suo motto pare che sia: < Minou sono nata e 
Minou morirò», la difesa della propria ge¬ 
nuinità. 

Eppure. Minou. guardati da queste avventure. 
Di' che ti riportino presto a casa, di' che ti 
conducano a scuola. 

Leggiamo inorriditi che ti vogliono far girare 
un film. Per favore. De Sica, se lei è respon¬ 
sabile. non ne faccia niente. Minou. non ti la¬ 
sciar incantare, guardati dalle tentazioni, torna 
a casa. Sarai brava, bravissima anche al cine¬ 
ma, ma qui le cose cambiano, qui è il tuo pic¬ 
colo celebre nome che viene sfruttato, qui non 
sei più la poetessa. E noi ti vogliamo poetessa. 
E un poeta vero sai che cosa fa? Studia. E' l'e¬ 
ducazione. è l'esercizio, è la fatica che serve 
al genio. Il genio (potrà sembrare poco subli¬ 
me) lavora a tavolino. E' l'esperienza letteraria, 
è l'arricchimento della coscienza, è l’approfon¬ 
dimento morale, è. in una parola, la «• matu¬ 
rità ». che giova alla poesia. « Minou son nata 
e Minou morirò >: d'accordo, ma quale Minou? 
Sempre quella di sette anni, lo scoiattolino? 
Bisogna che Minou cresca, si faccia adulta, vi¬ 
va la vita di tutti, in comunione con tutti: Mi¬ 
nou non è Peter Pan. 

Le cose da grandi, la gloria del giorno... Non 
uscire dal tuo tempo prima che sia giusto, e 
non fermarli alla breve luce di un giorno. 
Chiunque inoidii i tuoi doni e chiunque tremi 
della tua sorte deve dirti: non è il primo passo 
il più importante, ma il secondo. 

Non siamo pedanti, non ti vogliamo togliere 
le soddisfazioni di oggi, ma assicurarti quelle 
di domani. Studia. Minou. 

Ir. ant. 
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Un capolavoro romantico di Dumas padre 



Alessandro Dumas durante le prove di un suo dramma, in una caricatura di Cham 

“Antony,, o In grande pussione 

Tutta un’antologia di colpi maestri: la scena fra Adele ed 
Antony al secondo atto, il finale del ter^o, la scena dell’ insulto 


I n alcune deliziose pagine del¬ 
le sue memorie di molti vo¬ 
lumi. Alessandro Dumas pa¬ 
dre racconta, anzi traduce 
in dialogo brillante, le peri¬ 
pezie della commedia Antoni / 
(xero manifesto del teatro ro¬ 
mantico anche più deìl Hernani 
hughiano) che egli fu costretto 
a ritirare dalle scene illustri del 
Théàtre fran^ais per affidarla 
agli attori della » Porte Saint- 
Martin »: cosi la parte di Adele, 
che avrebbe dovuto avere per 
interprete la lanciatissima Ma¬ 
demoiselle Mars. fu affidata al¬ 
la sprovveduta ma sensibile 
Marie Dorval, lamica di Alfred 
De \ ignv e di tanti altri, e la 
parte del protagonista — desti¬ 
nata dapprima a Firmiti — pas¬ 
sò a Bocage, attore sui trenta- 
cinque anni, che apparivo sin¬ 
golarmente dotato, anche nei di¬ 
fetti fisici, per entrare nei pan¬ 
ni e nello spirito del personag¬ 
gio dtimasiano. 

Ma lasciamo per un momento 
la parola all'autore, il quale fa 
di Bocage questo curioso ritrai¬ 
lo: ; ... bei capelli neri, bei den¬ 
ti bianchi, begli occhi velati 
che potevano esprimere tre co¬ 
se essenziali nel teatro: la ru¬ 
dezza. la volontà, la malinco¬ 
nia: come difetti fisici aveva le 
ginocchia un po' piegate, i piedi 
grandi, strascicava le gambe e 
urlava con inflessioni nasali . 
T n Antony perfetto, come Du¬ 
mas padre lo aveva immagina¬ 
to. E una non meno perfetta 
Adele fu la Dorval, il cui suc¬ 
cesso restò memorabile nelle 
cronache dei teatri purigiui. La 
serata — » maggio INAI. una 
data fondamentale per la storia 
del romanticismo — non fu di 
battaglia — come accadde per 
Yìlernani — ma di crescente 
entusiasmo che si trasformò in 
delirio ul colpo di scena finale, 
l'ultimo e il più violento «lei 
colpi di scena di cui il lavoro 
ubbnnda. quando Antony, al so- 
praggiungere del marito di Ade¬ 
le che crede di scoprirla nelle 
braccia dell'amante, la pugnala 
per salvarla dal disonore e ne 
presenta il cadavere al marito 
gridando: Essa mi resisteva: 
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ed io l'ho uccisa! ». Un grido 
famoso, l'epilogo a sorpresa di 
un dramma dellu passione di 
una tale intensità da giustifica¬ 
re la sua inclusione tra i titoli 
runpresentativi della mentalità 
e del costume di un'epoca: e del 
resto per una esemplificazione 
della teorica dei diritti del cuo¬ 
re opposti alle convenzioni mo¬ 
ralistiche della società borghese 
ottocentesca poche opere servo¬ 
no con tanta ricchezza di mo¬ 
tivi come Antony, il poema del 
bel tenebroso deH’avventu- 
riero di oscure origini che sen¬ 
tendosi respinto da qucH'um- 
bienfe sociale lo aggredisce dul- 
rinterno col presupposto di non 
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cedere a rimorsi e scrupoli di 
sortu. sj fa vittima volontaria 
della passione da lui suscitata, 
e sacrifica se stesso e la donna 
amata proprio sull'altare di 
quelle convenzioni alle quali 
tutto lo portava a ribellarsi: e 
prima di ogni altro fattore le 
stesse ombre misteriose che in¬ 
cupivano la sua esistenza fa¬ 
cendone un ambiguo eroe vel¬ 
leitario che la segreta nobiltà 
dell'animo alla fine restituita 
al suo autentico tipo umano. 

Non riassumeremo la trama 
di Antony che per lo tensione 
dell'azione è tra le meno ridu¬ 
cibili ilei termini di una vicen¬ 
da regolare e coerente: e tut¬ 
tavia essa, nelle mani di un 
espertissimo scrittore di teatro 
quale era il vecchio Dumas, ac¬ 
quista forza interna di persua¬ 
sione anche in virtù dei carat¬ 
teri completamente disegnati e 
delle risultanze di un dialogo 
quanto mai serrato e mosso che 
risolve sul tamburo ogni possi¬ 
bile obbiezione dialettica: il 
personaggio di Adele è accet¬ 
tabile con le sue sfumature di 
resistenza e di debolezza: coi 
suoi eccessi di abbandono e di 
pentimento, come il personag- 

f :io di Antony con le sue esor- 
utanze di monomane irato in 
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continuità e furente contro i 
suoi simili. Antony o hi grande 
passione: un momento della let¬ 
teratura romantica destinato .1 
rappresentarla come un emble¬ 
ma straordinariamente perti¬ 
nente. Cos'era no la storia e la 
cronacu per Dumas padre? 
Semplicemente un chiodo al 
quale io appendo i miei qua¬ 
dri . secondo ini bon-mot at¬ 
tribuitogli da Saint-Beuxe: il 
quale poi ne lodata senza ri¬ 
serve la verve prodigiosa, la x i- 
xez.za del dialogo, il taglio ori¬ 
ginale delle scene, e finiva per 
riconoscere che copre immen¬ 
se tele, senza stancare mai né il 
•'ito pennello né il suo lettore . 
La validità di questa metafora 
si riscontra anche in Antony da 
cui si può tirar fuori tin'unto- 
logia di colpi * maestri che 
lasciano ancor oggi a bocca 
aperta: tali, ad esempio, la sce¬ 
na fru Adele ed Antony al se¬ 
condo atto, il finale ilei terzo 
atto che si chiude con l'irruzio¬ 
ne di Antony attraverso una 
finestra della quale Itu rotto 
con un pugno formidabile il 
vetro llu più celebre rotturu ili 
vetri del teatro ottocentesco), la 
scena dell'insulto al quarto atto 
tra lu viscontessa e Adele, l'in¬ 
tero quinto atto col suo cre¬ 
scendo di violenza, coi suoi lo 
sono perduta! ». Miu figliu. de¬ 
vo abbracciare mia figlia! . 
* l ccidimi! * con la sorpren¬ 
dente battuta finale che fece 
balzare in piedi l’intera platea 
in preda ul terrore, allo sgo¬ 
mento. al dolore, e dove si vide 
un Bocage iti serata eccezionale 
trasformarsi in un autentico 
eroe della passione romantica 
e pugnalare l'amatissima Adele 
un istante prima che il marito 
s’affacci. Soggetto du stampa 
popolare largamente sfruttato 
dalla generazione artistica di 
Dumas: e qui possiamo ricor¬ 
dare una litografia di Johannot 
ispirata appunto dal trugico fi¬ 
ttale. e un'altra di Lacauchie 
che mostra l’attore Bocage nei 
panni del fosco dandx assas¬ 
sino. 

terrai* <>i«rU 
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«Amarsi male» di Francois Mauri ac 

AMARA TRAGEDIA 

DELL'INFELICITÀ TERRENA 

È forse proprio nelle sue opere teatrali che la 
tematica del tanto discusso scrittore francese si 
esprime e si concretila con più sintetico vigore 


ualcuno ha scritto in Francia che 
il teatro di Francois Mauriac 
rappresenta, rispetto alla sua 
opera di romanziere, un passo 
ulteriore, un approfondimento. 
In effetti, se è vero che sulla 
scena Mauriac non ha fatto che ri¬ 
presentarci sullo sfondo amaro della 
provincia francese, così minuziosa¬ 
mente e analiticamente descritto nei 
suoi romanzi, gli stessi personaggi 
tormentati che abbiamo già incon¬ 
trati nella sua produzione narrativa, 
è forse proprio nelle sue opere tea¬ 
trali le più ancora in Les mal aimés 
che in Asmodée) che la tematica 
del tanto discusso scrittore francese 
si esprime e si concretizza con più 
sintetico vigore. Con Les mal aimés 
si può dire che Mauriac sia arrivato 
a darci un quadro completo, quasi 
un estratto esemplare della sua arte. 

Siamo fra le vecchie mura di una 
vecchia casa, nella zona delle Landes. 
(Lo stesso paesaggio che fa da sfon¬ 
do a tutte le vicende immaginate dal¬ 
lo scrittore». E fra queste mura vi¬ 
vono quattro persone. Amore, odio, 
passioni torbide e morbose li serrano 
fra loro in un vincolo dal quale non 
potranno liberarsi. Condannati ad 
un drammatico girotondo senza fine, 
recano il peso di una condanna che 
li fa schiavi di una voluttà perduta, 
vietando loro ogni possibilità di 
una felicità terrena. 

Come in Asmodée la castellana. 
1 precettore, la signorina di casa, 
I giovane ospite inglese ed Emma- 


nuelle non riusciranno a trovare un 
punto fermo ai loro desideri d'amo¬ 
re, così in Les mal aimés troviamo 
altre quattro vittime della stessa 
condanna: Monsieur de Virelade, le 
sue due figlie Elisabetta e Marianna, 
e il giovane Alain. Monsieur de Vi¬ 
relade si era ritirato in campagna 
con le sue due bambine anni prima, 
dopo esser stato abbandonato dalla 
moglie, e su Elisabetta, la maggiore, 
nel cui carattere forte e chiuso egli 
ritrova parte di sé stesso, il vecchio 
ha finito per riversare tutto il suo 
affetto, senza vergognarsi di prefe¬ 
rirla apertamente all'altra figliola 
Marianna che nei modi e negli atteg¬ 
giamenti e in una specie di scan¬ 
zonata sensualità gli ricorda invece 
la moglie infedele. 

Il tempo passa, la moglie di Vire¬ 
lade è morta, Elisabetta ha quasi 
trent’anni e sembra ormai rassegna¬ 
ta ad una vita grigia e senza amore, 
vissuta soltanto per assistere e tener 
compagnia al padre. Marianna, inve¬ 
ce, appena diciassettenne, più fatua, 
evade quando può dalle mura della 
grigia casa paterna sia pure senza 
allontanarsi troppo. Fra queste crea¬ 
ture si insedia un’altra presenza, 
quella .del giovane Alain, che subito 
è combattuto tra un vivo sentimen¬ 
to per la dolce Elisabetta che lo 
contraccambia con sempre maggiore 
passione, e un’attrazione fisica per 
la più graziosa Marianna con la qua¬ 
le ha già scambiato qualche furtivo 
bacio in giardino. 


Presto Alain porrà fine all’alterna¬ 
tiva, si deciderà ad obbedire alle 
vere vie del cuore e chiederà la ma¬ 
no di Elisabetta. Ma il giovane non 
ha fatto i conti con la gelosia freu¬ 
dianamente morbosa del vecchio Vi¬ 
relade. Questi, pur di impedire le 
nozze, arriva a far credere ad Eli¬ 
sabetta che Marianna, innamorata di 
Alain, finirebbe per togliersi la vita 
se Alain le preferisse la sorella. Alle 
dichiarazioni del padre. Elisabetta 
dapprincipio si ribella, per poi ce¬ 
dere, rassegnata, fatalmente dispo¬ 
sta a sacrificarsi. Le nozze di Alain 
con Marianna non portano vantag¬ 
gio ad alcuno. Alain continua ad 
amare senza speranza Elisabetta, 
Marianna avverte che il cuore del 
marito non le appartiene, e Virelade 
non può non avvedersi dell’infelicità 
cui ha condannato Elisabetta. E il 
giorno in cui i due sposi ritornano 
per un breve periodo nella casa del 
padre, sembra stia per accadere l’ir¬ 
reparabile: Alain ed Elisabetta, in¬ 
fatti. rincontrandosi, decidono di fug¬ 
gire insieme. 

Ora ci sono due nuove infelicità 
a guardarsi negli occhi tra le vec¬ 
chie mura. Ma non a lungo. Mentre, 
in una fra le scene più belle e tese 
del dramma, Marianna e il padre 
si buttano in viso rancori, verità e 
amarezze, soffocate per anni, il ru¬ 
more di un’automobile che è entrata 
in giardino annuncia loro che Alain 
ed Elisabetta sono già tornati. Non 
hanno avuto coraggio. Il rimorso e 
lo spavento del dolore che sapevano 
di provocare li hanno fatti recedere, 
prima ancora di trasformare la fuga 
in un fatto concreto, dal loro sogno 
d'evasione. Alain dunque si rasse¬ 
gnerà a riprendersi Marianna, ormai 
sua moglie legittima davanti a Dio 
e agli uomini, ed Elisabetta rimarrà 
a tener compagnia al vecchio padre, 
a leggergli vecchi libri dell’Ottocento 
come aveva sempre fatto sino ad al¬ 
lora. Infelici tutti, per sempre. 

Tragedia amara, piena di crudele 
pessimismo, in cui allo strazio della 
rinuncia si mescola la coscienza del¬ 
l’impossibilità di una felicità terrena, 
e alle accuse per il mondo in cui 
la gente si ama così male, il con¬ 
tinuo rimpianto per un paradiso 
perduto. 

In Italia Amarsi male non fu rap¬ 
presentato spesso. Ne ricordiamo una 
pregevole edizione — la prima — 
(a Roma all’Eliseo nella primavera 
del ’46 se non erriamo 1 con la regìa 
di Orazio Costa, e l’interpretazione 
di Carlo Ninchi nella parte di Vire¬ 
lade. e di Andreina Pagnani in quella 
di Elisabetta. Valentina Cortese era 
Marianna e Rossano Brazzi Alain. 
Uno spettacolo esemplare, in cui 
tutta l’oscura suggestione del testo 
e la cupa drammaticità dell'inutile 
lotta con l'irrimediabile veniva rispet¬ 
tata e valorizzata. 

(■nido Itorrn 
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Henry Fielding, padre del romanzo inglese 


TOM JONES 


Una storia avventurosa e picaresca, 
psicologica e autobiografica ambienta¬ 
ta in una folla di personaggi e nello 
sfondo deW Inghilterra del Settecento 



Henry Fielding nel frontispizio disegnato da Hoqarth per l'edizione del 1762 


• Tel secolo in cui visse (il Settecento) 
■ ( Henry Fielding dominò da gran si- 
W gnore la scena letteraria d’Inghilter- 
V ra, proiettando la luce della sua per- 
i I sonalità su quello successivo; è stato 
infatti giustamente scritto che Dickens 
sopratutto, e Tackeray e Peacock, e la 
grande scuola del romanzo inglese del¬ 
l’epoca vittoriana discendono da lui. 

11 pittore William Hogarth (che, sia 
detto per inciso, molto somiglia al suo 
contemporaneo Henry Fielding: stessi 
modelli, i • tipi > della società di allora, 
stessa possente freschezza e stesso pene¬ 
trante sarcasmo nel raffigurarli) ci ha 
lasciato l’unico ritratto autentico di co¬ 
lui che Byron doveva definire « l’Omero 
in prosa dell’umana natura »: naso voli¬ 
tivo, occhi vivacissimi, bocca prognata 
dalle labbra sottili, a rivelare un infre¬ 
nabile gusto per i piaceri della vita. 
Quanto ai personaggi usciti dalla penna 
di Fielding, essi sono sovente sanguigni 
e ridanciani come Falstaff, le grinte rosse 
rilucenti di buon umore, di sensualità e 
di energia come in una rubensiana « ker¬ 
messe », a riflettere il carattere del loro 
autore, che era dinamico ed esuberante, 
impetuoso e fantastico. Ma Fielding pos¬ 
sedeva anche salde virtù sociali: era ge¬ 
neroso e compassionevole, ingenuo e di¬ 
sinteressato, buon marito e buon padre 
(« per quanto può esserlo un dissipato¬ 
re », aggiunge maliziosamente il Suard). 
sempre incrollabilmente convinto della 
bontà dei propri ideali, sempre pronto 
ad illudersi ed a ricominciare, malgrado 
le amarezze, gli scorni e i dolori di una 
vita tanto breve quanto agitatissima. Ora, 
se si pensa che fra le primissime opere 
dello scrittore c’è una commedia intito¬ 
lata Don Chisciotte in Inghilterra, e che 
altre sue creazioni come il Joseph An¬ 
drews (e, sotto certi aspetti, lo stesso 
Tom Jones) riecheggiano il capolavoro 
di Cervantes, vien quasi fatto di sospet¬ 
tare un’affinità fra i due Autori, non sol¬ 
tanto sul piano letterario ma anche sul 
piano umano, se non addirittura una se¬ 
greta e sia pur vaghissima somiglianza 
fra il malinconico Signore della Mancia 
e il « padre del romanzo inglese ». 

Nato da illustre e nobile famiglia il 22 
gennaio 1707, Fielding compì gli studi 
nell’aristocratico collegio di Eton; desti¬ 
nato alla giurisprudenza, andò poi a Ley- 
da per studiarvi Diritto, ma dovette ben 
presto rientrare a Londra, costrettovi 
dalla necessità di guadagnarsi la vita. 
Fu in quel tempo che egli provò la prima 
cocente delusione: la ragazza di cui s’era 
perdutamente innamorato, e che già prò 
gettava di rapire per vincere l’ostilità dei 
genitori di lei. fu frettolosamente data in 
sposa da costoro ad un altro gentiluomo. 
Poco dopo, forse a riflettere la dolorosa 
esperienza Fielding scriveva e riusciva 
a portare sulle scene del Drury Lane 
Theater (grazie anche all’appoggio di sua 
cugina, la famosa Lady Mary Wortley 
Montaigu) una commedia dal titolo si¬ 
gnificativo di L’amore sotto diverse ma¬ 
schere. Qualche anno più tardi, Fielding 
sposava una ricca ereditiera di Salisbury, 
Carlotta Cradock, andando a stabilirsi con 
lei in questa città. Avrebbe potuto viver¬ 
sene tranquillo, in piena agiatezza, se- 
nonché il dèmone del piacere e del lusso 
lo portò ben presto a dilapidare in breve 
tempo le sostanze della moglie. Tornò al¬ 
lora a Londra e, raccolta una compagnia 
di guitti, mise su un teatrino con il pro¬ 
posito di farvi rappresentare le sue com¬ 
medie. La prima. Pasquino, ebbe il pre¬ 
gio di rimpinguargli la borsa ma anche. 


ahimè, il difetto di provocare con le sue 
feroci satire al governo Walpole, la chiu¬ 
sura del locale e lo scioglimento della 
compagnia. Fielding si gettò allora nel 
giornalismo politico e polemico; contem¬ 
poraneamente mise mano al Joseph An¬ 
drews, primo di quei romanzi che dove¬ 


vano assicurargli la celebrità e la gloria, 
e che (lo scrive Taine) « si leggono come 
si beve un vino schietto, sano e rude, che 
rallegra e fortifica ». Tre anni dopo, Fiel¬ 
ding pubblicava i Miscellanea, contenenti 
fra l’altro l’ammirevole storia di Jona¬ 
than Wild; ma la cattiva sorte lo atten¬ 


deva ancora una volta al varco, facendogli 
morire l’adorata moglie. Il colpo fu ter¬ 
ribile e lo scrittore, che si accusava di 
aver affrettato la fine di Carlotta con la 
vita di affanni e di patemi d’animo cui 
l’aveva costretta, rischiò di smarrire la 
ragione. 1 torbidi politici del 1745 lo scos¬ 
sero dall’apatia in cui era caduto: il 5 no¬ 
vembre di quell’anno, fondava un gior¬ 
nale battagliero, intitolato * Il vero pa¬ 
triota »; due anni più tardi, dava vita ad 
un altro foglio polemico, « Il giornale gia¬ 
cobino ». Ma la sua salute era scossa, il 
denaro scarseggiava, sicché fu ben lieto 
di accettare un posticino di • giudice di 
pace > nel Middlesex, offertogli dal suo 
vecchio amico e compagno di collegio 
Lord Lyttleton. Per quanto fosse mal 
pagato e stanco, Fielding affrontò con 
rinnovata energia la nuova impresa: re¬ 
primere la criminalità dilagante nella 
Contea. « I servigi ch’egli rese allora al¬ 
l’Inghilterra », è stato scritto, « furono di 
tal misura da meritargli di passare alla 
posterità anche se non avesse lasciato 
un solo rigo ». Poco tempo dopo, e pre¬ 
cisamente nel 1749, Fielding pubblicava 
il romanzo Tom Jones che è il suo più 
bel titolo all'immortalità, e di cui Gibbon 
profetizzò che • sarebbe sopravvissuto al 
Palazzo deil’Escurial e all’aquila bicipite 
della Casa d’Austria ». Il romanzo, che 
segue lo schema picaresco del Joseph An¬ 
drews, ma con un’unità e una coerenza 
tutte nuove, narra le avventure di un 
trovatello il quale, per sottrarsi alla ma¬ 
levolenza del tutore sobillato dall'intri¬ 
gante Blifil, parte con il suo maestro di 
scuola andando incontro ad ogni sorta di 
peripezie; finché, tornato a Londra, ri¬ 
trova la ragazza del cuore e può final¬ 
mente amarla in santa pace, dopo aver 
riconquistato l’affetto del tutore, di cui si 
scopre essere nipote. Intorno alla storia 
psicologica ed autobiografica di Tom Jo¬ 
nes, si agita e si muove una folla di per¬ 
sonaggi, sullo sfondo dell’Inghilterra ru¬ 
rale del Settecento, a comporre un pode¬ 
roso e splendido affresco. 

Dopo il Tom Jones, Fielding scrisse 
ancora un romanzo, Amelia, tributo d’a¬ 
more e di gratitudine alia non dimenti¬ 
cata Carlotta. Poi, sentendosi malandato 
in salute, s’imbarcò il 26 giugno 1754 alla 
volta del Portogallo, sperando di ritem¬ 
prarvi le forze. Giunto sulle rive del Ta- 
go, trovò ancora modo di redigere quel 
Viaggio a Lisbona in cui scintillano per 
l’ultima volta il suo estro e il suo spirito, 
tanto che è stato definito • thè brave te- 
stament of a brave man ». L’8 ottobre di 
quel medesimo anno Henry Fielding mo¬ 
riva appena quarantasettenne, e veniva 
sepolto nel suggestivo cimitero di Os Cy- 
prestes, proprio di fronte alla Chiesa 
portoghese di Estrella. Forse, negli ul¬ 
timi istanti il suo pensiero sarà corso al 
prediletto Cervantes e aU'immortale don 
Chisciotte che, su quello stesso suolo ibe¬ 
rico, l’uno nella realtà della vita, l’altro 
nella finzione dell’arte, se n’erano andati 
dalla scena del mondo portando in cuore 
una disperata amarezza, ma anche la spe¬ 
ranza di raggiungere la pace dei Campi 
Elisi cavalcando non più lo sparuto Ron¬ 
zinante delle illusioni e delle follie, o la 
magra giumenta della malasorte, bensì lo 
scalpitante puledro del genio e della 
gloria. 

tilbrrio Vvrri 


lunedì, mercoledì e venerdì 
ore 16,30 - secondo progr. 


Serate internazionali di televisione a Cannes 


rkal 21 gennaio al 3 febbraio, a Cannes, si svolgerà 
Il il < Festival de Radiodiffusion et de Télévision inter- 
Il nationale », organizzato dalla RTF e con la parteci- 
IF pozione di vari enti di diffusione d’Europa e d’Ame¬ 
rica. Mentre la parte radiofonica del Festival sarà tutta 
disimpegnata dalla Francia, si presenta con particolare 
interesse la parte televisiva, che verrà articolata in otto 
« Soirées de TV dans le monde », curate dai singoli 
Paesi partecipanti, per confrontare l’attività delle varie 
televisioni nel mondo e offrire l’una all’altra possibilità 
di nuove idee o di eventuali scambi. Uno per giorno, 
i vari organismi televisivi di Inghilterra, Germania, 
Francia, Italia, Svizzera, Belgio, Lussemburgo, Monaco 
e la N.B.C. americana dovranno presentare una serata 


IO 


modello, con programmi già andati in onda nel proprio 
Paese, dagli annunci di partenza a quelli di chiusura, 
oppure una serie di estratti dei propri programmi mi¬ 
gliori: la proiezione sarà riservata a un pubblico di invi¬ 
tati, rappresentanti dei vari enti televisivi, della critica, 
della stampa e avrà prima di tutto lo scopo di porgere 
una informazione e una documentazione generale; non 
quello di stabilire una graduatoria di valori né di asse¬ 
gnare dei premi, che non sono previsti. Non c’è bisogno 
di rilevare l’importanza della manifestazione, che con¬ 
sente di vedere, in una sommaria rassegna, quanto di 
meglio si è realizzato fino a oggi per la TV nei vari Paesi 
del mondo. Al Festival di Cannes l’Italia si presenta con 


una serata completa, articolata in vari numeri che rap¬ 
presentano in modo esemplare il complesso dei nostri 
programmi quotidiani. La serata italiana si inizia infatti 
con un recente Telegiornale, prosegue con un numero 
dell’Amico degli animali, tocca il suo centro con una 
trasmissione operistica (il primo atto della Sonnambula 1 , 
si alleggerisce nella seconda parte con un programma 
di varietà (quaranta minuti di Invito a bordo) e con¬ 
clude infine con un servizio di attualità giornalistica. 
Tutte le indicazioni che dovranno precedere, accompa¬ 
gnare o seguire la nostra serata, per il pubblico straniero 
che evidentemente non è mai stato al corrente di questi 
nostri programmi, saranno date in francese, sul video 
o fuori campo, dall’attrice Gisella Sofia. * 


















Renzo Bianchi, di cui si trasmette questa settimana l'opera Fior di Maria. 
Compositore e critico musicale, il maestro Bianchi, che ha scritto espres¬ 
samente per i nostri lettori una serie di brillanti biografie di celebri 
musicisti italiani e stranieri, è nato a Maggianico in Lombardia nel 1887 


appresentata al Teatro Ver- 
II di di Trieste nel 1943, que¬ 
ll st’opera ebbe un vivissimo 
!y II successo. In essa infatti ci 
I" sono tutti gli elementi che 
possono creare col pubblico 
quella particolare comunicativa, 
o quella specie di tensione che 
valgono a un lavoro consensi 
calorosi anche indipendente¬ 
mente dal giudizio critico sui 
meriti del lavoro stesso. Talvol¬ 
ta anzi, pubblico e critica, ugual¬ 
mente favorevoli ad un’opera, 


lo sono tuttavia per motivi op¬ 
posti. E Fior di Maria ha tutti 
i requisiti per rinnovare l’ori¬ 
ginario successo. Il libretto, 
scritto dallo stesso Renzo Bian¬ 
chi, il quale pare trovarsi al¬ 
trettanto a suo agio con la car¬ 
ta pentagrammata che con quel¬ 
la da macchina, è ricavato da 
quella miniera che è I misteri 
di Parigi di Eugène Sue ed è 
talmente denso che non è pos¬ 
sibile, senza dilungarsi oltre il 
consentito, raccontarne minuta¬ 


Stagione Lirica della Rai 


FIOR DI MARIA 

“I Misteri di Parigi„ del Sue hanno ispirato 
quest*opera di Retilo Bianchi rappresentata per la 
prima volta nel 1943 al Teatro Verdi di Trieste 


mente la trama; tuttavia uno 
sguardo generale si può darlo 
utilmente. 

Siamo a Parigi, nella turbi¬ 
nosa epoca in cui Luigi Filip¬ 
po e la ghigliottina regnano con 
mirabile accordo. Fior di Maria 
è una fanciulla la quale, essen¬ 
do stata rapita in fasce da una 
megera e costretta a vivere nel¬ 
la lurida e malfamata bettola 
che costei tiene nei bassifondi 
della città, si è però conservata 
candida e immune dalle bruttu¬ 
re che la circondano. Fra le in¬ 
sidie che quotidianamente met¬ 
tono a repentaglio la sua inco¬ 
lumità c’è, come è ovvio, la 
corte insistente degli avventori 
incoraggiati dalla megera. Su 
questi elementi si svolgono le 
prime scene, singolarmente vi¬ 
vaci e con una immediata ca¬ 
ratterizzazione dei personaggi. 
Poi l’azione entra nel vivo: un 
giorno, in un ambiente par¬ 
ticolarmente surriscaldato dal¬ 
l’imminenza del ghigliottina- 
mento di uno dei compari che 
frequentano l’osteria, Fior di 
Maria respinge per la ennesi¬ 
ma volta una proposta. Reagi¬ 
sce il corteggiatore e ancor più 


Civetta, la megera, che teme di 
perdere i clienti. Ecco però che 
interviene Lorenzo, un giovane 
gentile e generoso quanto auda¬ 
ce, a difendere la fanciulla. 
L’amore fra i due è inevitabi¬ 
le, specialmente quando Fior di 
Maria avrà descritto al suo sal¬ 
vatore le misere condizioni in 
cui vive. Il secondo atto ci mo¬ 
stra una scena campestre ed 
idilliaca. Fior di Maria è in 


mercoledì ore 21 
progr. nazionale 


campagna, estatica di fronte al¬ 
la serenità e dolcezza della na¬ 
tura, e all’amore di Lorenzo. A 
far ripiombare gli innamorati 
nell’angoscia arriva però il ban¬ 
dito Jacopone che confessa d’a¬ 
ver tramato un orribile ingan¬ 
no per far ricadere su Fior di 
Maria la colpa di un furto che 
egli stesso ha commesso, in¬ 
dotto a ciò dalla vendicativa 
Civetta. Esorta quindi la ragaz¬ 
za a fuggire, ma troppo tardi: 
la megera ha già condotto sul 


luogo le guardie, che arresta¬ 
no la poveretta. Ed eccoci al 
finale: Fior di Maria langue 
in prigione cantando il proprio 
amore e la propria infelicità in 
mezzo al cupo squallore della 
atmosfera che la circonda. Rim¬ 
piange la felicità intravista e 
perduta e già si sente finita, 
nel veder arrivare il carretto 
dei condannati alla ghigliottina, 
quando si compie il miracolo: 
il bandito Jacopone ha un se¬ 
condo pentimento e confessan¬ 
dosi autore del furto e di altri 
delitti, salva la fanciulla. 

Renzo Bianchi, tutt’altro che 
nuovo alle scene dell’opera li¬ 
tica, ha evidentemente trovato 
in questa vicenda, ora trucu¬ 
lenta ora patetica ed idilliaca, 
una buona materia per svolge¬ 
re la sua musicalità spontanea 
e facile la quale, lontana dalle 
suggestioni cerebralistiche o ra¬ 
zionalizzanti della musica più 
moderna, ha già trovato, anche 
nelle altre opere Ghisvionda 
(1917) Proserpina (1938) La 
Ghibellina (1924), costante fa¬ 
vore del pubblico. 

C. R. Bertela 


CONCERTI 


Wilhelm Kempjf e Arrigo Pelliccia 


solisti in musiche di Beethoven e Schoenberg 


Dirige Fulvio Vernizzi 

venerdì ore 21 - progr. nazionale 

er quanto controversa possa essere 
l’autenticità della Sinfonia di Jena. 
che Beethoven scrisse nel periodo 
della sua vita così detto di Bonn, 
gli elementi che sono venuti via via 
aggiungendosi ai primi accertamenti de! 
dr. Stein tra il 1909 e il 1933 servono oggi 
n farci stare quasi del tutto tranquilli 
sulla paternità beethoveniana di questa 
composizione. Tali elementi di identifica¬ 
zione sono tutti, o almeno nella maggior 
parte, da riferirsi alla intrinseca costitu¬ 
zione della Sinfonia e allo stile nel quale 
e col quale essa è stata elaborata: uno 
stile che è assai vicino a quello della 
Prima Sinfonia, una fattura che tanto ha 
in comune con tale Sinfonia, insomma 
una serie di dati facilmente accertabile 
induce oggi a considerare per acquisita 
e sottintesa la marca beethoveniana della 
Sinfonia cosiddetta di Jena, poiché in 
questa città il succitato dr. Stein la ri¬ 
trovò nel 1909. 

Appartenente invece al più solido e, 
potremmo dire, al più ufficiale Beetho¬ 
ven, è il Concerto op. 37 in do minore, 
terzo delio meravigliosa serie, di cinque, 
dei concerti pianistici b eethoveniani. Ad 
esso Beethoven si dedicò tra il 1803 e il 
1804 e alla sua esecuzione viennese — 
pianista il Ries e concertatore il Bee¬ 
thoven — non vi fu uno solo dei presenti 
che non riconoscesse subito l’altissima 
qualità della ispirazione del Largo c non 
si ebbe a verificare, tra la critica pre¬ 
sente, alcun appunto volto alle architet¬ 
ture dei singoli movimenti e alla econo¬ 
mia melodica di essi. 

Il concerto torinese del 1° febbraio, con¬ 
tenente queste due composizioni di Bee¬ 


thoven, sarà diretto dal M" Fulvio Ver- 
nizzi con l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana. Al Mae¬ 
stro Wilhelm Kempff il compito di so¬ 
stenere la parte solistica del Terzo con- 
- certo op. 37. 

I Valses nobles et sentimentales di Ra- 
vel daranno inizio alla seconda parte del 
programma che si concluderà con il ce¬ 
leberrimo poema sinfonico Morte e tra¬ 
sfigurazione, che Strauss scrisse nel 1891. 



Wilhelm Kempfi. solista nel Terso Concerto 
per pianoforte e orchestra di Beethoven in 
onda venerdì alle 21 nel Progr. Nazionale 


Dirige Franz André 

sabato ore 21,30 - terzo programma 

A Franz André è stato affidato il com¬ 
pito di presentare il complesso program¬ 
ma scelto per il concerto del 2 febbraio 
del Terzo Programma. Grande interesse 
costituisce la Suite dell’opera The Fairy 
Queen scritta da Purcell nel 1691 e rap¬ 
presentata a! Dorset Gardens Theater 
l’anno appresso. Purcell scrisse quest’ope¬ 
ra, conquistato da una riduzione del So¬ 
gno di una notte di mezza estate effet¬ 
tuata da F.lkanch Lettle. L’opera di Por¬ 
celi piacque in particolare misura e in 
Inghilterra si dimostrò più interesse per 
essa che non per le altre quattro che 
avevano richiesto all’autore un ben di¬ 
verso impegno: Dido and Aeneas, The 
Indian Queen, The tempest, e King Artur. 

Concepita e realizzata con quella real¬ 
tà inventiva e quella solidità costmttiva 
che caratterizzano le composizioni di Gian 
Francesco Malipiero nate per l’orchestra, 
la Fantasia di ogni giorno possiede uno 
slancio narrativo che giustifica pienamen¬ 
te tutti i significati contenuti nel titolo. 
F. per tale ragione questo lavoro del Ma¬ 
lipiero si definisce in modo assoluto * fan¬ 
tastico » tanto rispetto alla forma quanto 
rispetto al suo contenuto espressamente 
variato e al tempo stesso omogeneo. 

Di rara esecuzione è il Concerto per 
violino op. 36 che Schoenberg scrisse nel 
1936. Precede di soli sei anni quello per 
pianoforte, di sette la famosa Ode a Na¬ 
poleone, mentre può dirsi contemporaneo 
del Mosè e Aronne. Collocato dunque tra 
queste tre opere della produzione più 
tipica di Schoenberg, il Concerto per vio¬ 
lino «e riassume le caratteristiche essen¬ 
ziali e si impone per la sua funzione di 
guida per tutti coloro che vogliano leg- 




Arrigo Pelliccia, solista nel Concerto per vio¬ 
lino e orchestra di Arnold Schoenberg in 
trasmissione sabato dal Terso Programma 


pere con una certa chiarezza nel denso 
e tormentato libro della produzione 
schoenberghiatia. Sarà interprete di que¬ 
sto importante Concerto il violinista Ar¬ 
rigo Pelliccia. 

r. m. 


Per assoluta mancanza di spazio ri¬ 
mandiamo al prossimo numero la se¬ 
conda puntata della vita di Mozart 
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Attorniato da figli e nipoti l'orafo Ugo V annini , « nonno » della famiglia toscana, ha ottenuto un vivo successo con le sue imitazioni di galli, asini e bambini che piangono 


LA FAMIGLIA DELL’ANNO 



La signora Anna Del Bono di Pescara, di 71 anno: 
« nonna > nella famiglia tipo d'Abruzzo e Molise. Ha 
suonato un pezzo moderno taxz di sua composizione 


uando Gea della Garisenda 
, iti finì di cantare, al ridotto 
*■'. 'I di Venezia, Silvio Gigli si 
^ guardò intorno; il pubbli- 
^ co aveva ascoltato tutto in 
piedi le note di « Tripoli bel 
suol d’amore » e ora si abbando¬ 
nava a un applauso tale da far 
rinverdire d’un tratto le glorie 
di colei che era stata la grande 
diva di cinquantanni fa, la pri¬ 
ma * vedova allegra > d’Italia. 
Gea della Garisenda oggi ha set- 
tantanove anni, un numero in¬ 
definito di nipoti e pronipoti e 
nell’incontro per la Famiglia 
dell’anno doveva tener alta la 
bandiera delle nonne emiliane e 
romagnole contro quelle venete. 
Si era presentata sul palcosce¬ 
nico avvolta da una bandiera 
tricolore e aveva cantato sem¬ 
pre piangendo quella canzone, 
da lei un giorno eseguita per i 
nostri bersaglieri in partenza 
verso la Libia. Sembrava di es¬ 
sere improvvisamente ripiomba¬ 
ti in una nostalgica atmosfera 
stile 1911. 

Gea della Garisenda rappre¬ 
senta indubbiamente uno degli 
elementi più pittoreschi e insie¬ 
me più patetici di tutto il ciclo 
della Famiglia dell’anno, or¬ 
mai iniziato da quattro settima¬ 
ne e destinato a svolgersi fino 
a tutto aprile col suo meccani¬ 


smo di eliminatorie, semifinali 
e finali. Ma anche volendo di¬ 
menticare la « vedova allegra * 
del 1910 non si potrebbe certo 
dire che il pittoresco, e il pa¬ 
tetico, siano mai mancati, fino 
a oggi, negli incontri che le 
« famiglie tipo » regionali han¬ 
no disputato sotto l’occhio o, se 
Silvio Gigli non ce ne vuole, sot¬ 
to il naso del presentatore. Ba¬ 
sterebbe ricordare il caso della 
signora veneziana Francesca 
Tis, settima di sette figlie, ma- 


mercoledì ore 21,15 
secondo programma 


dre di sette figlie a sua volta, 
venuta sul palcoscenico della 
Famiglia dell’anno accompagna¬ 
ta dalla settima figlia della set¬ 
tima figlia ( per capire bene tut¬ 
te le parentele che corrono fra 
nonna e nipote è stato necessa¬ 
rio che Gigli ce le spiegasse da 
tre a cinque volte. Chissà che 
a lui non sia andata meglio). Ma 
è ancora più singolare il caso 
della signora Maria Teresa Prin¬ 
cipe, una nobile napoletana di 
77 anni, dotata di un numero di 
nipoti che metterebbero alla 
sferza la fantasia di un mate¬ 


matico e che nel lontano 1902 
avrebbe dovuto debuttare al Me¬ 
tropolitan di New York. Glielo 
proibì la famiglia, perché si spo¬ 
sasse e lasciasse da parte il pec¬ 
caminoso pensiero di una car¬ 
riera artistica. E la signora Prin¬ 
cipe lo dimenticò: in modo tale 
che oggi non sa più dire quale 
strada effettivamente tornereb¬ 
be a scegliere: limitandosi sem¬ 
plicemente a dichiararsi felice 
di tutti i nipoti che ha avuto. 
A cinquantacinque anni di di¬ 
stanza, e così mutate le condi¬ 
zioni, il debutto che doveva av¬ 
venire al Metropolitan si è avu¬ 
to al microfono della radio, di 
fronte al quale la anziana si¬ 
gnora ha cantato una romanza 
di Bizet. Era la Carmen l’opera 
con la quale la « nonna » della 
Campania avrebbe dovuto esor¬ 
dire a New York? Non siamo 
in grado di dirlo. L’importante 
è che l’appuntamento con la li¬ 
rica sia stato rispettato, sia pu¬ 
re con oltre mezzo secolo di 
rinvio. 

I nonni (e qualche volta an¬ 
che i padri e le madri) sono 
indubbiamente i personaggi 
che portano più colore; fra tut¬ 
ti i concorrenti al « Caminetto 
d’oro », sono quelli che Silvio 
Gigli fa venire in scena sicuro 
di toccare ogni volta una cor¬ 
da umana. Ma la trasmissione 
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Gli « amici • della iamiglia tipo toscana sono stati rappre- Ecco, nei costumi tradUionali la iamigliola dell'insegnante Vincenxo Perugini. « padre » della famiglia campano-calabra 

sentati dall'orchestrina della Casa del Soldato di Firenze 



nonni 


Firenze; o di Elio Mauro, il 
cantante chitarrista di Terni 
< figlio » della famiglia umbra, 
che è già stato invitato a parte¬ 
cipare ai programmi radiofoni¬ 
ci. Mentre in campo femminile 
sta venendo alla luce l'emilia¬ 
na Luciana Feriani, solista di 
tromba, con la singolare orche¬ 
strina jazz costituita da tutte 
le sue amiche. 

Il « Caminetto d’oro * è cer¬ 
to un traguardo lontano; e per 
arrivarci ognuno dei nonni, dei 
padri, dei figli, dei complessi o 
orchestrine che costituiscono il 
gruppo degli « amici * dovrà 
superare non poche prove: ma 
le stesse difficoltà per raggiun¬ 
gerlo ne rendono tanto più am¬ 
bita la conquista. Che famiglia 
ne verrà fuori alla fine? Una 
famiglia complessa, bizzarra, i 
cui rappresentanti parleranno 
gli accenti più lontani, spes¬ 
so senza neppure comprendersi 
uno con l'altro, dalla nonna si- 
cula al nipote magari piemon¬ 
tese. Pure un comune denomi¬ 
natore esiste: in un Paese così 
saturo di arte e di ambizioni 
artistiche, percorso da aspiran¬ 
ti attori e da dilettanti di pro¬ 
fessione, la Famiglia dell’anno 
non potrà che essere il diver¬ 
tente simbolo della nostra sma¬ 
nia nazionale. 

«alarvi* Calracno 

(Foto Villani - Levi - Publiioto) 


vuole avere anche il fine di in¬ 
dividuare, dove è possibile, dei 
valori artistici: e per la rivela¬ 
zione dei nuovi talenti ecco i 
< figli », le « figlie », gli « ami¬ 
ci », categorie riservate ai con¬ 
correnti più giovani, ai quali 
poteva essere mancata, fino a 
oggi, l’occasione di mettersi in 
luce. 

Il ciclo di selezione per co¬ 
stituire questa laboriosa Fami¬ 
glia dell’anno permette ora a 
questi ragazzi, di venire decisa¬ 
mente alla ribalta, di gareggia¬ 
re con avversari, di strappare, 
quando superano la loro prova, 
un’affermazione che ha il con¬ 
forto del giudizio di tutto il 
pubblico. Sono molti i talenti 
che si rivelano nelle tornate di 
questa gara? Non è affatto in¬ 
dispensabile che siano molti, 
in un Paese dove possono man¬ 
care gli operai specializzati, 
non mai gli artisti e soprattut¬ 
to i dilettanti dell’arte. Ma 
qualcuno di essi si è già deci¬ 
samente affermato, e benché la 
carovana di questo singolare 
Giro d’Italia sia partita da po¬ 
che settimane, Gigli può già ci¬ 
tare con certo compiacimento 
alcuni nomi: quello di Loris 
Savelli, per esempio, il giovane 
baritono di Siena, « figlio » del¬ 
la famiglia toscana, che canterà 
quanto prima al Comunale di 


La ragazza con la tromba è Luciana Feriani. di Crevalcore: 
si è esibita come « figlia ■ della iamiglia Upo emiliana 


La cantante Gea Della Garisen- 
da in costume di « Luna azzur¬ 
ra », In una fotografia del 1908 


L'équipe delTUmbric è la più numerosa. SI è incontrata 
con la famiglia toscana, accompagnata dal coro di Deruta, 
diretto da Padre Niccacd. un francescano di San Damiano 




















■ o prenderemo per fame questo discolo ribelle 
| j — sentenziarono ad una voce la signora Elvira 
e il dott. Euclide Noto, nella loro bella casa 
sul lungomare di Bari, dopo un amaro e ponde¬ 
rato consiglio di famiglia tenuto non appena 
furono raggiunti da una lettera del loro be- 
neamato unigenito Silvio che li informava come 
non avrebbe fatto ritorno da Roma dove non si 
era recato in gita, ma con il proposito — solo 
allora svelato — di divenire attore. Non potevano 
rassegnarsi, i due genitori, che il figlio avesse 
cosi improvvisamente gettato alle ortiche la toga 
appena conquistata, avesse dato un immeritato 
calcio a codici e pandette, tentasse così prodito¬ 
riamente di barattare un sicuro e brillante avve¬ 
nire di penalista con una — ahi, quanto proble¬ 
matica — carriera di comico. Tutto questo acca¬ 
deva nei primi del 1950. Silvio Noto aveva di 
recente conquistato la laurea in giurisprudenza, 
aveva già ottenuto un posto di assistente univer¬ 
sitario, il suo maestro, l’attuale Guardasigilli 
on. Moro, lo aveva prediletto fra i discepoli, era 
sicuro di avere plasmato, giorno per giorno, un 
altro autentico principe del fòro. Ed ora? Igno¬ 
minia e vituperio. In che baratro si era andato 
a cacciare quello sciagurato? 

L’amara sentenza fu ratificata e resa esecutiva, 
ma Silvio non rinsavì. La fame — come si voleva 
— bussò puntualmente alla porta del suo misero 
alloggio romano. Abitava, allora, in piazza Bolo¬ 
gna, in un’unica camera mobiliata che gli costava 
250 lire per notte. Alle otto del mattino doveva 
esserne fuori, a qualunque costo, anche se si era 
coricato da un paio d’ore soltanto, perché per 
tutta la giornata la medesima camera era affittata 
a un professore di violino che vi ospitava nume¬ 
rosi allievi e i loro miagolanti istrumenti. Silvio 
andava a smaltire la sua restante razione di sonno 
su di una panchina del pubblico giardino di rim- 
petto. Forse, in qualche momento in cui sonno 
e fame stringevano più intima alleanza per tor¬ 
mentarlo, qualche dubbio di avere sbagliato veniva 
anche a lui, ma lo scacciava come una mosca 
molesta. Poi venne la sua prima scrittura alla 
RAI per le trasmissioni di Casa serena, la prima 
affermazione, l’ingresso nella Compagnia del Tea¬ 
tro comico musicale, e il primo film girato con 
Gina Lollobrigida, e il lavoro di doppiaggio e 
i successi sempre crescenti, sino all’attuale debutto 
in Telematch. Insomma, la sua resa non ci fu. 
Ci fu, invece, quella dei genitori che avevano 
dimenticato come per fame si prendono città ed 
eserciti cinti d’assedio, ma non figli galoppanti 
in groppa ai fascinosi miraggi del teatro. Adesso, 
anche la signora Elvira e il dott. Euclide sono 
soddisfatti e addirittura orgogliosi. Sono loro che 
provvedono — in gran parte — all’arredamento 
della nuova casa che Silvio ha acquistato a Monte¬ 
verde Vecchio. E, con gli occhi lucidii invece delle 
tappe della resa, indicano dove sorgerà la piscina 
e dove il bar e dove gli acquari esotici. Silvio 
sorride beato ed accompagna con accordi di chi¬ 
tarra o di pianoforte l’affettuoso affaccendarsi 

I 1 dei suoi. 

I.iiieri («irri 
















Silvio Noto è nato a Bari il 12 giugno 1925. Lau¬ 
reatosi in giurisprudenza con 110 e lode, intra¬ 
prese con successo la carriera di assistente univer¬ 
sitario e quella di penalista. Parla perfettamente 
inglese, francese e spagnolo e abbastanza bene 
polacco, cecoslovacco e svedese. Il suo • devia¬ 
zionismo » comico cominciò a manifestarsi nel 
1943-44 allorché a Radio Bari dava la sua voce 
per commentare le fiabe poste in onda da Bressan. 
Poi debuttò con una compagnia universitaria nel 
« Miracolo » di Manzarl e fuggì a Roma dove intra¬ 
prese definitivamente la carriera d'attore. Colla- 
bora anche alla Radio Vaticana. Musica, animali 
e fiori sono i suoi • hobbies ». 




I DIAFANI EMBLEMI DELL’ALDILÀ 

(ILI STORICI FANTASMI 

•e» 

Giocondi o maligni, riparatori o vendicativi, a 
seconda dei vari stati d*animo che li hanno evocati 


( Vera una volta un Povero Diavolo: 
| un Povero Diavolo al quadrato, 
con una di quelle disdette co- 
j me non se ne incontrano due 
J nel secolo più infausto. Quella 
mattina, ripassato ch’egli ebbe accu¬ 
ratissimamente con l’inchiostro le 
zone più scolorite della sua redin¬ 
gote, usci, nella fallace speranza di 
trovar lavoro. Ed ecco un’altra gior¬ 
nata trascorsa in vani inseguimenti, 
suppliche, anticamere. Povero Dia¬ 
volo! Per risparmiare tempo e da¬ 
naro non aveva pranzato (non im¬ 
pietositevi: era una sua abitudine). 
Verso le dieci si lasciò cadere su una 
panchina pubblica, che fortunata¬ 
mente era stata collocata giusto al¬ 
lora in quel punto dell’immensa cit¬ 
tà. Il Povero Diavolo aveva appena 
toccato legno con le falde posteriori 
della redingote, che uno straniero 
venne a sedersi accanto a lui. Il 
nuovo venuto, un omino sui qua¬ 
ranta di sovrumana bellezza, con¬ 
templava benevolmente il Povero 
Diavolo intento a inghiottire a pic¬ 


coli sorsi la propria sfortuna. « Però 
che meraviglioso tintore, 11 tempo! », 
osservò lo straniero. • La tua redin¬ 
gote e il tuo cappello, già nerissimi, 
sono diventati rispettivamente verde 
e rosso (apparente contraddizione 
delle cose della natura!). Ma il verde 
e il rosso, accostati, si valorizzano a 
vicenda, così che tu puoi passare per 
un originale cromomaniaco!». «Già», 
rispose per pura educazione il Po¬ 
vero Diavolo. « Povero Diavolo », fe¬ 
ce allora l’intruso con una voce 
tanto dolce da parere una musica 
d’angeli, • sbaglio o sei senza cami¬ 
cia? ». « Non sbagli affatto! », sospirò 
il Povero Diavolo. L’omino gli strizzò 
l’occhio. « Allegro, Povero Diavolo! 
Chi ti parla è un Genio Benefico, 


specializzato in favoritismi. Che cosa 
gradiresti per essere perfettamente 
contento? ». « Oh, una cosa sola. Ge¬ 
nio Benefico! Cento soldi al giorno 
fino alla fine della mia esistenza ». 
« Non sei davvero indiscreto. Povero 
Diavolo. E sia: il tuo desiderio sarà 
esaudito ». Cento soldi al giorno! Il 
Povero Diavolo sfavillava di gioia. 
Il Genio Benefico soggiunse: « Però, 
siccome ho altro da fare che por¬ 
tarti i cento soldi tutte le mattine, 
preferisco pagarti l’intera somma, 
capitale e interessi. Lasciami fare 
il conto: tre per tre nove... più cin¬ 
que quattordici... meno due dodici...». 
Figuratevi l’esultanza del Povero 
Diavolo! Intanto, il Genio Benefico 
aveva terminato il suo calcolo men¬ 
tale. « Tieni, Povero Diavolo ». E gli 
allungò sette lire e cinquanta cente¬ 
simi anteguerra. Il Povero Diavolo, 
a sua volta, calcolò il lasso di tempo 
rappresentato da questa somma. Po¬ 
vero Diavolo, non aveva più che un 
giorno e mezzo da vivere! « Bah », 
mormorò alzandosi e spolverando 


con le maniche le falde posteriori 
della redingote, « ne ho viste di peg¬ 
gio ». E, ringraziato il Genio Bene- 
fico» andò a mangiare per sette lire 
e cinquanta centesimi anteguerra in 
una rinomata trattoria toscana. 

La favoletta valga ad illustrarvi 
quella felice inclinazione pedagogi¬ 
ca, che è peculiare ai fantasmi in 
genere, sebbene non rappresenti 
l’unica attitudine delle mille e mille 
varietà di genii benefici o malefìci, 
spettri, folletti, spiritelli, coboldi e 
apparizioni diverse, in cui la grande 
famiglia delle ombre si divide. Pos¬ 
siamo, infatti, affermare con sicu¬ 
rezza: tanti uomini, tanti fantasmi, 
acquattati alle loro spalle e sempre 
sul punto di proiettarsi avanti, su 


un muro o magari su una nuvola, 
per edificazione, condanna o sempli¬ 
ce gusto coreografico. Fantasmi gio¬ 
condi o maligni, riparatori o vendi¬ 
cativi, pacifici o terrorizzanti, a se¬ 
conda dei vari stati d’animo che li 
hanno evocati: paura, capriccio, ri¬ 
morso, allegria, infatuazione, eb¬ 
brezza e via discorrendo. 

« Fantasma • viene dal greco (fai- 
nomai »: «apparire») e. dal signifi¬ 
cato che ebbe di immagine non cor¬ 
rispondente a realtà, simulacro in¬ 
gannatore. cosa inesistente e puro 
prodotto di fantasia (• quel fantasma 
che essi chiamano Amore », disse 
Leopardi), derivò l’uso comune del 
termine nel senso di apparizione not¬ 
turna, larva, spettro. La credenza 
neH’immortalità dell’anima, e piu 
particolarmente sotto una forma 
sensibile vicina alla forma corporale, 
suscitò ben presto una folla di leg¬ 
gende e superstizioni riguardanti la 
riapparizione momentanea delle ani¬ 
me dei morti. Nell’Antico Testamen¬ 
to vediamo Saul, vinto, espulso da 
tutte le sue città, recarsi a Endor 
da una pitonessa, alla quale chiede 
di far ritornare davanti ai suoi occhi 
l’ombra di Samuele. Nell’Odissea, la 
evocazione dei morti da parte del 
divino Tiresia testimonia della stes¬ 
sa credenza. E persino Plinio il Gio¬ 
vane, uomo di provato buon senso, 
scrive una lettera assai curiosa, nel¬ 
la quale parla di una casa posseduta 
da uno spirito, senza mettere in dub¬ 
bio la possibilità di un simile fatto. 
Il Medioevo brulica di apparizioni. 
Fantasmi, diavoli, streghe ed altri 
personaggi notturni, oltremondani e 
infernali si mescolano in una tregen- 
da che non conosce sosta, fino a tutto 
il XVIII secolo (basti pensare che 
nel 1601 Pierre de Loyer. consigliere 
aulico del re di Francia e presidente 
ad Angers. dedicò all’argomento 
un’opera in otto volumi: « Discorsi e 
storie di spettri, visioni e apparizioni 
di spiriti, angeli e demoni rivelatisi 
in forma visibile agli uomini »; e 
pochi anni dopo Sigmund Voss e Gil¬ 
les de Nemours componevano, rispet¬ 
tivamente, i « Phantasmatum libri 
duodecim • e la « Pseudo-monarchia 
dei fantasmi » in ben ventidue tomi). 
Ma ancor oggi: Arves. 12 marzo 1955: 
« Due famiglie di lavoratori hanno 
dovuto sgomberare la casa che abi¬ 
tavano a causa delle manifestazioni 
strane da cui erano tormentati »; 
Londra. 16 gennaio 1956: « Una fi¬ 
gura immateriale terrorizza l viag¬ 
giatori della ferrovia sotterranea »... 
Sicuro, la fantasmagoria continua in 
sordina e col tacito consenso, pare, 
di poeti e scrittori, che guardano 
con immutata meraviglia ai diafani 
emblemi dell’aldilà, sia che ad essi 
intendano affidare i turbamenti del¬ 
la loro anima in preda ai « com¬ 
plessi di colpa », sia che se ne av¬ 
valgano per chiaroscurare umoristi¬ 
camente il sussiego dei mortali. 

A quest’ultima classe di fantasmi 
— ai fantasmi letterari, appunto — 
Alberto Savini dedica una trasmis¬ 
sione, nella quale troviamo allineati 
gli spettri della vendetta riparatri¬ 
ce. gli spiriti benigni del Natale, 1 
fantasmi grotteschi nati dallo spirito 
della birra durante la notte di San 
Silvestro ed infine i fantasmi da bur¬ 
la, maldestri e galanti. Una tavoloz¬ 
za che ricava I suoi colori dalle pa¬ 
gine di Shakespeare, Ibsen, Edgar 
Allan Poe, Charles Dickens, E. T. A. 
Hoffmann. Walter Scott e Oscar 
Wilde. 

On Ve»»«>*ln 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 



11 fantasma fotogenico 
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Una guida radiofonica per tutti 



Napoli industriale: un'acciaieria vista dall'alto di Posillipo 


Arrivederci a Napoli 


■ a ' scoperta > di Napoli: ecco una 
; delle più suggestive avventure da 

.1 intraprendere, quantunque nunte- 

I 1 rose altre volte tentata. C ompenso 
dei rischi sono i segreti che la città 
rivela a chi la guardi non già con oc¬ 
chio disincantato, ma a chi voglia e 
sappia spingere lo sguardo oltre il fa¬ 
cile color locale. Così intesa, l’avveu- 
tttra non è facile. l.a privilegiata posi¬ 
zione geografica della città e la conse¬ 
guente mitezza ilei clima che contri¬ 
buisce ad alimentare il carattere esu¬ 
berante degli abituati sono gli intoppi 
più seri. Geografia, clima, carattere de¬ 
gli abitanti, infatti, sono dei paraventi 
dipinti generosamente a colori assai 
v itaci c lic sovente fuorviano l'osserva¬ 
tore. Airinflusso dei suoni e dei colori 
della città — alla sua immagine più 
immediata e superficiale, cioè — pochi 
sono riusciti e riescono a sottrarsi, in¬ 
cominciando dai frettolosi viaggiatori 
dellOttocento calati nella Penisola alla 
ricerca del Genio Mediterraneo. Molti 
di essi non seppero andare oltre i musei 


giovedì ore 20,45 
secondo programma 


di l iretize, i venerandi ruderi di Komu 
e il cliinu del Sud; un clima, tuttavia, 
che aveva un contrappeso chiamuto Nu- 
poli. città stracciona e canora. Rileg¬ 
gete ne I.'Il alia di ieri la primu delle 
poche note dedicate a Napoli dai fra¬ 
telli Goncourt, quella del loro arrivo 
dal mare. Su una barca sgangherata, 
dei vecchi sonatori ciechi, sdentati, 
con gli indumenti a brandelli, acco¬ 
stano al battello cantando una melodia 
che bene starebbe sulle labbra di un 
trovatore. E più le parole e le note 
della gentile canzonetta diventano dol¬ 
ci e sospirose, più pietosi, ridicoli e 
miserevoli uppaiono i gesti, le voci, gli 
atteggiamenti dei vecchi. Questa Na¬ 
poli di cent'anni fa. questa provincia 
quasi extru-europea andata incontro ai 
due smaliziati parigini che neanche in 
seguito seppero scorgerne il cuore, ma 
ne trassero! o spunto per qualche felice 
affetto leterario. du allora è profonda¬ 
mente mututu. Mutata nella sostanza, 
ma non nell'apparenza, poiché di essa 
continua a sopravvivere un'immagine, 
falsa e compiaciuta, niente affatto ade¬ 
rente alla sua reultà. Napoli « unica 
città orientale senza un quartiere eu¬ 
ropeo » (la definizione q di un italiano 
ed ebbe fortuna grazie allu sua facile 
meccanicità), e Slupoli ♦ Paradiso in 


Terra sono i limiti di due estremismi 
tra i quali si inserisce una Napoli reale, 
una Napoli cordiale e operosa, im- 

f trevedibile nella gaiezza e nella, ma- 
inconia, negli impeti come nei furori. 
Una città viva come forse nessun’altra. 

Una «scoperta» radiofonica di Na¬ 
poli (non frammentaria, beninteso, ma 
articolata secondo un piano bene ordi¬ 
nato) non era stata ancora tentata. \ i 
partono oggi, con una serie di trasmis¬ 
sioni serali, tre paladini della grande 
città meridionale: Michele Galdieri. Et¬ 
tore De Mura e Giovanni Sarno, i quali 
cureranno rispettivamente il coordina¬ 
mento, le parti dialogate e le musiche. 

Come definire il programma? Non 
t rivista j, che del genere avrà. si. la 
levità dello svolgimento e del ritmo, 
ma non il senso di provvisorietà; non 
< inchiesta » (e a questa parola i tre 
autori, inorriditi, si strappano i super¬ 
stiti capelli), ma piuttosto una « docu¬ 
mentazione - su Napoli, dei suoi valori, 
delle sue forze, della sua arte. Una 
guida, vorremmo aggiungere, ad uso di 
chi porta nel cuore un pezzo di Napoli: 
di chi. avendola veduta una volta, -i 
sia ripromesso di ritornarvi; una gui¬ 
da ad uso di chi non la conosce ancora 
e di chi la conosce male. Nelle trasmis¬ 
sioni — in onda ogni mercoledì alb¬ 
ore 20.45 sul Secondo Programma — ri¬ 
correranno nomi e luoghi resi celebri 
nel mondo: ma di essi verrà tentata 
un’illustrazione che si distacchi dal¬ 
l’usuale: non più il facile colore popo¬ 
laresco. urlato e sbracato, ma un'inter¬ 
pretazione sostanziale, legata a fatti di 
cultura, di storia e di cronaca. 

i Posillipo ad esempio, tema della 
prima trasmissione, si articolerà in due 
parti: Marechiaro (uno spunto per rie¬ 
vocare la figura di Di Giacomo); e 
Capo Poxillipo (posto dal quale si go¬ 
de una delle più incantevoli vedute del 
mondo, sì. ma da dove è possibile scor¬ 
gere gli altiforni delle acciaierie e de! 
cementificio, cuore dcH'industria napo¬ 
letana). 

Mobilitate due orchestre: la «Scar¬ 
latti » per le musiche classiche e l’< Or¬ 
chestra napoletana diretta dai mae¬ 
stri Vinci e Anepeta: orchestrazioni 
particolari e le voci dei più noti inter¬ 
preti delle melodie napoletane. I mi¬ 
gliori attori della città: da Agostino 
Salvimi a Ugo d’Alessio, da l-’runco 
Sportelli a Rino Genovese e Gennuro 
Di Napoli, da Dolores Palombo a Irmi 
De Simone a Pupella Maggio. 

Una trasmissione su Napoli, dunque, 
realizzata interamente da napoletani, 
prodottu du Radio Napoli. 

Sin) Farmi 



Regolamento 
del Concorso 


Dal 4 febbraio al 4 maggio 1957 verranno sorteggiate ogni giorno 
mille paia di Calze Omsa 60 aghi e 100 cravatte Germani Scappino 
( Et. Rubino) tra le acquirenti di Trini Casa, il detersivo che lava i 
piatti da sè. 

I premi verranno spediti giornalmente al domicilio delle vincitrici. 


Coloro che vinceranno le Calze potranno partecipare al sorteggio men¬ 
sile della Pelliccia di Visone canadese del Concorso Omsa. 

Per partecipare all'estrazione giornaliera TRIM spedite 1 bollino ri pro¬ 
ducente il "'gallo” od il prezzo della confezione da L. 100; oppure 
2 bollini riproducenti il "gallo” od il prezzo della confezione da L 50. 

Incollate i bollini su cartolina postale, aggiungete il vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo e spedite a: Concorso Trini -Via Pironesi, 2 - Milano. 


Ogni cartolina partecipa ad una sola estrazione giornaliera. 






















UNA CONVERSAZIONE DI «SIPARIETTO» 


IL RESTAURO IN ITALIA 


È stato costituito a Roma, sotto gli auspici del- 
rUnesco, un “Centro Internazionale di Studi" 
per la conservazione e il restauro delle opere d*arte 



Una giovane allieva dell'Istituto del Restauro a Roma: è greca e si chiama Atena Kessaulis. Ladresco affidalo 
alle cure di Atena è stato tratto dalla cappella Ovetani nella chiesa di San Giacomo degli Eremitani di Padova 


er il profano — e. diciamolo 
francamente, anche per il 
non profano — è difficile 
tracciare una linea di con¬ 
fine fra il restauro e il truc¬ 
co. Diciamo, per amor di chiarez¬ 
za, ma pur cosciente dei limiti del 
paragone, che il trucco è il ten¬ 
tativo di far apparire di tren- 
t’anni una signora di cinquanta, 
con l’uso di creme, ciprie, rossetti 
e tinture di capelli; il restauro, 
è, in un certo senso, il contra¬ 
rio: passare un asciugamano sul¬ 
la maschera della signora, ripor¬ 
tare la sua chioma all’originario 
colore, restituire alla dama la sua 
dignità, la sua verità. 

Nel secolo decimosesto, quan¬ 
do la Signoria di Venezia decise 
di collocare nella libreria di San 
Marco le sculture donate da Casa 
Grimani, fu dato l’incarico di re¬ 
staurarle a Alessandro Vittori e 
ad Angelo Delle Due Regine: un 
documento del 1587 dichiara, con 
entusiasmo, che le sculture erano 
state « abbellite in maniera che 
non parevano più quelle ». Ecco 
cosa si intendeva anticamente per 
« Restauro »! E che dire del ce¬ 
lebre scultore francese Girardon, 
che applicò una cura dimagrante, 
con scalpello e bulino, alla fa¬ 
mosa Venere donata dalla città 
di Arles a Luigi Decimoquarto? 
Al Re Sole non piacevano le don¬ 
ne grasse; e volle che alla divina 
matrona fosse rifatta una linea 
alla Pompadour. Non meraviglia¬ 
moci di queste assurdità. In tem¬ 
pi ben più recenti, un maestro 
del Neo-Classico, il Thorwaldsen, 
ebbe da Luigi I di Baviera la 
commissione di acconciare le 
statue dei frontoni di Egina; e 
purtroppo accettò. Un’analoga 
proposta s’ebbe Antonio Canova, 
da Londra, a proposito delle sta¬ 
tue del Partenope; e per fortuna 
il nostro Grande capì il sacrile¬ 
gio che gli si proponeva, e salvò 
l’integrità di quelle meraviglie di 
marmo, conservando ad esse an¬ 
che la nobiltà delle mutilazioni 
e delle ferite del tempo. 

La storia di questo cosiddetto 
« restauro » occuperebbe interi 
volumi; i quali sarebbero molto 
spiacevoli a sfogliarsi, poiché ci 
narrerebbero tristi vicende di 
manomissioni, di giustapposizioni 
e di trucchi, non sempre geniali. 

E questa lunga storia del restau¬ 
ro non scientifico dovrebbe con¬ 
cludersi più o meno alla nostra 
epoca; poiché è solo all’inizio 
del secolo, che, pur attraverso 
incertezze ed errori, la tecnica, 
anzi « la scienza del restauro », 
comincia a formularsi secondo 
precise regole e secondo criteri 
unitari. L’ultima guerra mondia¬ 
le, con il suo bilancio di distru¬ 
zioni e di dispersioni, ci persuase 
a organizzarci su piano interna¬ 
zionale. E’ a conoscenza di pochi 
che l’UNESCO, cioè la branca cul¬ 
turale delle Nazioni Unite, ha de¬ 
ciso, lo scorso anno, la costitu¬ 
zione in Roma di un Centro In¬ 
ternazionale di Studi per la con¬ 
servazione e il restauro dei beni 
culturali. Questo * Centro Inter¬ 
nazionale • sarebbe affiancato al 
già esistente Istituto Italiano del 
Restauro. Chi scende la romana 
via Cavour, verso il suo sbocco 
ai Fori Imperiali, con l’occhio 
basso e attento all’intenso traf¬ 
fico, quasi non si accorge del¬ 
l’enorme mole grigiastra che si 
alza sulla terrazza di San Pietro 
in Vincoli, una vera e propria 
fortezza dalle Linee severe che. 
alla sera, sembra celarsi in quel¬ 
l’alto angolo di ombre. E' quello 
l’antico Convento di San France¬ 
sco da Paola oggi sede dell’» Isti¬ 
tuto Centrale del Restauro»; e 
nello stesso palazzo avrà sede il 
Centro Intemazionale. La scelta 


di Roma è un riconoscimento 
della serietà del nostro Istituto, 
che. nei pochi anni della sua atti¬ 
vità, si è già imposto aH’atten-, 
zione degli Stati. 

Oltre all’esistenza dell’Istituto 
del Restauro, Roma aveva un al¬ 
tro titolo di merito per essere 
scelta come sede dell’Istituto del¬ 
le Nazioni Unite: l’esistenza di 
un Istituto di Patologia del Li¬ 
bro, la nostra straordinaria cli¬ 
nica specializzata che conserva i 
« beni di base » della cultura ro¬ 
mana: le più antiche carte scritte 
o stampate. Bisogna valutare in¬ 
fatti l’inestimabile valore, quello 
di « pietre di fondamenta » della 
cultura, che hanno i papiri, le 
pergamene, i codici manoscritti 
e gli incunaboli, per rendersi 
conto dell’estesa ragione e del¬ 
l’estesa denominazione del sor¬ 
gente Istituto internazionale: es¬ 
so scaturisce da un civile patto 
fra le Nazioni al fine di coordi¬ 
nare gli sforzi pèr conservare a 
noi e tramandare ai posteri la 
maggior quantità possibile di do¬ 
cumenti culturali: un compito 
quindi, che investe non solo il 
campo delle opere d’arte, ma tut¬ 
to il patrimonio di beni che è 
testimonianza, ricchezza e nobil¬ 
tà della civiltà umana. 


E’ interessante notare come, 
quasi rispondendo a una legge di 
contrapasso, l’interesse per le ope¬ 
re d’arte, per tutto ciò che di co¬ 
struttivo c’è nel mondo, si risve¬ 
glia sempre in concomitanza con 
i periodi di maggiori disastri e 
di distruzioni. L'Istituto Italiano 
del Restauro, infatti, sorse, come 
evocato da uno spirito profetico, 
non appena i cieli d’Europa fu¬ 
rono solcati dalle minacciose 
mandrie d’acciaio dei bombardie¬ 
ri. Nel 1940 l’Istituto che, nato 
sotto la direzione di Cesare Bran¬ 
di allo scopo (così si leggeva nel 
suo atto di nascita) < di sottrarre 
le opere d’arte all’azione insuffi¬ 
ciente e a volte dannosa degli 
empirici autodidatti », dovette de¬ 
dicarsi a un lavoro ancor più ra¬ 
dicale e drammatico: salvare la 
esistenza stessa delle opere d’ar¬ 
te, stendere una mano protettiva 
sul patrimonio minacciato dal 
cieco mostro della guerra. E spes¬ 
so questa mano protettiva, pur 
cosi amorosa e sollecita, fu ina¬ 
deguata. Chi avrebbe infatti po¬ 
tuto salvare, ad esempio, gli af¬ 
freschi del Camposanto di Pisa? 
L'uomo sa distruggere molto me¬ 
glio di quanto sappia conservare. 
Chi poteva evitare le bombe su 
San Lorenzo di Roma o su Santa 


Chiara di Napoli? Ma. appena pas¬ 
sata la tempesta, l’Istituto roma¬ 
no dette la misura della sua at¬ 
trezzatura, della capacità dei suoi 
esperti e dei suoi tecnici. Pen¬ 
sate agli affreschi di Lorenzo da 
Viterbo, nella Cappella Mezzato¬ 
sta, colpiti in pieno da una bom¬ 
ba: giacevano polverizzati fra le 
macerie. Pareva che nemmeno la 
bacchetta di un mago avrebbe 
potuto restituirli alle pareti e al¬ 
le volte. Ebbene? con un’opera 
di recupero, di pulitura, di giu¬ 
stapposizione quasi a mosaico, 
con un’accorta integrazione delle 
particelle vuote, senza mai scon¬ 
finare col colore sulle parti au¬ 
tentiche, quei ventimila pezzi rin¬ 
tracciati, tornarono alla loro uni¬ 
tà artistica: Lorenzo da Viterbo, 
come un Lazzaro dal Sepolcro, fu 
ancora una volta chiamato fra 
noi vivi, a commuoverci con il 
suo geniale messaggio. Un ana¬ 
logo, quasi miracoloso lavoro fu 
portato a termine sugli affreschi 
di Mantegna, nella Chiesa degli 
Eremitani di Padova. Meno si 
potè operare sugli affreschi del 
Camposanto Pisano divorati dal 
fuoco; ma chi visita oggi le sale 
interne di quel mirabile chiostro 
perfettamente ricostruito, può an¬ 
cora ammirare alcune fra le più 


spettacolari pareti « ricreate » col 
sistema del mosaico, e integrate 
dai disegni originali tratti dagli 
strati profondi degli intonaci. Ad 
un mucchio di schegge erano ri¬ 
dotte, per fare un altro esempio, 
le statue indiane e cinesi della 
preziosa collezione Guaiino: per¬ 
correvano le strade d’Italia e non 
saprei dire se lungo un itinerario 
di rapina o su un ipotetico per¬ 
corso di salvezza, quando scop¬ 
piarono in un sol colpo col ca¬ 
mion che le trasportava: un dan¬ 
no da far paura, da togliere ogni 
speranza. Eppure, Guaiino non si 
arrese: affidò i resti preziosi al¬ 
l’Istituto Centrale del Restauro. 
Oggi la collezione Guaiino è an¬ 
cora tra i beni più preziosi della 
cultura orientale conservati da 
questo nostro mondo d’occidente, 
accanitissimo costruttore e di¬ 
struttore di civiltà. 

Le battaglie vinte dall’Istituto, 
battaglie che a volta avrebbero 
sgomentato fin dall’inizio qualsia¬ 
si coraggioso stratega, hanno no¬ 
mi ormai illustri che non possono 
non riempire di commozione quan¬ 
di hanno amore per l’arte e per 
la cultura in genere. I distacchi 
e il fissaggio degli affreschi di 
tre tombe etnische a Tarquinia 
e di due a Orvieto (gli affreschi 
erano ridotti a sfarinature di ci¬ 
prie e a paste di muffa); il di¬ 
stacco e il fissaggio delle pareti 
della Villa di Livia a Prima-Porta 
e della Casa di Livia sul Pala¬ 
tino; il restauro dei capolavori 
del Beato Angelico; della famosa 
flagellazione di Piero della Fran¬ 
cesca; di opere di Antonello da 
Messina, di Bellini, di Raffaello, 
di Veronese, di Tiziano; gli af¬ 
freschi di Cimabue ad Assisi, e 
quelli di Masolino a San Clemen¬ 
te di Roma, fino ad arrivare alla 
titanica opera della • Maestà ■ di 
Duccio da Buoninsegna. e ai due 
restauri caravaggeschi che si pos¬ 
sono ammirare a Roma in questi 
giorni, alla Mostra del Seicento 
Europeo. 

Questa messe di opere che ono¬ 
ra non solo l’Italia ma costituisce 
l’orgoglio di una intera civiltà, 
non poteva essere ignorata al¬ 
l’estero. Le commissioni dalle Na¬ 
zioni estere e dai privati comin¬ 
ciarono ad affluire a Roma. Per¬ 
vennero alla nostra clinica del 
quadro, delle statue e dei bronzi 
insigni capolavori dalla Francia, 
dal Belgio, dall’Austria, dall’Ame¬ 
rica, dall’Inghilterra, dalla Ger¬ 
mania, dalla Turchia, dal Giap¬ 
pone, dall’India, dal Brasile e dal 
Perù. Musei e università inviaro¬ 
no i loro esperti e i loro tecnici 
a perfezionarsi frequentando i 
corsi triennali dell’Istituto di via 
Cavour, che, durante i corsi di 
quest'anno, ad esempio, ospitano 
allievi inglesi, americani, egizia¬ 
ni, turchi e siriani. 

La decisione dell’UNESCO di 
affiancare all’Istituto Centrale 
Italiano il suo Centro internazio¬ 
nale è dunque un meritato rico¬ 
noscimento del carattere interna¬ 
zionale già assunto dal nostro 
istituto e costituisce il corona¬ 
mento dell’opera di immenso va¬ 
lore che i nostri studiosi e i no¬ 
stri artisti hanno condotto in 
quindici anni di lavoro silenzioso 
in un’umiltà collegiale di intenti 
strettamente scientifica. 

(■ino ile Mundio 


\ edere illustrazioni j 
colori alle papille 21-2." 
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Andirivieni di «Lttscia o raddoppia» 


i 


« Solo In voi ritrovo una certa grazia 
che sempre m'incanta e non mi «tanca 
mal ». Questi versi, goffamente tradotti, 
sono di un poeta francese certamente 
ben noto alla signorina Rossana Ros- 
sanlgo e sembrano scritti per lei. Pur¬ 
troppo 11 suo sorriso, la sua timidezza, 
le sue « fossette » e appunto quella 
« certa grazia ■ sono apparse giovedì 
scorso per 1'ultlma volta sui telescher¬ 
mi: la gentile ragazza ha terminato 
il ciclo di Latcia o raddoppia. Avrà 
comunque la consolazione di sapere 
che ha lasciato dietro di sé simpatie 
e la partecipazione più affettuosa, du¬ 
rante le prove, talora assai difficili, 
alle quali Rossana è stata sottoposta 


Napoli e la musica hanno avuto sem¬ 
pre qualcosa in comune. Ma. almeno 
per 1 superficiali, questo qualcosa si 
credeva fosse la « vena canora •, il 
bisogno di cantare. Insamma. ■ 'O sole 
mio » e « Funiculi funiculà ». Mario 
Scognamiglio ha dimostrato che 1 le¬ 
gami musicali sono ben più profondi, 
nel nome universale di Giuseppe Verdi 


► 




Da Catanzaro vengono le collegiali. La 
signorina Maria Vlgnola. con la sua aria 
un po' impacciata dì studentessa delle 
scuole inedie costituisce un personaggio 
nuovo a Lascia o raddoppia. Da che 
mondo è mondo le canzonette si addicono 
alle collegialL E. coerente al suo tipo, 
la Nostra ha scelto la musica leggera 


“Miss fossette” se ne va 



La corrida è tradizione e conseguentemente Luigi Cariassi è tradizionalista. 
Non solo si presenta al telequiz con un basco di garantita fabbricazione 
spagnola, ma addirittura porta con sé l'Incarnazione della corrida: un to¬ 
rero. Nel nostro caso. Enrique Vera uno dei più acclamati toreri di Spagna, 
che vanta, nella sua carriera, ben cinquecento tori uccisi nell'arena. Eccolo 
tra Mike Bongiorno e Luigi Cariessi prima della prova del suo beniamino 


Il momento del ritiro dei gettoni d'oro, è 
evidente, costituisce la fase più « interes¬ 
sante » dell'intero ciclo di Lascia o raddop¬ 
pia. Per convincersene basti guardare l'e¬ 
spressione del « filosolo » Bovio, cui s'addi¬ 
ce 11 detto: « Non più povera vai. filosoBa » 


Il signor Giannino Bottoni si è conquistato due primati a 
Lascia o raddoppia (oltre, naturalmente al premio finale): 
quello di essere stato 11 primo Italiano all'estero che abbia 
partecipato al telequiz e l'altro di essersi fatto accompa¬ 
gnare In cabina da un autentico « esperto ». il professor 
Norsa. Lodevole esemplo di serietà e compostezza elvetiche 



Una gradevole frizione, quando mettete a letto il vostro bambino, libera il suo naso 
chiuso, allevia il suo mal di gola e calma la tosse ...tre aspetti di un pronto sollievo! 


f r 7V/* r 2. Attritirs« la psMs: questa gradevole po- 
mata agisce anche come un cataplasma 
benefico apportandogli sollievo proprio 
là dove l'irritazione dei bronchi lo fa soffrire. 

Questa duplice aziene dà sollievo con continuità men¬ 
tre il vostro bambino dorme tranquillamente. Spes¬ 
so al mattino, quando si sveglia si sente meglio 

K rchè i disturbi del raffreddore sono scomparsi, 
ovate Vicks VapoRub. 


Quando il vostro bambino prende il raffreddore, 
egli ha bisogno di un sollievo proprio là dove il 
raffreddore e le sue conseguenze lo fanno soffrire: 
nel naso, nella gola e nel petto. Frizionandolo con 
Vicks VapoRub, prima che si addormenti, la grade¬ 
vole pomata gli dà sollievo rapido in 2 modi: 

. /; ?Va 1. Attraversa II uu: VapoRub sprigiona va- 
pori medicamentosi che il bambino re- 
spira, per cui il naso chiuso si libera, il 
mal di gola è alleviato e la tosse si calma. 


“Frizionata 
• basta!” 


VapoRub 


Decreto ACIS No. 245 
del 30 Lutilo 1956 
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Il duello 


l\T°n poco merito per la decadenza sempre più 
V accentuata del duello in questo secolo dei'e 
riconoscersi al legislatore penale , che lo 
ha giustamente qualificato <sia nel codice penale 
vigente, che nel precedente codice del 1889) come 
« delitto contro l'amministrazione della giustizia ». 


La peculiare gravità di questa assurda istituzione 
non sta, infatti, nel pericolo cui vengono ad espor¬ 
si le persone dei duellanti turi pericolo che non 
raramente si trasforma in danno i, ma sta sopra 
tutto nella pretesa di sostituire una competizione 
armata tra due litiganti all’attività imparziale dei 
giudici. Non è serio ammettere, in pieno secolo 
centesimo, che una disputa, per quanto delicata 
essa sia, possa essere risolta in modo che trionfi 
non chi ha ragione, ma chi impugna meglio e con 
maggior fortuna le armi... 


Chi scorra gli art. 394-401 cod. pen. si accorge fa¬ 
cilmente che il legislatore ha mirato ad estirpare 
il male fin dalle radici. Anche la semplice sfida 
a duello, pur se non seguita dallo scontro e pur 
se non accettata, è punibile: la colpisce una multa 
da 1600 e 16.000 lire, che si applica altresì a chi 
accetta la sfida, nonché a coloro che si prestano 
a fare da « portatori • del cartello (salva, per 
questi ultimi, una diminuzione se il duello non 
avviene). E non basta: chiunque pubblicamente 
offende una persona o la fa segno a pubblico di¬ 
sprezzo, perché essa o non ha sfidato o non ha 
accettato la sfida o non si è battuta in duello, è 
punito con la reclusione fino a sei mesi o con la 
multa da 4000 a 40.000 lire. 


Con tutto ciò, può succedere e succede che il 
duello si faccia. Entrano in azione, in tal caso, i 
calibri più grossi, costituiti dagli art. 396-398: il 
solo uso delle armi in duello implica la reclusione 
sino a sei mesi o la multa da 4000 a 80.000 lire per 
i « primi » e una multa corrispondente per i « se¬ 
condi • e per coloro che hanno agevolato lo scon¬ 
tro; se dallo scontro deriva una lesione personale 
grave o gravissima, il duellante che l’ha provocata 
va incontro alla reclusione fino a due anni; se ne 
deriva la morte, la reclusione spazia tra un mi¬ 
nimo di un anno ed un massimo di anni cinque. 
Pene che possono ulteriormente aumentare in casi 
particolari, come quello del duello ad armi impari, 
o ad armi di precisione, ecc. 

Non è il caso di procedere ad ulteriori dettagli, 
ma nemmeno sarebbe opportuno sottacere due 
altre ipotesi che il legislatore ha voluto pren¬ 
dere in speciale considerazione. La prima ipotesi 
è quella di provoca o sfida a duello, o minaccia di 
provocare o sfidare, nell’intento di carpire danaro 
o altra utilità: al lestofante si applica la pena del¬ 
l’estorsione (reclusione da 3 a 10 anni e multa da 
40.000 a 160.000 lire). La seconda ipotesi è quella 
del duellante che non ha avuto parte nel fatto 
che cagionò il duello, e si batte in vece di chi pi 
ho direttamente interesse. Si tratta, in questa se¬ 
conda ipotesi, di un caso davvero patologico! Passi 
se il duellante è un prossimo congiunto del liti¬ 
gante ovvero se, essendo un « secondo », si è bat¬ 
tuto in vece del « primo » assente; ma se ciò non 
è, il litigiosissimo soggetto vieti giustamente col¬ 
pito dal codice con una pena aggravata. 


Risposte agli ascoltatori 

Giovanni R. (Torino) — Se. come Lei, il Suo inqui¬ 
lino non paga l’affìtto da due anni, il caso è sem¬ 
plicissimo. Non conta che la locazione sia bloc¬ 
cata. Lei può ugualmente intimare aH’inquiiino 
moroso lo sfratto, appunto, per morosità. 

Luigi C. (Milano) — Dice la legge sul blocco 
(L 23 maggio 1950, n. 253, art. 1) che, in caso di 
morte dell’inquilino, se trattasi di immobile adi¬ 
bito ad uso di abitazione, la proroga opera a fa¬ 
vore del coniuge, degli eredi, dei parenti e degli 
affini del defunto con lui abitualmente conviventi. 

Se si tratta di immobile adibito ad uso diverso 
dall’abitazione, la proroga opera a favore di co¬ 
loro che, per successione o per precedente rap¬ 
porto, risultante da atto di data certa anteriore 
all’apertura della successione, continuino l’atti¬ 
vità del defunto. Ne consegue che le figlie del suo 
defunto inquilino, visto che coabitavano con lui, 
hanno diritto a rimanere nell’alloggio. 

"J 



TELEMATCH: SOSTA 


L'immensa lolla che gremiva la piazza Vittorio Veneto a Pìnerolo 



11 torinese Vitale Vigna, sicurissimo 
di conoscere la perletta denominazione 
dell'oggetto misterioso, aveva scom¬ 
messo mezzo milione. L’ha perduto 


| ssicurano le cronache che Enzo 
I Tortora abbia perduto la pace 
1 da quando, or sono tre setti- 
1 mane, F« oggetto misterioso » 
1 ha fatto la sua prima compar¬ 
sa sui teleschermi. Ebbene, ci spia¬ 
ce molto per lui, ma gli toccherà 
proprio sorbirsi un’altra intera set¬ 
timana di affanni e di sonni tribo¬ 
lati. L’enigma infatti è rimasto in¬ 
soluto e nessun « Calaf » è ancora 
all’orizzonte, a meno che non lo 
tenga in serbo la Lombardia pre¬ 
scelta per ospitare domenica pros¬ 
sima l’appassionante giochetto, la 
cui quotazione è giunta a ben 610 
mila lire. 

Anche la popolazione di Pine- 
rolo, giunta terza nella contesa 
dopo Frascati e Tivoli, non ha avu¬ 
to la fortuna dalla sua, nonostante 
i rinforzi entusiastici giunti da 
Alessandria, da Frascati, da Napoli 
e persino da Palermo. I tentativi 
di identificare l’« oggetto misterio¬ 
so * sono stati domenica scorsa 
tutti quanti infruttuosi. A tutti i vo¬ 
lonterosi, Tortora ha dovuto oppor¬ 
re il suo desolato no. Anche a quel¬ 
la ingenua signorina frascatana che 
aveva affrontato il lungo viaggio 
dai colli romani alle Alpi, fiducio¬ 
sa di aver azzeccato con un * rubi¬ 
netto del gas ». Anche al distinto 
ragioniere, signor Vitale Vigna, 
che si è disinvoltamente giocato la 
bella sommetta di mezzo milione 
per un fantastico « vecchio segna¬ 
le d’allarme per vagoni ferrovia¬ 
ri ». E no è stato detto anche al si¬ 
gnor Dolce Secondo, capostazione 
di Carmagnola, che recava in sac¬ 
coccia un quasi sosia dell’oggetto 


e che ha dovuto forzatamente con¬ 
vincersi che quest'ultimo non è 
neppure un lontano parente del 
« sifone a bottiglia per sottolava¬ 
bo » col quale sperava di aggiudi¬ 
carsi la vittoria ormai ambitissima. 

D’altronde le emozioni e le sor¬ 
prese suscitate dalla terza puntata 
di Telematch non si sono limitate 
a quelle qui sopra riferite. Anche 
il giochetto delle carte, « Passo e 
vedo », ha avuto la sua vittima. Al 
primo candidato Alessandro Belve¬ 
dere, studente in ragionieria, è an¬ 
data abbastanza bene. Per la prima 
carta che impegnava il concorren¬ 
te a comporre in un minuto una 
frase avente un senso logico con 
dieci parole tutte dotate della stes¬ 
sa iniziale, Silvio Noto ha conces¬ 
so il suo fido. Ha voluto invece 
« vedere » la seconda carta. Si trat¬ 
tava di indicare con l’approssima¬ 
zione di 2 cm. la statura di Silvio 
Noto stesso e il giocatore ha colto 
nel segno. Alla terza domanda, pe¬ 
rò, il signor Belvedere ha prefe¬ 
rito battere in ritirata e non ha 
voluto compromettere le 55 mila 
lire già vinte arrischiandole a in¬ 
dovinare la distanza intercorrente 
per via aerea fra Roma e Parigi. 

Male è andata allo studente uni¬ 
versitario di ingegneria, signor 
Piero Francescone, dopo due caval¬ 
lereschi « passo » di Silvio Noto. 
Un quadro di Raffaello mostrato¬ 
gli insieme con altri tre dipinti del 
Rinascimento, non è stato identi¬ 
ficato, e il Francescone ha dovuto 
ripartirsene a mani vuote. 

Un successo vivissimo e travol¬ 
gente ha ottenuto una coppia di 
fratelli romani, i signori Tonino e 
Mario Tocci, presentatisi per i * mi¬ 
mi ». E Silvio Noto con molta buo¬ 
na grazia ha fatto le spese della 
loro esuberanza spiritosa e garbata 
dovendosi acconciare a far la par¬ 
te del pupo fra le braccia di una 
robusta, anche se premurosa, balia 
e poco dopo, coricato per terra, 
anche quella di un poco esper¬ 
to allievo di nuoto. I due sim¬ 
patici e bravi fratelli hanno inter¬ 
pretato e indovinato successiva¬ 
mente: una balia, una bistecca du¬ 
ra, un maestro di nuoto, un cane 
da caccia, un paracadutista, un pu¬ 
pazzo di neve. Giunti a quota 105 
mila essi hanno saggiamente prefe¬ 
rito non insistere e si sono ripor¬ 
tati fra le quinte, soddisfatti degli 
applausi del pubblico presente in 
sala e ancor più del pingue cofa¬ 
netto colmo di gettoni d’oro e d’ar¬ 


gento brillantemente conquistato. 

Molte emozioni sono toccate an¬ 
che ai signori Marcello Corradini, 
la * mente » e Luigi Massei, il 
« braccio » nel corso della loro esi¬ 
bizione che aveva in ballo la posta 
di 600 mila lire. Come è noto, il 
Corradini aveva dovuto trascorrere 
l'intera settimana, come documen¬ 
ta anche la nostra fotografia, im¬ 
merso nella lettura dei quotidiani 
e dei settimanali italiani, per es¬ 
sere in condizione di rispondere ai 
quesiti sugli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi otto giorni. La fatica era 
stata coscienziosamente sostenuta, 
ma, alla prima domanda, sembrò 
non dovesse dare buoni frutti. In¬ 
fatti Corradini non riusciva a ri¬ 
cordare il nome dello sciatore au¬ 
striaco Anderl Molterer giunto se¬ 
condo in una recente gara interna¬ 
zionale dopo il prestigioso conna¬ 
zionale Tony Sailer. L'ampia fron¬ 
te del signor Corradini si è corru¬ 
gata un poco ma inutilmente e si è 
poi imperlata di sudore, finché sul 
« video » del « monitor » non è ap¬ 
parso chiaramente che il soccorre¬ 
vole * braccio » lo avrebbe tratto 
dai guai. Infatti il signor Massei 
riusciva abbastanza agevolmente a 
sollevare 90 chilogrammi. La «men¬ 
te » faceva successivamente centro 
individuando con esattezza il prin¬ 
cipe ereditario Carlo Gustavo di 
Svezia in una foto. 

Qualche incertezza e perplessità 
suscitava l’apparizione di una cop¬ 
pia di animali, un cane raf-terrier 
e un gatto siamese, ma ben presto 
il Corradini ricollegava la loro pre¬ 
senza all'avvenimento che si vole¬ 
va conoscere, la benedizione degli 
animali avvenuta il giorno di san¬ 
t'Antonio. Subito dopo però, si ve¬ 
rificava una nuova e più grave bat¬ 
tuta d’arresto. L’ostacolo, costitui¬ 
to dal pittore Barberousse, cui è af¬ 
fidato l’incarico di dipingere la 
stanza del neonato dei principi di 
Monaco, non era superato. Il si¬ 
gnor Massei, senza troppi sforzi, 
sollevava in palestra 100 kg. e la 
vittoria, anche se di stretta misura, 
era assicurata. 

Domenica prossima la simpatica 
coppia si presenterà ben decisa a 
superare anche l’ultimo traguardo 
del milione. Trabocchetti verranno 
da tre domande sull’economia do¬ 
mestica. Il Corradini è bravo, il 
Massei è un ottimo atleta. Forse 
ce la faranno. In ogni caso, lo 
meritano. 

I- K- 





A PINEROLO 




Durante la scorsa settimana intensa è stata la collaborazione 
ira il • braccio » e la « mente ». Il signor Massei si è allenato 
trasportando diecine di chilogrammi di carta stampata. Il 
signor Corradlni ha latto di tutto per assimilarne il contenuto 



La simpatica coppia di mimi costituita dai {rateili Tonino (a de¬ 
stra) e Mario Toccl sorpresa dal iotograio durante una esibizione 
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ri ingrazio qui, i tanti amici della rubrica, che da ogni 
ri regione d'Italia mi hanno allietato il lavoro di questo 
"*■ periodo natalizio coi toro auguri gentili. Là ricambio 
centuplifMti perché ognuno trovi sul suo cammino quel 
pizzico di felicità che rimedia a tanti mali. 

E chiedo a tutti, ancora una volta, comprensione e pazienza 
per il prolungato ritardo nella pubblicazione dei responsi, 
dovuto unicamente e sempre, all’inverosimile sproporzione 
tra il volume delle richieste e lo spazio consentito. 


PICCOLA POSTA 


AAmJÌ ^ 

Jjuu «Coa/<J^. 


Eterno sognare — L’armonia che può stabilirsi fra due esseri 
già esperti della vita ha probabilità più durature che non 
nell'età acerba, e la felicità non è schiava del calendario. 
Al suo animo chiuso ed un po’ infreddolito dalla mancanza 
di sole, gioverebbe molto l’esuberanza vitale, chiaramente 
espressa nella scrittura maschile; il suo carattere un tantino 
inasprito e poco arrendevole può trovare nella bonarietà 
comprensiva ed aifettuosa di... lui, una distensione veramente 
salutare. Non voglio illuderla che un loro legame sia esente 
da qualche divergenza di vedute, da sporadiche resistenze 
da ambo le parti, ma non tali da Impedire un buon accordo. 







D. C. — L’andamento grafico a lei più spontaneo è l’incli¬ 
nato a destra, per lontane reminiscenze scolastiche e per 
il suo temperamento sentimentale e familiare. Quello rad¬ 
drizzato e stretto è suggerito da una, diremo cosi, seconda 
natura interessata e calcolatrice, attenta ad evitare qualsiasi 
dispersione. Comunque non le manca mai la facoltà di ragio¬ 
nare giustamente, di perseverare nei suoi scopi, di dominare 
le sue espansioni e di dirigere la sua linea di condotta 
verso mire precise. Stanchezze e depressioni insidiano, 
talvolta, l’uomo combattivo e tenace che, evidentemente, 
non ha nessuna intenzione di resa prematura, pur comin¬ 
ciando a sentire l’allettamento di una distensione benefica. 
Espongo semplicemente ciò che scorgo nella sua scrittura, 
poiché lei non ha bisogno, esperto com’è. dei miei modesti 
consigli. 

Rossana — Tipo esuberante, lo credo senz’altro che abbia 
interesse per tutto ciò che le permette di sfogare, in qualche 
modo, la sua giovanile vitalità. Sempre però, ne convenga, 
in cose varie e piacevoli che non le richiedano sacrificio 
personale perché lì, mi pare che l’esuberanza ceda il posto 
all'indolenza. E giacché ci siamo, bisogna dire al suo « Io » 
che tiene ancora troppo posto e che deve ridurre le pro¬ 
prie dimensioni per togliere di mezzo presunzioni ed 
egoismi. Il resto va bene: è amabile, affettuosa, di buona 
compagnia, sa accettare la vita com'è senza crearsi del 
complessi, scansa 1 fastidi e cerca di non procurarne 
agli altri. Faccia la somma e veda un po’ se I conti tornano. 




Tf 

di cfmbl 
i grande 


E. V. - Luzzara — Come tanti altri crede di cambiare grafia 
perché a volontà scrive più piccolo o più grande, inclinato 
o verticale. Invece, meno ancora che in esempi del genere, 
lei conserva esattamente le proprie caratteristiche, avendo 
un temperamento molto rettilineo, un umore abbastanza 
uguale, una mentalità concentrata sugli scopi precisi ed una 
possibilità di controllo non comune. E’ Il vero tipo: pratico- 
attivo. capace di uniformare idee ed abitudini all'ambiente 
in cui vive, attento ai suoi Interessi, ambizioso di conside¬ 
razione, scrupoloso nel lavoro e fermo nei propositi. Ama 
l’ordine, l’eleganza, la precisione. E finalmente... l'amore, 
con tutte le sue delizie. 




Audrey — La sua scrittura non ha più nulla dell'insegna¬ 
mento scolastico e può stupire data la sua giovanissima età 
e la sua condizione di scolara. Segno evidente di una perso 
nalità intelligente ma irriducibile, non plasmabile, e con¬ 
traria a qualsiasi incanalamento. Il segno come vede da 
positivo diventa negativo per le caratteristiche di questo 
suo grafismo scabro, duro, a movimenti contrastanti e sem¬ 
pre tesi, coi tagli delle « f » acuminati e con pressione 
disuguale. A parte che forse a lei piace sfoggiare una grafìa 
diversa dalle altre, essa deve tuttavia rispondere al suo 
carattere diffìcile, aspro, eccitabile, un po' vendicativo e 
molto ribelle, quantunque modificabile ad equilibrio rag¬ 
giunto e, speriamo, in meglio. 


X-Q^o 


R. T. — Anche con lei sono in ritardo per 11 consiglio 
richiesto. Spero avrà capito da solo, come l’ho capito io 
esaminando la sua scrittura, che gli studi scientifici le si 
addicono meno di quelli artistici, per mentalità e gusti 
naturali. C’è però un guaio. Lei accenna alla carriera con¬ 
certistica. La sua delicata ed un po’ schiva sensibilità quasi 
femminile, una resistenza organica non eccezionale, regge¬ 
ranno alle lotte, alle emozioni, alla fatica cui andrebbe 
Incontro? Allo stato presente non lo direi; e benché sia evi¬ 
dente la sua squisita disposizione all'arte, non solo musicale 
ma in genere, sarà bene decida dopo matura riflessione, e 
veda anche il lato pratico della questione, con persone di 
sua fiducia. 

■fitUo 

F. L. 47382 — Non metta neppure in dubbio la sua spiccata 
disposizione alle belle arti e non commetta lo sbaglio di 
trascurarla. Lei è nata col senso artistico e lo studio non 
farà che valorizzare questo suo dono. La scrittura nutrita, 
ritmica, già nettamente formata, pone in rilievo le sue 
ottime qualità mentali; 1 molti tratti incisivi sono tipici 
di una personalità non comune e di un caratterino domi¬ 
natore che non le dico altro. Sono dunque fuori posto certe 
linee discendenti, nel corso dello scritto, indice di quel 
suo momentaneo disagio morale, poiché lo scoraggiamento 
non si addice alla sua indole volitiva, ricca di risorse e 
capace di chiarissime idee. Lei è destinata al successo, non 
perda tempo. 


0 


Udi-Ven — Ecco il punto: lei è un debole che vorrebbe 
essere forte e, come tutti 1 deboli reagisce come può alle 
sue crisi interiori. Con ogni probabilità è dominato, per 
fattori ereditari ed influssi educativi, dalla delicata signo¬ 
rilità materna e dalla rfgidezza di principi patema, il tutto 
elaborato dal suo sistema nervoso sensìbilissimo, e contra¬ 
stato da un mondo che paria un altro linguaggio. Quando 
è inasprito meglio non esserle a tiro, quando si placa è 
l’essere migliore che si possa immaginare. Lo sconforto 
per lei si traduce in eccitabilità emotiva; è sempre il domani 
che la tenta, questo è un buon sostegno. E se anche non 
tutto nella vita la soddisfa, nulla mai la troverà indifferente. 

Idenw fasct Ur "ftcCr 

Sandra — Anche colla più severa obiettività andrei fuori 
• strada se volessi sofisticare su qualche imperfezione del 
temperamento, lasciando in ombra ciò che la grafia mette 
subito In piena luce: il genere di prim’ordine della sua 
mentalità e della sua cultura. Lei insegna... e poi? Il suo 
spirito creativo d'artista vuole dell’altro, e mi stupirei molto 
che ne avesse soffocate le esigenze in un solo campo di 
attività intellettuale, benché fecondo anch’esso di risultati. 
Viva, scattante, versatile con una personalità accentuata 
ed indipendente, non ha bisogno di atteggiamenti fittizi 
per distinguersi, ed è volitiva quanto basta per sapersi 
imporre. Attenta agl’idealismi ed ai colpi di testa! 

«\J VVA 
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Una povera vecchia — Se nella solitudine triste della sua 
vita la mia rubrica la interessa ed il mio responso viene 
a portarle un po’ di distrazione benedico il mio lavoro per 
quel bene, anche minimo, che può recare a chi soffre. 
1 tratti pesanti della sua scrittura sono veramente il segno 
di salute cagionevole e di affaticamento generale. Ma lei 
è brava e coraggiosa nel sapersi sostenere e nel combattere 
lo stato depressivo morale. Anche "perché tu sua ttrenté 
in normale efficienza. Il suo spirito validisimo e buona 
la resistenza complessiva. Infatti, malgrado la lentezza pa¬ 
stosa del tracciato la scrittura è chiarissima, accurata, sicura 
nell'andamento ed elegante di forme. Tutto questo significa 
che il domani può essere migliore. Coraggio cara signora. 


Gea — Le scritture mandate in esame sono molto dissimili, 
segno che loro tre volendo far vita in comune dovranno 
trovare un affiatamento poggiando sui lati migliori del loro 
carattere. Per la verità è il suo che rivela maggiori diffi¬ 
coltà d’intesa, per un insieme d’insofferenza, di nervosismo 
e di spirito critico che vi è alla base; è però anche il più 
vivido ed interessante. La grafia di « Vlt » appartiene, 
evidentemente, ad una donna buona, di cuore, costante 
negli affetti e nei propositi, pronta sempre a prodigarsi 
per tutto e per tutti, collo stesso interesse e senza molto 
discernimento. La scrittura di « Mari » rispecchia un’Indole 
combattuta, tra il riserbo e l'espansione; riflessiva, volitiva 
ma ancor» un po’ chiusa in se- stessa ed immatura nel com¬ 
plesso. Nessun indizio di disaccordi gravi. Buona fortuna! 

_Lina 1"unirci In 

Tutti coloro che desiderano ricevere uua risposta in questa 
rubrica, sono pregati d'indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione e Rndiocorriere *, corso Bramante, 20 - Tarino. 








Lettrici, - Sottovoce » risponderà, nel limite del possibile, a ogni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi giungerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


LARGO Al GIOVANI 

Nuova amica di Elda - Portici — 

Ho tredici mini e sono piuttosto 
snella. Vorrei che lei mi consi¬ 
gliasse un abito per la mia età. 
possibilmente plissettato. Ho già 
il tessuto che è in color lavagna: 
è adatto alla mia età? 

Ho raccolto qui alcune tra le mol¬ 
te lettere di ragazze della tua 
età per rispondervi in una volta 
sola e per mostrare a ciascuna 
di voi, attraverso le domande del¬ 
le altre, i punti deboli e le in¬ 
congruenze di questo vostro sta¬ 
to felice che chiamate • gioven¬ 
tù ». Ai miei tempi una ragazza 
di tredici anni non scriveva a un 
giornale per avere consigli del 
genere (né. del resto, di genere 
diverso): i vestiti me li sceglieva 
mia madre e Dio solo sa se an¬ 
ch’io, come te. non avevo le mie 
prime aspirazioni di civetteria e 
di eleganza. Non so chi ti abbia 
consigliato il color lavagna, ma 
chiunque sia stato ha voluto cer¬ 
tamente acquistare un tessuto da 
metterti da parte per il tuo cor¬ 
redo: te la vedi una ragazzina 
della tua età vestita in grigio¬ 
viola? E con la gonna plissettata 
per giunta? Cara nuova amica 
mia, vogliamo ritornare ai vec¬ 
chi tempi? E allora va’ da tua 
madre, regalale la tua bella stof¬ 
fa color lavagna e pregala di aiu¬ 
tarti a scegliere qualcosa di chia¬ 
ro, di caldo, di giovanile: e an¬ 
che se dopo non somiglierai a 
una diva del cinema, somiglierai 
— se Dio vuole — a una ragazza 
di tredici anni. 

Llx - S. Stefano — Vorrei fare la 
presentatrice televisiva: a chi de 
vo rivolgermi? Vorrei anche sa¬ 
pere l’indirizzo di Vittorio De 
Sica. 

Lei non mi indica l’età: perdo¬ 
nerà quindi se metto la sua let¬ 
tera in questo gruppo soltanto 
sollecitata da un dubbio. Il dub¬ 
bio, cioè, che lei sia molto glo 
vane: se non di età senz’altro di 
spirito. La sua lettera è cosi 
meravigliosamente scoperta che 
sembra scritta da un bambino! 
Lei vuole diventare presentatrice 
televisiva e avere l’indirizzo di 
Vittorio De Sica: lei vuole, in una 
parola, tentare la via dell’arte 
qualunque essa sia. E va bene: 
per la prima parte posso solo sug¬ 
gerirle di aspettare nuovi concor 
si per presentatrici e annuncia¬ 
trici televisive che verranno pub¬ 
blicati sul « Radiocorriere ». Per 
la sua seconda domanda non ho 
invece risposta: non conosco per¬ 
sonalmente il signor De Sica e 
quindi non mi sento autorizzata 
a trasmettere il suo indirizzo pri¬ 
vato a tutte le aspiranti dive che 
si rivolgono a me. Mi dispiace, 
tuttavia penso che con un po’ di 
intraprendenza e un briciolo di 
fiducia, lei potrebbe scrivere sem¬ 
plicemente: Vittorio De Sica - 
Roma. Così, oltre a mettere in 
pace la mia coscienza, lei farà 
una piccola scommessa con il de¬ 
stino, preparandosi a mettere in 
pace anche la sua. 

Una quindicenne • Trecenta — 

Vorrei sapere se si possono fare 
in casa le scarpette da ballo. 

No, cara. Quella punta quadra è 
frutto di un lavoro specializzato 


difficilmente riproducibile con 
mezzi non appropriati. Le scar¬ 
pette da ballo costano anche un 
bel po’ e specie quando si è an¬ 
cora inesperte si consumano con 
grande facilità. Hai pensato a ri¬ 
volgerti a qualche ragazza che 
studi il ballo? Potrebbe cederti 
le sue scarpette usate e allora 
si che in casa potresti aggiustar¬ 
le almeno per qualche piroetta, 
come facevamo noi alla scuola di 
ballo, con la colla di pesce. 

Ginetta triste - Palermo — Ho 

quindici anni, non rida: ma sono 


innamorata del mio professore 
di filosofia. E’ un supplente, ma 
con lui io diventerei la prima del¬ 
la classe. Che cosa devo fare? De¬ 
vo dirglielo? Non credo abbia ca¬ 
pito, perché lo tratto con indif¬ 
ferenza. Anche le mie compagne, 
che sono invidiose, mi canzona¬ 
no. Devo smettere la scuola? Che 
cosa mi consiglia? Lo so che è 
una cosa straordinaria, ma lei po¬ 
trà aiutarmi, ne sono sicura. * 

Certo. Ginetta: soprattutto per¬ 
ché le uniche alunne di quindici 
anni che non si siano innamorate 


di uno qualunque dei loro pro¬ 
fessori, sono quelle che hanno 
avuto solo insegnanti di sesso 
femminile. Io avevo dei professo¬ 
ri, quindi faccio parte del nume¬ 
ro e di conseguenza sono in gra¬ 
do di darti una mano. Dici di 
trattare con indifferenza il tuo 
professore di filosofìa: mi piace¬ 
rebbe vederti. Devi pensare, ca¬ 
ra, che pur essendo un uomo gio¬ 
vane, ha il triplo della tua espe¬ 
rienza, e figurati se non si è ac¬ 
corto che tu arrossisci ogni volta 
che ti rivolge la parola e che stu¬ 


di filosofia come se ti preparassi 
a Lascia o raddoppia, od anche, 
non lo dici ma lo immagino, che 
da un po’ di tempo ti tingi le 
labbra con la carta rossa e ti 
strizzi la cintura in vita. Vedi, 
Ginetta. anche lui è stato scolaro, 
anche lui avrà avuto la sua pro¬ 
fessoressa giovane. E’ toccata an¬ 
che a lui una cosa del genere e 
sa tutto di queste cotterelle di 
scuola, labili come certe piogge 
di marzo: e altrettanto innocue. 

10 spero che sia un uomo non so¬ 
lo con esperienza ma anche con 
coscienza e che quindi non ap¬ 
profitti di questa tua innocente 
• sbandata»; che sia lui a trat¬ 
tarti come meriti, cioè con asso¬ 
luta naturalezza. E tu farai bene 
a non confidare i tuoi dubbi alle 
compagne e tanto meno a lui. 
Continuerai la scuola, natural¬ 
mente, e diventerai bravissima in 
filosofìa. Poi, quando sarai più 
grande o soltanto più matura, 
penserai con riconoscenza a quel 
professorino giovane di prima li¬ 
ceo che ti ha insegnato Socrate 
e Platone mentre a te sembrava 
di ascoltare musica celeste. E se 
oggi ti sembra identico a Wil¬ 
liam Holden, domani lo vedrai 
com’è: un bravo ragazzo, magari 
fidanzato, che guardandovi in fac¬ 
cia, tutte le mattine, avrebbe più 
voglia di arrossire che di distri¬ 
buire voti sul registro. 

PESCA BENEFICA 

Abbonata TV 092165 - Treviso — 

Dovendo allestire una pesca be¬ 
nefica, può suggerirmi qualche 
oggettino che non costi molto da 
preparare? Ho già confezionato 
le presine, ora vorrei degli og¬ 
getti più voluminosi. 

Dei baschetti colorati, per esem¬ 
pio, eseguiti con lana grossa e 
pelosa: sono molto di moda e si 
fanno in meno di un’ora. Se le 
piace lavorare all’uncinetto può 
fare anche dei puntaspilli a for¬ 
ma di limone, dei centrini o del¬ 
le sottocoppe in filo colorato, del¬ 
le babbucce per neonati. Se vuo¬ 
le far» in fretta può anche con¬ 
fezionare delle belle scatole, ap¬ 
plicando sul coperchio dei pez¬ 
zetti di panno colorato, in modo 
da formare un piccolo quadret¬ 
to a colori vivaci: con lo stesso 
sistema può anche fare dei qua¬ 
dretti veri e propri per le came¬ 
re dei bambini. E. sempre con il 
panno, può facilmente confezio¬ 
nare delle pantofole per casa, co¬ 
mode e deliziose. Ricorda i no¬ 
stri mastelli colorati? Mastelli in 
legno (quelli della mostarda, per 
esempio, o più grandi) che pri¬ 
ma vanno lavati, poi stuccati e 
infine passati con tre mani di co¬ 
lore coprente e infine decorati 
con fiori o disegni vari. E ora 
mi fermo: non vorrei trasformare 
la sua casa in un’officina, tanto 
più che non so se lei lavora da 
sola o aiutata da qualcuno. Tut¬ 
tavia posso pregarla di inviarmi 

11 suo indirizzo preciso? Non è 
escluso che qualche nostra ami¬ 
ca, tanto per passare il tempo, la 
possa aiutare un poco a confe¬ 
zionare baschetti e centrini per 
la sua pesca benefica a favore 
della chiesa. 

e. I. 


IL TAGLIO STILE VETRINE 





Ecco riassunte in breve le due prime conversazioni di Lilli Luzzatto sul taglio 


Per la base della nonna si la un rettangolo 
Per l’altezza ri prende la lunghezza della 
gontia. Per la lunghezza, la circonferenza dei 
fianchi, più due centimetri d’ampiezza. Si ot¬ 
tiene la larghezza del davanti, dividendo per 
metà il rettangolo ed aggiungendo due cen¬ 
timetri che si tolgono dal dietro. Le « pi li¬ 
cer » saranno lunphe come la misura della 
falda. Calcolando la circonferenza fianchi 
meno la circonferenza della vita si otterrà 
la misura esatta di quanti centimetri debbo¬ 
no essere profonde le « pince® » per avere 
la circonferenza esatta della vita. 

Misura «A» lunghezza gonna 

Misura < B » circau/erenra fianchi 

Misura « C » lunghezza falda 

Misura « D » divisione del davanti, dal dietro 

Misura « E » profondità delle « pinces » 


Misura 

« A » 

lunghezza del davanti segnando an¬ 
che l’altezza del seno 'ai 

Misura 

« B » 

lunghezza dorso 

Misura 

« C * 

lunghezza falda 

Misura 

« D » 

larghezza spalle 

Misura 

«E » 

circonferenza petto 

Misura 

« F» 

circonferenza vita 

Misura 

* G » 

circonferenza fianchi 

Misura 

« H » 

giro manica 

Misura 

« I » 

lunghezza manica segnando anche 
l’altezza del gomito ih 

Misura 

« L s. 

lunghezza gonna 

Misura 

«M v 

pendenza spalla 

Misura 

« N » 

strapiombo avanti 

Misura 

«Ot 

strapiombo dietro 



naturalmente! 


..anch'io preferisco 


per attivare e regolare 
le funzioni intestinali e 

combattere ogni forma di stipsi 


FAL.QUI 


IL LASSATIVO! PURGATIVO I IN DOLCI ■ CONFETTI | DI FRUTTA 











XDTD1TD UNA PAROLA CHE 
lift 1 Iti I U FA ANCORA PAURA 

Le erbe medicinali hanno ancora la loro importanza nell'era della medicina 
atomica. Risultati concreti con una nuova cura vegetale contro artriti, reu¬ 
matismi, sciatiche, nevriti, lombaggini e postumi di fratture. Fra i tanti, 
il caso di cinque suore di Nazaret guarite dopo tanti anni di sofferenze. 



rtj possibile, nell’età dell’atomo, ri- 
L correre ancora alle misteriose 
\j virtù delle piante? Il ricordo de¬ 
gli infusi e degli impacchi sem¬ 
brava oramai lontano, legato ai tem¬ 
pi in cui medico e farmacista forma¬ 
vano un vero binomio inscindibile, il 
primo prescrivendo miscugli che il 
secondo sapientemente elaborava 
nella propria bottega ornata di vasi 
sui quali risaltava l’iscrizione delle 
sostanze contenute. Il medico era, 
per lo piu, un amico di famiglia. 
Conosceva bene i suoi clienti che 
accompagnava dalla nascita all’ulti¬ 
mo sonno, cercando di sopravvivere 
ad essi il più a lungo possibile. Com¬ 
pariva nelle famiglie non solo per 
visitare un paziente, ma anche per 
una partita a tarocchi, ornato di stu¬ 
pendi favoriti, un alto e rigido col¬ 
letto, la grossa catena d’oro sul pan¬ 
ciotto nel cui taschino nascondeva il 
massiccio orologio regalatogli il gior¬ 
no della laurea e che gli serviva per 
scandire i battiti del polso. 

Eppure quell’epoca oramai legata 
solo ai ricordi delle nostre nonne 
ci ha lasciato una grande eredità 
non facilmente definibile, senza la 
quale il progresso vorticoso di que¬ 
sti ultimi cinquant’anni non avrebbe 
potuto svilupparsi. Medicina e far¬ 
macologia hanno raggiunto uno svi¬ 
luppo che nessuno avrebbe potuto 
lontanamente immaginare nel secolo 
scorso, fornendo all’umanità armi 
potentissime per la tutela della sa¬ 
lute. Tuttavia nella massa enorme 
dei nuovi medicamenti è rimasto 
uno spazio considerevole occupato 
ancor oggi dall'antica farmacologia. 

I meravigliosi progressi della che 
mioterapia non devono farci per¬ 
dere di vista la fitoterapia la quale, 
profittando anch’essa dei metodi mo¬ 
derni di ricerca, si è immensamente 
sviluppata. 

Limitandoci al campo delle malat¬ 
tie artritieo-reumatiche che oggi 
ci interessano, vogliamo dare uno 
sguardo ad una terapia che svilup¬ 
patasi in Italia, specie nel Veneto, 
da oltre un secolo, oggi viene ri¬ 
presa su base farmacologica aggior¬ 
nata e sotto una accurata direzione 
medica. 

1 medici che hanno inteso ripren¬ 
dere la fitoterapia delle affezioni ar¬ 
tritico reumatiche valendosi dei pro¬ 
gressi recentemente realizzati nella 
selezione delle specie vegetali e nei 
metodi di coltura, hanno dovuto per 
un complesso di ragioni tecniche ri- 
corerre alla creazione di appositi 
centri di cura il primo dei quali fu 
istituito a Milano. Oggi questa tera¬ 
pia è conosciuta in tutta Italia ma 
soprattutto forse all’estero dove si 
riscontra un notevole interesse. Mol¬ 
tissimi sono i medici che l’hanno spe¬ 
rimentata personalmente, formulan¬ 
do giudizi molto lusinghieri come 
risulta dalle relazioni pubblicate in 
un interessante opuscolo che illu¬ 
stra questa cura e che viene inviato 
a quanti lo richiedono alla sede del¬ 


la Filoterapia Pesce in via Fonta¬ 
na 14, a Milano. 

In poche parole, si tratta di un 
impacco che viene applicato ester¬ 
namente sulla parte da curare e 
che viene ripetuto a giorni alterni. 
La durata di ogni applicazione è di 
circa due ore. Viene impiegata per 
questi impacchi una pasta di colore 
verde, a base di sostanze vegetali, 
che viene preparata in apposito labo¬ 
ratorio autorizzato, così come è au¬ 
torizzato dalle autorità sanitarie il 
Centro di cura, nonché i prodotti, 
sempre di uso esterno, che qui ven¬ 
gono prescritti (Acis 2887). 

Le indicazioni sono le seguenti: 
reumatismi articolari acuti e cronici, 
nevriti, nevralgie del trigemino, ar¬ 
triti, artriti deformanti, sciatiche, 
gotta, sinoviti, lombaggini, strappi 
muscolari, e postumi di fratture. 

Una visita al Centro di Milano do¬ 
ve possono essere esaminati oltre 
diecimila casi clinici, può persua¬ 
dere i più refrattari a questa tera¬ 
pia che è antica solo per le sue lon¬ 
tane origini, ma assolutamente mo¬ 
derna per i mezzi con i quali viene 
attuata. 

UNA LETTERA DA NAZARET 

Il metodo di cura, che porta il 
nome del medico che ne fu l’inizia¬ 
tore, poggia su una casistica vastis¬ 
sima che offre un ricco materiale di 
studio. Da questa casistica prendia¬ 
mo a caso alcune cartelle cliniche 
limitandoci — per ragioni di spazio 
— a fare una brevissima citazione 
di alcuni ammalati. 

Innanzitutto vogliamo ricordare 
l'episodio di cinque suore del Car¬ 
melo che vivono nel convento di 
Nazaret, nella martoriata terra di 
Israele. Queste cinque sorelle soffri¬ 
vano da tempo, alcune da anni, per 
diverse cause. Suor Noél era col¬ 


pita da artrite ai gomiti e alle mani, 
suor Giovanna ad una spalla ed alle 
ginocchia, suor Maria alle mani, suor 
Giuseppa era sofferente di sciatica 
da oltre sei mesi, una quinta suora 
era colpita in quasi tutte le artico¬ 
lazioni e quasi immobilizzata. Ora 
esse scrivono: « E’ con grande rico¬ 
noscenza che vi scriviamo. E’ il caso 
di benedire la Provvidenza ed i Suoi 
strumenti terreni. Voi ci avete reso 
delle possibilità di lavoro per cui 
tutta la Comunità vi è vivamente 
riconoscente! ». 

Lettere come questa ne troviamo 
moltissime nell’archivio di questo 
Centro di cura e rappresentano cer¬ 
tamente le più simpatiche manife¬ 
stazioni da parte di ammalati che 
avevano iniziato la cura quasi senza 
speranza, dopo tanti tentativi inutili 
e dopo tante sofferenze. 

La cartella del sig. Giovanni De 
Stefani di Calalzo di Cadore porta 
l’annotazione finale: dimesso com¬ 
pletamente guarito. Dagli esami e 
dalle radiografie risultava un’artrite 
lombare con riflesso al nervo scia¬ 
tico specie sotto al ginocchio e le 
cure praticate in precedenza non 
avevano dato risultati apprezzabili. 
Al termine della cura i dolori, pri¬ 
ma acutissimi, erano scomparsi men¬ 
tre i movimenti articolari ritorna¬ 
vano in bitona parte normali. 

La signora Rosa Muratori che abi¬ 
ta in via Barbiani a Ravenna, scrive: 
« Non credo di esagerare affermando 
che mi sembra di essere rinata a 
nuova vita! ». Il 27 giugno scorso 
aveva terminato la fitoterapia Pesce 
ad un ginocchio colpito da una for¬ 
ma artritico-reumatica molto dolo¬ 
rosa. Ora può piegare il ginocchio 
stesso come vuole e non sente più 
alcun dolore. 

L’insegnante Carmine Miranda di 
Afragola in provincia di Napoli sof¬ 


friva già dall’età giovanile di artrosi 
lombo-sacrale e reumatismo artico¬ 
lare. Ora, dopo quattordici applica¬ 
zioni, più nessun dolore e ripresa 
dei movimenti. 

Questa terapia non ha pratica- 
mente controindicazioni: la gracilità 
di costituzione, la vecchiaia, la mi¬ 
norata resistenza fisica prodotta da 
pregresse malattie, non impediscono 
la cura. Il dottor Arturo Bianzino 
che abita in piazza San Giovanni a 
Firenze, con alterazioni alla colonna 
vertebrale (spondilosi), radiografi¬ 
camente accertate, ha 76 anni. Scet¬ 
tico oer tante cure fatte iu lunghi 
anni con risultati scarsi e di breve 
durata, ha tentato con successo la 
fitoterapia Pesce. 

Potremmo continuare le citazioni, 
trascrivendo particolarmente il pa¬ 
rere di valenti medici, ma lo spazio 
ci è tiranno. 

Noteremo un fatto. Dall’esame del¬ 
le cartelle cliniche è evidente che 
la maggior parte degli ammalati che 
si presenta al numero 14 di via Fon¬ 
tana, recandosi a Milano anche da 
lontani paesi d’oltre mare, vi giun¬ 
ge dopo aver compiuto molte espe¬ 
rienze senza risultati apprezzabili e 
quando la malattia ha raggiunto la 
sua massima evoluzione. Nonostante 
ciò la percentuale delle guarigioni 
totali o parziali è elevatissima. L’at¬ 
tenta diagnosi cui vengono sottopo¬ 
sti i malati tende ad escludere fin 
dall’inizio quelli che non potrebbero 
trarre giovamento da questo tratta¬ 
mento che per la sua facilità di ap¬ 
plicazione chiunque può fare ambu- 
latoriamente oppure a domicilio. 

Abbiamo potuto parlare con am¬ 
malati di artrosi lombo-sacrali, ar¬ 
triti deformanti, sciatiche, artropa- 
tie gottose, nevriti, sinoviti, reumati¬ 
smi muscolari, lombaggini, giunti 
senza più alcuna speranza eppure 
oggi migliorati oppure guariti. 

Dobbiamo pensare che la fitotera¬ 
pia ha ancora oggi, nell'età della 
medicina atomica, una sua alta fun¬ 
zione, grazie ai progressi che anche 
in questo campo sono stati realizzati 
da molti studiosi. I medicamenti na¬ 
turali, oltre ad avere un gran nu¬ 
mero di sostenitori, hanno un certo 
numero di vantaggi tutt’altro che 
trascurabili. Non sono tossici, dato 
che il loro impiego fin dai tempi an¬ 
tichi consente di conoscerne esatta¬ 
mente gli effetti secondari. Inoltre, 
avendo origine dalla materia viven¬ 
te, sono compatibili dall’organismo 
umano. Il medicamento naturale è 
più facilmente tollerato dall’organi¬ 
smo umano che non le sostanze estra¬ 
nee create artificialmente, delle qua¬ 
li oltrettutto conosciamo poco la tos¬ 
sicità a lunga scadenza e gli effetti 
secondari. 

Dobbiamo concludere che oggi co¬ 
me ieri la natura, con il suo mondo 
vegetale, è una perenne fonte di 
conoscenze, di scoperte e di speranze 
per l’umanità. 

L. T. 








una 


camera 


e sistemate in un angolo, nell’am- 
bientazione proposta, starebbero bene 
poste a breve distanza dal mobile, 
parallelamente. 

I due angoli, sulla parete ove è siste¬ 
mata la porta, riceveranno una pre¬ 
ziosa decorazione da due cantonali 
piccoli e non molto ingombranti. 
La vetrata fissa suggerisce l’idea del 
giardino invernale: sarà perciò bene 
mantenersi sullo schema suggerito 
dal disegno, sistemandovi davanti 
ed ai lati piante in vaso e formando, 
con una poltrona ed un tavolino, 
un angolo accogliente. Eliminerei 
senz’altro la fonte di luce centrale, 
utilizzando quelle poste sulle pareti 
(appliques) ed integrando l’illumina¬ 
zione della stanza con lampada da 
tavolo od a stelo. 

Colori caldi e chiari che non soffo¬ 
chino la stanza ma le diano più ampio 
respiro. In questo esemplo grigio 
perla, con tocchi di rosa pallidis¬ 
simo. rosa corallo e qualche nota 
di un rosso più cupo, un po' spento, 
mobili scuri, in mogano. 

A rii il Ir Violimi 


Il caffè 


M olli ricorderanno certamente l'elogio che 
Eduardo De Filippo fa del caffè nella 
*ua commedia Questi fantasmi rivolgen¬ 
dosi dal balconcino di casa al suo invisibile 
dirimpettaio, h. un elogio entusiastico e raffi 
nato ad un tempo, che Bulzac avrebbe potino 
sottoscrivere puri pari. Il grande romanziere 
francese fu infatti uno dei più formidabili con¬ 
sumatori della bevanda stimolante, la quale 
doveva tenerlo sveglio e di cervello alacre nelle 
lunghe ore di lavoro. E da qualche biografo 
fu detto che Bulzac morì vittima delle sue 
cinquantamila tazze di caffè. 

Poiché ogni costituzione fisica ha un diverso 
potere di resistenza, è impossibile dire (/uule 
sia la dose massima di caffè che si può intro¬ 
durre in un giorno. Vi è chi ne beve due tazze, 
al mattino e dopo colazione, chi una sola, chi 
invece — e <piesia è la categoria più nume¬ 
rosa — molte di più. Il caffè è ormai diven¬ 
tato per noi italiani, più che una bevanda, un 
simbolo, un rito, e se si facesse una statistica 
di tutte le tazze consumate quotidianamente si 
raggiungerebbe per certo una cifra astrono¬ 
mica. 

Oggi che gli stimolanti sembrano diventati in¬ 
dispensabili per sopportare il ritmo della vita, 
la nera bevanda aromatica regna sovrana. Chi 
non ne hu apprezzato gli effetti? Essa eccita il 
cervello e favorisce il lavoro intellettuale. Val 
tenzinne si concentra. I ideazione è [>iù facile. 
Quando esista stanchezza cerebrale o sonno 
lenza il caffè rimuove lo stato depressivo. E 
come dispone al lavoro intellettuale, così age¬ 
vola quello fisico, è il talismano degli sportivi, 
rendendo più pronte e più energiche le contra¬ 
zioni muscolari. 

I atti sanno poi che il medico ricorre ad una 
iniezione di caffeina ipiando occorra siimolari- 
il cuore, negli stati di collasso e nelle malattie 
cardiache che determinano un abbassamento 
della pressione. 

Ma (piali sono le dosi tossiche? Dice la farma¬ 
cologia: non più di mezzo grammo di caffeina 
per volta, non più d’un grammo e mezzo nelle 
J4 vie. Orbene, una tazza di caffè per la (piale 
si suino adoperati sedici grammi di chicchi 
con/iene in media dieci centigrumnii di cal- 
fcitta. C alcolando secondo questi schemi, il 
limite massimo giornaliero sarebbe rappreseli 
tato da quindici tazze (li caffè. 

Ma calcoli come ([vesti non sono applicabili 
in pratica. Sta dunque al buon senso (l'ognuno 
stabilire il limite individuale, limite che d al 
tra [iurte cambia con i cambiamenti dell'orga 
ni sino. Si può avere infatti tendenza ad ussue 
fa rsi a dosi progressivamente crescenti, oppure 
ci si accorge clic una quantita prima ben sop¬ 


ii divano sistemato nella rientranza della parete 


La signora O. B. di Padova ci ha 
indirizzato una lettera in cui chiede 
suggerimenti per la sua camera di 
soggiorno, in fase di allestimento. 
La forma, la dislocazione delle aper¬ 
ture, la rientranza di una delle pa¬ 
reti e soprattutto la splendida vetrata 
la rendono suscettibile di molte pos¬ 
sibili sistemazioni. 

Proprio a causa di questa godibilità 
non possiamo limitare il suggeri¬ 
mento ad uno schema rigido, infatti 
molte sono le fortunate sistemazioni 
che potrebbero essere ottenute, sfrut¬ 
tando in modo intelligente la rien¬ 
tranza della parete. 

Il nostro disegno ha previsto la pos¬ 
sibilità di sistemarvi un lungo di¬ 
vano. davanti al auale sarà posto un 
basso e semplicissimo tavolino. Il mo¬ 
bile del pranzo in questo caso do¬ 
vrà essere sistemato sulla parete di 
fronte alla porta. Però sarà sempre 
bene far eseguire il mobile di lun¬ 
ghezza e spessore tali da poter es¬ 
sere, in caso, introdotto nella rien¬ 
tranza. Con questa variante il tavolo 
ovale e le seggiole, da noi" previste 


La vetrata (issa, posta a sud. adombrata di piante verdi 


Risposte lampo alle telenpettatrici 

Cannelloni in arrivo (Olimpia L. - Bari) 

Spero in una delle prossime trasmissioni di pie 
sentare alcune ricette per i cannelloni ripieni 
Attenda con fiducia e... pazienza. 

Brioche salata (Eia C. • Salerno) 

La ricetta da lei richiesta è stata già pubblicata 
sul n. 39 del • Radiocorriere » che può richiedere 
a Torino, via Arsenale n. 21. 

Disossare un pollo (Gentile amica anonima) 

E’ una lunga, anzi lunghissima operazione e, cre¬ 
do proprio, che la Direzione della TV non mi con¬ 
cederà mai tanto tempo prezioso per risolvere 
un’operazione, sì difficile, ma anche cosi poco 
estetica. Pensi a coloro che non interessa: po¬ 
veretti! 


RICETTA DI VETRINE 

INSALATA Al QUATTRO SAPORI 

Occorrente: mezzo sedano di Verona, mezza verza 
bianca, 4 carciofi, 4 o 5 carote piccole, olio, aceto, 
sale e pepe quanto basta; una salsa maionese fatta 
con due uova, olio, succo di limone e sale quanto 
basta; 200 qr. di panna montata non zuccherata, 
un ciuffo di prezzemolo; un cespo di lattuga. 

Esecuzione: Pulite, mondate, e lavate accurata¬ 
mente tutte le verdure, poi tagliatele • a fieno •. 
usando o un tagliaverdure a dischi o un coltel¬ 
lino molto affilato. Il segreto di questa insalata 
sta proprio nel tagliare la verdura sottilissima. 
Tenete le quattro qualità di verdura divise una 
dall’altra e mettetele in 4 tazzine. Conditele tutte 
e quattro con olio, aceto, sale e pepe. 

Quindi preparate la maionese e dividetela in due 
parti uguali; dividete in due parti anche la pan¬ 
na; lavate, mondate e tritate il prezzemolo. 
Condite il sedano di Verona con una parte della 
maionese e disponetelo su un piatto di portata 
rettangolare (oppure ovale) in una lunga striscia 
larga circa cm. 5, messa in sbieco. 

Mescolate il prezzemolo alle carote e disponete 
quest’ultime in un’altra striscia accanto al sedano. 
Accanto formate una striscia con la verza e co¬ 
pritela con una parte di panna montata non zuc¬ 
cherata, sprizzata da una siringa a bocchetta lar 
ga e scannellata. Per ultimo fate un’altra striscia 
con i carciofi che coprirete con una salsa otte¬ 
nuta mischiando il rimanente della maionese con 
il rimanente della panna montata non zuccherata. 
Tutto attorno al piatto disponete la lattuga mon¬ 
data, lavata e tagliata a striscioline sottilissime. 


Le ricette di «Vetrine» lAnna F. - Verbania) 
Verranno, io spero, in un futuro non troppo lon¬ 
tano, raccolte e stampate in un unico libro per 
accontentare il suo desiderio e quello di altre 
numerosissime telespettatrici. Attenda anche lei 
con pazienza. 

Timballo di maccheroni (Vanna S. - Roma) 
L’unico metodo per far rimanere ben compatte 
le porzioni del timballo di maccheroni è quello 
di avvolgerlo in un involucro di pasta brisé. Spero 
di mostrare la preparazione di questo squisito 
piatto in una prossima trasmissione. Grazie per 
le gentili parole e per gli auguri particolari. Un 
mio augurio particolare alla sua bella famiglia 
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NAiNO. 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 27 gennaio al 2 febbraio 



Attiri Amo Silfi' «i«|< Itttirr 


ARIETE 
21.111 • 20 IV 
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La situazione sarà rettificata e ne sarete contenti, ma' 
vi froderanno da un altro lato. State vigili e ineso¬ 
rabili. 
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Attiri Aoiri Siifli Viiffi lttttrt 


TORO 

21.IV - 21.V 
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Invocate l'aiuto di un esperto e raggiungerete i vostri 
nobili scopi. Dovrete attraversare un mare di fuoco. 



Attiri A»in Siafli Vilffi Htt»Hi 


GEMELLI 
22. V 21.VI 
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Eliminate ogni discussione e concludete con fare ener¬ 
gico. Si parlerà di un viaggio o spostamento assai 
utile. 

Attari Amiti Siifki Vini 1 Littiri 



CANCRO 
22.VI 21 VII 
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La situazione ambientale è immutata perché le insi¬ 
nuazioni non sono cessate. Semplici calcoli vi faranno 
spalancare le porte della fortuna. 



AttMi Amiti Silfki Vi**' lttttrt 


LEONE 

24.VII 23. Vili 
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Soddisfazione mo'ile nella carriera o lavoro con sor- 
prese sentimentali. Senza entrare in particolari tec¬ 
nici avrete le istruzioni che attendete. 



Affai Amiti Siat*i Vini' Litttrt 


VERSINE 
24 Vili 23.IX 
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Si parlerà ancora di uno scritto fatidico. Non accet- ■ 
tate doni ed evitate di legarvi di riconoscenza con 
gualche seccatore. La libertà non ha prezzo. 



Affai Amiti Siafli Vini' Littcri 


BILANCIA 
24.IX 23.X 


La chiave del successo l'avrete in tre numeri. Guar¬ 
datevi bene d'attorno. Ogni sintomo può essere la 
volta buona. 



Affai Amiti Silfi» Vini' LitUri 


SCORPIONE 
24.X - 22.XI 


fi 

fi 

© 

V 

« 

V 

« 


Un defunto vi prepara una strada nuova. Non e una 
fantasticheria, ma una cosa concreta. Interrogate un 
buon medium. 



Affai Amiti SilfAi Vitti' Lttttrt 


SAGITTARIO 
23.XI - 22.XII 
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Vi troverete come in una gora d'acqua dorata dal sor¬ 
gere ad un tramontare di sole. Sogni che si realizzano. 


Affai Amiti Stafki Vini' lttttrt 
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CAPRICORNO 
23.XII 21.1 
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Il vostro pessimismo farà gelare le speranze. Accen¬ 
dete il fuoco della volontà ottimistica, e non ve ne 
pentirete. 



Affai Amiti Silfi» Vini* Lttttrt 


ACQUARIO 
22.1 • 1f.ll 
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Si tratta di potenziarvi perché siete sul sentiero della 
pratica conclusione. Amici su cui potete fare affi¬ 
damento. 



Affai Amiti Slitti Vi«f> Lttttrt 


PESCI 

n.ii 2ii.ni 


Avrete bisogno della lucidità di un Machiavelli ed 
il coraggio di un Cavour; solo cosi ce la farete. 


JJg Urtili AiC>'coitririetl f tiranti === mutameati ^^loiiti lietì^^ietiiii anità ^^ciMRlieunai j^t.iUifii ^tucttltt cimitelo 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Confidenziale» 

Trasmissione: 5-1-1957. 

Soluzione: Zuppa alla pavese. 

Vincono un paio di scarpe offerto dal 
XX Salone Internazionale della Calzatu¬ 
ra di Vigevano; 

Gigliola Bertola • Chiari iBrescla); 
Luciana Togni - Rezzano (Brescia); Alba 
Valsecchl - Como; Lidia Lattami - Mi¬ 
lano; Vanda Salvador) - Ferrara; Wanda 
Riziolio - Savona; Gina Giuffrè - Paler¬ 
mo; Annamaria Maciacchini • Arcisate 
(Varese); Silvana Baglioni • Due Cossani 
(Varese); Liliana Scardia - Lecce; Ma rio¬ 
lina Bonaldi - Schllpario (Bergamo); 
Marcella Beccaria Poggi - Genova; Pie- 
ruccia Spanu - Sorso (Sassari); Marisa 
Atturo Spera - Roma: Maria Fontana • 
Gattinara (Vercelli); Giuseppina Cornet¬ 
to - Milano; Maria Rosanigo • Roma; 
Maria Gros - Torino; Sergio Ciocchetti 

- Biella; Dina Spelta - Monza (Milano); 
Margherita Uglietti - Novara; Aurora 
Bacco - Genova; Sandra Tiralongo • 
Roma; Giovanna Passeri - Roma; Ruta 
Carola - Modena; Anna Lucchini - Bor- 
zago (Trento); Palma Sitta - Cassana 
(Ferrara); Graziella Belliotti - Milano; 
Carla Brigada - Barbianello (Pavia); 
Carla Micoli • Udine; Tina Perin Ri¬ 
naldi - Cuneo: Lina Scorsipa • Firenze; 
Rita Gualla • Garlasco (Pavia); Pieran¬ 
gela Lanza • Pieve Ligure (Genova); 
Anna Bubani - Rimini (Forlì); Giulia 
Giachino • Ivrea (Torino); Gina Truzzi 

- Salò (Brescia); Laura Genevro - Tori¬ 
no; Caterina Papa - Comerio (Varese); 
Teresa Vandone • Novara. 


«Rosso e nero» 

Trasmissione: 21-12-1954 

Soluzione: Virgilio Rfeuto. 

Vincono un piatto d'argento e pro¬ 
dotti Palmolive: 

Antonio Maimone, via Lattanzio, 66 - 
Roma; Rosa Andreoni, via Trlvulzlo, 4 
- Milano; Maria Guglielmi, via Carlo Bot¬ 
ta, 39 - Milano. 

Vincono un piatto d'argento: 

Vasco Carmignanl, via prlv. Paoli, 11 • 


Pontedera (Pisa); Giuseppe Piscitello, 
via Dante, 242 • Palermo; Nicolino Ci- 
ritti, via Marstco Nuovo 25 - Statuario - 
Roma; Armando Marocchetti, via E. Fi- 
liberto. 119 - Roma; Vincenza Messina, 
via Vecchia Ognina, 51 - Catania; Da¬ 
niela Pancotto - S. Zenone degli Ezze- 
lini (Treviso); Romolo Marano, presso 
Pavoni, via del Badile, 5 - Roma; Ugo 
Paolini, corso Italia, 36 - Pescara; Mario 
e Tilde Madrucciani, via Bolzano, 36 • 
Roma. 

Trasmissione: 2S-12-1956 . 

Soluzione: Silvana Pampanini. 

Vincono un piatto d'argento e pro¬ 
dotti Palmolive: 

Carla Orsetto, via Marsala. 10 - Regina 
Margherita (Torino); D'Angelo, via N. 
Bianchi, 30 - Torino; Laura De Luca, 
via Dacia, 24 • Roma. 

Vincono un piatto d'argento: 

Nino Del Gìzzo, Compartimento dei 
Monopoli di Stato - Genova-Sampierd.; 
Giuseppina Randazzo, via Alessandro La- 
marmora, 13 - Palermo; Rosina Monti 
Beni, via Luigi Vecchiotti, 5 - Servigli»- 
no (Ascoli Piceno); Caterina Cangemi, 
via Randazzo, 9 - Catania; Gemma Gian- 
none, via Garian, 64 - Milano; Elena Be¬ 
nigni, via Lazzaretto Vecchio, 12 - Trie¬ 
ste; Domenica Putorti, via Argine San¬ 
t'Anna. 40 - Reggio Calabria; Jone De 
Benedetti, via Acerbi, 40 - Mantova; 
E iena Gatti Famiglini, via Alessandro 
Poerio, 5 (Montev. Vecchio) - Roma. 


« Dove ci troviamo ? 

' Tonin Buonagrazia » 

I quizes proposti nel corso delle tra¬ 
smissioni del 19 e 15 dicembre 1956 pre¬ 
vedevano le seguenti soluzioni: 

— quiz per gli alunni di I e n ele¬ 
mentare: II negozio di giocattoli; 

— quiz per gli alunni di III, IV e V 
elementare: Invece di regalare alla so¬ 
rella la bambola come ella desiderava, 
le ha regalato un libro e una bambola 
piccottna. 

La fortuna ha assegnato per sorteggio 
il premio alla IV classe femminile della 
Scuola Elementare di Candelo (Ver¬ 


celli): Un radioricevitore Classe « Anie » 
a modulazione di frequenza all'inse¬ 
gnante signora Lea Cappello • Una bici¬ 
cletta a ciascuno dei seguenti 29 alunni: 

Dolores Baiocato, Caterina Bergandi, 
Laura Bolengo, Silvana Bordignon, Elia- 
na Cavalli, Maria Rosa Crivellar), Nadia 
Cusin, Laura Fetta, Mariella Ferraro, 
Carmen Fiori, Mariella Fiori, Elena 
Gilardi, Marisa Gilone, Lauretta Gronda, 
Oianella Lemmi, Carmela Mantovani, 
Mariagrazia Mida Anna Monteferrarlo, 
Daniela Morello, Renata Osella, Bru¬ 
netta Pavani, Bruna Pozza, Paola Pozzo, 
Elena Scanzio, Laura Tessarin, Luigina 
Uberti-Bona, Netti Venier, Renza Zop- 
pis. Giorgina Zorzi. 


«La radio in ogni scuola» 

Assegnazione mediante sorteggio del 
cinque premi previsti per la seconda 
estrazione mensile, consistenti in cinque 
radioricevitori Classe « Anie » a modu¬ 
lazione di frequenza tra gli insegnanti 
ammessi al concorso « La Radio in 
ogni Scuola >. 

Sono stati sorteggiati il 5 gennaio ’57: 

Clarice Zilioli Silva, insegnante presso 
la Scuola Elementare di Mazzano (Bre¬ 
scia) - Fraz. Molinetto; Osvaldo Mon¬ 
tarselo, insegnante presso la Scuola 
Elementare di Campoinorone (Genova); 
Giulia Carli Gentili, insegnante presso 
la Scuola Elementare di Murlo (Siena); 
Michele Princigalli, insegnante presso 
la Scuola Elementare di Canosa di Pu¬ 
glia (Bari); Paria Paoletti Pellegri, inse¬ 
gnante presso la Scuola Elementare di 
Riomaggiore - Fraz. Groppo (La Spezia). 


« Classe Unica » 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l'assegnazione del premi consistenti 
in due buoni acquisto libri o dischi 
per lire 15.000 posti in palio tra coloro 
che hanno rivolto domande alla rubrica 
< Il sabato di Classe Unica > in merito 
agli argomenti trattati: 

Carla Bazzi, via Belfiore, 33 - Raven¬ 
na; Bruno Fucclni, via della Quiete, 
n. 10 - Firenze. 


Nominativi dei favoriti dalla 
sorte per l’assegnazione del 
premi consistenti in due buoni 
acquisto libri o dischi per lire 
15.000 posti in palio tra le per¬ 
sone che hanno rivolto doman¬ 
de alla rubrica « Il sabato di 
Classe Unica > in merito agli 
argomenti trattati. 

Francesco Saverio Murmura, 
piazza Garibaldi, 16 - Vibo Va¬ 
lentia (Catanzaro); Rita Benzi, 
via S. Sebastiano - Ricaldone 
(Alessandria). 


« Anteprima » 

Trasmissione: 17-22/12/1954 

Tra le canzoni di Carlo Do- 
nida la maggioranza dei voti 
è andata alla canzone La mia 
ombra; tra quelle di Renato 
Carosane: Buona notte. 

Vincono una caffettiera d'ar¬ 
gento: 

Grappelli Agostina, via Nol- 
berto Rosa, 12 - Susa; Fiorini 
Cesare, via Qutrico Filopanti, 
n. 13 - Verona. 

Vincono un pacco di prodotti 
Vecchina: 

Gabrielli Eliana, via San Giu¬ 
seppe - Torre del Lago (Lucca); 
Soddu Nino - Arborea (Caglia¬ 
ri); Laratta Giovanni, via Cata¬ 
nia, 24 - San Giovanni in Fiore 
(Cosenza); Clerici Flaminia, via 
Lagrange, 1 - Roma; Bloise Ul¬ 
derico, via Lauro, 18 - Scalea, 
(Cosenza); Collovati Angelina, 
Teor (Udine); Francone Clelia, 
via Lecco, 1-A - Milano; Man- 
ferti Maria Teresa - Cascina 
Grande - Sali Vercellese; Ba- 
raggioli Vittorina, via O. Vi¬ 
sconti, 29 - Desio (Milanol; 
Mangiabene Bruno - Chiusi 
Scalo (Siena); Agostaro Giusep¬ 
pe, via Alloro, 23 - Gratteri 
(Palermo); Cecchini Wanda, via 
Flaminia Vecchia, 71 - Pesaro; 
Papinutti Anna, via Stavoli, 6 

- Moggio Udinese; Mantovani 
Nerina, piazza Wagner, 9 - Mi¬ 
lano; Tamassini Olga, via San 
Martino. 64 - Offida (Ascoli Pi¬ 
ceno); Mariani Laerte, via Lo- 
mellina. 9 - Milano; Ciardella 
Laura, via Gorizia. 55 - Sira¬ 
cusa; Mariotti Giannina, via 
Montana. 15 - Anfo (Brescia); 
Scarso Gianna, via E. Velino, 4 

- Roma; Versiglioni Mary, piaz¬ 
za Decaduti, 21 - Mugnano (Pe¬ 
rugia). 

Trasmissione: 23-29/12/1954 

Tra le canzoni di Nino Picci- 
nelli la maggioranza dei voti è 
andata alla canzone: lo sono te; 
a quelle di Emilio Bassi a: 
Soffiaci su. 

Vincono una caffettiera d'ar- 
gento: 

Antonio Marchi, piazza D'A- 
zeglio, 8 - Firenze; Obicini Pi¬ 
na, corso Umberto I, 307 - Tor¬ 
re Annunziata (Napoli). 

Vincono prodotti «Vecchina:» 

Mirella Galantin, via Rocca- 
bruna, 5 - Dronero (Cuneo); 
Rosina Valenti, piazza Ober¬ 
dan. 23 - Lentini, Costanza De 
Luca, via Spaventa, 7 - Chieti; 
Chiara Pissarello, Calzature - 
Diano Marina (Imperla); Enzo 
Ciocchiatti, via M. Pai Gran¬ 
de, 1 - Udine; Bruna Manfroni, 
via Premanico Superiore, 49 

- Bavari (Genova); Irma Zando- 
menighi in Zaraisso, vicolo Pie- 
trone, 4 - Verona; Rino Dima, 
via Brindisi, 161 - S. Pietro 
Vernotico (Brindisi): Giuseppi¬ 
na Capoi, presso Francesce 
Pironti, via Dell’Arcadia, 19 - 
Roma; Rosetta Manglisi, oste¬ 
trica - Castellana Grotte (Bari); 
Pina Ferro, via Capurro, 6 - 
Novi Ligure (Alessandria); Giu¬ 
seppina Corona, via Roma. 38 
. Vallecrosia (Imperia); Gen¬ 
naro Clara, via Fontana Salsa, 
n. 5 presso Manco - Brindisi; 
Anna Ricco, via Baccanti - Mar¬ 
gherita Savoia; Antonietta Ta¬ 
rantini - Montegiordano (Sca¬ 
lo) (Cosenza); Ottorino Visonà, 
viale Trento, 120 - Valdagno 
(Vicenza); Martino Veninata, 
via Negroli, 49 - Milano; Re¬ 
nato Berlinzani, viale Silvani, 
n. 7 - Bologna; Angelo Gior¬ 
dano, via Giacinto Magnante - 
S. Mauro Forte (Matera); Bian¬ 
ca Zabai, via Terme - Battaglia 
Terme (Padova). 

«Ieri e oggi» 

Trasmissione: 23-12-1954 

Soluzione: S. Lucia Lontana. 

Vince un televisore da 17 pol¬ 
lici e una fornitura Omo per 
un anno: 

Antonietta d'Amore, via Sen¬ 
ticeli!, 8 - Maratea (Potenza). 

Vince una radio e una forni¬ 
tura Omo per un anno: 

Giuseppina Messina, piazza 
delle Guardie, 6 • Catania. 

Vincono una fornitura Omo 
per un anno: 

Celestina Tomasetta, via De 
Conellls, 18 - Avellino; Cateri¬ 
na Ferraioli, via Torrione, 63 - 
Salerno. 


«Mago Zurli » 

Sono stati favoriti dalla sorte 
per l’assegnazione di quattro 
premi consistenti in: quattro 
libri per ragazzi posti in palio 
tra i concorrenti che hanno 
inviato alla RAI l’esatta solu¬ 
zione di almeno uno dei tre 
quiz esposti durante la trasmis¬ 
sione « Mago Zurli » del 3 gen¬ 
naio 1957: 

Giovacchina Falciati - Lam¬ 
porecchio (Pistola); Learda Do¬ 
mini, via Vittorio Veneto, 40 - 
Riva di Chieri (Torino); Mi¬ 
chele De Cicco, via Imbrtani. 
n. 59 - Btsceglie (Bari); Sandro 
Proietti, via XX Settembre, 152 
- Terni. 

Soluzioni dei quizes: Il po¬ 
liziotto; Chi dorme non piglia 
pesci; Biancaneve. 

Nominativi dei favoriti dalla 
sorte per l'assegnazione di 4 
premi consistenti in quattro 
libri per ragazzi posti in palio 
tra i concorrenti che hanno In¬ 
viato alla RAI l’esatta soluzio¬ 
ne « Mago Zurli » messa in on¬ 
da il 10 dicembre 1957: 

Tina Minopoli, via Miano 
Agnano, 79 - Fraz. Soccavo - 
Napoli; Salvatore Alaimo, via 
Assisi, 193 - Salesino (Padova); 
Maria Rosa Pizzino, via Orato¬ 
rio delal pace, Is. 322 n. 3 - 
Messina; Marcella Giovanetti, 
via Saluzzo, 44 • Torino. 

Soluzioni dei quizes: La datti¬ 
lografa; Ride bene chi ride 
l’ultimo; Cenerentola. 


« Radiopartita » 

Nominativi sorteggiati per 
l’assegnazione dei premi posti 
in palio tra gli alunni ed i loro 
insegnanti che hanno inviato 
alla RAI entro ». termini pre¬ 
visti l’esatta soluzione del 
« quiz » messo in onda durante 
la trasmissione «Radiopartita» 
deli’8 gennaio 1957. 

Soluzione del quiz: Tre bam¬ 
bini (due femmine e t»n ma¬ 
schio). 

Vince un'enciclopedia per ra¬ 
gazzi: 

Ersilia Fabbri, alunna della 
V classe mista della Scuola Ele¬ 
mentare di Ambra - Bucine 
(Arezzo). 

Un radioricevitore • Classe 
Anie a modulazione di frequen¬ 
za » viene assegnato all'inse¬ 
gnante dell’alunna suddetta, si¬ 
gnorina Vitalia Antoni. 


«La vetrina 

del libraio » 

Nominativi dei favoriti dalla 
sorte' per l'assegnazione di 10 
premi consistenti in dieci libri 
per ragazzi posti in palio tra i 
concorrenti che hanno Inviato 
alia RAI l'esatta soluzione del 
« quiz • posto durante la tra¬ 
smissione « La vetrina del li¬ 
braio » messa in onda il 5 gen¬ 
naio 1957: 

Giuseppe Barilarì, fraz. Pian- 
ventena - S. Giovanni in Mali¬ 
gnano (Forlì); Maria Stella Cal¬ 
deroni, via S. Francesco d'As- 
slsi, 10 - Camerlata (Como): 
Anna Luisa Camettini, via Chie¬ 
sa, 122. fraz. Budrione - Carpi 
iModena); Maria Grazia Canta¬ 
relli, via Sommacampagna, 1 - 
Borgo S. Lucia - Verona; Ful¬ 
via Gazzola, via Italia, 9 - Biel¬ 
la (Vercelli); Osvaldo Frusto - 
Montelupone (Macerata): Maria 
Pia Lamanna, via Ariosto, 24 - 
Roma; Vinicio Macchietta, via 
Valpantena, 137 - Loc. Marza- 
na - Verona; Anna Pascale, via 
Corsea, 8 - Vibo Valentia (Ca¬ 
tanzaro); Paola Paternostro, 
corso Carbonara. 20/6 - Genova. 

Soluzione del quiz: Mary Pop¬ 
piti*. 


«Classe Anie MF» 

Risultati del sorteggi dal 13 

al 19 gennaio 1957. 

Hanno vinto un televisore da 

17 pollici: 

13 gennaio: Teresina Riva, via 
Spreafico, 4 - Fraz. Laorca 
• Lecco (Como). 

14 gennaio: Carlo Bolner, via 
Scharnag, 4 - Nalles (Bol¬ 
zano). 

15 gennaio: Arturo Calano, via 
Spiaggia del fronte, 9 - Tor¬ 
re del Greco (Napoli). 

16 gennaio: Bruno Ricchi, via 
della Pace, 16 - S. Giorgio 
di Plano (Bologna). 

17 gennaio: Teodoro Maionchi, 
via Lento Fiacco, 5 - Brin¬ 
disi. 

18 gennaio: Antonio Terrano¬ 
va, via Palermo, 233 - Gram- 
michele (Catania). 

19 gennaio: Arturo Amboni, via 
B. Colleoni, 4 - Seriate (Ber¬ 
gamo). 




All 9 Istituto del Re 


Il dipinto posato sul tavolo è una delle se 
parti in cui una ignota mano del sec. XV 
scompose la « Maestà • di Duccio da Bi 
ninsegna. In piedi, Cesare Brandi, creati 
e direttore dell'Istituto Centrale del I 
stauro. Al tavolo. Laura Mora che, col n 
rito Paolo, sta curando da due anni la gn 
de opera di restauro della « Maestà >. I 
capolavoro di Duccio l’Istituto ha ultitn; 
il ripristino della facciata posteriore, i 
esposta nel palazzo di piazza San Francei 
di Paola, In attesa di ritornare al Duomo 
Siena. Per dare un’idea del lavoro compiu 
si osservi il rettangolino scuro indicato 
Laura Mora: è uno dei cosiddetti «tassi 
di restauro » che documentano la dif 
renza dell’opera prima e dopo l'intervei 


L'opera che Giuliano Baldi (uno dei più an¬ 
ziani restauratori d’Italia) sta riportando 
alla luce è usa grande pala di Ilario da Vi¬ 
terbo (dipinta nell'anno 1393), tratta dalla 
Chiesa di Santa Maria degli Angeli in Assisi 


Come si libera un quadro da tutte le mani¬ 
polazioni? Attraverso indagini minuziose, 
che impegnano un complesso artistico, tec¬ 
nico e scientifico. Ogni quadro viene foto¬ 
grafato In tutti i particolari, radiografato, 
passato al raggi infrarossi e ultravioletti. 
L’apparecchio radiografico è stato ideato dal 
consulente tecnico dell’Istituto, il professor 
Vermuhren. Si osservi il sistema di parchet¬ 
tatura escogitato dall’Istituto per salvare 
l’unità del legno e permettergli un movi¬ 
mento di flessione in senso verticale cui il 
materiale va soggetto anche dopo secoli di 
stagionatura. In basso tra 1 più disparati 
strumenti, pronto per le radiografie, il ri¬ 
tratto di Lucrezia Panciatichi del Bronzino 
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auro in Roma, Vopera d’arte alterata dal tempo, ritorna al suo primitivo splendore 






r i 



Prima, durante, dopo il restauro: le tre immacini di questo volto della Madonna compreso nel pannello dell’* Andata al Calvario », di Duccio (fac¬ 
ciata posteriore della « Maestà ») ci fanno capire quanto scrupolosa sia la cura del restauratore moderno, preoccupato di salvare l’opera nel suo valore 
originale. Foto in alto a sinistra: come si presentava il volto quando giunse all’Istituto; foto in alto a destra: lo stesso particolare dopo l’asportazione 
del ritocchi successivi all’originale di Duccio; qui sopra: il volto al centro del pannello, riportato alla sua unità mediante un leggero tratteggio 























Il nostro Paese 

< Nella bella rassegna turistica 
Il nostro Paese, l’autore, Mario 
Adriano Bernoni, ha riportato 
una pagina sull’Italia del grande 
poeta francese Alfonso De La- 
martine. E' una pagina scritta un 
secolo fa che forse pochi cono¬ 
scono e che merita d’essere pub¬ 
blicata * (Giuseppina Grasso ve¬ 
dova Scotto - Genova). 

« L’Italia per me non è paese, 
è miraggio! Non è aria quella 
che vi si respira, è anima: anima 
di fuoco, di languore, d’entusia¬ 
smo, d’antichità, di giovinezza, di 
malinconia e d’eroismo insieme. 
Ci si ritrova a un tempo poeta, 
amante, cittadino, contemplatore, 
cenobita. Le sensazioni non par¬ 
lano, ma cantano in voi; fanno 
vibrare nel nostro intimo, nel 
tempo di un’ora, la gamma inte¬ 
ra di tutta una vita! Non v’è pro¬ 
sa in quest'aria: tutto è musica, 
melodia, estasi, o poema. E’ sen¬ 
za dubbio per qtiesto che Rossini 
o Mozart diffondono oltr’Alpe e 
in tutto l’universo, un linguaggio 
d'armonia che nessun’altra parte 
del mondo seppe mai creare, e 
mai intese. Questi uomini rap¬ 
presentano il vivente e control¬ 
lato palpito di tutti i sensi di que¬ 
sta terra ispiratrice di emozioni: 
emozioni che nessuna lingua po¬ 
trebbe esprimere, tanto questi in¬ 
teriori lirismi superano le favelle 
parlate! Quel che non si può dire, 
lo si cauta: la musica, può anche 
dirsi, è la poesia delle sensazioni. 
La brezza melodiosa che corre 
sulla penisola si amalgama con 
l’Italia stessa. E’ suono di voce 
d’nua persona amata, inscindibi¬ 
le dall’incanto prodotto su noi 
dalla stessa creatura. Da quando 
si mette il piede sul suolo italia¬ 
no, s’intende questa voce in tutti 
i murmuri, in ogni frasca, in tut¬ 
te le onde, in tutti i venti, come 
poesia disciolta nello spazio. L’I¬ 
talia non è soltanto una terra; è 
uno strumento di musica, l’orga¬ 
no del mondo. E’ sufficiente che 
un sentimento spiri nelle anime 
perché tutto vi risuoni! Bisogna 
stupirsi se questa lingua ha rag¬ 
gi, immagini e melodie per pa¬ 
role? Susciterà forse scandalo che 
nel presente grave periodo di 
mia vita ritrovi in me tali rim¬ 
pianti e tali amori per l’Italia 
dei miei verdi anni; ma, se la 
mia anima è universale, france¬ 
se la mia culla, è pur vero che i 
miei sensi sono italiani. Io do¬ 
vevo essere italiano di sensazio¬ 
ne prima d’essere francese di 
cuore ». 

Le inchieste telefoniche 

« Ho letto sul settimanale che 
allego che da qualche mese la 
RAI per conoscere i desideri dei 
telespettatori e le loro reazioni 
nei confronti dei vari spettacoli 
messi in onda, a caso ne Inter¬ 
pella un buon numero per tele¬ 
fono a Milano, a Roma e a To¬ 
rino. Orbene, siccome tempo fa, 
io, che abito a Napoli, ricevetti 
una di queste telefonate e rispo¬ 
si come meglio credetti, non vor¬ 
rei aver risposto a qualche ami¬ 
co burlone, visto che a Napoli in¬ 
chieste telefoniche la RAI non 
ne fa > (Franco Vassallo - Na¬ 
poli). 


Si rassicuri. Nessun amico bur¬ 
lone le ha telefonato per farle 
una burla tanto poco burlesca. 
Lei, come risulta al Servizio Opi¬ 
nioni, ha effettivamente risposto 
ad un’inchiesta telefonica della 
RAI che non esegue tali inchieste 
« da qualche mese », ma dall’ot¬ 
tobre del 1955. Fino al dicembre 
di quell’anno le inchieste telefo¬ 
niche furono limitate a Milano, 
Roma, Torino, ma a partire dal 
gennaio dell’anno scorso furono 
estese anche a Bologna, Firenze, 
Genova, Napoli u Venezia e Trie¬ 
ste. Tali inchieste riguardano al¬ 
cuni programmi serali che ter¬ 
minano prima delle 22 perché non 
si può telefonare agli abbonati 
oltre una determinata ora, ma il 
Servizio Opinioni, fin dall’aprile 
dell’anno scorso, interroga gli ab¬ 
bonati anche per corrispondenza 
in modo da avere una base più 
ampia di giudizio per valutare i 
gusti e le reazioni dei telespet¬ 
tatori. 

Il questionario 

» Mi è stato riferito che per 
partecipare a Telematch bisogna 
compilare un questionario che si 
ritira presso le sedi della RAI. 
Fin qui niente di male, ma mi 
hanno aggiunto che fra le do¬ 
mande del questionario ve ne so¬ 
no alcune di carattere stretta- 
mente privato, e questo è male 
perché non riesco a capire che 
cosa possano servire alla RAI 
quelle informazioni ai fini della 
partecipazione ad un innocente 
e divertente giuoco » (Mario Ge¬ 
novesi - Ancona). 

Prima di far commenti leggia¬ 
mo quelle domande che qualcu¬ 
no ha definito « di carattere stret¬ 
tamente privato ». 

1) Qual è il vostro passatempo 
preferito? 

2) Vi piace la lettura? Se sì, qua¬ 
li sono i vostri libri preferiti? 

3i La vostra attuale professione 
è quella che voi desideravate 
esercitare? 

4) Praticate qualche sport? 

5) Scrivete i titoli di tre film che 
vi hanno particolarmente col¬ 
pito. 

6) Raccontate in non più di dieci 
righe l’avvenimento che se¬ 
condo voi è stato il più im¬ 
portante della vostra vita. 

7) Per quale ragione volete par¬ 
tecipare alla nostra trasmis¬ 
sione? 

Queste sono le domande del 
questionario e, come vede, non 
hanno niente di tanto intimo 
da creare imbarazzi all’aspirante 
concorrente a Telematch. Esse 
servono soltanto a coloro che 
hanno il faticoso compito di sce¬ 
gliere i concorrenti per avere 
qualche sia pur vago elemento in¬ 
formativo sulle personalità degli 
aspiranti. Non bisogna dimentica¬ 
re che tanto più Telematch inte¬ 
resserà e divertirà i telespetta¬ 
tori quanto più t concorrenti 
avranno doti comunicative sin¬ 
golari. 

Non c'è due... 

« E’ la terza lettera che invio 
nello spazio di tre anni. Nella 


prima chiedevo che i pezzi di mu¬ 
sica sinfonica riprodotta invece 
di essere indicati sul Radiocor- 
riere genericamente venissero an¬ 
nunciati con i loro titoli. Nella 
seconda feci notare quanto in 
contrasto fossero con la funzio¬ 
ne didattica della radio nel cam¬ 
po della ortoepia certe trasmis¬ 
sioni di inviati speciali che non 
sapevano neppure dove stesse di 
casa la buona pronuncia italiana. 
Non ebbi risposta a nessuna del¬ 
le due lettere, ma con mio som¬ 
mo piacere mi accorsi che i pez¬ 
zi di musica sinfonica, dopo poco 
tempo, vennero indicati come de¬ 
sideravo e che, poco dopo la se¬ 
conda lettera, non si udirono più 
le voci a cui mi riferivo. Non vo¬ 
glio neppure pensare che siano 
state le mie umili lettere a pro¬ 
vocare certe disposizioni, ma que¬ 
sto mi spinge a scrivere una ter¬ 
za e spero ultima lettera. Questa 
volta, in poche parole, farò no¬ 
tare il negativo risultato che si 
ottiene intensificando in certe 
occasioni (per esempio durante 
il giorno della commemorazione 
dei defunti) la trasmissione di 
musica sinfonica. Nella mente dei 
meno preparati può sorgere l’as¬ 
sociazione tra la morte e tale mu¬ 
sica che invece è la più alta 
espressione della vita » (Aldo 
Benvenuti - Pisa). 

Per mettere in guardia « i meno 
preparati » contro quell’associa¬ 
zione abbiamo pubblicato la sua 
lettera, dandole cosi soddisfazio¬ 
ne per la terza volta. 

Al volo 

< Ascoltando alla radio la tra¬ 
smissione Italia al microfono ho 
avuto occasione di cogliere al vo¬ 
lo una inesattezza che mi per¬ 


metto segnalare perché non vor¬ 
rei che coloro che non hanno la 
fortuna di conoscere abbastanza 
bene la canzone napoletana fos¬ 
sero indotti in errore. Si è detto 
che la canzone Funiculì-Funiculà 
fu composta in occasione della 
inaugurazione della funicolare 
che da Napoli conduce al Vorae- 
ro. Invece la suddetta canzone 
fu scritta in occasione della inau¬ 
gurazione della funicolare del Ve¬ 
suvio • (Vincenzo Farro - Torre 
Annunziata). 

Lei ha ragione. Non ci sono 
dubbi. Narra Francesco dell’Erba 
in Napoli, un quarto di secolo: 

« Correva l’anno di grazia 1880. 
Don Peppino Turco faceva una 
cura di bagni a Castellammare 
di Stabia. Una sera, in un grup¬ 
po di villeggianti, in cui erano 
molte signore dell’aristocrazia di 
Napoli e di Roma, fu deciso di 
festeggiare l’imminente Piedi- 
grotta con una canzone. Don Pep¬ 
pino Turco fu incaricato di scri¬ 
vere i versi e Luigi Denza, un 
giovane e biondo musicista di 
Castellammare, di scrivere la mu¬ 
sica. Da pochi giorni si era inau- 
gurata la funicolare che conduce 
al cratere del Vesuvio: l’avveni¬ 
mento importante ebbe una larga 
eco in Italia e fuori. Don Pep¬ 
pino la scrisse la sera stessa se¬ 
duto ad un tavolino nell’hall del¬ 
l’Albergo Stabia, e la consegnò 
al Denza, dicendo: ’Mo vedimmo 
che saie fà. Funicoli. Funicolà fu 
cantata nella festa a mare che si 
tenne la notte di Piedigrotta a 
Castellammare. Il successo fu im¬ 
mediato: un tripudio immenso. 
La canzone fu fatta ripetere 
quattro o cinque volte -. 


Già risposto 

« A nome di un gruppo di tele- 
abbonati avevo chiesto che la TV 
destinasse almeno un’ora alla set¬ 
timana alla trasmissione di un 
concerto sinfonico. La risposta fi¬ 
no a questo momento non è ar¬ 
rivata. In compenso ha avuto ri¬ 
sposta la lettera che si riferiva 
al viso da cerbero del notaio di 
Lascia o raddoppia, al vitellino 
vero della Sonnambula, agli esat¬ 
ti colori della giacca, della cami¬ 
cia e della cravatta di Tortora 
(il richiedente si è dimenticato 
dei pantaloni), a quel tale Mirko 
il quale non nasconde un certo 
compiacimento di superiorità solo 
perché (ma è buffo davvero il 
mondo!) ha nientemeno che lo 
stesso nome del marito di una di¬ 
va della celluloide. Ma perché il 
redattore di p ostaradio, che è per¬ 
sona di gran senno e di ottima 
intelligenza, si presta a questo 
gioco e finisce col non trovare 
posto per rispondere anche a 
me? » (Abbonato 185323 - Napolii. 

A nulla servirebbe il senno e 
l’intelligenza, che lei cosi gene¬ 
rosamente ci riconosce, se, per 
rispondere a lettere curiose o spi¬ 
ritose, non trovassimo posto per 
rispondere a lettere come la sua. 
Il fatto è che alla domanda che 
lei ci rivolge noi abbiamo già ri¬ 
sposto due volte su richiesta di 
altri lettori, precisando loro che 
tutte le televisioni del mondo 
considerano il concerto sinfonico 
un fatto più « radiofonico • che 
• televisivo » e che i critici sono 
unanimi nel ritenere che la vi¬ 
sione dell’orchestra e il necessa¬ 
rio giuoco delle inquadrature di¬ 
straggano dall’ascolto. Questo non 
impedisce che, in casi particolari, 
la Televisione possa programma¬ 
re anche un concerto sinfonico, 
cosa, del resto, già avvenuta. 


L’ABBONATO DELLA SETTIMANA 



Il dottor Antonio Calandrelli, veterinario a Viterbo, è stato il primo « abbonato della settimana » 
intervistato da una presentatrice della televisione per la nuova rubrica in onda dal 15 gennaio 
tutti i martedì alle 21,40. Nicoletta Orsomando si è recata a casa sua con la troupe della TV 
e gli ha posto una serie di garbate domande alle quali il dottor Calandrelli ha cercato di rispon¬ 
dere con la maggiore disinvoltura. Ogni sette giorni in qualche centro d'Italia la Televisione iarà 
intervistare un nuovo abbonato, scelto come rappresentante di tutti i telespettatori che si aggiun¬ 
gono durante la settimana. Nella foto: il dottor Calandrelli (al centro) ira il regista Enzo Trapani, 
che cura la trasmissione, e l'operatore della TV. La cagnetta del veterinario si chiama Tai-tai 


A pag. 47 troverete altre risposte di Postaradio 
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. ràdio . domenica 27 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previa, del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Pre¬ 
visioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con FA.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 

9 — SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con bre¬ 
ve commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Mons. Pietro Marcataio 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10- Concerto dell'organista Giuseppe 

De Dona 

J. S. Bach: Preludio e tripla fuga in 
mi bemolle maggiore 

10,15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Partita a sei, a cura di 
Giuseppe Aldo Rossi 
Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani, Rosanna Pirrongelli, 
Gianni Ravera e Achille Togliani 
L'oroscopo del giorno i Motta i 
Parla il programmista 
Calendario (Antonetta) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo 
Carillon iManrllf e Roberts > 
Album musicale 
Franco Russo e il suo complesso 
Negli intero. comunicati commerciali 
Parla il programmista TV 

Giornale radio 


12 

12,40 

12,45 

13 

13,20 

13,50 

14 


14,10 Miti e leggende iG. B. Pezziol) 

14,15 Maffio Maffii: mietine considera¬ 
zioni sulla Sardegna 

14.30 * Musica operistica 
15 — Le canzoni di Anteprima 

Giovanni Raimondo: Fiaba delle 
stelle; Centomila baci; Autunno 
Eraldo Romanoni: Il cuore è sem¬ 
pre giovane; Canta tu che canto 
anch'io; Ogni giorno, ogni ora... 
tVecchiìia ) 

15.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO D] UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A ! stock ! 

16.30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Ernesto Nicelli, Gino Fi¬ 
lippini e Bruno Canfora 
Martelli - Neri - Abel: Signorina che 
passi; Sopranzl: Coi battiti del cuo¬ 
re; Morbelli-RampolliI: Vorrei essere 
un pittore; Testa-Clchellero: Mam ■ 
bon - bon; Nlsa Calzia: Sempre tu!; 
Cherubini-Schisa: Cavallino sardo; 
Natoli: Stelle che sorridono 

17-CONCERTO SINFONICO 

diretto da OTTO KLEMPERER 

Wagner: 1 Maestri cantori di Norim¬ 
berga, preludio; Schubert: Sinfo¬ 
nia n. S in si minore (Incompiuta>: 
a) Allegro moderato, b) Andante 
con moto; Beethoven: Sinfonia n. 1 
in do maggiore op. 21: a) Ada¬ 
gio molto. Allegro con brio, b) An¬ 
dante cantabile con moto, c) Alle¬ 
gro molto e vivace (Minuetto), d) 
Adagio, Allegro molto vivace 
Orchestra sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
NeH'intervalIo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

18.30 I teatri di Parigi 

• Thédtre National Populaire » 
Programma scambio organizzato 
fra la Radiodiffusion Télévision 
Frammise e la Radiotelevisione 
Italiana 

19 - * Musica da ballo 

19,45 La giornata sportiva 

20 - Orchestra diretta da Gian Stellari 

Negli intere, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro ) 

in Segnale orario • Giornale radio 

. Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


LA TOMBOLA 

Varietà con gioco a premi di 

Terzoli, Zapponi, Simonetta e 
Zucconi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana • 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada - Presenta Nunzio Filogamo 
- Regia di Giulio Scarnicci (Omo/ 
22 — VOCI DAL MONDO 

22,30 Concerto del tenore Anton Der- 
mota e della pianista Hilde Der- 
mota Berger-Weyerwold 

Scbumann: 1) Widmung (Ruckert), 
op. 25; 2) Die Lotosblume (Heine), 
op. 25; 3) Fruhlingsnacht (Eichen- 
dorff) op. 39; 4) Du bist loie eine 
Blume l Heine), op. 2; 5) Ich wand’re 
nicht; 6) Der Nussbaum (Mosen). 
op. 25; 7) Auftrdge, op. 74; 8) Die 
Mondnacht ( EichendorfTì op. 39; 
9) Schòne Fremde \ Eichendorff) 
op. 39 

Registrazione effettuata il l“-12-’56 al 
Teatro La Pergola di Firenze du¬ 
rante il Concerto eseguito per la 
Società «Amici della Musica» 


23-Le canzoni della Fortuna 

con le orchestre dirette da An¬ 
gelini, Gian Stellari e Armando 
Fragna 

Cantano il Duo Fasano, Clara Vin¬ 
cenzi, Tullio Pane, Gino Latilla, 
Carla Boni e Nunzio Gallo 


23,15 


Giornale radio • Questo cam¬ 
pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - • Musica da 
ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

iParte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

■ i Orchestra diretta da Armando 

* Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolinì, il Quartetto Cetra 
e Vittoria Mongardi 

Deani-Mellin: Lasciami sperare; Che¬ 
rubini-Trama-Schisa: Febbre di ma¬ 
re; Giacobetti-Becaud: Ma che... ma 
che...; Fontana-Spagnolo: Vagabon¬ 
do; Franzé-Frattali: Luna di Roma; 
Garinei-Giovannìni-Kramer: Un po’ 
di cielo 
(Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 
Urgentissimo 
di Dino Verde 
l Mira Lama • 

14-14,30 II contagocce: Italia al micro¬ 
fono: Roma (Simmenthal) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 II Madrigale 

a cura di Federico Mompellio 

I « Madrigali de excellentissirni 
Musici » 

C. Festa: Amor che mi consigli; Ma¬ 
donna mi consumo; Così soav’è il 
foco - Ph. Verdelot: Madonna ’1 tuo 
bel viso - J. Arcadelt: Il bianco e 
dolce cigno 

Piccolo Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellìni 

16,05 Le occasioni dell’umorismo 

II maggiore Thompson va in 
America 

Adattamento radiofonico di Fran¬ 
co Aloisi e Luca Lamberti da 
* Le voyage du Major Thompson 
dans les Etats Units » di Pierre 
Daninos 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Arnoldo Foà e Enrico Viarisio 
Pierre Daninos Riccardo Cucciolla 
Il maggior Thompson Arnoldo Foà 
Il signor Pochet Enrico Viarisio 


Il direttore del giornale 

Roberto Bertea 
Il signor Lippcott .Vino Dal Fabbro 
La signora Lippcott Rosalba Oletta 
La locomotiva Lya Curvi 

La piccola locomotiva 

Paola Quattrini 
La segretaria Gemma Griarotti 

H signor Gaborieau 

Giotto Tempestiui 
Il signor Bodley Dario Dolci 

Mac Silvio .Voto 

Joe Alberto Lionello 

Martine Maria Teresa Rovere 

La presidentessa Zoe Incrocci 

Un cameriere Sergio Mellina 

Regìa di Nino Meloni 

17,15 Anton Webern 

Sinfonia op. 21, per archi, due 
corni, clarinetto e arpa 
Rujig Schreitend - Tema con va¬ 
riazioni 

Sergei Prokoflef 

Chout, suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ettore Gracis 

18-18,10 Parla il programmista 


19 Biblioteca 

Officers and gentlemen di Evelyn 
Waugh 

A cura di Giuseppe Lazzari 

19,45 * Arthur Honegger 

Sonata per viola e pianoforte 
Andante - Allegro moderato • Alle¬ 
gro non troppo 

Esecutori: Klaas Boon, viola; Cor 
de Groot, pianoforte 

20 -Produzione e impiego dell'ener¬ 

gia nucleare in Italie 

Giovanni Gallarati: Ricerche e 
studi nucleari nel nostro Paese 

20,15 * Concerto di ogni sera 
Peter Ilyich Ciaikowsky 
Sinfonia n. 5, iti mi minore, op. 64 
Andante, Allegro con anima - An¬ 
dante cantabile - Valzer • Andante. 
Allegro vivace 

Orchestra Filarmonica di Berlino, 
diretta da Ferenc Fricsay 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 ANTIGONE 

di Friedrich Hòlderlin (dalla tra¬ 
gedia di Sofocle) 

Musica di Cari OrfF 


Antigone 

Ismene 

Creonte 

Un guardiano 

Hamon 

Tiresia 

Un messaggero 
Euridice 


Magda Laszlò 
Anna Maria Canali 
Rolando Panerai 
Mario Carlin 
Petre Munteanu 
Antonio Pirino 
Silvio Mafonica 
Editto Amedeo 


Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 


Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


Nell'intervallo: Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Favitta e Sgricciolo, novella paesana di Ippolito Nievo - Adatta¬ 
mento di Enzo Maurri 

13,50-14,30 Musiche di Schumann e Brahms (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di sabato 26 gennaio) 


Piero Soffici e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 — Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Samo 

15.30 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

l Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO 01 FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento di Marip 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 
(Tè Lipton) 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca del Premio Tevere dal¬ 
l'Ippodromo di Villa Glori in 
Roma 

18.30 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

(Alemagna) 

19.15 * Pick-up 

(Ricordi) 

INTERMEZZO 

IA 7A Orchestra diretta da Gino Fi- 
lippini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

i.A. Garzoni & C.) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Riviste in passerella 
TRE PIZZICHI DI FOLLIA 

Rivista dell'altro ieri di Dino 
Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

21.15 L'IMPAREGGIABILE ENRICO 
Radioavventura musicale di Paolo 
Menduni presentata da Enrico 
Viarisio e Marina Bonfìgli 
Realizzazione di Dante Raiteri 
(Nestlè Ctoccolatoi 

22.15 Carlo Romano presenta; 

I RACCONTI DEL PRINCIPALE 
Radiocomposizione di Marco Vi¬ 
sconti, da Cecov 
III racconto: Un uomo finito 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23.30 LE PRIME DI ANTEPRIMA 

Le canzoni prescelte dagli ascol¬ 
tatori al termine della 7 1 serie 
(Vecchina i 



L'attore Enrico Viarisio. protago¬ 
nista • presentatore, con Marina 
BonfigU. dello spettacolo delle 21,15 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle oro 23,35 all* ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali * notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Musica lesserà e canzoni - 0,34-1: Vecchi molivi - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,34-1: Canzoni da film e riviste - 2,04-2,30; Musica operistica . 2^4-3: Musica lesserà - 3,04-3,30: Musica sinfonica - 3,34-4: 
Parata d'orchestre - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,34-5: Canzoni napoletane - 1,04-3,30: Musica da camera • 3,34-4: Complessi caratterisUd - 6,04-4, «0 : Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prosramma e l'altro brevi 
notiziari. 
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domenica 27 gennaio 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
XVII Giornata 


Charlot in un'inquadratura del film lì pellegrino in onda questa sera 


21.05 Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 


10.15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 

11 — Dalla chiesa di S. Agnese 
alla periferia di Milano: 

S. Messa 

11.30 Problemi 

Cervello elettronico e cer¬ 
vello umano 

L’automazione, il più recente e appas¬ 
sionante risultato del progresso tec¬ 
nico, pone questo problema: le « mac¬ 
chine pensanti» pensano davvero, cioè 
è possibile ridurre il pensiero, e dun¬ 
que l’attività spirituale dell’uomo, a 
semplice energia? 

15-Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

NelTintervaUo: 

Sintesi filmata del campio¬ 
nato italiano dei pesi gallo 
Rollo-Dugginl 

Al termine dell’avvenimen¬ 
to agonistico: 

Pronti gli assi del patti¬ 
naggio artistico 

Rassegna filmata dei migliori patti¬ 
natori azzurri ed esteri partecipanti 
ai prossimi campionati europei di 
Vienna e mondiali di Colorado Spring 
di artistico su ghiaccio. 

17.30 Casanova farebbe così 

Film - Regìa di C. L. Bra- 
gaglia 

Produzione: Cines 
Interpreti: Eduardo, Pep- 
pino e Titina De Filippo 

18.30 Notizie sportive 
20,45 Telegiornale 


c'è voluto 
l'Ovomaltina ! 


Divisione Nazionale 
Serie A 


Che problema questo bambino per 
i suoi genitori ! Fino a poco fa era 
di peso inferiore al normale e cre¬ 
sceva a stento, gracile e malaticcio. 

Il periodo dello sviluppo si presenta¬ 
va per lui particolarmente difficile. 

Poi ha incominciato a prendere 
ogni giorno una buona tazza di 
Ovomaltina. 


22,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 


Atalanta (13) - Triestina (17) 


Bologna (15) Roma (17) 


Juventus (17) - Fiorentina (20) 


Lazio (17) - Palermo (13) 


Milan (23) Lanerossi (13) 


22,30 Telefortuna 

Estrazione dei premi setti 
manali tra gli abbonati 


Padova (16) Spai (12) 


Sampdoria (18) - Inter (19) 


Ovomaltina 

dà forza ! 


22,35 Charlie Chaplin in 

Il pellegrino 

Il pellegrino, realizzato nel 1923, è 
l’ultimo film breve di Cliaptin ed è 
ritentilo generalmente, nella carriera 
artistica dell’autore, come uno dei 
massimi risultati raggiunti. Charlot 
questa volta è un evaso che si tra¬ 
veste da pastore e che come tale 
viene accolto in un paese. Tutti i mo¬ 
tivi fondamentali del mondo chapli¬ 
niano rivivono felicemente fusi nella 
dinamica azione Molte e molte sono 
le scene famose, ma basterà ricordare 
il finale giustamente celebrato, quan¬ 
do Charlot deve essere spinto in salvo 
dallo sceriffo che si è commosso per 
la ingenuità e l’onestà del patetico 
ometto. 


Udinese (14) - Torino (12) 


E i risultati si vedono! Ora ha uno sviluppo 
regolare, un peso normale, mangia con appe¬ 
tito e sta sempre bene. 

È naturale. L’Ovomaltina contiene i principi 
vitali che apportano all’organismo in forma¬ 
zione gli elementi necessari ad un perfetto 
sviluppo. 

1 vostri bambini prendono l’Ovomaltina? 


Catania (21) Modena (13) 


Como (16) - Verona (23) 


Legnano (19) Alessandria (22) 


Marzotto (15) - Simmenthal (14) 


Messina (15) Pro Patria (13) 


Novara (17) - Cagliari (19) 


La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Sanbenedettese (11) Parma (15) 


Taranto (14) - Brescia (18) 


Volete ricevere gratti la dose di 
Ovomaltina sufficiente per 2 tazze? 
Chiedete il saggio n. 163 al seguente 
indirizzo : 


Venezia (18) Bari (15) 


Replica Telegiornale 


Dott. A. Wander S. A. Milano 844 


Catanzaro (12) Biellese (19) 


Chi cerca trova a 44 Telematch 


Cremonese (17) - Reggina (17) 


Mestrina (18) • Siracusa (14) 


Ascoltate oggi alle 13 sul 
Secondo Programma 
l'Orchestra diretta da 

ARMANDO FRAGNA 

Programma organizzato per la Società 

STREGA ALBERTI 

Benevento 


Prato (22) Reggiana (20) 


Ecco, per informazione dei lettori, l'elenco completo degli oggetti 
sfilati in carrellata durante la trasmissione Telematch del 13 gennaio: 

1) Candeliere; 2) Brocca; 3) Piumino; 4) Tavolozza da pittore; 5) 
Scure; 6) Cannocchiale; 7) Automobilina di latta; 8) Macinino da caf¬ 
fè; 9) Disco; 10) Soldatino di piombo; 11) Sigaro; 12) Tegamino; 13) 
Lapis; 14) Fiore; 15) Rivoltella; 16) Spazzolino da denti; 17) Limone; 
18) Rocchetto filo; 19) Forchetta; 20) Tromba; 21) Lampadina; 22) 
Telefono; 23) Sega (a sciabola); 24) Racchetta da ping-pong; 25) Trec¬ 
cia di capelli; 26) Spazzola; 27) Maniglia; 28) Berretto; 29) Fiasco; 
30) Bugia (portacandele). 

Ed ecco, qui di seguito, i nomi dei concorrenti che avendo esatta¬ 
mente individuato il maggior numero di oggetti ed avendo così tota¬ 
lizzato il punteggio più alto, hanno spedito alla RAI la soluzione entro 
lunedì 14 gennaio. Sono stati pertanto dichiarati vincitori: 

1° premio: Televisore da 17 pollici 

Astorre Visani - Via Carbonari, l/C - Cesena (Forlì) 

2° premio: Giradischi a tre velocità 

Luca Malagù - Via Ercole d’Este, io'- Ferrara 
3° premio: Radioricevitore « «Classe Anie MF » 

Vincenzo Bianchi - Via Giulio Rocco, 15 - Roma 


Sanremese (10) - Lecca (19) 


Treviso (12) - Carbosarda (14) 


Vigevano (16) - Salernitana (24) 


Su questa colonna il lottore potrà 
sognar* noli* apposite caselle i 
risultati della partita di calcio che 
ogni domenica vengono disputato 
fra le squadra di serie A, B, C. 


I numeri fra parentesi indicano la 
posizione In classifica delle varia 
squadre 
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CATALOGO GRATIS • 


F. W. Brand - Regie: F W. Lie- 

:" ara YfcV.V gk 

Bressanone 2 - Ma- 

ranzo II - Merano 2 - Piose III. 

SARDEGNA 23,30 Giornale radio in lingua te- 

8.30 Per gli agricoltori sordi (Ca- desco (Bolzono 2 - Bolzano II 

fllinn IL - Bressanone 2 - Brunico 2 - 

12 Ritmi ed armonie popolari sar- Maranza II - Merano 2 

de, rassegna di musica folclori- rnose il) 
stica, o cura di Nicola Volle VENEZIA GIULIA E FRIULI 
(Cagliari 1 - Sossari 2). 7,30-7,45 Giornale triestino - No- 

SICILIA tizie della regione - Locandina 

18,45 Sicilia sport (Catania 3 - - Bollettmo meteorologico - No- 

i’ulermo 3 - Messina 3). tiziorio sportivo (Tr,es£ I - 

Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2i. 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1). , .. t „ 

TRENTINO-ALTO ADIGE 1 ) ^ 

11-12.40 Programmo altoatesino - . , . ' ,, 

Sonnt jgsevangelium Orgelmu- ’.l 5 Cent anni di conti triestini, 

sik - Sendung fiir die Landwrte ° cu [° dl Claudio Noi,an e 

Der Sender auf dem Dorfplatz - Tino Ranieri Trieste 
Nachrichten zu Mittag - Pro- 9,40 Musiche brillanti per piano- 

g-ammvorschau - Lottozlehungen forte e orchestro Disch Tr e- 
- Sport am Sonntog 'Bolzano 2 - ste I >. 

Bolzano II - Bressanone 2 - 10 -ll,15 Santa Messa dolio Cat- 

Brumco 2 - Maronza II - Me- tedrale di Son Giusta (Trieste 1 
rano 2 - Piose III. , ... 

12,40-13 Gazzettino giuliano - 

12,40 Trasmissione per gli ogricol- Notizie, rodiocronaclie e rubri- 

tori in I ngua ital ana . Com- che varie per Trieste e per il 

plessi carattenst ci Bclzano 2 - Friuli - Bollettino meteorologico 

Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- (Trieste I . Trieste I - Gorizia 

nico 2 - Maronza II - Merano 2 2 - Udine 2). 

Trento 2 - Pciganella II », , 

p| ose in 13,30 Loro della Venezio Giulia 

- Trasmissione musicale e gior- 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti nalistica dedicata ogli itcliom 

iBolzano 2 - Bolzano II - Bres- d'altre frontiera - Le settimana 

•anone 2 - Brunico 2 - Maron- giuliana - 13,50 Conzoni popolari 

za II - Merano 2 Piose II - giulione: Pian Flors d, prof. Se- 

I reato 2 pm-Giuliano Muleta percolano - 

20,35 Progrommo oltootesino in 14 G ornale radio - Ven? QjCT 

lingua tedesco - Nochrichten tr'ore d vita poi r ca Tal ana - 

am Aben.l - Sportnochrìchten - Notiziario giuliano - Il mondo 

« Das Vor-Urted », radioscena di dei profugh - 14,30 « Quando 
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RADIO 


IN VENDITA IN 
TUTTE LE LIBRERIE 
l’ittna uni rtiriset accessibile 

al |ra« psbfelic* di 

GAETANO MANN INO FATANE’ 

(Editore U. HOEPLI) 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/a. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzote Kc/S. 1214 
- m. 247,1» 

19 « Take It From Here», rivista 
musicale 19,30 « Londra m, ap¬ 
partiene », di Norman Collins 
Adattamento radiofonico d Ho¬ 
ward Agg 4° episodio » Il pr - 
gioniero » 20 Not ziario 20,30 

Max Jaff a e l'orchestra Palm 
Court con lo cantonte Doris Gam- 
oell 21,30 Canti sacri 22 Com¬ 
media e musica 23 Notiz ario 

23.30 Semprin al pianaforte 

23,45 D,scb. presentot da Som 
Costo 0,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc /*. m. 

5,30- 8,15 6170 48,62 

5,30 - 8,15 7260 41,32 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10,30-17,15 15110 19,85 

10.30 - 18,30 21630 13,87 

11.30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11.30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 - 12,15 9410 31,88 

12,00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

18.30 - 22,00 9410 31,88 

19.30 - 22,00 7150 41,96 

6 Concerto del p arista Peter Wali- 
f.sch Haydn: Sonato in sol mi ¬ 
nore, Mortinu: Favole, Bartok: 
Suite op 14 8,15 Dischi presen¬ 
tar da Lirion Duff. 8,45 Com¬ 
plesso Monfmartre diretto da 
Henry Krein 10,30 Mus.ca d 
Brohms 10,45 Orchestra della 
rivista della BBC e artisti del 
Commonwealtn 12,30 Lo mezzo 
ara d Tony Hancock 13 Diario 
del 1922 14,15 « Ballet Shoes », 
d‘ Nael Streatfe ld Adattamento 
radiofonico di Felicity Douglas. 

15.15 Grieg: Concerto per piano¬ 
forte, eseguito da Peter Element 

16.15 « V fa con Lyon», va- 
r età 17,45 Orchestra Edmondo 
Ros 19,15 Complesso « The Tune- 
sm ths » diretto da Sidney Brighi 

19,30 «Temporale», d Fitzgerald 
O'Connor Adattamento radiofo¬ 
nico d Arch e P Lee 2030 Va- 
r età 21.15 Duo pianistico Ro¬ 
vi cz-Landauer 21,30 Confi sacri. 

22.15 Musica da ballo eseguite 
dall'orchestra Victor Silvester 23 
Musica di Brahms 23,15 Varietà 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567.11 
19,30 Notizia-io. 19,40 Musica va¬ 
ra 20,30 « Attenzione' Vetro' » 
Trasmissione riguardo al tat¬ 
to 21,20 Musica del tempo ga¬ 
lante, commentata da Walter 
Adrian 22 « All'angolo della mia 
strada », considerazion d Tho¬ 
mas 22,15 Notiziario 22,20 - 

23.15 Holka, opera d Stamsloo 
Moniusko ( terzo e quarto atto 1 . 

MONTECENERI 
(Kc s. 557 - m. 568,6» 

8,15 Notiziario 8,20 Almanacco so¬ 
noro 8,45 Vienna romantica 9,15 
Cosi nasce 9,45 Parato di 
bande 10,15 Pagine inedite, d 
tlena Hoppeler-Bonzon go 10,30 
Grieg: Holberg Suite op 40 10,50 
Musiche per clavicembalo 11 «La 
musico a programma » Testi ed 
esecuzioni al pianoforte d: Re¬ 
nata Borgatt «Impressionisti mo¬ 
derni » 11,25 L’espressione reli- 
g osa nella musico 12 Cioikow- 
sky: Copricelo italiano, ap. 45; 
Moscogni: Intermezzo dalla « Ca¬ 
valiere rusticana » ( Rito Selvag¬ 
gi: Furlana, da « Maggiolata ve¬ 
neziano »; Adriano Lualdi: «La 
Granasela », sinfonia 12,30 Noti¬ 
ziario 12,45 Musico varia 13,15 
« Il corriere del quiz », settima- 


Goethe 22,45 Concerto di mu¬ 
sco da camera diretto da Pierre 
Capdevielle Solista Henri Arqué 
Malipiero: Sesta sinfonia, Charles 
Brown: Pezzo da concerto per 
trombone e orchestra; Donici 
deuteri Adogo; Pierre Wissmer: 
Mouvement 23,46-23,59 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/*. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/*. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/*, 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/*. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,30 « Battibecchi», a curo di 

Edmond Meun ?r 20 Notiziono. 

20.30 « Non credete alle vostre 
orecchie » grande concorso ra¬ 
diofonico, o cura di Olivier 
d'Horrer e G.sèle Boyer 20,50 
« Strade dell'avventura » d Mau- 
r ce Geoevoix, accadem co di 
Francia.' Presentazione d. P erre 
Lhoste 21,05 Juliette Grece 
21,40 « Antepr ma » di Jean Gru- 
nebaum 22,35 Schumonn; Ro¬ 
manza, inte-prefata dal chitor- 
r.sto Andrés Segov a 22,40 No¬ 
tiziario 22,45-2330 « Prenez le 
Chorus », a. cura d Rabert Beau- 
vois e Christ.on Garros 

PARIGI-INTER 

■ Nice I Kc/*. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/*. 164 - m. 1829,3* 
19,15 Nat z ar o 19,45 Ve-etò 20 
V to parig.na 20,30 « Il monde 
questa avventuro », d Bertrand 
Flornoy e P erre Brive 21 II Fe¬ 
stival Intemaz ornale dello Rado 
t della Televisone d> Cannes 
Concerto d musico leggero ese- 
3u to dal l'Orchestra Rodio-Sìnfo- 
nco d. Parg, d retta da Pierre- 
Michel Le Conte Solist sopra¬ 
no Lino Dachary tenore Hen‘ 
_egay, pianista André Colla'd 

22.30 Collegamento con la Rod ; 
Ajstrioca « Il bel Danubio blu » 
23,25 Notiziar o 2330 Musico 
da bollo 24 Not ziario 

MONTECARLO 

I Kc s. 1466 - m. 205; Kc/*. 6035 - 
ni 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82* 
19,30 C'era una voce 19,35 Come 
va dn voi’ 19,40 La m.a cuoca 
e la suo bambinaio 20 Gl ar- 
mad delle sorprese 20,20 Stor e 
vere 20,45 Les Compognons de 
l'Aventure 21 Anna scopre l’ope¬ 
retta « Canzone gitana » con 
Mathé Altéry e P.erre Hegel 

21.30 Le scoperte d. Nanette 

21,45 Varietà. 22 Notiziono 
22,10 Confidenze 22,20-24 Fest - 
vai della Rado e della Telev sione 
a Cannes Concerto di musico sin¬ 
fonia leggera diretto oo P M 
Lecomre. con la partecpaz.o^e 
d Henry Legay e Lina Dachar, 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/*. 971 - m. 309* 

19 Notiziario 19,30 La settimono 
d. Bonn 20 Var età musicale 
21,45 Not z.or.o 22,15 Melodie 
e canzoni 23 Chonsons por g.-e 
Rose Mania 1 23,15 Vane o- 
chesfre leggere osp t dello stu¬ 
dio 24 Ultime not Zie 0,05 Con¬ 
certo notturno diretto da Ernest 
Ansermet e da Hans Rosbaud. 
Claude Debussy: Trois images 
per orchestra; Albert Roussel: 
Suite m to. op 33 1 Bollettino 
del mare 1,15-430 Musica f i no 
al mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/*. 593 - m. 505.8; 

Kc/*. 6190 - m. 48,49* 

19,30 Cronaca dell'Assia. Notizia¬ 
rio. 19,50 Lo spirito del tempo 
20 Musica brillante 21 « Una si¬ 
gnoro nello nebbia », rodio-gial¬ 
lo in otto parti di Lester Po- 
well '4' «Lo signora non vuo¬ 
le » 21,40 Musico eseguita da 

piccoli compless 22 Notiziario 

22.30 Musico do ballo 24 Ulti¬ 
me notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/*. 692 - ri. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/*. 881 - ri. 340,5; London Kc/*. 
908 - m. 330,4; We»t Ke/s. 1052 - 
ni. 285.21 

19 Notiziario 19,16 Concerto di¬ 
retto da Vìlem Tousky, con le 
partecipazione dei cantanti Mo 
nio Li ter e Thomas Round e del 
complesso vocale « The Linde- 
Singers», diretto da William Llew- 
elly-i 20 * I critici », sotto la 

S uida di Philip Hope-Walloce 
3,45 Servizio religioso 21,30 
« Redgountlet », romanzo di Sir 
Walter Scott. Adattamento ra¬ 
diofonico di John Keir Cross 
5° episodio. 22 Notiziario 22,15 
« Deaa Sea Scroll », sceneggia¬ 
tura 23 Concerto vocale diretto 
da Gordon Thorne WHIIori Byrd: 
« Venite »; « Te Deum », « Bene- 
d.ctus» 23,30 Conversazione mu¬ 
sicale di Antony Hopkins 23,50 
Epilogo 24-0,08 Notiziario. 


si cantava in italiono », vecchie 
cronache giuliane con illustrazio¬ 
ni in musica 'Venezia 3». 

20-20,15 Lo voc« di Trieste - No¬ 
tizie della regione, • notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste II. 

21,05-23.15 Lo roso dei venti, com¬ 
media m se quadri in Claude 
Spaak - Traduzione di Anna Ma¬ 
rio Fama - Compagnia di prosa 
d Trieste dello Radiotelevisione 
irai.ano Agnese Cloro Marin - 
Oliviero iPietro Priv tera* - Nou- 
nou Amalia Micheluzzi * - Ja- 
nme Lia Corradi 1 - Allestimen¬ 
to d Giulio Roll Trieste I). 


chiaro ed elementare messa 
a punto delle mirabili con¬ 
quiste della nuova scienza. 

(Prezzo L. 1600) 


In lingua slovena 
• Trieste A) 

8 Musica del mattino 1 Disch - ca¬ 
lendario - 8 15 Segnale orar e 
not,z,aria, bollettino meteorologi¬ 
co - 9 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori 

10 Santo Messo dolio Cattedrale di 
San Giusto - 11,30 Ora Catto- 
l'ca - 12 Teatro de Rogazzi - 
1230 Concerto di musico operi- 
st co i Dischi 1 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

□allettino meteorologico - 13,30 
Musica o richiesto . 14,15 Nat - 
z*ano - 16 Alcune pag.ne de: 
raccont d Hoffmono d Offer- 
bach . 17 Cor sloveni - 18 Ske- 
rione Concerto per piano e or¬ 
chestra in la m nore - 19,15 Arti 
e mest er 

20 Notiziario spartivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, not ziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ros- 
s m Guglielmo Teli, opera in 4 
orti D.sch - 23,15 Segnale 
orar.o, notiziario - 23,30-24 Can¬ 
zonette e ritm. ssKJ-amencan 
■ Dischi 1. 


noie radiofonico di giuochi e in- 
dovinell a premio, a cura di 
Corroda Brama 13,45 Quintetto 
moderno diretto da lller Patto- 
cni 14 II mcrofono risponde 
14,30 Capr.ccio 1956. 15,15 Sport 
e mus.ee 17,15 Lo domen ca po¬ 
polare 18,15 Mendelisohn: S'n- 
fon.o n 4 ir» la maggiore, op. 9Q. 

19.15 Notiziario 19,20 La can¬ 
zone nella rivisto tal.ana 19,45 
Giornale sonoro della domen ca. 

20.15 Interpretazion, pian st che 

dì Hilde H Iti Domenico Scar¬ 
latti: a Sonata in la magg.ore 
b' Sonato in re minore, cl So¬ 
nata in do maggiore; Honegger: 
Preludio, arioso, fughetta sopro 
il nome di Bach, A. F. Marescotti: 
Fantasque Fronk Martin: P'eludi 
n 5 e 8 20,40 « L'istrume-t: 

dotale », commedia in tre aft 
di Mario Apollonio dal • Contrai 
de mariage » di Bolzac 2230 
Notiziàrio 22,40 - 23 Attualità 
culturali. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393» 

19,15 Notiziario 19,25 Lomartine 
rievocato do Henri Guillemin. 

19,45 II complesso leggero Tom 
Wyter e il compositore Yves San- 
drier accompagnato da Achille 
Scotti e i suoi solisti. 20 « La 
ntque à Satan », di Albert Rud- 
hardt Musico e oda t tomento 
radiofonico di Frank Martin 21,20 
Programma in tre tempi presen¬ 
tato dalla Rodio Belga. 1 ) Negro 
spirituols, interpretati dal com¬ 
plesso vocale dei « Fiks Jub lee 
Singers » 2> Tibor Harsanyi: Sto¬ 
ria del piccolo sarto, ispirato a 
un racconto di Grimm. 3 * Musica 
leggera di compositori belg' 
22,20 Dischi. 2230 Notiziar.o. 
2235 Ros*ini: Due melodie; Pa¬ 
ganini: Caprìccio n. 5 in la mag¬ 
giore per violino; Castelnuovo- 
T «desco : Capriccio diabolico per 
chitorra 22,55-23,15 Penombra. 


Tulli i giorni 14,30 Notiziario Im. 
48,47; 31,10; 196, 3841. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani - Rubrica - Musica 
*m 48,47; 31,10; 196; 384*. Do¬ 
menica: 9 S. Messa Latina in col- 
legamento con lo RAI Im. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m 41,21; 31,10; 25,67; 196*. 
Venerdì Trasmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 196*. 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/*. 5972 - m. 50,221 

19,15 Novità per signore 20,12 Omo 
v prende in parola 20,17 Al Bar 
Pemod 20,30 Come va da voi 5 
20,35 Fatti di cronoco 20,40 La 
mia cuoca e la sua bombinolo 
21 Pauline Corton 21,15 Cero 
una voce 21,30 R gran g uoco 
con Yvonne Solai e Pierre Dan- 
loiT 22 Gronde parata della can¬ 
zone 22,20 Echi d'itala 2230 
Per Lei, questa mus.ca' 22,45 
Music-Holl 23,03 R tm 23,45 
Buona sera, amici' 24-1 Fest vai 
Teorizzato da Leozodio Machodo 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/*. 926 - m. 324) 

19 Not ziario 20 Varietà musicale 

21,30 John Howard e il Trio 
Corti 22 Notiziario 22,11 Mu¬ 
sico richiesta 22,55 Notiziario 
23,05-24 Dischi 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/*. 710 - m. 422,5; 

Pori* I Kc/*. 863 - ri. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

17,45 Concerto diretto da Léon 
Barzin Solista pianista Jeanne- 
Marie Darré Cherubini; Ana- 
creonte, ouverture, Cioikowsky: 
Concerto in si bemolle per pia¬ 
noforte e orchestro; Brahms: 
Quarta sinfonia 19,30 Musiche 
d Chopin interpretate da Phi¬ 
lippe Entremont a* Notturno 
n B in si bemolle maggiore, 
op 27 n 2 b* Improvviso n. 1 
in la bemolle maggiore, op 29. 
19,40 A. Scarlatti: Gavotta, in¬ 
terpretata dal chitarrista An- 
drès Segovia 19,45 Notiziario 
20 Concerto di musico leggera 
diretto da Paul Bonneau, con 
lo partecipazione del contante 
Pierre Bernac e del complesso 
vocale Jean-Paul Kreder. 20,30 
« Le Guignol ou Gourdin », tra¬ 
gi-commedia di Don Cristobai e 
di Rosito Farsa per burattini di 
Federico Garcia-Lorca, tradotta 
dallo spagnolo da Andre Bela¬ 
rmeli. 21,30 «Gli uccelli » di 


Cosa sono la MUSICA CONCRETA e 
la MUSICA ELETTRONICA? A questa 
domanda risponde il n. 3 di 


ELETTRONICA 


in vendita nelle principali edicole e 
librerie al prezzo di Lire 300. 


Il fascicolo è infatti interamente dedi¬ 
cato a questo particolare ed interessante 
argomento che viene dibattuto sia dal 
punto di vista musicale che dal punto 
di vista tecnico. Gli articoli pubblicati 
sono il frutto delle esperienze realizzate 
nello Studio di Fonologia Musicale di 
Radio Milano, presso il quale sono stati 
anche « eseguiti elettronicamente » gli 
esempi e le composizioni musicali incisi 
in un 


DISCO MICROSOLCO unito ad ogni 
fascicolo senza supplemento di prezzo 


rotonde la |«I« Prima rete , a nttlieot Mia mori 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di ritornar* la nona a* non piaccue 


Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA, Via Arsenale, 21 - Torino. 
I versamenti possono essere effettuati sul conto 
corrente postale n. 2/37800. 


1 Stampatrice ILTE) 













lunedì 28 gennaio 


RADIO 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

y Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche dei mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
i Motta) 

Q O Segnale orario - Giornale radio - 
° m ' Previs. del tempo - Boll, meteor. 

• Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colyate i 

11-- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare) : Tariti fatti, settimanale di 
attualità, a cura di A. Tatti 
1130 Musica sinfonica 
diretta da Arturo Basile 
Britten; Gloriano, Suite sinfonica: 
a) li torneo, b) La canzone dei liu¬ 
to, c) Danze di corte, d) Gloriana 
moritura; Cinque: Rapsodia argen¬ 
tina, per orchestra 
Orchestra sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

12,10 Orchestra diretta da A. Fragna 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini, Anna Maria De Pa- 
nicis. il Quartetto Cetra e Tina 
Allori 

Florentini-Verde-Dl Ceglie: / cava¬ 
lieri della tavola rotonda; Testoni- 
Abbate-Mojoli: Èva; Pinchi-Pavera- 
ni; L’amore bussa e passa, Giaco- 
betti-Savona: El macho de la nache ; 
Abbate-Testoni-Fain: Se una stella 
cade; Giacobetti-Savona: Trinità dei 
Monti; Pinchi-Magenta: Je me seus 
si bien; Brancacci-Savona: L'amore 
l’ho incontrato per le scale; Nlsa- 
Joselito: Mi dolor; Ciocca-Gori: La 
tua e la mia felicità; Donida: Dan¬ 
zate con me 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario i/*ntonetto> 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

13.30 Album musicale 

Orchestra diretta da G. Filippini 
Negli intere, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B Pezzioli 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 “ Milano 

14,15-1430 Putito contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo - 
Bello e brutto, note sulle arti fi¬ 
gurative di Valerio Mariani 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 * Canzoni della Piedigrotta 1956 

17 - * Curiosità musicali 

1730 La voce di Londra 

18 Musiche del Sindacato Nazionale 
Musicisti 

Lino Li viabella: 1) Tre pezzi per 
flauto e pianoforte: a) Arabesca. b> 
Scherzo, c) Marcetta (Severino Gaz- 
zelloni flauto, Ennelinda Magnetti 
pianoforte) ; 2) Rapsodia picena, per 
pianoforte: a) Allegro, b) Andante, 
c) Tragico lento (Ermelinda Magnet¬ 
ti pianoforte) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Vittorio Lugli: Divina Commedia 
e Comédie Humaine 

18.45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Luana Sacconi, il Duo 
Fasano, Carla Boni e Gino La- 
tilla 

Tettonl-Majettl: Una fior; Birì-Por- 
tela: Romantica città; Plnchl-Donida: 
lo si, tu no; Astro Mari-Cavallari: 
Quando ci rivedremo; Ainendola- 
Mac-D’Anzi Indiavola; Costa-Mlno- 
rettl: Fiori dall’Italia; Amendola- 
Mac-D’Anzi; Wuriderschon; Bogani: 
Dossena’s rock and roll 

19,15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

1930 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
Landò Landinl: Redon precursore 
del Surrealismo (Una mostra al- 
t’Orangerie i - Note, rassegne, noti¬ 
ziari 


Pino Calvi e la sua orchestra 

Negli interi’, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
i Buitoni Sànsepolcro > 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


MATTINATA IN CASA 


prosa di Firenze della Radiotele¬ 
visione Italiana - Regia di Marco 
Visconti 

(vedi articolo Illustrativo a paq. 10) 

17 - ASTROLABIO 

Rassegna di varietà 

18 Giornale radio 
Tempi moderni 
Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 

1835 Grandi interpreti ai nostri mi¬ 
crofoni 

Trio di Trieste 

Brahms: Trio in do minore op. 101: 
a) Allegro energico, b) Presto non 
assai, c) Andante grazioso, d) Alle¬ 
gro molto ( Esecutori: Renato Zanet- 
tovich, violino; Libero Lana, violon¬ 
cello; Darlo De Rosa, pianoforte) 

19 CLASSE UNICA 

Aldo Garose! - L’espansione co¬ 
loniale europea: La spartizione 
dell’Africa 

Wolf Giusti - La grande stagione 
del romanzo russo: « I demoni » 
e il cristianesimo di Dostoevskij 


T Effemeridi - Notizie del mattino 

9,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Due autori e sei canzoni nuove 
Domenico Modugno: Nisciuno po’ 
snpé; Orizzonti di gioia; La si¬ 
gnora a fianco 

Enzo Ceragioli: Fra le mie brac¬ 
cia; K. O.!; Senorita 
<Vecchina ) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Omoi 


MERIDIANA 


■ Le canzoni di « Oklahoma » 

* J di Rodgers e Hammerstein II 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate i 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

. Ascoltate questa sera... • 

13,45 II contagocce: Italia al microfono: 
Roma 

i Slmmenthal ) 

13,50 II discobolo 

< Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 Segnale orario Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

IVicks VapoRiib) 


Il M Lino Liviabella al quale è 
dedicalo il concerto delle ore 18 


INTERMEZZO 


21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO VOCALE STRUMEN 
TALE 

diretto da NICOLA RESCIGNO 
organizzato dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana per conto della Ditta 
Martini e Rossi con la parteci 
pazione del soprano Dora Gatta 
e del baritono Carlo Tagllabue 
Donizetti: Don Pasquale, sinfonia; 
Verdi: Rigoletto: * Pari siamo »; Au- 
ber: Fra’ Diavolo. « Or son sola al 
fin respiro »; PonchieUi: La Giocon¬ 
da.- « O monumento! *; Gounod: Ro¬ 
meo e Giulietta: « Nella calma d’un 
bel sogno »; Wagner: Il crepuscolo 
degli Dei: Viaggio di Sigfrido sul 
Reno; Verdi: La traviata: « Di Pro¬ 
venza il mar, il suol »; Rossini: Il 
barbiere di Siviglia: « Una voce po¬ 
co fa »; Leoncavallo: Pagliacci: Pro¬ 
logo; Verdi: 1) La traviata: «E’ stra¬ 
no»; 2) / Vespri siciliani, Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

2230 Quinto potere 

Documentario di Gigi Marsico 
23 — Incontri: Van Wood 

I C Giornale radio - * Musica da 
1 3 ballo 

“JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


| ^ 3Q Orchestra diretta da Gian Stei- 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

IA. Gozzo ni & C. ) 

20 —- Segnale orario - Radiosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


UN ROMANTICO ALBUM 

iFranck) 

21,15 Galleria dell’Ottocento 

ANTONY 

Dramma in 2 parti di Antonio 
Dumas padre 

Libero adattamento di Vittorio 
Gassman 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Ivo Garrani 

Antony Ivo Garrani 

Adele D’Hervey Renata Negri 

Clara, sorella di Adele Marika Spada 
Il colonnello D'Hervey Franco Luzzl 
La viscontessa De Lacy 

Wanda Pasquini 
Madame D’Arcey Mariella Finucci 
Mtidame De Carnps 

Giuliana Corbellini 
Oliviero Delannay Alessandro Speril 
Eugenio D'Hervllly 

VVarner Bentivegna 
Il barone De Marsanne 

Corrado Gaipa 
Federico Lussan Franco Sabani 

Monsleur D'Arcey 

Gianni Pietrasanta 
L’oste Giorgio Piamomi 

Regia di Umberto Benedetto 

(vedi articolo Illustrativo a paq. 8) 
Al termine: Ultime notizie 

23-23,30 Siparietto 

A luci spente 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Francesco Carnelutti: La voce di 
San Giorgio: Miserie del proces¬ 
so penale - Tavole fuori testo, a 
cura di Roberto Lupi: Liszt 

1630 Tom Jones 

Romanzo di Henry Fielding - 
Adattamento di Anna Maria Spe- 
ckel - Prologo • Compagnia di 


Complesso strumentale « Oiseau-Ly- 
re », diretto da Louis de Froment 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Chiesa e Impero nell'età di Gre¬ 
gorio VII 

a cura di Cinzio Violante 

I. Società ecclesiastica e società 
feudale: crisi morale e religiosa 

22 — Il Madrigale 

a cura di Federico Mompellio 
IV. Italiani e « Oltremontani » 

J. Gero: Però ch’amor mi sforza 
- F. Corteccia: Quest’io tesseva e 
quelle - A. Wlllaert: Amor mi fa 
morire - Palestrina: Là ver l’aurora 
Piccolo Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellini 

22,35 Ciascuno a suo modo 

Lo schema decennale Vanoni su¬ 
scitò discussioni soprattutto ri¬ 
guardo ai capitali necessari per 
la sua attuazione. In qual modo 
U nuovo quadro quadriennale, in 
via di elaborazione, può risolvere 
il problema del finanziamento? 


19 - Franz Schubert 

Set danze tedesche (trascriz. We- 
bern) 

Direttore René Leibowitz 

John Ireland 

Concertino pastorale, per orche¬ 
stra d’archi 

Eclogue - Threnody - Toccata 
Direttore Duilio GhinelU 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 

1930 La Rassegna 

Arte, a cura di Cesare Brandi 
Il problema delle Esposizioni 

20 — L'indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

J. S. Bach: Suite n. 4 in re mag¬ 
giore, per tre oboi, tre trombe, 
fagotto, timpani e archi 
Ouverture (Grave, Allegro) - Bour- 
rée I e II - Gavotta - Minuetto • 
Réjouissance 

Orchestra R.C.A. Victor, diretta da 
Fritz Rei ne r 

G. Paisiello: Concerto in do mag¬ 
giore, per cembalo e orchestra 
da camera 

Allegro - Larghetto - Allegro 
Solista Ruggero Gerlin 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Cane e padrone ed altri racconti » di Thomas 
Mann: « Cane e padrone » 

13,30-14,15 * Musiche di P. I. Ciaikowsky (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 27 gennaio) 


Tre delle canzoni presentale nella 
trasmissione Anteprima (ore 9,30) 
sono state composte da Domenico 
Modugno, l'autore di Musetto: lo. 
mammola e tu; -'O pesce spada 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•> sono effettuati in edizioni fonografiche 


NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi della Stazione di Rome 2 su kc/845 pari a metri 355 

uilca da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,10: Musica sinfonica - 2,36-3: Parata d’orchestre - 3,06-3,30: Musica lesserà - 3,36-4: Musica operisUca - 4,06-4,30: Canzoni napoletane 
uaica operistica - 5,36-6: Musiche da film • 6,06-6/40: Canzoni • N.B.: Tra un proeramma e l’altro brevi noUziari. 


23,36-0,30: Ritmi e canzoni 
- 4,36-S: Musica da camera 


30 









la buona carne in scatola 


CURA 


< tA N ov>*’ 


Ore 18,05 - Secondo Programma 


17,30 La TV del ragazzi 

a) Il quadrato del re 

Originale televisivo di 
Keith Latham 
Traduzione di Franca 
Cancogni 

Personaggi ed interpreti 
Jlrrnny Alvaro Piccar di 
Jenkins Franco Coop 
Daphne 

Mariangela Raviglia 
Charles Mauro Barbagli 
Hanton Ermanno Roveri 
George Vittorio Vaser 
Regìa di Alda Grimaldi 
Nella grande tradizione dei « gialli » 
inglesi, questo lavoro di Keith Latham 
destinato ai giovani spettatori tratta 
la i ricenda del giovane Jimmy alle pre¬ 
se con u ii mistero nella casa del ricco 
rio. L’azione sembra complicarsi insa¬ 
nabilmente fino a raggiungere un fi¬ 
nale divertente e inaspettato. 

bt Genti e paesi 

• I pescatori della nuo¬ 
va Inghilterra » 
Documentario dell'Enci¬ 
clopedia Britannica 

18,25 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principa¬ 
li avvenimenti della do¬ 
menica 

20,45 Telegiornale e Telesport 


21,15 Dal Teatro Nuovo in To¬ 
rino: 

Ripresa diretta di una par¬ 
te dello spettacolo con l'Or¬ 
chestra di Fatty George e 
il cantante Al Edwards 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 

22 — Manifestazione dì moda 

promossa dal Centro ro¬ 
mano per l’Alta Moda 
Un'anticiparione sulla moda prima¬ 
verile attraverso la presentazione in 
anteprima di una grande serie di mo¬ 
delli delle maggiori Case romane. 

22,35 Papà va al ballo 

Telefilm - Regia di Ted 
Post 

Distribuzione: Fremantle 
Interpreti: Harold Peary, 
Jill Jarmon, Janette Nolan, 
Jay Novello 

23 — Settenote 

I « Cinque canti » di Wag¬ 
ner 

Soprano Dorothy Dow 
Al pianoforte: Riccardo Ca- 
stagnone 

Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

23,30 Replica Telegiornale 


Dal Teatro Nuovo di Torino 


Più la stagione si la rigida e più bisogna aver cura 
delle mani per conservarle morbide e belle- 
Diadermina Sport, a base di lanolina, cura, ali¬ 
menta e protegge la pelle contro tutte le insidie 
del tempo, del lavoro e delle stagioni 
Un semplice massaggio tutti i giorni con Diadermina 
Sport e proverete la gioia di vedere le vostre mani 
ringiovanire. 


Suona l'orchestra Fattv George 


sconosciuta...; Un disco in com¬ 
pagnia...; Radiofoto di un illu¬ 
stre contemporaneo...; La pagi¬ 
na dello sport...; Interviste con 
i campioni...; I consigli del me¬ 
dico sportivo...; Alla scoperta 
del personaggio...; Il calenda- 
rietto... 

Le voci hanno ormai trovato il 
loro giusto ritmo e un'onda di 
notizie, di curiosità, di appun¬ 
tamenti piacevoli, di interessi 
suscitati... per 30’ e, a volte, 
per qualcosa di più (perché i 
redattori di Tempi Moderni so¬ 
no sempre in lotta con il tem¬ 
po), sgorga dall’altoparlante co¬ 
me una girandola diabolica, sen¬ 
za interruzione. 

A tentare il bilancio di Tem¬ 
pi moderni, dopo quattro me¬ 
si. il numero degli argomen¬ 
ti trattati è altissimo: visite a 
Società Editrici, a Scuole di 
balletto, a Società Corali, ad Ae¬ 
roporti. ad una Centrale del Lat¬ 
te. ad una Scuola per cani, ad 
un campo sportivo, interviste 
con calciatori, allenatori, cicli¬ 
sti e sciatori, presentazione di 
canti etnici o folkloristici (spa¬ 
gnoli, scozzesi, della America 
del sud, dei pellirosse, dell’lr- 
landa, degli zingari, e cosi via); 
radiofoto di tanti illustri con¬ 
temporanei (da Nuvolari a Pi¬ 
card, dalla Curie ad Armstrong, 
da Padre Flanagan al dottor 
Schweitzer); breve storia delle 
invenzioni e degli usi di alcune 
fra le più importanti macchine 
(dal motore Diesel al Radar, 
dalla Linotype all’Elicottero) e 
più di un centinaio di argo¬ 
menti presentati nelle varie. 

Non c’è il timore che prima o 
poi le notizie interessanti si 
esauriscano? I redattori assicu¬ 
rano di no. * C’è un’infinità di 
cose da dire, affermano, e la dif¬ 
ficoltà maggiore è quella della 
scelta ». 


Il radioreporter Ermanno Anfossi 

Tempi moderni 

* 

« Bisognerebbe cominciare a 
parlare del titolo » dicono, ogni 
volta che ci si vede, i redattori 
di Tempi Moderni — « perché 
nel titolo c’è già l’idea fortu¬ 
nata della trasmissione, agile, 
svelta e moderna, sempre nelle 
nostre intenzioni, quasi sem¬ 
pre anche nei risultati ». 

I redattori, e l’avrete già ca¬ 
pito, parlano di Tempi Moderni 
come di una creatura viva, or¬ 
mai svezzata, dopo quattro mesi 
e 17 numeri, e gli ascoltatori, 
a quanto pare, sono rimasti pre¬ 
si nel gioco di questa mezz’ora 
aperta sul mondo d’oggi e... non 
fiatano. 

Non potrebbe esser meglio di 
cosi. Ógni lunedi, aprendo la ra¬ 
dio alle 18.05 una sigla sbaraz¬ 
zina, che termina con qualcosa 
di simile a un nitrito, mette 
subito tutti a proprio agio. E 
con un riversarsi un po’ tor¬ 
renziale, lo spettacolo ha inizio. 
1 presentatori con un tono piut¬ 
tosto rapido (ci sono tante cose 
da dire) accompagnano via via 
daU’una all’altra rubrica. 
Documentarietto... ripresa diret¬ 
ta di Ermanno Anfossi; Notizie 
dal mondo della tecnica e della 
scienza...; La macchina questa 


Parala di jazz. questa sera, con l'orchestra di Fatty George. Si tratta di un 
complesso giovane, ma di grande valore, iormato di strumentisti ricchi di 
esperienza e di sincera passione per il genere musicale prescelto. Lo stile 
raggiunto da questa orchestra dimostra come essa abbia saputo seriamente 
lavorare e la chiarezsa di intenti che la guida. Gl'intenditori di musica Jazz 
hanno questa sera la possibilità di appressare Fatty George alla televi¬ 
sione e di vedere appagati, almeno in gran parte, i loro Ideali musicali 


Vi invita ad ascoltare ogni giorno alle 
ore 13,45 sul Secondo Programma 
“Il Contagocce,, 

Musiche - Canzoni - Arte Varia 


TELEVISIONE 


lunedì 28 gennaio 


mm 














LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unica 'Bolzone 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merino 2 
- Piose II 

18.35 Programmo altoatesino in 

l.nguo fzdssio - A liner? ner- 
« Entstehug und Eatw cklurg des 
W ntersports » - Kammerkonzerf 
t r d?m Duo Voltol'na-Medictis; 
R chard Tra-ik 5 K nderlieder ous 
dem Cp 41, Gustav Mahler: W?r 
hai d es L>dle n erdacht - ous 
« Des Knube- Wunderho-n »; Ar¬ 
mili Knab Es lei en Re f H 
Pf liner Sonst; R Strouss Mor 
gerì Dr H « gl « D e W ede- 
rerweiK-.ng des Nibel.ingenPedes » 
Bolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
ranone 2 - Brun io 2 - Ma¬ 
ro ma II - Melano 2 - Piose II 

19.30- 20,15 Dtr Sender aut dem 
Dorfplotz - Nochrichtendienst 
'Bolzano III 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trcsmiss.one musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Palloni 
d'oltre froniiera Almi.nocca 
giuliano 13,34 Musico sinto¬ 
nico: Boccher.ni : Concerto per 
v aloncello in s bemolle maggiore, 
B-ohms Danza ungherese n 6, 
Debussy Danzo - 14 Giornale ra¬ 
do - Ventiquattr'ore di vita po¬ 
rtico italiana - Not.ziorio giulia¬ 
no - Corpo sette, rassegna stam¬ 
pa del lunedi 'Venezia 3». 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 11. 

In lingua slovena 
ITMeste AI 

7 Musica del mattino D sch l - ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale arar,a, 
notiziario, bollettino meteorolo- 
gco - 7,30 Musico leggera i Di¬ 
schi i, taccuino del giorno - 8,15- 

8.30 Segnale o-ario, notiziario 

11.30 Orchestre leggere Dischi! - 

12 Attraverso la terra - 12,10 
Per c ascano qualcosa - 12,45 

Nel mondo della cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bollet- 
I no meteorolog co - 13,30 Orche¬ 
stra Mantovon. 'Disch ' - 14,15- 
14,^5 Segnale arar.o, notiziario, 
rassegno dello stampa 

1 7.30 Musica da bailo (Dischi) - 
18 Amie: Concerto per violino e 
orchestra - 18,30 Dallo scaffale 
incantato - 19,15 Classe unico - 

19.30 Musico varia. 

20 Notiziario spartivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiz.ar.o, bollettini 
meteorolog co - 20,30 Duo piam- 
st co Verganti-Fronz - 21 Scien¬ 
ze e tecnico - 21,15 Capolovo: 
d grondi maestri i Dischi i - 22 
Bollate slovene - 23,15 Segnale 
erario, not ziario, bollettino me 
tenrologico - 23,30-24 Ballo di 
mezzonotte • Dischi). 


Sommario del numero 
di novembre - dicembre 
di 

CIVILTÀ DELLE MACCHINE 

E’ uscito il n. 6 di Civiltà delle 
Macchine. La nvista chiude 
11 suo quarto anno di vita 
con un estratto della celebre 
e ignota dottrina dei colori 
di Goethe, presentata qui 
per la prona volta per la 
parte che sì riferisce agli 
effetti psicologici del colore. 
Altri articoli riguardano la 
Istruzione professionale delle 
maestranze meridionali, la 
apertura del canali di Suez 
e Panama, la produzione 
dello stabilimento siderur¬ 
gico di Cornlgliano, 1 primi 
effetti della riforma agraria 
nella pana di Metaponto. 
I lavori In corso nello stabi¬ 
limento elettromeccanico di 
Campi dell'Ansaldo San Gior¬ 
gio, 1 nuovi supercarburanti 
a elevatissimo numero di ot¬ 
tano, 1 missili senza coda, la 
società Termomeccantca di 
La Spezia, gli amplificatori 
magnetici della Microlambda. 
Nello stesso viene presentata 
la memoria originale di Car- 
not sulla potenza motrice del 
fuoco, che è di fondamentale 
importanza nella storia della 
termodinamica. 

Completano il numero 28 
disegni di pittori astrattisti 
italiani che contribuiscono 
così a un principio di solu¬ 
zione del problema arte-tec¬ 
nica, alcune riproduzioni di 
ex-voto liguri, due poesie di 
Sergio Solmì, vari esempi di 
distorsioni fotografiche. 
Civiltà delle Stacchine, con 
88 pagine d cu sedici a co¬ 
lori. è In vendita nelle edicole 
a L. 500 la copia. 


. ràdio . lunedì 28 gennaio 



ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 200,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22» 

19,15 Novità per s.gnore 23,12 Odo 
v pre-ide o parola 20,25 Con? 
va da vo. ' 20,29 Nuove ve fatte 
20,35 Fort' d c-onaca 20,43 
Arietta 20,48 La farri gl a Dj- 
raton 21 Muse: p acevole 21,15 
Mart ri. Club 21,45 »ent do¬ 
mande 22 Orchestra Percv Fa th 
22,15 Concerto 22,35 Mus c-Hall 
23,03 R tm. 23,45 Buona sera, 
amie 1 24-1 Musco preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 3241 

19 Notiz ario 20 Mus che di Tele- 
man.n, Brohms, 5or, Tarrego e 
Turno. 21,30 Divert,mento mu¬ 
seale 22 Notiziario 22,11-23 
Il l'ufo nel R naso mento. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
'Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6 

Bordeaux I Kc s. 1205 - m. 249 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1349 - 

m. 222,4» 

19,01 Concerto vocale diretto do 
Jacques Besson 19,30 Lo Voce 
dell'America 20 Concerto d ret¬ 
to da D E Inghelb.-echt Sol sta 
piai.sta Jean Boguet Mozart: 
Sinfonìa n 41 in do ‘Jupter»; 
Foure: Fantasia Der o.cnoforte e 
orchestro, E. Bonderillc: Madame 
Bovary, iu te per orchestra, Du- 
kos: L'apprend sto stregone 21,20 
Not.z ar o musicale a cura d 
Dame! Lesa- e Noél Bayer 21,30 
D sch 21,40 «Bell; lette-e », 
rassegne letterar a radiofari co a 
Robert Mailer 22,20 Mus che d 
Mendeìrsokn interpretate 00 Cor 
de Groot o ■ Andante e Rondò 
capr cciaso, op 14. b> Pezzo ca¬ 
ratteristico, oa 7 n. 4 22,30 

Prablem europe 22,50 Collega¬ 
mento con la RAI: « Immog ni 
:P:taira » 23,20 Hoydn: Sinfonia 
n 101 n re maga ore 23,46- 
23,59 Not z ar o 

PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc j. 602 - m. 498.3: Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc s. 944 - m. 317,8; 
Paiìs II - Marseille II Kc s. 1070 - 
m. 280 4; Lille I Kc s. 1376 - 

m. 218; Gruppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,8' 

19,15 D sch, 19,35 Complesso d'or¬ 
chi Joe Hajos 20 Notiziario 
20,20 « Tra parentes. », d Lise 
El no e Georges de Caunes 20,30 
«Alla scuola delle vedette», a 
cura di Aimée Mort mer 21,20 
« Poet , a vostri liuti! », a cura 
d Philippe Soupault e Jean 
Chouquet 21,45 Colloqu con 
Henri Jeanson, o curo di Lucien 
Farnoux-Raynaud 22 Notiziario 

22,15 « Un po', mollo, appass o- 
natamentc », a cura di Dormi¬ 
ri que Pless s 22,45 « Jean Ver¬ 
te) », o cura d P erre Lhoste 
22,57-23 André Grossi: • Au bord 
de l'eou » 

PARIGI-INTER 

INice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc /s. 164 - m. 1829,31 

19,15 Not ziario 19,45 Varerò 20 
« Apr.tì, Sesamo », o cura di Re¬ 
né Soria. 20,30 Documenti. 20,53 
« Vero o falso? » 21 Concerti! 

eseguito da Toki-Horvoth e dal¬ 
lo suo Bando della Puszto un¬ 
gherese e dal soprano Sari Ba- 
robas Musico folcloristico un¬ 
gherese 21,30 II Festival In¬ 
temazionale dello Rad o e della 
Televisione « Un'ora con Gilbert 
Bécoud », presentata dallo Radio- 
televisione Francese 22,30 Voci 
nuove: soprano Luisa Malqgrido, 
tenore Gino Mottera. 23 Notizia¬ 
rio 23,05 Suite per orche tra 
tratta dallo pontoni ma « Beati - 
ste » 23,20 Tr os Los Guajiros e 
Trios Veracruz 23,30 Musica da 
ballo 24 Notiziario. 0,03 Dsch 1 . 


5,30 

- 8,15 

12095 

24,80 

7 

- 8,15 

15070 

19,91 

10.30 

- 17,15 

1 SUO 

19,85 

10,30 

- 18,30 

21630 

13,87 

11,30 

- 17,15 

21470 

13,97 

11,30 

- 17,15 

25720 

11,66 

11,30 

- 21,15 

15070 

19,91 

12,00 

- 12,15 

9410 

31,88 

12.00 

- 12,15 

12040 

24,92 

17,00 

- 22,00 

12095 

24,80 

18,30 

- 22,00 

9410 

31,88 

19,30 

- 22,00 

7150 

41,96 

5,45 Musica d 

Brahms 

6 Diario 


MONTECARLO 

(Kc s. I46S - m 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82 » 
19,31 Come va da vo ? 19,36 La 
fam gl a Djroton 19,45 Nat z c 

• o 20 Unc no rad atonico 20,30 
Vent domande 20,45 ce è of¬ 
ferto 21 Un m Irane n confanf 
21,20 Rassegna universale 21,35 
Club dal buon umore 21,45 0'- 
cheslro Les Boxte- 22 Not.z or o 
22,07 Fest *al della Rad o e de 
la Talev sione a Cannes Un'ora 
con S.bert Bé:aud 23 Nat zior c 
23,05-23,35 Hour of Rev vai 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/S. 971 - m. 309» 

19 Not z ar.o Comment 19,15 
« Barocco l.nguist co moderno » 
conversoz cne d. Hugo Hartung 
19,50 Coneerto Sinfonico d'etto 
da And'é Cluytens sol.sta vra- 
I n sta Michael Rabni Beetho¬ 
ven: intona n 6 in fa mag¬ 
giore Pastorale», Hector Berlioz: 
Ouverture « Carnevale ramano * 
op 9 Se gei Prokofief: Conce'- 
to n. 2 m sol m nore per violino 
e orchestra, op 63 Albert Rous- 
sel: « Bacco e Arianna », ballet¬ 
to .n dua att , o? 43 (suite or¬ 
chestrale n 2». 21,45 Not z a- 
:.o 21,55 Una sola parola' 22 
Dee minuti di politico 22,10 
Infe,-mezzo d danze 23 Conzo- 
n riguardanti lo piogg o nter- 
pretote da Èva Busch col com¬ 
plesso di Kurt Herrl nger 23,15 
Mus co per sognare 24 Ultime 
not z e 0,10 Musica da ballo 

MUEHLACKER 

( Kc/s. 575 - ni. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 0. gòr- 
no in giorno 20 Musico d'ope¬ 
rette 20,45 « La nuovo prafes- 
« una del s gnor Pfle de'er » 4 

« Il malocch.o » 2t,35 Musco 

da ballo 22 Notiz ario 22,10 
Pro e contro 22,20 Musico del 
nostro tempo Goffredo Petrassi: 
Port ta per orchestra, d retto da 
Alberto Erede; Cori Orff: Quot- 
t'O cant da « Catulli Carmina » 
coro, tenore e baritono', Gun- 
Nicr Rophoel: Sonata a Palm- 
stróm, op. 69 secondo Christian 
Margenstern 1 tenore, violino, cla¬ 
rinetto, piccolo tamburo, con¬ 
trabbasso e p anoforte». 23 « Si¬ 
lenzioso messaggio », saggio su 
GOnter E,eh, di Gerhard Prags- 
23,40 Heimonn Zilcher: Duetto 
per vaino e v oloncello 1938 

• Reinhold e 5 egfried Barchef 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

INoith Kc/s, 692 - m. 434; Seo- 
flond Kc/s 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

19 Notiziario 20 Concerto dirette 
da John Hopk ns Solista pion sto 
Eric Parkin Beethoven: Egmont 
ouve'ture. Gerald Finii: Romanzo 
per orchestro d'arch., Rachmani- 
nof: Concerto per pianoforte 
n | n fo diesis minore. Max 
Schonherr: Danze rust che au¬ 
striache 21 Parlato 21,15 «The 
Sp ce of Life », commedia mu- 
s cale 22 Not.zior o 22,15 Tea¬ 
tro: «The Way of All Flash» 
23,45 Resoconto porlamentore 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 

- m. 247.1» 

19 L'orchestro Eric Jupp e i can¬ 
toni Beryl Templeman e Bryan 
Johnson 19,45 « La fam.glia Ar¬ 
cher », di Moson e Webb 20 No- 
t zior o 20,30 « Che cosa sa¬ 
pete? * e « Che casa des.derafe 
saperei" » 21 « The Goon Sho» », 
var etò 21J0 Lo specchio dei 
tempi 22 Varietà musicale 23 
Notizia- o. 23,25 Concerto vocole- 
strumentale duetto da Mourice 
Miles. 24 « Deor Mad'm », d 
Stella W. Patterson. I puntota. 

ONDE CORTE 


del 1922 7,30 Dischi. 8,30 Or¬ 
chestra dello r;v sta della SBC 
d retta da Harry Rabmovvitz 

10.30 Musica di Brahms 10,45 
Organista Sandy Mocpherson 

11.30 Mus co per eh, lavora 13 
Banda m l.tare 14,15 Nuovi d- 
sch imugica da concerto» pre¬ 
sentai. da Je-emy Noble 15,15 
Var età mus eale 17,30 Concerto 
strumentale 18,30 Un palco al¬ 
l'Opera 19,30 « The Miss.ng Fort- 

n.ghf » g.allo di Michael Gilbert 
20 Concerto d rette do Norman 
Del Ma- Wogner: Lohengrin, pre- 
lud o; William Alwyn; Sinfonia 
n 3. Dvorak: Scherzo copric- 
c oso 21,15 « The Sp ce of L.fe » 
r v sfa mus cale 22 Varietà 22,30 
« Ballet Shoes » di Noel Streot- 
fe Id Adattamento radiofonico di 
FeLc ty Dauglos 23,20 Nuovi d - 
sch musica legge-a ' presenfot 
da lan Steworr 

LUSSEMBURGO 

I Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5» 
19,15 Notiz ar o 19,45 D ee mi- 
I un d'ascalrafcir 19,50 La fa- 
m al a Du-aton. 20 Unc no radio¬ 


fonico 20,30 Venti domande 
20,45 I prcnostici 21 « Lo ma¬ 
schero di fe-ro » 21,15 Concerto 
d retto da Henri Pensis Sol.sta. 
baritono Marcello Cort s Mozart: 
4 Mentre ti tose o », ano da con¬ 
certo dal « Don Giovanni », Ros¬ 
sini: Ouverture e cavatina dallo 
« Cene-entola »; Verdi: a: S n- 
fon a de « Vespri Siciliani », b» 
«Credo» dall’* Otello «, Leonco- 
votlo: Prologo ae « Pagi oc e » 

22.15 D oatt to su problem d 
cose enzo 22,35 Mus co per gl 
om.c 22,50 Buona sera, mando' 
23 La voce della speranza 23,15 
Mus co s nfonico d Johann 
Brahms 23,55-24 Nat z or o 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Jazz per nemici di questo mu- 
s.ca 19,30 Nolizioro Eco del 
tempo 20 Concerto d mosche 
r eh.este 21,10 « Il tesoro d: Sta¬ 
to d. Lucerna rubato » rad ocom- 
-nedia di Ul-ich Blickisdorf 21,40 
Samuel Barber: Sonato opera 6 
-terpretata da E leen Croxford 
v aloncello i e Dav d Porkhouse 
pianoforte 22 Negro-Spir tuals 
cantot dal mezzosoprano Vera 
u.ftle 22,15 Notiz,ario 22,20 
Rassegna settimanale per gli 
sv-zzer all'estero 22,30 - 23,15 
Concerto corale Canzoni tede¬ 
sche contemporanee d Ftugo Di- 
stler, Helmut Oràutigom, Poul 
H indemi th, Jobonnes Driessler e 
Cori Orff. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6» 

7,15 Not.zior o 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia 12,30 
Notiz.ar o 12,45 Musco vara 

13.15 Orcnestra Guy Marocca 
13,40-14 Bock: Suite n, 4 n «e 


magg ore, diretta do Adolf Busch 
16 Te danzante 16,30 Varietà 
par.g no 17 Canzon vecchie e 
nuove presentate do Dar o Bar- 

tolett 17,30 Solomone Rossi: So¬ 
nata detto la moderna; Bocche- 
rini: Sonata n m bemolle 18 
Mus co r eh està 19 Nostalgie 
paesane 19,15 Not z or o 19,40 
Concert no rust.co 20 D scossone 
nforno a ,m Tuvolo 20,30 Hans 
Houg: a Ouverture j « Don 
Juan n der Fremde », b 1 Conce-- 
t no per o onpfo-te e orchestra 
c Cantata gastronomica pe- sol 
coro e orchestra Testo d An- 
thelm Br.llat-iavar.n da « Lo 
Psycolog e du goùt » Versrane 
tal rana d D no Prcvenzal 21,45 
Moment d sfur o t cinese 22 
Melcd e e r rm 22,30 Not zior c 
22.35-23 f cedo Bar, con Gra¬ 
vano Peli al p onoforte 

SOTTENS 

iKc/S. 764 - m. 393) 

19,15 Not z 3'o 19,45 Beniamin 
Godard: Valzer, nterpretoto dal 
flaut.sto André Pép.n Alfredo 
d'Ambrosia: serenata, interpre¬ 
tata dal v ol n sta Chi Neufelc 
Serge Baudo: P ccola su te, inter¬ 
pretata dal sol sta d trombone 
P erre Aubapan 20 « Lo ssez les 
morts », g allo di Paul Ale¬ 
xandre e viaur.ee Roland 21,05 
L'opera all'este-o Valentino Buc¬ 
eri || gioco del barone. Prem c 
Ital a 1956 21,40 «Il T pet m st - 
co e rei gioso», a curo d Alexan¬ 
dre Dav d-Neel 22,10 Schubert 
Sonata niomnore.op 143, nter- 
pretota dalla p.amsta Jocquel.ne 
Blancard 22,30 Not ziard 22,35 
Rassegna della Telev ; srane 22,55- 
23,15 J*"» Takocs: Partita pe r 
pianoforte, nterpretoto dall'Au¬ 
tore, Arnold Schonberg: Quatt-c 
meiod e, interpretate dol soprano 
Bas a Refsch fska 


Ore 


Kc/». 

m. 

5,30- 

8.15 

6170 

48,62 

5,30- 

8,15 

7260 

41,32 

5,30 - 

«,I5 

9410 

31,88 





i vie 




ho pranzato bene 
con 





— ... si, sono proprio soddisfatto... la bistecca era splendida: sapo¬ 
rita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 

— E i pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziare Gradina 
che ci dà. una cucina gustosa e leggera... è un condimento ricco 
e squisito... vedessi che rendimento. 


t UN NftODOTTO VAN OEN BEROH 



È un nutrimento I«gg*ro. Gradina è composta 
esclusivamente di sceltissimi olii vegetali; sono esclu 
si i grassi di origine animale; perciò Gradina, dà 
a tutti i piatti una grande leggerezza e digeribilità. 

'li altri grassi 
li energia per 

‘organismo. 


È un alimento nutriente. Come 
pregiati è una meravigliosa fonte 
f'organis 


6 in alimento idenle per i fritti, per dolci, nell’ar 
costo, nella pastasciutta. È magnifica per verdure 
e salse e, spalmata sul pane, sulle tartine, sui tosti, 
è una merenda squisita. 


ETTO 


UNTA» ir 404 li tio 


32 







. radio . martedì 29 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

■T Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta j 

7,50 Le Commissioni parlamentari 

Rassegna settimanale 
O Segnale orario • Giornale radio - 

° Rassegna delia stampa italiana in 

collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

• Crescendo (8,15 circa* 
i Palmolive-Colgate ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

(per la IH, IV e V classe elemen¬ 
tare*: 

Il libro parlante: Za, il tartufaio, 
di Angela Latini, presentato da 
Giuseppe Dessi 

Le immagini della musica, con¬ 
corso a cura di Luigi Colacicchi 

11.30 * Musica da camera 
Bach: Sonata da camera n. 4 in do 
minore, per flauto e clavicembalo 
(Otmar Nussio, flauto; Hans An- 
dreae, clavicembalo); Beethoven: 
Quartetto n. 10 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 74, per archi: a) Poco ada¬ 
gio - Allegro, b) Adagio ma non 
troppo, c) Presto, d) Allegretto con 
variazioni (Esecuzione del Quartetto 
Paganini) 

12,10 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Mario Abbate. Luciano 
Glori, Pina Lamara, Franco Ric¬ 
ci, Dino Giacca. Gloria Christian 
e Alberto Amato 
Mallozzl-Ruocco: Bella d’o suona e; 
Tregua-Vlan: Mosto ’e chitarra 
Calvi-Amendola: Sunnanno, sunnan 
no; Mallozzl-Ruocco: Chella ca s/ron 
na ’e rrose; Acainpora-Buonafede 
Suspiro ’e marenaro; Volpe-Di Gen 
naro: Tiempo ’e uennegna; Manlio 
Silvestri: Nu filo ’e seta; Grasso 
E. Ruocco: Mbrellariello ’e Cape 
monte 

12,50 * Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio - 

* J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Robertsl 

13.20 Album musicale 

* Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende ( 13,55) 

(G. B. Pezziol ) 

■ a Giornale radio • Listino Borsa di 

* “ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Marziano Bernardi - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Canta Marisa Colomber con il 
complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

17 - Orchestra diretta da Federico 

Bergamini 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18 - Stagione Sinfonica Pubblica della 

Radiotelevisione Italiana in colla¬ 
borazione con l’Associazione « A. 
Scarlatti » di Napoli 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione della piani¬ 
sta Marta De Conciliis 
Beethoven: Epmont, ouverture op. 


84; Brahms: Concerto n. 1 in re mi¬ 
nore op. 15 per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Maestoso, b) Adagio, c) Al¬ 
legro non troppo (rondò); Strawin¬ 
ski: Ode elegiaca in memoria di 
Natalie Kussewitzky: a) Elegia, b) 
Egloga, c) Epitaffio; Casella: Pa- 
gammana, divertimento per orche¬ 
stra su musiche di Paganini; a) Al¬ 
legro agitato, b) Polacchetta, c) Ro¬ 
manza, d) Tarantella 

Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 

oggi in ogni Paese 

19,30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 - Orchestra diretta da Gino Filip¬ 

pini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcroi 

•yf) in Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

L’INCORRUTTIBILE 

Cinque atti di Hugo von Hofmann- 
sthal 

Traduzione e adattamento di Italo 
Alighiero Chiusano 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
La baronessa Nella Sonora 

Jaromir, suo figlio Corrado Gaipa 

Anna, moglie di Jaromir 

Giuliana Corbellini 
Melania Galattis Giovanna Galletti 

Maria Am Rain Wanda Pasquini 

Il generale Tino Érler 

Teodoro Fernando Farese 

Erminia Marcella Novelli 

Il piccolo Jaromir Giovanna Sonetti 

La dispensiera Nella Barbieri 

La cameriera Carla Terreni 

n cocchiere Giorgio Piamonti 

Il giardiniere Rodolfo Martini 

Regia di Marco Visconti 

Registrazione 

22.45 Piero Rizza e la sua orchestra 

^7 ir Oggi al Parlamento • Giornale 
radio - * Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Gino 
Filippini, Ernesto Nicelli, Bruno 
Canfora, Carlo Savina e Pippo 
Barzizza 

Ivar-Faneiulli: Oh mamma che im¬ 
pressione; Manlio-Caslar: Possa la 
Mariannina; Cherubini-Schisa: Ca¬ 
vallino sardo; Rastelll-Casiroll: In 
ogni cuore c’è un poeta; Montano- 
Rizza: So sbagliare da solo; Martelli- 
Abel: Ma quando ho visto i tuoi 
occhi; Nisa-Vian: Federico a Porto¬ 
rico; Sopranzi: Coi battiti del cuore 
(Compagnia Italiana Liebigi 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Omo i 


MERIDIANA 


13 



24 


Dino Giacca è il piu giovane dei 
cantanti che attualmente trasmet¬ 
tono con l'orchestra napoletana 
diretta da Luigi Vinci (ore 12,10 
Programma Nazionale). Nel 1956 
vinse il primo premio e un micro- 
lono d'argento in un concorso 
dell'Enal di Napoli. L'inizio della 
sua attività radiofonica risale al 
maggio del '56, quando presentò 
con il Quintetto partenopeo diretto 
dal maestro Carlo Esposito alcune 
canzoni del Prefestival napoletano 


TERZO PROGRAMMA 


19 - La teoria dell'evoluzione biologica 

a cura di Giuseppe Montalenti 
VII. La polemica e la critica post¬ 
darwiniana 

19,30 Iniziative culturali 

I Centri di ricerche e di studi 
europei, a cura di Cosimo Aloisio 

20 -L'indicatore economico 

20,15 ‘ Concerto di ogni sera 

F. Chopin: Notturni 

In do diesis minore, op. 27 - là re 
bemolle maggiore, op. 27 - In si mi¬ 
nore, op. 32 - In la bemolle mag¬ 
giore, op. 32 

Pianista Stefan Askenase 

C. Debussy: Sonata n. 3 in sol, 
per violino e pianoforte 
Allegro vivo - Intermezzo - Finale 
Esecutori: Zino Francescattl, violino; 
Robert Casadesus, pianoforte 

Pour le piano, suite 
Prélude ( Assez animò et très ryth- 
mé) - Sarabande (Avec une élé- 
gance grave et lente) - Toccata (Vif) 
Pianista: Walter Gleseking 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 La poesia popolare 

a cura di Giovanni Bronzini 
I. Orientamento degli studi di 
poesia popolare 

21,50 * La Poetica di Schoenberg 

a cura di Brunello Rondi 
Prima trasmissione 
Pierrot Lunaire, per voce reci¬ 
tante e strumenti, op. 21 
Mondenstrunken - Colombine - Der 
Dandy - Elne blasse WSscherin - 
Valse de Chopin - Madonna - Der 
kranke Mond - Nacht - Gebet an 
Pierrot - Raub - Rote Messe - Gal- 
genlied - Enthauptung • Die Kreuze 
- Heimweh - Gemeinheit - Parodie - 
Der Mondfleck - Serenade - Heim- 
fahrt - O alter Duft 
Solista Erika Stiedry-Wagner 
Complesso Strumentale, diretto dal¬ 
l’Autore 

22,55 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Camillo 
Pellizzi 

Note introduttive ai problemi at¬ 
tuali della sociologia - La definizione 
della sociologia 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Promenades dans Rome» di Stendhal: «Gior¬ 
nata romana >» 

13,30-14,15 * Musiche di J. S. Bach e Paisiello (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di lunedi 28 gennaio 


K. O. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Corai 

Flash: istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

• Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Italia al microfono: 
Roma 

< Simmenthal> 

13,50 II discobolo 

i Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Un po' di ritmo con Gianni Safred 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 

meteorologico 

Giragiramondo 

Guida musicale del saper vivere 

internazionale 

(Vicks Sciroppo i 

15.45 La fisarmonica di Peppino Prin¬ 
cipe 

i Vicks Sciroppo* 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Tutto II mondo è paese 

Italiani e inglesi a colloquio 
Programma realizzato con la col¬ 
laborazione della B.B.C. 

17 CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 

TALE 

diretto da NICOLA RESCIGNO 
con la partecipazione del soprano 

Dora Gatta e del baritono Carlo 
Tagliabue 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

I tre moschettieri 

Romanzo di Alessandro Dumas • 
Adattamento di Sergio D’Alba - 
Regìa di Pino Gilioli - Ottavo 
episodio 

18.30 * Ritmi del XX secolo 

19 - CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Il Purgatorio: 

II canto di Matelda 

INTERMEZZO 

IO 70 Complesso diretto da Francesco 
17,JU Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20.45 RIBALTA TASCABILE 

Voci e musiche in passerella 
(Vacchina ) 

21.15 Mike Bongiorno presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Peroni 
( L’Oreal i 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.45 Strettamente confidenziale 

Un programma di Jula De Palma 
23-23,30 Siparietto 
Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regìa di Umberto Benedetto 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco <*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall* ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 


23,35-0,30: Musica da ballo e complessi caratterlsUd • 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo 

3,34-4: Muatca lesserà - 4,04-4,30: Musica operistica - 4,34-5: Musica sinfonica - 5,04-5,30: Parata d’orchestre 


1.34- 1: Canzoni - 2,04-2,30: Musica operistica • 2,34-3: Canzoni napoletane • 3,04-3,30: Musica da camera - 

5.34- 4: Musica salon - 4,04-4,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prorramma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


Essere 



È il sogno di ogni donna. 

Ma una meravigliosa realtà 
è questa prodigiosa macchina per cucire 
che fa di ogni donna una sarta di classe. 

NECCHI 

supernova automatica 

La macchina per cucire 
completamente automatica 

con la quale potrete confezionare Voi stesse 
i modelli più graziosi e più belli, 
senza cucire un solo punto a mano 



In tutti i negozi NECCHI 
una vastissima scelta 
di macchine e di mobili. 

Troverete sempre la macchina per cucire 
che desiderate. 


NECCHI 


in tutto il mondo 

^ in ogni casa 


martedì 29 gennaio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Centomila perché 
Risposte a centomila 
domande 

18,40 La sfinge TV 

Rassegna di giuochi e cu¬ 
riosità enigmistiche 
a cura di G. Aldo Rossi 

19,10 Replica Telesport 
20,45 Telegiornale 
21—- L'età delle attrici 

Atto unico di J. M. Barrie 
Traduzione di Mario Pet¬ 
tinati 

Personaggi ed interpreti: 
La signora Pace Laura Solari 
Carlo Roche Fabrizio Mioni 
Signora Prest Niella Zocchi 
Regìa di Enrico Colosimo 


22 - L'abbonato della settimana 

22,05 Canzoni al caminetto 

con Teddy Reno 

22.30 Smog 

Inchiesta di Emilio Sanna 
Lo « Smog » è un fenomeno tipico 
della moderna civiltà industriale. Co¬ 
me dice la parola inglese lo « smog » 
è prodotto dalla commistione del fu¬ 
mo <smoke) e della nebbia ifog). Nei 
centri industriali, nei grandi agglo¬ 
merati urbani il fumo delle fabbriche 
e delle case, nei mesi invernali, e 
spesso per /attori meteorologici im¬ 
prevedibili forma con la nebbia una 
caligine bruna e compatta che ha 
effetti nocivi alla salute umana. L’in¬ 
chiesta illustra gli sforzi che si sono 
compiuti e si vanno compiendo in Ita¬ 
lia ed all’estero per eliminare questo 
pericoloso fenomeno. 

23 — Ritratto di Humphrey Bo- 

gart 

A cura di Fernaldo Di 

Giammatteo 

23.30 Replica Telegiornale 



Londra sotto lo ■ smog », la spessa coltre 
di nebbia mista a turno che nei mesi in¬ 
vernali ricopre i grandi centri industriali 
dell'Inghilterra e del Nord-Europa. A que¬ 
sto fenomeno, tipico della moderna civiltà 
industriale, è dedicala ('inchiesta delle 22,30 


Un atto unico di J. M. Barrie 

L’ETÀ DELLE ATTRICI 


E sìste una numerosissima serie di 
qualità prettamente femminili 
che secondo la logica maschile 
vengono alla bell’e meglio catalo¬ 
gate come difetti. Errore sommo: coi 
difetti delle donne bisogna andarci 
piano. Ce ne sono, ne conveniamo, 
di deprecabilissimi, ma non è facile, 
come sembra, giudicare di primo ac¬ 
chito. Alcuni di essi non sono altro 
che il fatale risultato di molte am¬ 
mirevoli, buone intenzioni, di corag¬ 
gio, volontà, disciplina e intelligenza. 
Tutte cose che sfuggono a superfi¬ 
ciali osservatori e psicologi da stra¬ 
pazzo, donde il giudizio negativo che 
si trova applicato alle più squisite 
fra le muliebri virtù. E’ virtù, ad 
esempio, il non rassegnarsi alla pro¬ 
pria età. allorché gli artui si accu¬ 
mulano: è virtù la maniera corag¬ 
giosa e provocante di accoglierne 
il primo assalto, per poi scatenare 
una titanica lotta contro la forza 
corruttrice del tempo. L’età per 
molte donne non è in nessun caso 
una cifra numerica, soggetta a va¬ 
riare col succedersi delle stagioni: 
è un concetto ben più alto e filo¬ 
sofico; è un valore assoluto, eterno; 
è, tanto per intenderci, il sigillo della 
loro personalità, una specie di stem¬ 
ma nobiliare che solo poche meritano. 
Per sottrarre a questo preambolo 
ogni sospetto di paradossale logica 
basti accennare al singolare caso cui 
ci fa assistere il signor Barrie, l’au¬ 
tore di L’età delle attrici. Barrie che 
ricordiamo come il tenero padre di 
Peter Pan, il ragazzo che non voleva 
crescere, ci racconta l’avventura di 
una celeberrima benché ignota at¬ 
trice, giunta al passo estremo, come 
attrice e come donna, della mezza 
età. E che cos’è un’attrice se non 
una donna che realizza l’aspirazione 
più prepotente della specie che è 
quella di sdoppiarsi, di moltiplicarsi, 
di essere « tutte » in « una • per 
piacere agli altri e sempre? L’attrice 
è insomma una donna che fa di pro¬ 
fessione ciò che le altre fanno per 
diletto (o per necessità). 

Rosalinda Page, la protagonista di 
quarantanni (e più) è un vero tem¬ 
peramento d’artista. Se arte è crea¬ 
zione, nessuna è più artista di costei. 
Essa crea da anni personaggi sulle 
scene, come li ama il pubblico; e 
il pubblico è cosi fatto che ama so¬ 
prattutto gli autori che conoscono 
l’arte di allontanare dal palcoscenico 
la donna di mezza età. « Non vi e 
parte, sospira Rosalinda, fra i venti¬ 
nove e i sessant’anni! ». Ma Rosaiinda 
crea non solo personaggi, ma nel 
vero senso della parola, cioè dal 


nulla, dall’inesistente, una figlia ven¬ 
tenne, bella, amata e famosa. Costei 
la sostituisce nel mondo, quando lei 
quarantenne (o poco più) e con una 
lieve tendenza alla pinguedine, si 
ritira lontano dal mondo, in una 
piccola casetta di campagna, a go¬ 
dersi in riposo il delizioso tramonto 
della mezza età. Abituata a recitare, 
può ricoprire con verosimiglianza, 
anche questo ruolo. Senonchè la tro¬ 
vata d’essere due in una, d’essere 
un giorno la fresca e deliziosa crea¬ 
tura che manda in estasi il mondo 
galante e un altro invece una qua¬ 
rantenne (su per giù), propensa al¬ 


l’ozio e alle iniziative più materne 
e rinunciatarie, resiste sino a che 
non sopraggiunge inatteso l’uomo 
innamorato. Innamorato, beninteso 
della fragrante ventenne. La scelta, 
in quel caso, s’impone, e Rosalinda 
sceglierà, come donna e come attrice 
la via più ardua, quella che non 
ammette declini. Armata di toilettes, 
di trucco perfetto e di smagliante 
sorriso, scopre e divulga il segreto 
dell’eterna giovinezza. Illusione? Mi¬ 
racolo? Poco c’importa saperlo; so¬ 
prattutto se la verità è meno conso¬ 
lante di questa incertezza. 

I.ldin «oidi 



Enrico Colosimo. regista della commedia L'età delle attrici. Non nuovo ai tele¬ 
schermi. Colosimo ha già diretto vari altri lavori per la TV. tra cui I padri nemici 
di Vildrac e Cenerentola di RosslnL Ha al suo attivo molte regìe teatrali 
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RADIO 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Una 
visita vale il viag¬ 
gio. Ingresso gra¬ 
tis. Concorso spe¬ 
se di viaggio. A- 
perta feriali ed 
anche mattino fe¬ 
stivi. Vendita con¬ 
tanti ed a credito. 
Rate fiduciarie. 
CHIEDETE OGGI 
STESSO catalogo 
illustrato R C / 4 
inviando L. 100. 
Indicare chiara¬ 
mente: cognome, 
nome, professio¬ 
ne, indirizzo alia 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico I Bolzano 2 - 
Bolzono II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranzo II - Merano 2 
- Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - « Funfzig Jahre 
Franziskaner-Gymnasium » - Ge- 
staltet von Professoren und Schu- 
lern der Anstalt ( Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza 11 - Merano 2 
Piose II), 

19.30- 20,15 Rendez-vous mit Ri¬ 
cordo Santos und seinem Orche- 
ster - Blick in die Region - 
Nachrichtendienst i Bolzano III), 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezio Giulia - 
Trosm ssione musicale e gior¬ 
nalistica deci cata agli italioni 
d'oltre front era; Almanacco g u- 
l.cno - Colloqui con le anime - 
13,-10 Consoni : Costa 'A fran- 
gesa, Buscagl one Niente viso¬ 
ne; Ponzut Romanina del be¬ 
ton, Lupo. Roma di sera, Valtad 
I tre timidi, Danpa; Tre Cow 
Boys - H Giornale rodio - Ven- 
t quattr'ore di vita pel t ca ita¬ 
liana - Not.z ano g uliano - So¬ 
no qu 1 per vo. ’Venez.a 3 

14.30- 14,40 Terzo pagina Crona¬ 
che tr.estme di teatro, musica, 
cnema, a't. e lettere iTr.e- 
ste I), 

18 Musico operistico Disch i Ir e¬ 
ste I j. 

18.45 I dischi del collezionista 

(Treste 1). 

19,25 Cantori della nostro terra - 

Profili d: musicisti e poet. friu¬ 
lani e giuliani - II» trasm s- 
sione Giuseppe Peresson e Gio¬ 
vanni Pian, a curo di C laud o 
Noli ani iTr este I ). 

19.45 Quartetto di Franco Valli- 
sneri. 'Trieste 11. 

21,05 Concerto sinfonico diretto do 
Lorin Moazel: Schubert VII» Sin¬ 
tomo in do msgg.ore «opero po¬ 
stuma' - Orchestra Filarmon ca 
Tnest no - II» parte della reg,- 
straz.one effettuata dal Teatro 
Comunale * Giuseppe Verdi » di 
Trieste II 28 aprile 1956 «Trie¬ 
ste IL 

21,55 Scrittori triestini - Giani Stj- 
parich : « P ccolo cabotagg o » 

«Trieste |i 

22,05 Concertino - Orchestro ti ¬ 
retto da Guido Cergoli (Trieste i). 

22,45-23,15 Franco Russo e il suo 
complesso Cantano; Anita Sol, 
Luciano Bonfiglioli, Silvia Gu.d 
e Paolo Boc I er. «Trieste I). 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s 971 - m. 309) 

« Notizior o. Commenti 19,15 

Canzoni e danze 20,15 Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Boch: Concerto in 
sol maggiore per flauto traverso, 
orchi e basso continuo, eseguito 
dalla Cappella Coloniensis diret¬ 
ta da August Wenzinger «solista 

Gustav Scheck, flauto! 20, 4 5 

« L'in.zio del monda », miti del¬ 
la creazione presso ì popoli, con¬ 
versazione di Hermann 


per rinnovare l’abbonamento alla radio e alla TV 


Adler 

21,15 I d scht del signor Sanders 
L'opera di Stoccolma 21,45 No- 
t ziario 21,55 Uno sala parola! 

22 Dal nuovo mondo, cronaca 
22,10 «L'add o al pensie-o», con¬ 
versazione d Dieter Wellershof 
23,20 Concerto orchestrale diret¬ 
to da Peter Maog e do Hubert 
Sandoerg, sol.sta Werner Mauru- 
schat fagotto' F. Schmidtmann: 

Concerto per fagotto; Werner 
Egk: P ccola suite dai balletto • Droitvrieh Kc/s. 
« APraxas » 24 Ultime notiz e Stazioni sincroni 

FRANCOFORTE ' m - 

«Kc/s. 593 - m. 505,8; ’ 9 ? 3ra „, fr3 , 3 ? c 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

* mal.a Archer 

19 Mus co leggera 19,30 Cronaca vVeaa 20 No 
dell'Assia. Notziario. Commenti. vis.fa con W 

20 Paroto di success.. 21 I don- |_ 3 mezz'oro 

n e penefic della radioattiv.tó 22 30 Con-erto 
conferenza del prof O Hug 22 Tausky 23 _ Noi 
Not z.ar.o Attuai ta 22,20 * Tro . „ h-uin i 

il Kraal e la fabor ca » Come è d q»|| a w 1 

camb ato l'uomo africano, studio ‘ n ic il 

di Oskar Splett 23,20 Musica 0,1 ’ * 

per violino, flauto, oboe e pia- ONDE 

noforte Shapero: Sonata per vio- Ore 

Imo e pianoforte, Apostel: Bai- c za q 

lato per pianoforte, Andriessen: ì ' 30 I a'ic 

Trio n I per flauto, oboe e pia- c'za o'i? 

noforte Maurice W Ik, Dirk Al- a * $' 2 

ma, Haakon Stofijn, Arno Erfurfh, j' _ o’ic 
Leonore Auerswald e Sas Bunge 10 30 - 17 15 
MUEHLACKER 10.30 - 18,30 

<Kc, s. 575 - m. 522) 1! 30 n'ìi 

19 Cronaca Musica 19,30 Di g or- 1130 -2115 

no n g.orno 20 Mosaico mus - 12 00 - 1215 

cale 20,45 Conversazione ama- 12 00 - 12 ) 5 

verso il contine svizzero, 22 No- n'oo - 22 00 

t'Ziario Cronaca. 22,20 Musica jg _ 22 qo 

per organo eseguita da Herbert ,a' 30 ‘ 22 'on 

Liedecke Mendelssohn: Sonata n , „ 

3 n la magg.ore; Brahms: Pre- 5,45 Musica di Br 
lud.o dì un corale 22,45 « (neon- ?? ^3- 

tri »; Ludvsig Tùgeì racconta d Victor Silvester 

persone da lui conosciute 23,15 5_ n 9 Fortnight » 

Parodie musicali. Gilbert 8,15 V: 

D<6Sso « The ? 

INGHILTERRA da Edward Rut 

PROGRAMMA NAZIONALE preferiti 13,15 

« North Kc/s. 692 - m. 434, Sco- 
tlond Kc/s. 809 m. 370£ Wo.es 

Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. soprano Honor 

908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - ^°Dun^n 
m. zo5,2) Complesso Mon 

19 Notiziario. 19,45 Concerto d.- Henry Kre.n 
retto da Frank Cantell Alfonso chiesta 15,45 

Gibitaro: Festa infantile, suite; nia n 38 in 
Cioikowsky : Danza ungherese da retta da Berti 

«Il lego dei cigni» 20 «Lo sposa 16,45 Musico pe 

venduta », opero d« Smetano, di- Nuov, dischi 
retta da Leo Quayle 21,40 IsoDe! presentati da I 

Barnett e Frank Muir sfdano « The Waistcoa 

Nancy Spain e Denis Norden in gham 19,30 V 

un nuovo giuoco 22 Notiziaro orchestra legge 

22,15 In patria e all'estero 22,45 M dland diretta 

Beethoven: Sonata in sol, op. 96, Grétry: « Céph 

nterpretata dal p.onista Jean Roussel: «Le 

Fournier e dalla violinista Gmette gnée » Verdi: ) 

Doyen. doli'» Aido » 


t no meteorologico - 21 Compa¬ 
gna di prosa. Mirko Javornik 
* Il passaporto », radiodramma - 
23,15 Segnale orano, not ziario, 
bollett.no meteorologico - 23,30- 
24 Melodie notturne 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc s. 791 - m 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 mterpretazion del chitarri¬ 
sta Al.rio D«az Miguel Llobet: 
Tre canzoni catolone, Federico 
Moreno-Torrobo: Terzo tempo 
della Sonato a 19,25 Dischi. 
19,35 Roge* Bourd n suo: flauti 
e la sua orchestra 20 Notiziario. 

20.20 « Tra parentesi», d Lise 
E lina e Georges de Cannes 20,35 
«Fatti di cronoco ». o cura d 
Pierre Véry e Maur.ce Renault 
21,30 « Sul vostro pianoforte » a 
Curo d Jack D éval e Bernard 
Gondrey-Réfy 22 Notiziario 
22,15 * R tratt su ordinazione » 
disegnati do Colette Mars e M - 
chel ne Sand-el 22,30 « Il mon¬ 
do e uno spettacolo », di Ma- 
' a.nne Monest.er e Roger Gou- 
p.llère 22,57-23 Al Johnson: 
« Anmversary song » 

PARIGI -1NTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3» 

19,15 Not z ar o 19,45 Var età 20 
Concerto di musco ungherese 

eseguito da Toki-Horvath e dal¬ 
lo sua Banda della Puszta unghe¬ 
rese Solista soprano Sari Ba- 
raoos Parte Secondo 20,30 Tri- 
Duna par g na. 20,53 « Vero o 
falso? » 21 Anteprima di micro¬ 
solchi closs.ci presentati da Ser¬ 
ge Berthom.eux 22 La pagina 
stran era, a cura di Dominique 
Arban. « Il libro e il teatro». 

22.20 I maestri moderi del iazz: 
Panorama del 1957. 23 Notiziario. 
23,05 Jacques Dumont: Quartet¬ 
to, interpretato dal quartetto Po- 
scal della RTF 2335 Ballabili 
e canzoni 24 Notiziario 0,03 
D sch; 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

• Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va da voi? 19,36 La 
fam glio Duraton 19,45 Notizio- 
r 0 20 Radio-R.r.g 20,30 Lo va- 
lig.o, con Jean Carnet 20,45 
Varietà 21 Quanto volete scom¬ 
mettere? 21,30 « Nello rete del¬ 
l'Ispettore V », inchiesta polizie¬ 
sca di J L Soncaume e Fernand 
Véron 21,45 Musica piacevole 
presentata da Pierre H.égel 22 
Notiziario 22,05 Alla r cerca di 
nuovi talenti 22,10 II libro d'oro 
dello canzone 22,30 Jazz-Party 
23 Not ziario 23,05-0,05 Botti- 
more Sospel Tabernade Program 


Brahms. 21,15 Organista Sondy 
Macpherson 21,30 Concerto del 
bar.tono John Hauxvell e del 
p.amsta John Glickman 22 Pa¬ 
rata di stelle 

LUSSEMBURGO 

1 Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,51 
19,15 Not Ziar o 19,34 D.eci mì- 
I on d'ascoltatori 19,50 La fa- 
n.igl.a Duraton. 20 Radio-Ring 

20.30 La voi già, con Jean Car- 
met 20,45 Club delle vedette. 
21,01 Quanto volete scommet¬ 
tere? 21,31 « Nella rete dell'I¬ 
spettore V », inchiesta polizie¬ 
sca d J L Sanc aume e Bernard 
Véron 21,45 Musica piacevole 
22 5e tutte le vedette del mon¬ 
do 22,35 Musica per gl: am.ci. 
22,50 Buona sera, mondo 1 23 Vo¬ 
ce di Cristo alle nozioni 23,15 
Musco sinfonica di Johonn 
Brahms 23,55-24 Notiz ar o 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc s. 529 - m. 567,1) 

19 Mus co popolare dell'Argenf na. 

19.30 Notiz ar o Eco del tempo 
20 « Arabesch. » eseguiti da Jo¬ 
sé Iturb 20,15 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Otto Klempe-er 
Hoydn: Sinfonia n 101 n re 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300.61; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Bollabil 19,15 Novità per si¬ 
gnore 20,12 Omo v. p'enae n 
parola 20,25 Come vo da vo ? 
20,30 Fatti di cronaca 20,35 
Buono festa’ 20,45 Aretta 20,48 
La famiglia Duroton 21 Ricrea¬ 
zione R gal 21,15 Club del sor- 
r so 21,30 Nella rete dell 1 spet¬ 
tare V tos 21,45 Le scoperte d 
Nanette V tam ne 22 Rassegna 
un ve-sale 22,15 Mus e - Hall 
23,03 R tm 23,45 Buona sera 
amici’ 24-1 Musica prefer ta 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Not z or 0 20 Per le signora 
21 Concerto orchestrale 22 No- 
t z ar o 22,11-23 Musiche di Go¬ 
relli, Bach e Vivaldi. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

1 Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Ke/s. 863 - m. 347,6, 

Bordeaux I Ke/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 « Le m Ile e una strada del¬ 
la musco» o cura di Serge Nigg 
e Tabe N kiprowetzky 19,30 La 
Voce dell'America 19,50 Not - 
z ario 20 Concerto vocale diret¬ 
ta da Jacques Jouineau Coro 
d' voci bionche H. Expert: Quat¬ 
tro concerti del XVI secolo, Ro¬ 
land Manuel: « Benedictiones », 
Bartok: Cont popolar, unghe¬ 
resi con orchestra, Honcgger: 
Cantico di Pasqua. Coro di ra¬ 
gazze Marius Constant: Canta¬ 
ta profana, diretta dall'Autore. 
21,50 « Quello che ne pensano », 
a cura di Georges Ribemont- 
Dessa.gnes con Fernand Pouey e 
Jean W ener 22,30 Turino: Ri¬ 
cordi dell'ontica Spagna inter¬ 
pretati dalla p ani sta Alicia de 
uarrocha 22,45 Prestigio del tea¬ 
tro « I due Comeille e ì loro 
tempi », con Mar,a Casarès e 
Daniel Sorano 23,15 Inferpreto- 
z on di Eugène Ormcndy e del- 
l'orcnestra di Filadelfa Gricg: 
Peer Gynt. I e II suite 23,46- 
23,59 Nat z ar ,0 


Haydn 

maggiore «La pendola»'; Hin- 
deniith: Nobil ssima vis one, su te 
orchestrale, Brohms: Sinfonia n I 
in do minore op 68 22,15 No- 
tiziario 22,20-23,15 II Teatro 
del nostro tempo, orientamento 
con scene 1 . 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notizior 0 7.20-7,45 A'ma- 

nocco sonoro 11 Ech d'Italia 
11,15 Dagli amici del sud, a cura 
del prof Gu da Colga* 11,30 
Manuel De Falla: « El amor b'U- 
jo », boNetto con canto n un 
atto, diretto da Leopoldo Casel¬ 
la Sol sta contralto Mar a Ama- 
dini 12 Musco vario 12,30 No¬ 
tiziario. 12,45 Musica vana. 13,10 
Cant e danze di Spagna 13,30- 
14 Orchestra Rad osa diretta da 
Fernando Paggi 16 Tè danzante 

16.30 Per lei, signora 17 Con¬ 
certo diretto do Otmar Nussio 
Luciano Sgrizzi: S.nfomefta Ro¬ 
cocò pe- orcnest-a da camera; 
Gaston Brenta: Concerta per p.a- 
noforte e orchestra 'solista Ali¬ 
ne van Barentzen) Max Schón- 
herr: o« Accordi féstos b) Val¬ 
zer rondò, c Valzer da balletto 

17.50 Viaggio sp.rituale nel me¬ 
ridione, a cura di Mario La Cova 
18 Musica richiesta 18,40 Arnio¬ 
ne leggere 19,15 Notziario 
19,40 Conti del sud. 20 «Ban¬ 
diere insanguinate » Rievocazioni 
di stona svizzero dì Raoul Pnvat. 
« La neutro! tà svizzera e la piace 
di Westfalia ». Traduzione e 
adattamento d Mario Agliaft 

20.30 Pagine do operette 21 
« M lano, ore 21 », rassegna men- 
s le dello spettacolo presentata 
da Guido Oddo 21,30 Interpreta- 
z or del Complesso Monteceneri. 
Mozart: Allegro in sol maggiore 
per trio d'archi K.V. 66 (elabo¬ 
rato e completato da W Wofer- 
house); Francois Danzi: Quar¬ 
tetto op 40 n. 3; Haydn: Trio 
Pier archi in re maggiore op 53 
n 3 22,10 Melodie e ritmi. 22,30 
Notiziario. 22,35 Giornali e rivi¬ 
ste ticinesi di cultura, a cura d ! 
Pio Fontana e Adriano Soldini. 
22,50-23 Momòo. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19.15 Not ziario. 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Alguero: Le ca¬ 
ravelle di Cristoforo Colombo. 

19.50 II Foro di Radio Losanna 
presieduto da Roger Nordmonn. 
20,10 «Cambiamenti d'arie...», 
fantasia di Marie-Claude Lebur- 
gue e Daneille Bron. 20,30 « Lo 
potenza e la gloria » sette qua¬ 
dri di Pierre Bost, Pierre Darbon 
e Pierre Quet, dol romanzo di 
Groham Greene. 22,30 Notiz ario 
22,35 II corriere del cuore 22,45 
« Micro-Fomille » a cura di Roger 
Nordmann 23,05-23,15 Orchestra 
Blue Strings. 


In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino 1 D.sch, I - ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale orano, 
not.ziario bollett no meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera (Di¬ 
schi 1 , taccuino del giorno - 8,15- 
8,30 Segnale orano, notiziario 

11.30 Musica divertente dischi) - 
12 R cchezze e prodotti - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12.45 Nel 
mondo della cultura - ì3.15 Se¬ 
gnale orano, notiziario bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 Musico 
a : eh.t-sta - 14,15-14,45 Segna¬ 
le erario, notiziario, rassegna del¬ 
la stampa 

17.30 Té danzante (Dischi) - 18 
Pianista Zdenko Lukec-Car - 
13,20 Ricordi di Kalman e Wald- 
teufel (Dischi) . 19,15 II me¬ 
dico agli amici . 19,30 Musica 
varia (Dischi). 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet- 


TAGLIATELLE. SPAGHETTI. FETTUCCINE 


té MACCHI** Pf* 
PASTA 6ABMMTIT* 


NI! M/6HOPU PttGGJ! 


SALAMI 


cotechini 


— Ciao Pierino, hai fatto il buono oggi a seno 
la con le bambine? 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 
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PROGRAMMA NAZIONALE SECONDO PROGRAMMA 



TERZO PROGRAMMA 


6,40 Previa, del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

’ Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. tempo - Taccuino del buon¬ 
giorno - * Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

|_g Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A-N.S-A. - 
Previs. del tempo - BolL meteor. 
• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 


Orchestra Filarmonica di Monaco 
di Baviera diretta dall’Autore 
Registrazione effettuata il 22-9-1956 
dal Bayerischer Rundfunk di Mo¬ 
naco 

19,15 Splendore e decadenza del divi¬ 
smo 

a cura di Giulio Cesare Castello 
Vm. Marlene 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

19.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - Franco Russo e II suo complesso 

Negli interv. comunicati commerciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcrof 

“Jfl ‘SA Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
FIOR DI MARIA 
Dramma lirico in tre atti di REN¬ 
ZO BIANCHI 

Fior di Maria Cesy Broggini 

La civetta Anna Maria Canali 

La nonnina Vera Presti 

Una giovane contadina 

Lucia Quinto 
Lorenzo Carlo Bergonzi 

Jacopone Romano Roma 

Un'a'Ce i Angel ° "erariali 
Bracciarosso i 

Un vecchio contadino f Leonardo 
Un guardiano i Monreale 

Un’altra voce 1 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a paq. 11) 
Nell’intervallo: Posta aerea 

22.45 Helmut Zacharias e la sua orche¬ 
stra 

|E Oggi al Parlamento - Giornale 
J radio - • Musica da ballo 
JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


ga; Bonagura-Benedetto: ’A terra 
d'è canzone; Cassla-Pretor: Dietro i 
vetri; Seraclni: Non tomo più 
(Vfcks VapoRub) 


MATTINATA IN CASA 


y Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Domenico Modugno: Nisciuno po’ 
sapé; Orizzonti di gioia; La si¬ 
gnora a fianco 

Enzo Ceragioti: Fra le mie brac¬ 
cia; K. O.!; Senorita (Vecchina) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Micocci 

16,30 Tom Jones 

Romanzo di Henry Fielding - 
Adattamento di Anna Maria Spe- 
ckel - Prima puntata - Compagnia 
di prosa di Firenze della Radio- 
televisione Italiana - Regia di 
Marco Visconti 

(vedi articolo illustrativo a paq. 10) 

17 - * MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 

17,45 Concerto in miniatura 

Quintetto Chigiano 
Mozart: dal « Secondo quartetto con 
pianoforte *: a) Larghetto, b) Alle¬ 
gretto (Esecutori: Riccardo Brengo- 
la, Mario BenvenuU, violini; Giovan¬ 
ni Leone, viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello; Sergio Lorenzi, pianoforte 1 

18 - Giornale radio 

Programma per i piccoli 
I racconti di Mastro Lesina 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
18,35 CANTANDO S’IMPARA 
Varietà musicale 

19 - CLASSE UNICA 

Aldo Garose) - L’espansione colo¬ 
niale europea: La prima guerra 
mondiale e ie teorie di Lenin sul- 
l’imperialismo 

Wolf Giusti - La grande stagione 
del romanzo russo: Vita di Tolstoi 


MERIDIANA 


I j Musiche del Sud America 

(Terme di San Pellegrino 1 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

« Ascoltate questa sera... » 

13/45 H contagocce: Italia al microfono: 

Roma (Simmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interv. comunicati commerciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14,45 Armando Romeo e le sue canzoni 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Orchestra diretta da-Carlo Savina 
Cantano Achille Togliani, Gianni 
Bavera, Nella Colombo e Rosan¬ 
na Pirrongelli 

Lo Turco: Per un bacio; Colombi- 
Coppola: Cielo di marzo; Manlio-Be- 
nedetto: Acqua pura; Beretta-Gtppi- 
Beitta: E’ nato il cha cha cha; Si- 
moni-Vetere: Forse domani; Otto: 
Sapevi di mentire 

Orchestra diretta da G. Filippini 

Cantano Miranda Martino, Roero 
Birindelli e Sandra Tramaglini 
Da Vinci - D’Esposito: Cammina.. 
cammina; Testoni-Bertolazzl: Maia¬ 


li maestro Cario Alberto Pizxini. 
che dirige nel concerto delle 18.30 
alcune sue composizioni eseguite 
dall'Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
naco di Baviera. Questo fecondo e 
sensibile musicista ha diretto re¬ 
centemente concerti di musiche pro¬ 
prie e di altri autori, oltre che a 
Monaco, ad Atene. Parigi e Lugano 

11 - La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delie elemen¬ 
tari): La buona notte di Mamma 
Margherita, racconto sceneggiato 
di Marco Bongioanni 
Microfono in classe, programma 
a cura della Radiosquadra, pre¬ 
sentato da Gian Francesco Luzi 

11.30 M usica da camera 

12 - Le conversazioni del medico, a 

cura di Guido Ruata 
12,10 Orchestre delle cenzone dirette 
de Angelini - Cantano il Duo 
Fasano, Carla Boni, Gino Latilla 
e Luana Sacconi 

12,50 * Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto 1 
I 2 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previs. tempo 
Carillon (Manetti e Robertsi 
Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

13.30 Album musicale 

Complesso diretto da F. Ferrari 
Negli interv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol ) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ” Milano 

14,15*14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di G. L. Rondi 
14LXO Chiamata marittimi 
16,25 Previs. del tempo per t pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 La settimana delle Nazioni Unite 

17 - La musica sarda: Il ballo 

17.30 Parigi vi parla 

18 - Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 


INTERMEZZO 


IO m Giovanni Fenati e la sua or- 
1 chestra 

Negli interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo (A. Cozzoni A C.) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


19— Lo sfruttamento dell'energia so¬ 
lare 

a cura di Vittorio Somenzi 
III. Daniele Sette: Trasformazio¬ 
ne dell’energia solare in energia 
elettrica 

19.15 Georges Auric 

Le peintre et son modèle, musi¬ 
che dal balletto 

Prelude - Interlude - Moderato - 
Très lent - Allegro - Allegro mode- 
rato • Enchainement de la cadence 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da René Leibowitz 

19,30 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Ago¬ 
stino Lombardo 

Agostino Lombardo: La libertà dei 
Puritani - La radio e la poesia - 
Giorgio Melchiori: Teatro vittoriano 

20— * L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

F. Mendelssohn: Capriccio bril¬ 
lante in si minore, op. 22, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Orazio Frugoni 
Orchestra Sinfonica «Pro Musica » 
di Vienna, diretta da Hans Swa- 
rowsky 

J. Sibelius: Sinfonia n. 5 in mi 
bemolle maggiore, op. 82 
Tempo molto moderato, Allegro mo¬ 
derato, Presto . Andante molto, qua- 
si allegretto - Allegro molto 
Orchestra . Phllarmonla» di Londra, 
diretta da Herbert von Karajan 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 LA «TONTINE. 

Commedia in un atto di Alain 
René Lesage 

Traduzione di Marcello Spaziani 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Luigi Almirante, Achille Millo e 
Bice Valori 

Il dottor Spacciatuttl, medico 

Luigi Almirante 
H signor Pillola, farmacista 

Giotto Tempestitii 
Erasto, innamorato di Marianna 

Renato Cominetti 
Marianna, figlia del dottor Spac¬ 
ciatati Maria Teresa Rovere 

Crispino, servitore di Erasto 

Achille Millo 

Ambrogio, servitore del dottor 
Spacciatuttl Nino Bonanni 

Frosina, cameriera di Marianna 

Bice Valori 

Due soldati ] Uari ° Lomt ^ r ^ n * 
t Enrico Urbim 

Regia di Gian Domenico Giagni 

22,05 L'opera pianistica di Franz Schu- 
bert 

a cura di Guido Agosti 

Prima trasmissione 

Sonata in si maggiore, op. 147 

( Postuma ) 

Allegro - Andante - Scherzo - Alle¬ 
gro giusto 

Pianista Guido Agosti 
22,50 L'antologia 

Pagine inedite di scrittori italiani 
Vittorio Sermonti: Dal romanzo 
« Giorni travestiti da giorni » - Al¬ 
fonso Gatto: L’Agnello; In memoria; 
Sopra una vecchia foto - Giosuè Bon- 
fanti: Sensazioni di ottobre • Franco 
Fortini: A Firenze 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Scriveteci, ve le canteranno 

Un programma di Antonio Amur- 
ri - Presentano Nanà Melis e Ro¬ 
berto Bertea 

21.15 LA FAMIGLIA DELL'ANNO 

Gara tra « famiglie tipo • regio¬ 
nali per l’assegnazione del • Ca¬ 
minetto d’oro » 

Presentazione e regìa di Silvio 
Gigli (Linetti Profumi> 

(vedi fotoservizio a colori alle pa¬ 
gine 12 • 13) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 LA FABBRICA DEI SOGNI 

Hollywood 

a cura di Tullio Kezich 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Umberto Benedetto 

23-23,30 Siparietto 

La voce di Rosella Risi 


con gli ascoltatori, di Olga Bar¬ 
bara Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

18,15 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Geoffrey Parr: Le proprietà ma¬ 
gnetiche del ferro 

18,30 Musiche sinfoniche di 
berto Pizzinl 
1. Sarabanda (Omaggio a Coretti ; 
per archi; 2. Al Piemonte, trittico 
sinfonico: a) Insegne gloriose, b) 
Notturno sulle Alpi, c) Macchine e 
cuori; 3. Grotte di Postumia, diverti¬ 
mento per orchestra in forma di va¬ 
riazioni: Tema - Il duomo • Ca¬ 
stello in rovina - I pesci - L’inferno 
- La posta • Tenda da campo - Ma¬ 
donna col Bambino * Il cimitero 
mussulmano - Il folletto - La sala 
da ballo - Il duomo gotico 


Carlo Al- 


La cantante Rosella Risi 


Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su Icc/t45 pari a metri 355 


1,34-3: Musica lesserà - 3,04-3,30: Musica operistica - 3,14-4: Pari 
[umica lesserà - N.B.: Tra un prosranuna e l‘mitro brevi noUmlart 






TELEVISIONE 


mercoledì 30 gennaio 


Un classico del western 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 

Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 
b> I Giochi del circo 

« Equilibristi e volteg¬ 
giatori » 

Cortometraggio 

c) Album di pupazzetti 
Disegni animati di Paul 
Terry 

d) Ecco Io sport: Il tennis 
Rubrica per i giovani 

a cura di Wally San 
Donnino 

18,50 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 
Utilizzazione dei regali di 
nozze 


20,45 Telegiornale 
21- La Corte Costituzionale 

Servizio giornalistico in oc¬ 
casione della ripresa dei 
lavori della Corte Costitu¬ 
zionale all’inizio del secon¬ 
do anno di vita 

21,30 II generale Quantrill 

(La belva umana» 

Film - Regia di Raoul Walsh 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: Walter Pidgeon, 
Claire Trevor, John Wayne 

23-- Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
• tolo con gli spettatori 

23,15 Replica Telegiornale 



Una seduta della Corte Costituzionale. In occasione della ripresa dei lavori 
del supremo organo della magistratura, la Televisione ha effettuato un 
ampio servizio giornalistico che viene trasmesso questa sera alle ore 21 


IL GENERALE QUANTRILL 


m’ei film western ritornano spesso gli stessi 
4 nomi: Quantrill, Jess e Frank James, i Dalton. 
■ gli Younger, Butch Cassidy e simili; nómi 

I 1 che, appena pronunciati, richiamano alla 
mente nubi di polvere e cavalli galoppanti, pisto¬ 
lettate e colpi di Winchester, inseguimenti acca¬ 
niti, impiccagioni, linciaggi, furibonde sparatorie. 
Lo spettatore del piccolo cinema di periferia, 
che logicamente non può conoscere la storia degli 
Stati Uniti, talvolta si domanda la ragione per 
cui i soggettisti americani tornino così spesso 
a tessere nuove storie attorno agli stessi fuori¬ 
legge. Egli non sa, e non può sapere, che quei 
personaggi sono realmente esistiti e che, popola¬ 
rissimi in America, hanno dato origine ad una 
vasta e nutrita letteratura di non grande impegno 
ma di facile accesso. Solo da qualche anno a 
questa parte sono state condotte indagini serie 
sulle autentiche avventure di questi outlaws: 
indagini che hanno sfatato molte leggende, che 
hanno ristabilito la verità su questi individui, 
presentandoli brutali, sanguinari e spesso vigliac¬ 
chi quali in realtà furono, ben diversi dai quasi- 
eroi mitizzati dalla tradizione popolare. Tuttavia 
raramente i soggettisti di Hollywood osano andare 
contro corrente: e continuano ad attingere alla 
leggenda, cercando di nobilitare in qualche modo 
i briganti del West dalla pistola pronta e dalla 
mira infallibile. 

Uno di questi falsi semi-eroi è senza dubbio il 
capitano William Clarke Quantrill che, ex maestro 
di scuola e già noto come ladro di cavalli, quando 
scoppiò la guerra di Secessione, capeggiò una 
banda di guerriglieri di cui fecero parte tutti 
gli altri più noti briganti, da Jess James agli 
Younger. E da uno dei tanti romanzi che contri¬ 
buirono a creare la « leggenda di Quantrill » fThe 
Dark Command di W. R. Burnett) un nutrito 
stuolo di scenaristi (Grover Jones, Lionel Houser, 
F. Hugh Herbert e Jan Fortune) trasse la materia 
per questo film che. girato nel 1940, fu presentato 
in Italia una prima volta — nel 1948 — con il 
titolo La belva umana e poi nel 1953, ribattezzato 

II generale Quantrill. La favola nauTa le gesta 
di Quantrill cui si contrappone un eroico cow¬ 
boy texano, a cui il brigante è riuscito a togliere 




Walter Pidgeon è tra gl'interpreti del film 


la fidanzata che ha poi sposato. Per liquidare 
il suo antagonista Quantrill fa assalire il proprio 
paese, dove si sono rifugiate anche la madre e 
la moglie, e lo fa dare alle fiamme. Durante 
l’attacco, però, il brigante perde la vita: il che 
riempie di gioia i compaesani e permette alla 
moglie diventata vedova, di sposare il baldo cow¬ 
boy. 

Sul filo di questa storia, il vecchio leone del 
western Raoul Walsh ha costruito un film che 
si mantiene nella tradizione del « genere ». 
Interpreti, come al solito efficaci, sono Walter 
Pidgeon, John Wayne e Claire Trevor. La foto¬ 
grafia è di Jack Marta e il commento musicale 
reca la firma di Victor Young. 

rann. 
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MANCA UN GIORNO 


ESTERE 


LOCALI 


« Educoting Archie », rivista mu¬ 
sicale 21 «Take It From He- 
re », varietà 21,30 «Lo stesso 
cielo », di Yvorine Mitchell. Adat¬ 
tamento radiofonico di Peggy 
Wells 23 Not.ziar.o 23,25 Mu¬ 
sica do ballo eseguita dall'orche¬ 
stra Victor S lvester 24 « Dear 
Mad'm », di Stella W Patterson. 
Ili puntota 0,15 II mondo del 
jazz The Newport Jazz Festival 
of 1956, 0,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 8,15 6170 48,62 

5,30 - 8,15 7260 41,32 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10,30-17,15 15110 19,85 

10.30 - 18,30 21630 13,87 

11.30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11.30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 -12,15 9410 31,88 

12,00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

18.30 - 22,00 9410 31,88 

19.30 - 22.00 7150 41,96 

5,45 Musica di Brahms 6,15 Con¬ 
certo diretto da Vilem Tausky. 
Solisti: soprano Patricia Baird; 
baritono Frederick Harvey Musi¬ 
che di Edward Germon e di 
Johann Strauss, junior 7,30 Due 
in uno: « Plot thè Spot » e « Fi¬ 
gure It Out » 8,15 Nuovi dischi 
imusco da concerto! presentati 
do Jeremy Noble. 10,45 Duo 
p anist co Rawicz-Landauer il 
« The M ssing Fortnight », oiallo 
d Michael G Ipert 11,30 «The 
Goon Show », rivista musicale. 

12.30 Musica da ballo eseguita 
dall'orchestra Victor Silvester 

13.15 « Just Fancy », rivista mu¬ 
seale 14,15 II complesso stru¬ 
mentale « The Elgin Players » 
diretto da John Sharpe e il pia¬ 
nista B lly Mayerl 15,15 «Tem¬ 
porale », di F.tzgerald O'Connor » 
Adattamento di Arch e P Lee 
16,45 Complesso « The Chame- 
leons » diretto da Ron Peters 

17.30 La mezz'oro di Tony Han¬ 
cock 18,30 Motiv ; preferiti 19,30 
Concerto diretto da Henry Swo- 
boda Dvorok: Otello, ouverture, 
op 93; Bartok: Due immagini; 
Janacek: S nfometta 20,30 « Edu- 
cating Arche», varietà 21,15 
Concerto d retto da Vilem Tausky 
Sol sti soprano Doreen Hume; 
tenore Rowland Jones Musiche 
di Del bes e Roger Qui Iter 22 
Mus.ca d' Brahms 22,45 Varietà. 

23.15 Concerto del baritono John 
Hauxvell e del pianista John 
Glickmann. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,51 

19,15 Notiziario 19,45 Dieci m - 
lioni d'ascoltatori 19,50 La fa¬ 
miglia Duraton 20 Rad o-M ste¬ 
ro, con Myr e Myro.vsko 21,15 
Serenata a M c^elme Dax 20,30 


radio . mercoledì 30 gennaio 


Lascio o raddoppia 1 20,45 Club 
dei canzonettisti 21,11 Poroto 
dei successi 21,40 Tribuno spor¬ 
tivo 22 Colpo di fulmine 22,35 
Mus co per gli ornici 22,50 Buo¬ 
na sera, mondo 1 23 Parola di 
v fo 23,15 Musica s nfonica di 
Johann Brahms. 23.55-24 Not - 
Ziorio 


pricci, per violino e viola; P Rai- 
ner Cycle for deelametion, per 
voce sola; P, Ben Hain: Tre cant 
senza parole per voce e piano- 
fo-te, F. Vclen: Due Lieder op 
39, per voce e pianoforte, B 
Brtten On tinis Island, per voce 
e pianoforte Esecutor Mario Si- 
min., v oi no, Fernando Ferretti, 
Viola, Ondina Otta, soprano; al 
pianoforte Giulio Viozzi (Trie¬ 
ste 11 

19,40 Libro aperto: Anno 11° n 16 
- Ermes Di Colloredo, o cura di 
Granfranco D'Aronco Trieste !■ 


SEMPRE GIOVANI 
FORTI E SANI 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 

19,30 Notiziario Eco del tempo. 
20 Canzon di successo d ven- 
t'anm fo 20,15 « La casa "Alla 
luna nuova " », storia di una fa¬ 
miglia, di Albert J. Welti 1 71 « Il 
fosso » 21,15 Concerto del Quar¬ 
tetto d'archi ungherese Brahms: 
Quartetto d'archi in si bemolle 
maggiore, op 67; Dvorak: Quar¬ 
tetto d'archi in fo magg.ore, 
op 96 (Quartetto amer. cario 1 
22,15 Notiziario 22,20-23,15 Mu¬ 
sica da ballo moderna 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia 12,30 
Notiziario 12,45 Orchestra Ra¬ 
dosa diretto da Fernando Pag¬ 
gi 13,10 Musico operistico in¬ 
ternazionale 13,40-14 Massenet: 
« Le Cid », suite di danze 16 
Tè danzante 16,30 II mercoledì 
dei ragazzi 17 « Il metronomo», 
trasmissione a concorso a cura 
di Gìovonni Trog 17,30 L'occhio 
dietro le quinte 18 Musica ri¬ 
chiesto 18,30 Le Muse in va¬ 
canza 19 Fauré: Dolly, Su te in¬ 
fantile 19,15 Notiziario 19,40 
Conzoni a briglia sciolta 20 « La 
giostra » Spettacolo quindicinale 
con l'Orchestra Radiosa e le ve¬ 
dette ospiti della RSI Torneo 
delle famiglie d retto da Ramerò 
Gonnelle Testi di Corrado Bra¬ 
ma 21,30 Trcp cana 21,40 Or z- 
zont ticinesi 22.10 Polesfrino- 
Guido Camillucci: al « Stobat 
Mater » a otto voci in dopp o 
coro, bi « Super flumino Babylo- 
ms » mottetto a quattro voci. 
22,30 Not;z ano 22,35-23' Copric¬ 
elo notturno, con Fernando Pog¬ 
gi e il suo Quintetto 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiz or o 19,45 D vert mento 
musicale, firmato Irving Beri n 
■Orchestra Guy Luypaerts' 20 
Interrogate v sarà r.sposto, a 
cura di Mancane de Cari.ni e 
Georges Hoffmonn. 20,20 Inter¬ 
pretazioni del pianista Errali Gcr- 
ner 20,30 Concerto diretto da 
Edmond Appio Solista; violinista 
Theo Olof Beethoven : Namens- 
feier, ouverture Brahms: Concerto 
in re maggiore per violino e or¬ 
chestro, Henri Gagnebin: Sinfon a 
in mi moggiore. 22,30 Notiziario 
22,40 Musica leggera 22,50-23,15 
Istantaneo sportivo, a cura di 
5quibbs. 


grazie al meraviglioso pro¬ 
dotto delle giovani api, 
la PAPPA REALE. 
Dall’alveare al consuma¬ 
tore In poche ore. Pro¬ 
dotto garantito sempre 
freschissimo. Richiedete 
documentazione all’Apia¬ 
rio Internazionale di Fer¬ 
raresi Alfredo, Ventimiglia 


domani scade il termine utile per rinnovare, 
senza incorrere nelle penalità previste, 

l'abbonamento alla radio e alla televisione 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino i D.sch. i - ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale orar o, 
notiziario, bollettino meteorolo- 
g co - 7,30 Musico leggera ' D - 
schii, taccuino del giorno - 8 , 15 - 

8,30 Segnale orario, notiziario 

11.30 Orchestra Pacchiori - 12 I no 

stri porti - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollett.no meteorolo- 
g co - 13,30 Orchestra Mantova¬ 
ni i Dischi i - 14,15-14,45 Segna¬ 
le orar o, not ziario, rassegno del- 
'a stampa 

17.30 Tè danzante Di sch • - 18,30 
Il rodiocorrierino de, piccol 

19.15 Classe unica: Come fun- 

z ano I Parlamento italiano, 12» 
puntato . 19,30 Musica varia 

i D sch i. 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorolog co - 20,30 Coro 
della FI armonio Slovena _ 21 
L'anniversario della sett man,a - 
22 Figure e confessioni degli 
scrittori talian contemporane - 

22.15 Beethoven Sinfonia n 4 
in s, bemolle maggiore (D.sch i - 

23.15 Segnale orar o, notiz ar o, 
bollett no meteorolog.co - 23,30- 
24 Bollo notturno (Dischi' 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris 11 - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc, s. 1376 -- 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,10 «Tr.buna dei critici radiofo- 
n.ci », a cura di Pierre Minet e 
René Gu.lly 19,25 D.sch. 19,35 
P erre Larquey, Jocquelme Jou- 
Derr e il complesso Philippe Brun. 
20 Not z.ano 20,20 « Tra paren- 
tes » d, Lise Elina e Georges de 
Caunes 20,30 Tribuno della sto¬ 
na «Un testimone della R vo- 
luzione del 1830: Madame de 
Gontart » 21,10 «Se vi piace la 
musica », a cura d: Serge Ber- 
thoumieux, Vivaldi: «L'estate», 
da « Le quattro stag on, », Bee¬ 
thoven. S nfon a n 9 in re mi¬ 
nore, op 125 22 Not.ziorio 22,15 
Il mondo come va 22,42-22,45 
Lucienne Boyer « P geon vole » 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiz ano. 19,45 Varietà 20 
« Scambi di cortesie », a cura di 
Robert Beai.vois (Duplex con la 
provine.a 20,30 Tr.buna pan- 
y.'ra 20,53 « Vero o tolse-* » 21 
Il Festival Internozonole deilo 
Rado e della Televisione di 
Cannes Orchestro d retta da 
Louis Mart n 22,30 « L'.ndustr a 
del vuoto », a curo del prof Bou- 
try 22.50 Notiz erra 22,55 * Ca¬ 
rne essi ne parlano », o curo di 
Mon que Ruyssen Oggi « Lamar- 
tine parla d Mozart », con la 
voce di Jean Davy Framment. 
delle Nozze di Figaro, d: Mo¬ 
zart 23,25 'urpr se-Pa r tie 24 
Notizrar o 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiz.ar o 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va da voi? 19,36 La 
famiglia Duraton 19,45 Notizra- 
r o. 20 II grande Music-Hall pre¬ 
sentato do Robert Rocca 20,30 
Club de canzonett sti 20,55 Ras¬ 
segna d'attualità 21,10 Lascio 
o raddappa* 21,25 Alla fonte 
delle vedette 21,40 Avete del 
f uta? 21,55 Notiz arra 22-23,30 
Festival dello Radio e dello Tele¬ 
visione a Cannes Concerto del 
soprano Elisabeth Schworzkopf 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Concerto diretto da Franz Mars- 
zalek 'solisti Helmut Zernick, 
violino, Albert Tétard, violoncel¬ 
lo 1 Thomas: Ouverture dell'opera 
* M gnon »; Ciaikowsky: Valse- 
Scherzo per violino e orchestra; 
Rimsky-Korsakow: Canzone dal¬ 
l'opera « Sadko », Kicnzl: Lo 
quiete della sera; Cassadò: Dan¬ 
za del d avolo verde, Schmal- 
stich: Adagio dalla Serenata n I 
per orchestra d'archi, Za|c: Ro¬ 
manza dall'opera « Zriny »; Klei- 
no: Sei capitoli da uno vecchio 
cronaca 20,30 Cori dolla Fran¬ 
ca, Finlondia, America e Russia. 


21 La fine di Rasputin, radiosin- 
tesi di Gustof Zerres 21,45 No- 
f z ano 21,55 Una sola parola' 

22 Dieci m nut di poi t co 22,10 
Musica leggera 22,45 Cocktail 
con dischi 23,15 Musica di Fran¬ 
cis Bori, André Casanova e Ar- 
fur Schnabel 24 Ultime notizie 
0,15 Mus.ca del Barocco Georg 
Philipp Telemann: Sonata per 
flauto, cembalo concertante e 
basso continuo n si bemolle mag¬ 
giore, Georg Friedrich Haendcl: 
Ar o tedesco Joh Seb. Bach; So¬ 
nata in sol maggiore per flauto, 
violino e basso continuo, Georg 
Philipp Telemann: Ouverture n 
re magg ore per violo da gam¬ 
ba, archi e basso continuo 1 
Bollettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musco leggera 19,30 Cronaca 
dell'Asso. Notiziario Commenti. 
20 Belle voci da concerto e ope¬ 
ra 21 Werner Egk: « La tenta¬ 
zione di S Anton.o », orchestro 
diretta dal compositore 'Quartet¬ 
to Hamann e il contralto Lilian 
Benn ngseni Ind L'ondata, ope¬ 
ra da camera in un atto di Bo- 
r s Blacher, diretta da Otto Mat- 
zerath 22 Not.ziario Attualità 
22,20 D.sch con John Par.s 23 
Musco per sognare 24 Ultime 
notiz e 

MUEHLACKER 
< Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 D; gior¬ 
no m giorno 20 Serenate vane 

20,30 « Il contrae », rad ocom- 
media di Benno Meyer-Wehlack 
21,25 Beethoven: Concerto in sol 
magg ore per pianoforte e orche¬ 
stro n 4 (pianista Branka Mu- 
sul.n, orchestra d,retto da Karl 
Bòhmi 22 Nofiziar.o 22,10 Pen¬ 
siamo allo Germonia centrale e 
orientale 22,20 Intermezzo musi¬ 
cale 22,30 Politica e altre at¬ 
tualità 23 Concerto orchestrale 
Jeon Sibelius: Concerto in re mi¬ 
nore per vlol no e orchestra, op. 
47 isol sta Dav.d O strach, or¬ 
chestra d retta da S.xten Ehr- 
lingi, Georges Bizet: Sinfon a 
n 1 in do maggiora diretta da 
Ernest Ansermet 24 Notiz or o. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8, Wales 
Kc/s, 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Nofiziar.o 19,45 Danze rust che 
e canzoni 20,30 « Lo r.voluz one 
industriale » a cura del prof Asa 
Briggs 21 Concerto corale e or¬ 
chestrale 22 Notiziario 22,15 
Dior o del 1939 23,30 Dischi pre¬ 
sentati da Rex Harris 23,45 Re¬ 
soconto parlamentare. 24-0,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Musica richiesto e auguri 19,45 
« La famiglia Archer », di Mason 
e Webb. 20 Notiziario 20,30 


ristora I tonifica 
vince II freddo 
e i suoi malanni 


ramazzottl 

4> tempu ime 


SpecializzaTeVi! 

Aggiornatevi! 

Valorizzatevi! 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19,01 Mombo e Cho-cha-cho 19,15 
Nov.tà per signore 20,12 Omo 
vi prende n parola 20,20 Come 
va da voi’ 20,33 Fatt d ero 
naca 20,45 Arietta 20,50 La 
famiglia Duraton 21 Luis Ma¬ 
rano 21,10 Cockta I di canzon 

21,30 Club de canzonett st 22 
I prodig di Byrrh 22,30 Music- 
Hall 23 R tm 23,45 Buona se¬ 
ra, am c 1 24-1 Musco prete! fa 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,91 

19,30 Not z ar o 20 Quodr foglio 
a t Scegl.ete la vostra canzone 
b) « Vidocq » ex forzato d ven¬ 
tato Capo della polizia, « Stor a 
d'un delitto », g olio di Jean Mar- 
cillac Dodicesimo episod o c* 
Melode e canzon d' Musica 
ope-ett >t :a 22 Not z ar o 22,10 
Antolog.a folclor sf.ca « I rus- 
s » 22,55-23 Not.ziorio. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Radiodramma 
21 Canzon mternozionol 21,15 
Concerto orchestrale 22 Noti¬ 
ziario 22,11-23 Musiche per cem¬ 
balo di Byrd. Bull, Blo», Purcel! 
e Loeillet, interpretate da Luciano 
Sgrizzi. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Ke/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Carlo Filippo Emonuele Bach: 

Sinfonia in do maggiore 1 fram¬ 
menti Giovanni Cristiano Bach: 

Allegro dalla Sinfonio in mi be¬ 
molle maggiore: Stamitz: Con¬ 
certo .n fa maggiore 19,30 La 
Voce dell'Amerco 19,50 Noti¬ 
ziario. 20 Opere dimenticate: 
Dardanus d. Rameau, diretta 
da Marcel Couraud 20,30 Con¬ 
certo d' musica leggero diretto 
da Paul Bonneau, con la parteci¬ 
pazione del cantonte Michel 
Sénéchgl e del quartetto di sas¬ 
sofoni Marcel Mule 21 « Cono- 
lana * di- Shakespeare Traduzio¬ 
ne e adattamento René-Louis 
Piochaud 23 Smetana: Quartetto 
per archi n 1 in mi minore; 
Dvorok: Dumkos, trii op 90, 
n. I, 4 e 5 23,46-23,59 Noti¬ 
ziario. 


Siate sempre piu ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 

Siate I PRIMI: 

Sarete I PIÙ FORTUNATI! 

Potrete diventare ottimi tele-ri¬ 
paratori-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T.V. per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a: 


Via Pinelli, 12/A - TORINO 605 


VOI 

OSSERVATE 
il vostro viso 
i vostri capelli 
il vostro abito 
le vostre 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Closse Unica (Bolzono 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 
2 - Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesco - Eine holbe Stun- 
de mit Bornabas von Geczy - 
« Aus Berg und Tal » - Woche- 
nousgobe des Nachrichtendienstes 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Piose II'. 

19.30- 20,15 HeimatLche Kunstler 
om Mikrophon: Max Bernardi - 
Nachrichtendienst lBolzono IMI. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia • 

Trasmissione musicale e gior- 
nohstico dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stico: Puccini: Tosca, pagine scel¬ 
te, Rimsky-Korsakof II gallo 
d'oro, introduzione - 14 Giomole 
radio - Ventiquottr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Il nuovo focolare (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trieste I). 

18.30 Ciclo di concerti di musico 
contemporanea organizzati in col¬ 
laborazione con la SIMC; 11° 

concerto: Musiche per violino e 
viola, e per canto e pianoforte: 
K Andersen: Fiddler's catch, per 
violino e viola: B. Brustad: Co- 


scarpe 

ma perchè non osservate 
anche le vostre mani? E da 
rimproverare chi trascura 
le proprie mani che tutti os¬ 
servano. Evitate alle vostre 


SITUAZIONE IMBARAZZANTE 


mani le conseguenze del 
freddo, delle occupazioni 
giornaliere, applicando ogni 
sera Hamamelys Roberts, 
la cui azione è pronta e 
mirabile. 


Senza parole, 


i i t i > i - i . - ir ài. a. i , ili il"» t. s a lÌa i i LI J il 








radio . giovedì 31 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
# Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7.50) 

Q Segnale orario • Giornale radio • 

° Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con l'A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate i 

8,45-9,05 Lavoro italiano nel mondo 

11- La Radio per le Scuole 

L'Antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini, Gian Francesco Luzi e 
Luigi Colacicchi 

11.30 ‘Musica operistica 
Rossini: La scala di seta, sinfonia; 
Mozart: Don Giovanni: « Deh, vieni 
alla finestra »; Donizetti: La favo¬ 
rita: « Una vergin. un angel di Dio »; 
Verdi: Emani: « Emani. Emani in¬ 
volami »; Botto: Mefistofele « Amore, 
misterio celeste *; Puccini: Tosca: 
«La povera mia cena»; Mascagni: 
Cavalleria rusticana: « Inneggiamo, 
il Signore » 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina, Ernesto Nicelli, Bruno 
Canfora e Pippo Barzizza 
Manlio-Caslar: Vulerte bene; Testo- 
ni-Cichellero: l fratelli Dixieland; 
Cherubini-Schisa: Cavallino sardo; 
Morbelli-Rainpoldl: Che cosa sareb¬ 
be la vita; Filìbello-Brigada: Dicem¬ 
bre; Biri-Rizza: L’ottocento non c‘è 
pili; Sopranzi: Buonanotte allegria, 
Testoni-Rizza: Un tesoro nel cielo; 
Da Vinci-D’Esposito: Pazzcvnello, pas¬ 
ta riè 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
i Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio • 
J Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertii 

13.20 Album musicale 

Orchestra diretta da Gian Stellari 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13.55) 

(G. B. Pezzioh 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ” Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Pretùsioni del tempo per i pe¬ 

scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 La storia di Jelly Roti Morton 

a cura di Sergio Spina 

17- Negli archivi della polizia scien¬ 

tifica 

a cura di Beniamino Placido 
VI. La medicina legale 

17.30 Parata d’orchastre 

Franck Pourcel. Johnny Douglas 
e Xavier Cugat 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Pomeriggio musicale 

a cura fli Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

19.30 Le canzoni della Fortuna 

con le orchestre dirette da An¬ 
gelini. Armando Fragna e Gian 
Stellari 

Cantano Franca Raimondi, Nun¬ 
zio Gallo, Carla Boni, Gino La¬ 
tina e Ugo Molinari 
Cioilì: Il compleanno della nonna; 
Cherubini-Bixio: Mamma; Rampoldi: 
Fischio e me ne infischio; Bonagura- 
Bonavolontà; Borgo antico 


19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deU’avv. Antonio Guarino 

20 - Orchestra diretta da Carlo Savina 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
i Bustoni Sansepolcro) 

Ifi Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

21,10 RICORDO DI 

ARTURO TOSCANINI 

Programma realizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana in collabo¬ 
razione con la * Voce dell’Ame¬ 
rica *, a cura di Edoardo Vergara 
CafTarelli 

Verdi: Pagine dal Requiem; Re¬ 
spighi: Feste romane; Verdi: Pa¬ 
gine da Un ballo in maschera 
Interpretazione di Arturo Tosco- 
nini 

22,15 UN OLIMPO POCO TRANQUILLO 

Radiocommedia di Lina Wert- 
mulier e Matteo Spinola 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Tina Lattanzi e Gianrico Tede¬ 
schi 

Enrico Franti Riccardo Cucciolla 
Lalla, moglie di Enrico 

Rosa Maria Rocchi 
Cloe, madre di Lalla Jone Morino 
Noemi, madre di Enrico 

Zoe Incrocci 
Marisa Maria Teresa Rovere 

Beatrice L ya Curci 

Dogarewici, regista 

Gianrico Tedeschi 
Isa Doria, attrice Tina Lattanzi 
Carlo Savioni, produttore 

Renato Turi 

Nino Dal Vecchio, sceneggiatore 

Giotto Tempestati 
Viviana, segretaria Nora Pangrazi 
Filippo Sergio Meiiina 

Paolo Matteo Bardi 

Il cavalier Barduagni 

Angelo Zanobtni 
Un impiegato Carlo Cecchi 

Regìa di Nino Meloni 

ir Oggi al Parlamento - Giornale 
J radio - • Musica da ballo 

7 A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 
930 Le canzoni di 
Anteprima 

Domenico Modugno: Nisciuno po’ 
sapé; Orizzonti di gioia; La si¬ 
gnora a fianco 

Enzo Ceragioli: Fra le mie brac¬ 
cia; K. O.!; Senorita 
< Veccitino i 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

/ Omo) 

MERIDIANA 

13 Franco Pucci presenta: 
Prossimamente qui 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

« Ascoltate questa sera... • 

13.45 II contagocce: Italia al microfono: 
Roma 

(Simmenthal > 

13,50 U discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni ) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Canta Marisa Colomber 

con il complesso diretto da Fran¬ 
cesco Ferrari 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Concerto in miniatura 
Soprano Carla Comini 
Bellini: l Caputeti e i Montecchi: 
« Oh quante volte o quante »; Pucci¬ 
ni: La Rondine; Canzone di Doretta; 
Mascagni: L’amico Fritz: « Non mi 
resta che il pianto » 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 
f Vicks Sciroppo ) 

15.30 Musica per signora 
(Vicks Sciroppo) 


TERZO PROGRAMMA 


19 Storia della Cina 

a cura di Luciano Petech 

VI. La seconda dinastia Han e i 

contatti con l’Europa 

19,30 Profilo di una rivista 

Il « New Yorker » 
a cura di Francesco Mei 

20 - L'indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

E. Bloch: Quartetto n. 2 
Moderato - Presto, Moderato - An¬ 
dante - Allegro molto 
Esecuzione del « Quartetto Griller * 
Sidney Griller, Jack O’Brien, vio¬ 
lini; Philip Burton, mota; Colin 
Hampton, violoncello 

H. Barraud: Trio per oboe, cla¬ 
rinetto e fagotto 
Allegro - Andante - Rondò 
Esecuzione del Trio a Fiati di Parigi 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 I fantasmi 

Programma a cura di Alberto 
Savìni 

Antologia di aspetti e personaggi 
della letteratura fantomatica, con 
particolare riguardo agli Spettri del¬ 
la vendetta riparatrice, agli spiriti 


benigni del Natale, al fantasmi grot¬ 
teschi nati dallo spirito della birra 
durante la notte di San Silvestro, 
e ai fantasmi da burla, sofisticati, 
maldestri e galanti 
Testi di Shakespeare. Ibsen, Edgar 
Ailan Poe, Charles Dickens, E. T. A. 
Hoffmann, Walter Scott, Oscar Wllde 
Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a paq. 14) 

22.50 Dodici Concerti, op. Vili, di Giu¬ 
seppe Torelli 

a cura di Piero Santi 
Seconda trasmissione 
Concerto grosso n. 4 in si be¬ 
molle maggiore 

Allegro - Largo e con affetto. Alle¬ 
gro - Largo, Allegro 
Concerto grosso n. 5 in sol mag¬ 
giore 

Allegro - Adagio, Andante. Adagio 
- Allegro 

Concerto grosso n. 6 in sol mi¬ 
nore 

Grave, Vivace - Largo, Vivace 
Violinisti: Reinhold Barchet e WU1 
Beh 

Orchestra d’archi « Pro Musica », 
diretta da Rolf Relnhardt 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolate italiana 

13,20 Antologia - Da « Jojrnel » di Dules Renard, e Ambiente letterario 
parigino del 1895 » 

13,30-14,15 * Musiche di Mendelssohn e Sibelius (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di mercoledì 50 gennaio) 


POMERIGGIO IN CASA 

Il METTIAMO LE CARTE 

1 ° IN TAVOLA 

Commedia in tre atti di Aldo 
Giuffrè e Antonio Ghirelli 
presentata dalla Compagnia Co¬ 
mica di Nino Taranto 

Antonio Cannavaie Nino Taranto 
Filomena, sua moglie Vittoria Crispo 
loro figli: 

Costantino Aido Giuffrè 

Rosina Rosita Pisano 

Glgino Aldo Bufi-Landi 

Vittorio Gigi Reder 

Annie Clara Crispo 

Amelia, moglie di Costantino 

Rosalia Maggio 
Ciro, garzone di Antonio 

Carlo Taranto 
Salvatore Mario Frera 

Don Ciccio, suo padre 

Pasquale Martino 
Irma Franzese Clara Biadi 

Don Saverio De Rosa 

Carlo Giuffrè 
Nunziata, sua moglie Nunzia Filmo 
Il colonnello Morabito 

Salvo DeU’Arti 
Anie’Jo, ricco contadino 

Pasquale Fiorante 
Jolanda Anna Maria Akerman 

Rosaria Elsa Camarda 

amici di Gigino: 

Gianni Alfredo Melidoni 

Roberto Nino Ferraro 

Primo facchino Nino Faccione 

Secondo facchino Nino Franzi 

Un inquilino Aurelio Farace 

Regìa di Riccardo Montoni 
Al termine: 

Un po' di jazz 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

I tre moschettieri 

Romanzo di Alessandro Dumas - 
Adattamento di Sergio D’Alba - 
Regia di Pino Gilioli - Nono 
episodio 

18.30 Giovacchino Forzano: Ricordi di 
Gabriele D’Annunzio 

18.45 Voci amiche 

Canta Cristina Jorio 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Il Purgatorio: 
L’apparizione di Beatrice 

INTERMEZZO 

■ o nn Orchestra diretta da Gino Fi- 
1 lippini 

Neoli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni A C. > 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

II talismano 

Piccola storia della Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20.45 ARRIVEDERCI A NAPOLI 

Fatti, leggende e canti di Napoli 
nobilissima, a cura di Michele 
Galdierl con la collaborazione 
di Ettore De Mura e Giovanni 
Sarno 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta con la parte¬ 
cipazione straordinaria dell’Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli 
delia Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 1S) 

21.30 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Arturo Basile 
Clmarosa (Trascr. Bormioll): La bel¬ 
la greca, sinfonia: a) Allegro con 
molto brio, b) Andantino - Grazio¬ 
so, c) Allegro (Rondò); Paganini: 
Dal Concerto in re maggiore, per 
violino e orchestra: a) Allegro mae¬ 
stoso (violinista Aldo Ferraresi); 
Porcino: Sardegna, poema sinfonico 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,15 Ultime notizie 

Il mondo intorno a noi 

Echi della musica e del teatro 

23,15-23,30 II giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•> sono effettuati in fedizioni fonografiche_ 


Dalle ora 23,35 alla ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-4,30: Ritmi e canzoni - 0,3»-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica da camera - 134-4: Musica lesserà - 4,04-4,30: Musica ope- 
rlsUca - 4,34-5: Musica sinfonica - 3,04-5,20: Parata d'orchestre - 3,34-4: Solisti di jazz • 4,04-4,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 







a mio marito 
piace tanto 
la Rubra! 

Fate in modo anche Voi, che la rossa 
bottiglia fiammeggi sempre sulla ta¬ 
vola e dica a vostro marito: “Buon 
appetito”. 



con Je uova 


con il pesce 


con il fritto 

con la 
verdura 
cruda 
cotta. 




Rubra 

ravviva ogni piatto 
con la saporita pa¬ 
stosità del pomodo¬ 
ro, la fragranza del¬ 
l’aceto, l’aroma delle 
spezie. 

RUBRA è un famo¬ 
so prodotto 

CIRIO 


TELEVISIONE 


giovedì 31 gennaio 


17.30 La TV del ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
in Milano diretto da Enzo 
Ferrieri 

Zurli, mago del giovedì 
Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli sceneggiati a cura di 
Cino Tortorella e Zabì 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

18.30 Decimo migliaio 

Libri, autori, avvenimenti 
culturali in Italia e fuori 
Rassegna quindicinale: nu¬ 
mero 9 

20.45 Telegiornale 

21- Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,50 Passerella di Primo Ap¬ 
plauso 

Orchestra diretta da Pippo 
Barzizza 

Realizzazione di Walter Ma- 
strangelo 

22.45 La macchina per vivere 
23,25 Replica Telegiornale 



Tra i maggiori esponenti dello spettacolo Passerella di Primo Applauso sono il 
maestro direttore d'orchestra Pippo Barzizza e la presentatrice Silvia Koshlna 


Una nuova rubrica divulgativa 

Alla scoperta della macchina per vivere 


uardiamoci negli occhi: siamo in 
I piena civiltà delle macchine ep- 
|i ;[ pure le idee dell’età della pietra 
xJ ci stanno fianco a fianco. E pro¬ 
sperano. Il bello è che noi crediamo 
di non avere nulla a che fare col 
passato mentre il passato, più vi¬ 
spo che mai, è sempre presente in 
noi. Con Bergen Evans, autore di 
quel delizioso libro che è History 
of Nonsense, siamo nostro malgra¬ 
do costretti a pensare che solo 
una parte dell’umanità ha messo il 
naso fuori dalle tenebre. Persone 
che hanno tutta l’aria di essere sane 
(di mente) affidano i loro averi a 
degli imbroglioni e la loro salute a 
dei ciarlatani. Se alziamo gli occhi 
al cielo, scopriamo tra le nuvole uno 
sfrecciante andirivieni di aerei a 
quattro e più motori. Ma sappiamo 
perfettamente che oltre la metà dei 
passeggeri, e forse anche il primo 
pilota, stringe fra le mani un amu¬ 
leto e mormora parole di magici in¬ 
cantesimi. Passiamo agli alberghi. I 
soliti Ritz o Excelsior sparsi nel 
mondo, vantano è vero verande pa¬ 
noramiche, giardini pensili, piscine, 
ascensori-espresso, telefono e citofo¬ 
no sul comodino, però evitano con 
la massima cura il numero 13 dalle 
stanze e dai piani. Nei giornali, poi. 
le più recenti e sensazionali sco¬ 
perte dell’indagine scientifica non 
riescono a mangiare un solo milli¬ 
metro di spazio agli oroscopi, ai co¬ 
mics, alle pagine sportive, alle sto¬ 
rielle da ridere. Siamo ancora refrat¬ 
tari alla verità e la causa del buon 
senso non ci interessa gran che. Ci 
troviamo più a nostro agio con la 
consueta credulità con i consueti luo¬ 
ghi comuni che non con gli ultimi ri¬ 
sultati del telescopio o del microsco¬ 
pio. Niente è cosi vivo, cosi tenace¬ 
mente vivo come l’errore e il pregiu¬ 
dizio. Cose ben dure a morire queste: 


continuano sempre la loro vita oscu¬ 
ra, indistruttibile, nascosta nelle pie¬ 
ghe della coscienza popolare. Tutto 
sommato, comunque, non è il caso di 
farsi prendere la mano dalla santa 
indignazione. Basta pensare, infatti, 
che non più tardi di 200 anni fa 
«non sono molti, credete pure, sono 
si e no lo spazio di due generazioni) 
si credeva ancora nelle streghe e nei 
mostri. E la magia nera che tutti 
prendevano sul serio, batteva di mol¬ 
te lunghezze qualsiasi senso critico 
e il cosiddetto spirito vitale della 
scienza. 

L’ultimo processo per stregoneria, 
con relativa esecuzione capitale, eb¬ 
be luogo alla fine del diciottesimo 
secolo. Appena ieri, dunque. 

Nessuna meraviglia, allora, se in¬ 
teri eserciti di errati concetti ri¬ 
guardo all’anatomia, alla fisiologia, 
all’igiene, eccetera, si accampano un 
po’ dovunque: per nulla debellati dai 
fieri colpi che gli studiosi e i grandi 
divulgatori, da Plinio all’Enciclope¬ 
dia Britannica, hanno loro inferto. 
Ecco perché < gli esempi ce li for¬ 
nisce la nostra simpaticissima Histo¬ 
ry of Nonsense ) almeno la metà di 
coloro che vogliono suicidarsi sparan¬ 
dosi o pugnalandosi al cuore, da 
Marc’Antonio in su, falliscono il col¬ 
po. In pratica non sanno bene dove 
è il cuore e cosi puntano ai pol¬ 
moni ed all’addome. Ecco perché 
molte persone credono che i peli sul 
petto siano il segno di una forza fi¬ 
sica e di una virilità non comune: un 
uomo peloso assomiglia di più ad un 
gorilla. Ma in verità il gorilla in ge¬ 
nere non ha peli sul petto. Sul dorso, 
sulle spalle, sulle gambe si. Ma sul 
petto no. Senza contare poi che recen¬ 
ti studi, quali quelli del professor Ja¬ 
mes B. Hamilton della Università di 
Yale, han dimostrato, guarda un po’, 
che la calvizie e non l’abbondanza di 


peli sono il vero simbolo della forza 
fisica. Errore e pregiudizio abbiamo 
detto. Come quello di credere che 
certe vivande abbiano speciali potè 
ri afrodisiaci: vedi le « ostriche di 
Casanova • per esempio. Ora. della 
esistenza di tutti questi (ed altri) 
errori, pregiudizi e luoghi comuni 
sono al corrente gli ideatori e rea¬ 
lizzatori (Portinari. Straniero. Vatti¬ 
mo) della rubrica La macchina per 
vivere. 

Questa macchina altro non è che il 
corpo umano. E la trasmissione si 
propone appunto di « spiegare -, con 
l’intervento di Anna Maria Di Gior¬ 
gio, titolare della cattedra di Fisio¬ 
logia L'mana dell’Università di Tori¬ 
no e del noto radiologo prof. Stop- 
pani, le fondamentali funzioni della 
macchina che è in noi; dando scacco 
a tutte le illusioni, le false credenze 
e gli equivoci che dalla famosa scuo¬ 
la di Coo ad oggi, gli scienziati non 
sono riusciti a scalzare dalla menta¬ 
lità del grosso pubblico. Programma 
divulgativo (circa una decina di pun¬ 
tate) documentato da chiari espe¬ 
rimenti ed inserti filmati, in cui 
si farà della fisiologia elementare e 
non della patologia e montato con ta¬ 
li e tanti accorgimenti che anche le 
anime più sensibili non saranno di¬ 
sturbate da certe dissertazioni, tanto 
per dire, quali quelle sui succhi ga¬ 
strici. Ci auguriamo che anche con 
questa trasmissione la montagna del 
sapere faccia più di un passo avanti 
verso il Maometto dell’ignoranza. 
Quando poi il vento del sapere si 
sarà levato con successo sui misteri 
del corpo umano, quando sapremo 
tutto della « macchina per vivere • 
allora potremo incominciare con 
qualche speranza il nostro tentativo 
di vivere. « Le vent se lève!... Il faut 
tenter de vivrei » dice Valéry. 

Gino Unirli o 



Anna Maria Di Giorgio, titolare della cattedra di Fisiologia Umana dell'Università di Torino, che cura la trasmissione 








OGGI 


è l’ultimo giorno utile 

per rinnovare l'abbonamento alla radio e alla TV 



i ritardatori incorreranno nelle soprattasse pre¬ 
viste dalla legge 


radio . giovedì 31 gennaio 


LOCALI 


PIEMONTE 

9,45-11 Dolio Basii.co Mono Aus- 
liotrice in Torino Solenne Ponti¬ 
ficale per la testo di S. Giovonni 

Bosco Torino 1) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzono II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maronzo II - Merono 
2 - Piose II). 

18,35 Programma altoatesino r 

l.ngua tedesco - Hematliche 
Kunstler am Mikrophon Max Ber¬ 
nardi . Die K nderecke Der Sen- 
der ;m Klassenz.mmer, V Kno- 
benk.lasse der Volksschule om Ma- 
nenplatz, Bozen i Bolzono 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maronzo II - Mera¬ 
no 2 - Piose III. 

19.30- 20,15 Volksmusik - Sportrund- 
schau - Nochrichtendienst Bol¬ 
zano III 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ara della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicato agli italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - Mismas, settimanale 
di varietà giuliano - 13,50 Can¬ 
zoni: Carmi II torrente, Torn- 
gl.a Valzer dello per feria, Te¬ 
stoni Vecch a Europa - 14 Gior¬ 
nale radio . Ventiquattr’ore d 
vita polit ca fallano . Not.zia- 
r o g ubano . C.ò che occade m 
zona B i Venez a 3 1 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cnema, arti e lettere 'Tre 
ste II. 


In linguo sloveno 
(Trieste Al 

7 Musico del mattino ' Disch - co- 
lendar o - 7,15 Segnale orario 
nohz.ar.o, bollettino meteorolo- 
5 co - 7,30 Musica leggera iD 
sch,l, taccuino del giorno - 5U5- 
3,32 Segnale orario, notiziorio_ 

1130 Orchestre leggere Dischi' 

ti I segret della natura . 12,17 
Per ciascuno qualcosa - 12,4^ 
Nel mando della cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bollei 
tino meteorologico - 13,30 Due 
duett ope-istici iDisch i - 14,15- 
14 45 Segnale orario, notiziario 
rassegna della stampa 

1730 Musico da bollo <D,schi> 

18 rlaydn: Quartetto per ore*- 
n 69 (D.schit . 18,30 Cor 

americani - 19,15 Scuola e coso 
- 19,30 Mus co varia Dischi i 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario bollettino 
meteorologico - 20,30 Fantasio d 
Offenboch i Dischi i _ 21 Radio¬ 
scena - 22,15 Mozart Sinfonia 
n. 35 in re maggiore 1 Disch i . 

23,15 Segnale orario, notiziario, 
ballettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno ' Disch il. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 - m 30C.S; 

Kc/». 5972 - m. 50,22» 

19 Novtà per signora 19,15 Sete 
odorob le' 19,30 Novità per s - 
gnore 'parte Ili. 20,12 Omo vi 
prende .n parola 20,20 Come va 
da voi? 20,25 Nuove lette 

20,30 Orchestra Frp _ • ny 
2035 Foft. di cron- id,5 1 La 
famiglia Durato-» 21 ‘I i’ara- 
d.so degl, an mal 21,15 D asse- 
gna d'attu-alità 21 30 II tesoro 
della fata 22 L'cm teatrale 
23,03 Ritm 23,45 Buona sero, 
am ci 1 24-1 Musco prete-ita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9» 

19,30 Notiziario 20 « Enrico IV * 
tragedia in tre off di Luigi P - 
randello Adattamento froneese di 
Benjamin Crémieuv 22 Notiziario 
22,10 Tempo libero 22,55-23 Nci- 
tiziar o. 


PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324» 

19 Not.ziario 20 Qualche tango 
20,10 Per Missionari 20,40 
Mus.ca r.chiesta 21,30 Jazz 22 
Notiz.ano 22,11 Università ra¬ 
diofonica nternazionale 22,55-23 
Not.ziar o 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do Pierre 
Pagi ano Jacques Rollio: Ouver¬ 
ture ga a, Aoron Copland: Ap- 

palochian Spr.ngs 19,30 La Vo¬ 
ce dell'Amer ca 19,50 Natizia- 
ro 20 Concerto diretto do Lor- 
Maazel Berlioz: S nfomo tonfa¬ 
si.ca, Strowinsky: Consacrazione 
della primavera 21,40 Notizia- 
r o mus eale, a cura di Dan e’ 
Lesur e Noel Boyer 22 « L'arte 
e la v,ta » a cura d: George 
Charensol e Jean Dalevèze 22,25 
Wicniowski: Capriccio in la m - 
nere, Albeniz-Kreìsler: Tangc 

22,30 R.corJ d' nfanzia d 
Claude Avel ne 23,10 Interpre- 
foz uni d Dmu L.patti Scarlatti: 
c» Sonato in mi maggiore, bi Sa¬ 
nata n re rumore, Schubert: a' 
Improvv so op 90 n 3 in so» 
magg ore. b 1 Imp-ovviso op 90 
n 2 n m: bemolle maggiore, 
Liszt: Sonetto del Petrarca n 
104, Ravel: Alborada del Grano¬ 
so. Enesco V voce con br o, dal¬ 
la Sonata n 3 23,46-23,59 No- 
t z ano 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc * 944 - m. 317,8; 
Paris li - Morseille II Kc /s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,8' 

19,25 D sch 19,35 Complesso Jean 
Bcnal 20 Notiz aria 20,20 * Tra 
parentesi », d. L se Elmo s 
Georges de Caunes 20,30 « Vir¬ 
gin e Dejazet » rievocazione d 
Claude Gevel, spirata da un 
racconto d Leon Deutsch 22 
Not z ano 22,15 Gala organiz 
iota dall'Associazione Generali- 
degl: Ascoltatori e dei Telespe' 
tatari 22,57-23 Jean Tranchant 
« lei l'on pèche » 

PARIGI-INTER 

'Nicc I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 

19,15 Not z ar o 19,45 Vorieta 20 
Concerto d retto da Lorm Maa 
zel Bcrlioz: S.nfoma fantastico 
Strowinsky. Consacrazione della 
pr mavera 21,40 « Ciorle » d a- 
logo a tre d. Anne-Marie Cor 
nére, Mo»-Pol Fouchet e Paul 
Guth 22 Concerto del Complesso 
strumentale « Sinfonia » diretto 
da Jean Witold Soliste Monique 
de la Bruchollerie e Suzana Ru- 
ziakowa Dussek: S nfonia in fa 
maggiore, Jiri Bendo: Concerto 
in sol m nere per clavicembolu 
obpl goto e archi, Jon-Adam 
Frankmisek : Concerto notturno 
per violino e orchestra, Mozart: 
a* Don G ovonm, ouverture, b' 
Conce-to in re minore, K. 466 
per Dianoforte e orchestra, o 
Sintonia n 38 in re maggior»', 
K 504 'Praga 1 24 Notiziario 
0,03 Disch 1,57-2 Notiz ar o 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82' 
19,31 Come vo do vo ? 19,36 La 
famiglia Duraton 19,45 Not.zia- 
rio 20 Viogg miracolosi, con 
Roger Lanzoc 20,15 Luis Maria¬ 
no 20,30 La corsa delle stelle 
21 II tesoro della fato 21,15 
Orchestra Fronck Pourcel 21,30 
Cento franch. al secondo 22 No¬ 
tiziario 22,05 Radio-Réve I 22,20 
Robert Oboussier: Antigone, Wal¬ 
ter Gciser: Sinfonia in re minore, 
op 44, diretto do Ernest Anser- 
met Solista Elsa Cavetti. 22,52 
I Cgronets 23 Notiziario 23,05 
Hour of Dee sion. 23,35-23,50 
M.fternochtsruf 


GERMANIA 

AMBURGO 
(Kc/s. 971 - m. 309» 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Concerto del pianista Shuro Cher- 
kassky Frédéric Cbopin: Scherzo 
n 4 in mi moggore, Fronz Liszt: 
Polocco in mi maggiore 19,35 
Hermann Hogestedt e la sua or¬ 
chestra Musica brillante 20 Un 
signore distinto, commedia con 
musica, di Walter Hasenclever e 
Wilhelm Semmelroth, musco d 
WilTam Keiper 21,45 Notiziario 
21,55 Uno sola parola 1 22 Dieci 
minuti di politica 22,10 Varietà 
musicale 23 Vesco D'Orio e il 
suo complesso Mus.ca zigana 

23.15 Musica leggero 24 Ulf.me 
notiz e 0,10 Soltanto per «fans». 
trosmissone con Inge Klaus 1 
Ballettilo del mare 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49» 

19 Musico leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Comment 
20 Musica legge-a da tutto I 
mondo 21 Dolf Sternberger al 
microfono 21,15 P' ma esecu- 
z one d un concerto per p a- 
noforte di Joseph Hoydn. He nz 
Schròter paria e suona, accom¬ 
pagnato dalla rodiorchestra sin- 
fon.ca diretta da Otto Matze- 
rath 21,45 L leder di Brohms 
■ nterp-etat. dal basso - baritono 
Hans Hotter, al pianoforte Wolf¬ 
gang Rudolf 22 Notiziario At¬ 
tualità 22,20 Musica al bar 23 
Studio d: nuova musico Mario 
Pcragallo: Concerto per v;ol no 
e orchestra, Raymond Chevreuille: 
Concerto n 2 per pianoforte e 
orchestra 'Orchestra diretta aa 
Otto Matzerath, solisti Margo- 
reth Kitchin, pionoforte, André 
Gertler, volino» 24 Ultime no¬ 
tizie 

MUEHLACKER 
I Kc/s. 575 - m 522) 

19 Cronaca Mus.ca 19,30 D- g.or 
no n giorno 20 Rad.o-Lotter.G 

20.45 Anton Bruckner: Smfon.a 
n 4 in mi bemolle magg.ore 
d retta da Karl Schur.cht 22 Nc- 
t.ziar.o 22,20 Lieder di Gustov 
Mohlcr interpretat. dal soprano 
Votene Bak e dal baritono Han- 
Wilbr.nk r Al pianoforte Hubert 
G esen e Heinrich Boumgartner 

22.45 Cr t ca sugli scritt di Po 
Klee 23 Rodio-iazz 24 Ult.mr 
not z e 0,15-4,15 Musico var a 
Nell'intervallo Not zie da Be¬ 
lino 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
i North Ke/s. 692 - m 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc s. 881 . m. 340,5; London Kc 5. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 285,2» 

19 Nat.zero 19,45 Duo p.an st.co 
Raw cz - Landaue: 20 Rassegna 
scientifica 20,30 Concerta del 
giovedì 21,30 « The ooon Show » 
var.età musicale 22 Not z ar o 

22.15 D.scussione 23 Concerto 
duetto da Leo Wurmser 23,30 
Parlato 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare 24-0,13 Not.ziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
i Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Dischi presentati da Vero Lynn 
19,30 Per la g oventù 19,45 « La 
famiglio Archer », di Mason e 
Webb 20 Not .z.ar o 20,30 Gara 
fra regioni britanniche 21 « V.fo 
con i Lyon », varietà 21,30 Let¬ 
tere di ascoltatori 22 Varietà 
musicale 22,30 Musico pe- voc 
e orch creata e duetto da Ro¬ 
nald Bnge 23 Notiziario 23,20 
Musico do ballo 24 * Deor 

Mad'm », di Stella W Patterson 
IV puntata 0,15 Organista Ha 


rold Coombs 

0.55-1 

Notiz.oro 

ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

6170 

48,62 

5,30- 8.15 

7260 

41,32 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15070 

19,91 

10,30- 17,15 

15110 

19.85 

10,30 - 18,30 

21630 

13,87 

11,30 - 17,15 

21470 

13,97 

11,30 - 17,15 

25720 

11,66 

11,30 - 21,15 

15070 

19,91 

12,00 - 12,15 

9410 

31,88 

12,00 - 12,15 

12040 

24,92 

17,00 - 22,00 

12095 

24,80 

18,30 - 22,00 

9410 

31,88 

19,30 - 22,00 

7150 

41,96 

6,15 Complesso « 

The Elgin Players » 


diretto do John Sharpe 8,15 Con¬ 
certo di musico varia 10,45 Mù¬ 
sica do balletto Concerto dirette 
da Gerold Gentry Grétry: « Cé- 
phole et Procris » Rousscl: Le 
festin de l'ara.gnée Vtrdl: Mu¬ 


sica da balletto, dall'» Aida », 

11,30 «Lo famiglia Archer», d; 
Mason e Webb 12,45 Orchestro 
Roy Martin 14,15 Dvorak: Sin¬ 
fonia in re m nore, op postume, 
diretto da Vilem Tausky. 15,15 
Jazz 16,03 Musica leggera 17,30 
Musico richiesto 18,30 Coro «The 
Melydion Singers » diretto do 
Renée Bell 19,30 Due in uno: 
« Plot thè Spot » e « Figure It 
Out * 20 Musica per organo 

20,15 Orchestro dello rivisto dello 
BBC d retto da Horry Rab.now tz 
e artist, del Commonwealth 21,30 
Liriche su uccelli e animali, in¬ 
terpretate dal mezzosoprano Ho- 
nor Me Kellar e dal tenore Dun- 
con Robertson 22 Concerto co¬ 
rale diretto do Renée BeH_ 22,15 
Musico da concerto 23,15 V to 
con i Lyon, vorietò 

LUSSEMBURGO 

iDiuna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5» 
19,15 Not z a»io 19,34 D ee m - 
lion d’oscoltatori 19,54 -□ fa 
m glia Duraton 20 Cento f-a-’- 
cf al secondo’ 20.30 « Il doge- 
nie-e », d Jean Maurel 20,46 »l 
tesoro della tata 21 « Il bal'r 
del tenente Helt », d Gobrie’ 
Arout Vers one radiofon -a d 
3 e're Morrev Ile 22,15 Conce-'" 
d,-etfa da Henri Pens s Hoydn: 
i nfonia n i Mendelssohn: 5?- 
g-c d'uno notte d'estate, »cne-- 


za. 22,50 Buona sero, mondo’ 
23 La B: iona novella sulle onde 
23,15 De St rvme der Hoffnunc 
23,25 Paganini: Conce-ta be¬ 
vo! r,o n 4, interpretato da Ar¬ 
thur Grum aur 23,55-24 Not 
z.ar a 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1» 

19 Dall'aula del tribunale 19,30 
Notiz ario Eco del tempo 20 
«_La f gl a d Rousseau chiede 
conti», radocommeda di Georg 
Thùrer 21,30 Orchestra diretta 
da Poul Burkhard musica d 
Adam, Kolman, Engleman, Jah. 
Strauss padre t Donizetti. 22,15 
Not.z or o 22,20-23,15 Mos ca d 
Claude Debussy: a Douze Pré- 
ludes 2° libro , b’ Cinque poe 
s é d Charles Boudela re c So¬ 
nata per violoncello e pianoforte 

MONTECENERI 
iKe/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Nat z or o 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 MuS co vario 12,30 
Nor z.ar’o 12,45 Musico vara 
13 L angolo del sorr.se « Lg 
scienza spiegata ol popolo », d 
Alberico e Ceppara 13,15 Brit- 
ten: Quartetto n I n re op 25 
13,35-14 L r che e cant russ 
16 Tè oanzante 16.30 Lo ao'- 
tega de cur os. presentata da 
v n c o Ealat 17 « Dalla mono¬ 


dia al poema sinfonico » a cu-a 
di Renato Grisom 17,30 Per la 
g oventù 18 Mus.ca rich esta 
19 A. Mossaiov; In urici fonderio 
d'acciaio (Sinfonia delle macchi¬ 
ne, Honegger: Canto di gio O. 
19,15 Notiziario 19,40 Duetti e 
cor d'opera 20 « Vecchie case » 
documentario di Mario Maspol . 

20,30 Concerto diretto do Otma- 
Nuss o Parte prima Direztone 
Carlo Zecchi Schumann: Quarta 
■inforna in re minore; Bartok: 
Due ritratt op 5 - o> Un ideale, 
o' Un grottesco; Schubert: Mor- 
c.a ungherese Parte secondo. So¬ 
lista p.anista Marisa Candeloro 
Mario Guarino: Secondo Concerto 
per p anoforte e orchestra 22,15 
Posta dol mondo 22,30 Not zia- 
- o 22,35-23 Al lume d candela, 
con le orchestre Cesona, Santos 
e Zachorios 

SOTTENS 

I Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specch o 
de temp 19,40 « Mose ac eco », 
vo-.età 20 « Royaume errant », 
romanzo d Marie Mauron Adat¬ 
tamento radiofonico di Pierre 
Walker Pr mo ep,sodio. 20,30 
* E’ uno fortuna 1 ». varietà 20,45 
« ócaccomatto », a curo di Ro¬ 
land Jay 21,30 Frank Mortin: 
« Le vin herbé », oratorio profano 
per dodici voc miste, sette stru¬ 
menti ad arco e p onoforte, d - 
-etto do Victor Desarzens 22,30 
Not z ar o 22,35 « Souvenirs d'un 
v eux boulevard.er », intervista 
d Victor Perood 23,05-23,15 
Bartok: Eleg.a n 1, interpretata 
dal p onista S mon Francois 


ri suggerisco 
come fare 
uno sjiec ini issi mo 
cnjfè espresso 


a tuli+ Ir ore, con qualunque trmfu», 
rim qualsiasi fon Ir di calore, finirle 
fare un ottimo espresso con la famosa 
caffettiera MOK A E V PR EsS 


par potar ottonare uno spacialissimo 
espresso, maglio che al bar, occorre : 


1 


servirsi di un caffè che sia 
tastai* di fresca a che sia 
di ottima qualità 
Evitare di aggiungere surrogati 


jCA fft 
niM 


2 


assicurarsi che il caffè sia 
macinato all'istante malte fiae 


3 


tenere la fiamma del gas malta 
bassa in modo che essa non lam 
bisca i lati della caffettiera. 

La fiamma bassa porta lentamente 
all'ebollizione l'acqua che rag¬ 
giunto Il caffè passa attraverso il. 



4 


super-filtro, sfrutta completamente 
il caffè, e si ottiene un espres¬ 
so profumato, fragrante e... che 

casta pachi lira. 



in casa, in ogni luogo, un espresso come al bar 



da t tazza L. 1200 — da 3 lazza L. 1350 da 5 lazza L. 1700 — da è tazza L. 2750 — da 12 tazza L. 3000 


41 







venerdì 1° febbraio 


RADIO 


6.40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

"7 Segnale orario - Giornale radio • 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45 1 
t Mottai 

Ieri al Parlamento (7,501 
O O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

11 - La Radio per le Scuole 

(per la 111, IV e V classe elemen¬ 
tare): 

Radiopartita, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

11.30 Le canzoni di 

Anteprima 

Domenico Modugno: Nisciuno po’ 
sapé; Orizzonti di gioia; La si¬ 
gnora a fianco 

Enzo Ceragioli: Fra le mie brac¬ 
cia; K. O.!; Senorita 
(Vecchinai 

12 — La critica di terza pagina, con¬ 

versazione di Luigi Baldacci 

12,10 Orchestra diretta da Gian Stellari 

Cantano Ugo Molinari, Gianni 
Marzocchi, Tonina Tornelli, Lu¬ 
ciana Gonzales e Franca Rai¬ 
mondi 

Pattaclni: Luna straniera; Panzeri- 
Loesser: Bella pupa; Bollane!: Toc¬ 
cata; Blsogni-Rubino-D'Esposito: Nu 
poco ’e bene; Testoni-Abbate-Van 
Heusen: Il braccio d’oro; Panzeri- 
Loesser: Adelaide; Petruzzelli: Sam- 
betta; Plnchl-Ceragioll: Nessuna co¬ 
sa al mondo; Stilos-Saltina: Rock 
and roll in Italy; De Ponti: Iridio 

12,50 « Ascoltate questa s^ra... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I ? Segnale orario - Giornale radio - 
1 Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon 

i Manetti e Robertsi 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

13.30 Album musicale 

* Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ™ Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 

* Storia della Civiltà • di Will 
Durant, a cura di Goffredo Bel- 
lonci 

16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17- * Canzoni della Piedigrotta 1956 

17.30 Conversazione 

17.45 Tutto il teatro di Mozart 

a cura di Andrea Della Corte 

18.15 Bollettino della neve a cura del- 
l’EJMJ.T. 

Suona l’Hotcha Trio 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Eric Hodgins e Parker Lesley: 
Il mercato intemazionale dei 
quadri 

18.45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Colombo, Gianni Ravera, Achille 
Togliani e Rosanna Pirrongelli 
Porta: Musica del mio cuore; Cape- 
ce-Mariotti: Non svegliate Marirosa; 
Casalinl-Esposito: Vocca ’e curallo; 
Lara: Granada; Slmoni-Vetere: For¬ 
se domani; Neri-SIml. Addio mia 
bella signora; Lucci: Canto tzigano 

19.15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani a cura 
di Fabio Della Seta e William 
Weaver 

1945 La voce dei lavoratori , 


Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Negli interi\ comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcro) 

I Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 
Passo ridottissimo 
Varietà musicale in miniatura 

Dall’Auditorium di Torino 

Stagione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FULVIO VERNIZZI 
con la partecipazione del pianista 

Wilhelm Kempff 

Beethoven: 1) Sinfonia in do mag¬ 
giore (di Jena): a) Adagio, allegro 
vivace, b; Adagio cantabile, c) Mi¬ 
nuetto, d! Finale (Allegro); 2) Con¬ 
certo n. 3 in do minore op. 37, per 
pianoforte e orchestra: a) Allegro 
con brio, b) Largo, c) Rondò (Al- 
legro-Presto) ; Ravel: Valses nobles 
et sentimentales, per orchestra; 
Strauss: Morte e trasfigurazione, 
poema sinfonico op. 24 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a paq. 11) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 


POMERIGGIO IN CASA 


MATTINATA IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Storie incredi¬ 
bili di pietre preziose, a cura di 
Luciana Giambuzzi: Il diamante 
« Orloff • 

16.30 Tom Jones 

Romanzo di Henry Fielding - 
Adattamento di Anna Maria Spe- 
ckel - Seconda puntata - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della 
Radiotelevisione Italiana - Regia 
di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a paq. 10) 

17 - Senza titolo 

Un programma di Rosalba detta 
e Massimo Ventriglia 

17,45 II nostro Paese 

Rassegna turistica di M. A. Ber- 
noni 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radioclrcoll, in circolol 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini • Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

18,35 * Jazz in vetrina 

19 - CLASSE UNICA 

Aldo Garosci - L’espansione colo¬ 
niale europea: Emancipazione dei 
popoli ed espansione coloniale 
nel primo dopoguerra 
Wolf Giusti - La grande stagione 
del romanzo russo: Idillio e di¬ 
sperazione nell’opera di Tolstoi 


T Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina ed Ernesto 
Nicelli 

Sopranzi: C’è tanto fuoco nei tuoi 
occhi; Cherubini - Cesarmi: Dd oce 
doce; Morbelll-Rampoidl: Vorrei es¬ 
sere un pittore; Nisa-Casiroli: Dim¬ 
melo sottovoce; Martelli-Abel: Era 
una vedova; Danpa-Panzuti: Cara 
mazurca; Nisa-Calzia: Sempre tu! 
i Compagnia Italiana Liebig i 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà lOmoi 


MERIDIANA 


I j Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orano - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
ie strade statali 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Italia al microfono: 
Roma f 5immentha!; 

13,50 11 discobolo 

I Prodotti Alimentari Arrigonii 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer\ 

14.45 * Canzoni senza passaporto 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Le canzoni della Fortuna 
con le orchestre dirette da An¬ 
gelini, Armando Fragna e Gian 
Stellari 

Cantano Carla Boni, Gianni Ra 
vera, Gino Latilla, Nunzio Gallo. 
Ugo Molinari e Luana Sacconi 
C. A. Rossi: Portarne ’nzieme a te; 
Di Lazzaro: Reginetta campagnola; 
Olivieri: lo pregherò; Bonavolontà: 
Serenateli di mezzo si; PlsanoClof- 
fi: ’Na sera ’e maggio; Bixio: Buon 
anno... buona fortuna; Innocenzi: 
La strada del paradiso; Galdleri- 
D’Anzi: Mattinata fiorentina; Rai- 
• mondi: Bacio le tue lacrime ; Vento- 
Albano: Scapricciatiello 
( Vicks VapoRub > • 


INTERMEZZO 


|Q in Franco Russo e II suo com- 
1 V u plesso 

Negli intere, comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Anteprima di questa settimana 
ospita, con Domenico Modugno. il 
maestro Enzo Ceragioli. pianista, 
compositore e direttore d'orche¬ 
stre di musica leggera (ore 11.30) 

Oggi al Parlamento - Giornale 

radio - * Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


SPETTACOLO DELLA SERA 


CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche. di Lello Bersani 

21.15 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lelio Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regìa di Riccardo Montoni 
i Palmolive-Colgate > 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 Su e giù per Firenze 

con Narciso Parigi e il complesso 
Barimar 

22,30 Italo! 

Documentario di Aldo Salvo 

23-23,30 Siparietto 

Notturnlno 


19 - Luigi Boccherini 

Sinfonia in si bemolle maggiore 
(rev. Ephrikiani 

Allegro vivace - Andante lento - 
Presto, Minuetto, Presto 
Direttore Angelo Ephrikian 
Virgilio Mortori 
Musica per archi 
Direttore Arturo Basile 
Orchestra dell’Associazione < Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 

19,30 La Rassegna 

Storia medievale, a cura di Cinzio 
Violante 

Storia di Firenze di Robert David- 
sohn - Storia d’Europa di Henry 
Pirenne - Notiziario, di Paolo Prodi 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata n. 6 in re maggiore, 
K. 239 (Serenata Notturna). 
Marcia, Maestoso - Minuetto, Trio - 
Rondò, Allegretto 

Orchestra da Camera Vox, diretta 
da Edward Fendler 

Concerto in do maggiore K. 467, 
per pianoforte e orchestra 


Allegro maestoso • Andante - Alle¬ 
gro vivace assai 
Solista Robert Casadesus 
Orchestra Filarmonica di New York, 
diretta da Charles MUnch 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Aspetti della crisi dell'uomo con¬ 
temporaneo 

AMARSI MALE 

Tre atti di Francois Mauriac 
Versione italiana di Cesare Vico 
Lodovici 

Presentazione di Remo Cantoni 
Compagnia di prosa di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Gianni Santuccio, Valentina For¬ 
tunato e Achille Millo 
De Vireiade Gianni Santuccio 

Alain Achille Millo 

Elisabetta De Vireiade 

Valentina Fortunato 
Marianna De Vireiade Elena Cotta 
Rosa Liliana Garuti 

Regia di Sandro Bolchl 

(vedi articolo illustrativo a paq. 9) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alia musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Mediocrità» di Futabatei Scimei: «La cugina di 
Tokio » 

13,30-14,15 * Musiche di Bloch e Barraud (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 31 gennaio) 


Il radiocronista Aldo Salvo che ha 
realizzato il documentarlo delle 22,30 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalla ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

D4MJ0: Musica da ballo e complessi caratterlsUcl • 0,14-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,14: Musica da ballo - 1,14-2: Canzoni - 2,44-2,10: Musica sinfonica • 2,14-3: Musica lesserà - 3,04-3,10: Musica operistica - 
1,34-4: Parata d'orchestre • 4,44-4,14: Musica da camera . 4,14-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Canzoni da ftlra e riviste • 4,04-4,40: Musica lesserà • N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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Fabio Della Seta 


IL RIDOTTO 

Oggi corrono tempi diffìcili per 
il teatro. Se il cinema è in crisi 
per la concorrenza della tele¬ 
visione e per le numerose ra¬ 
gioni di ordine artistico ed eco¬ 
nomico che ormai ogni articolo 
.sull’argomento ci enumera, il 
teatro è in crisi perché con i 
mutamenti sociali del secolo 
tutto un costume è cambiato. 
Così quella civilissima forma di 
divertimento che è e resta il 



17,30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Bruno Ghi- 
baudi 

b) Incito allo sci 
Rubrica per i giovani 

a cura di Giovanni Sicheri 

18- Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

20,45 Telegiornale 

21- IL GABBIANO 

di Anton Cecov 
Traduzione di Enzo Fer- 
rieri 

Personaggi ed interpreti: 

Irina Nlcolaievna Arcadina. 
vedova Trlepliòv 

Sarah Ferrati 
Costantino Gavrllovic Trle¬ 


pliòv, suo figlie 

Antonio Pieri ede rici 
Pietro Nlcolaievic Sòrin, 
fratello d’Irina 

Olinto Cristina 
Mina Mlchailovna Sariecnaia 
Lea Padovani 

Ilià Afanàslevic Sciamràlev, 
amministratore di Sòrin 

Guido Verdiani 
Paolina Andreievna, sua 
moglie Pina Cei 

Màscia, sua figlia 

Edda Albertini 
Boris Alexieievic Trigòrin, 
letterato Gianni Santuccio 
Ievghlènij Sierghièlevic Dorn, 
medico Giuseppe Pagliarini 
Semiòn Siemiònovic 
Miedvièdienco. maestro 

Tino Bianchi 
làcov, garzone Mario Rovatì 
Un cuoco Dieso Parravicint 

Regia di Mario Ferrerò 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 7). 

Al termine: 

Replica Telegiornale 



Questo è il momento 
di prendere il Formitroll 


Umidità, freddo e nebbia ... 
un raffreddore in vista? 



r *G{,è 

WIOIITROlM 


Ore 19,15 - Progr. Nazionale 


teatro, si trova oggi ad occu¬ 
pare uno degli ultimi posti nel¬ 
la graduatoria delle preferenze 
del pubblico. Eppure nell’era 
del fumetto. deH’immagine che 
ci conquista irrazionalmente co¬ 
gliendoci nei momenti di distra¬ 
zione. nell'era dello slogan pub¬ 
blicitario culturale morale, c’è 
ancora qualche cosa che il tea¬ 
tro può vittoriosamente offrire 
in esclusiva: sono i buoni testi. 
Zio Vania, Otello, La locandiera, 
Il crogiuolo. L’opera da tre sol¬ 
di, La contessina Giulia <tanto 
per accennare solo agli spetta¬ 
coli portati recentemente sulle 


No, perchè la signora prima di uscire ha pre¬ 
so il Formitrol. 

Formitrol, potente battericida, la difende da 
mal di gola, raffreddori, influenza. 


nostre scene» continueranno ad 
essere rappresentati nonostante 
la televisione a colori, il cinema 
tridimensionale e quello ad 
aerovisione; così come i ro¬ 
manzi di Stendhal di Tolstoi o 
di Manzoni resisteranno alla 
marea della stampa gialla, dei 
Reader’s Digests e ad altre sl¬ 
mili letture evasive. 
Naturalmente riconoscere que¬ 
sto non migliora di un ette la 
situazione del nostro teatro nel 
mondo contemporaneo, ma ci 
indica però uno dei tanti modi 
di contribuire a superarne la 
crisi. Bisogna cioè riportare il 
teatro sul piano rigorosamente 
artistico — dove come si è 
detto è impossibile ogni con¬ 
correnza — e ciò. lo ripetiamo, 
vuol dire che bisogna offrire 
al pubblico buoni testi. Si im¬ 
pone perciò una ricerca conti¬ 
nua ed una rigorosa selezione 
di tutto quanto di meglio si 
produce nel mondo, a Londra 
come a New York, a Parigi 
come a Roma, a Stoccolma co¬ 
me a Madrid, senza malintese 
discriminazioni nazionalistiche 
che si risolvono poi in un peg¬ 
gioramento della situazione con 
un danno, questo sì, nazionale. 
La rubrica 11 Ridotto da circa 
sette anni si è assunto il com¬ 
pito di segnalare agli ascolta¬ 
tori del Programma Nazionale 
tutti gli avvenimenti teatrali 
più importanti che si succe¬ 
dono sulle ribalte del mondo, 
attenendosi appunto ai criteri 
informativi più sopra esposti. 

r. I. «•„ 


William Weaver 


DR. A. WANDER S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 


Formitrol 

chiude la porta ai microbi 


Il regista Mario Ferrerò 


i segue da pag. 7» 

sonale (li legittima ambizione, 
ma anche per assicurarsi l’amo¬ 
re di Nina. La fanciulla, a sua 
volta, segua di diventare at¬ 
trice. Ma non verso Costantino, 
deluso da un esperimento tea¬ 
trale fallito organizzato in fa¬ 
miglia fra l'indifferenza degli 
ospiti, essa rivolge il suo ani¬ 
mo. Si sente attratta dal maturo 
e mediocre Trigòrin, letterato 
alla moda, che è stato l'amante 
e continua ad essere il nostal¬ 
gico cruccio di Irina. Lo segue 
a Mosca. Triste e deluso sarà 
il suo. ritorno e vano ancora 
una volta il tentativo del sem¬ 
pre più triste e deluso Costan¬ 
tino di conquistarla. Come Co¬ 
stantino Ita ucciso, per svago, 
un gabbiano clic trasvolava sul 
lago, così Trigòrin ha ucciso 
1’auima di Nina seducendola e 
abbandonandola. Essa ripartirà 
per tentare, senza speranza, la 
scena: e Costantino porrà fine 
alla propria vita con un colpo 
di pistola.. 

I n inconsolabile pessimismo 
intride questa commedia d’amo¬ 
re, dove tutti amano e nessuno 
è corrisposto da colui che ama. 
Come prima e come dopo, an¬ 
che Il gabbiano è ima galleria 
di illusi e di vinti. Illusi e vin¬ 
ti non erano personaggi nuovi 


Powm preparar* In eaaa I'ESPRESSO BONOMELLI acquietando 
l'appetita macchinana, campraaa natta contazione "tlpe famiglia" 
• praaa* lutti I negaci di arile all casalinghi. 


nemmeno a quei tempi: nella 
realtà che lo circondava. Cecov 
aveva sotto gli occhi il quadro 
della società e l’inquietante 
dramma dell' intelligenza rus¬ 
sa contemporanea, incapace di 
realizzare gli sconfinati ideali¬ 
smi onde era carica. 

Nella tradizione letteraria, poi. 
sconfitta ed illusione erano mo¬ 
tivi in libera circolazione lungo 
le estreme propaggini del ro¬ 
manticismo — c romantico è 
sostanzialmente tutto il teatro 
di Cecov c in modo particolare 
Il gabbiano — il quale non 
offriva ormai che due dirama¬ 
zioni. estenuate entrambe: o 
decadente o patetico. 

L’inedita posizione di Cecov 
deriva dal fallo che i suoi illusi 
erano coscienti fino in fondo 
di essere degli illusi: è il caso 
di dire, mi si conceda il bistic¬ 
cio, che si tratta di illusi che 
non si fanno illusioni: e i suoi 
vinti erano preparati, stavo per 
dire rassegnati, alla sconfitta, 
fin dal principio. Basta ciò, 
questa corrente di delicata, in¬ 
tima. disarmata, morbida uma¬ 
nità. perché quel tanto di mo¬ 
ralismo implicito nel suo pessi¬ 
mismo si trasfiguri in lirica ma¬ 
linconia. 


L’ESPRESSO BONOMELLI 
è una bevanda nuova 


L’ESPRESSO BONOMELLI non è 

«ilo un minio nuovo <li lare la camo¬ 
milla. ma è anche un prodotto nuovo 
per lare tuia bevanda nuova: 

è compratiti di prodotto seiczinnato. 
attraverso procedimenti scientifici c 
lavorazioni esclusive, e il suo potere 
terapeutico è integrato con IH erbe 
alpine 

e quindi di gusto migliore. Unto che 
piace persino a coloro che non (tos¬ 
sono «offrire In ramoinilla 

è confezionato in romprcsse e va 
preparato solo eoo l'appratita mac¬ 
chinetta a pressione che ne slruttn 
l'essenza finn al Witti, mentre l'infuso 
arriva al massimo al JO% 


iisfhui Mutimi 

è particela,mani* in¬ 
dicato dape cena. 

Ritempro, concilia II 
sonno o garantisco il 
ban co coro dot cictoma 
nervate dell'uomo 
moderno. 


«IL GABBIAI» DI CECOV 
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LE MISERIE 
DEL PROCESSO PENALE 

Francesco Carnelutti, nei suoi «colloqui» trastnessi per 
la « Voce di San Giorgio », oqni lunedi alle ore 16 sul 
Secondo Proorammo, ripropone all'ascoltatore i limiti e 
le deficienze del processo penale. 

Un'acuta indagine intesa ad 
una conciliazione tra le pres¬ 
santi ragioni umane e quelle 
di stretto diritto. 

I testi saranno raccolti in vo¬ 
lume dalla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

Prezzo di copertina Lire 300 

Prenotatevi presso il vostro abituale libralo, o presso la 
EDIZIONI RADIO ITALIANA - Via Arsenale, 21 - Torino. 

(Stampatrice Iltei 



LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 

- Piose II). 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Prof. F. Maurer; 
« Der wertvolle Farbstoff Indigo » 

- Zithermusik; Sollst Alfons Sch¬ 
ifi dssaer - Erzàhlungen fur die 
jungen Hòrer « Vier Schwestern » 

- Horspielfolge von Erika Fuchs, 
frsie Rundfunkbearbeitung nacb 
dem Jugendromon « Little Wo- 
men * von Luise Alcott - 3. Fol- 
ge . Regie Karl Margrof ' Bolza¬ 
no 2 - Balzana II . Bressanone 2 

- Brun co 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose III. 

19,30-20,15 Internai. Rundfnnkun - 
versi tòt : «Die grossen Industrien 

- Die Packsfoffe der moderne- 
Verpackungstechnik » - n, 3 - 
von Dr G Schricker - Tr o Gal- 
lina-Froncescbini-P ubeni . Nach- 
richtendienst 'Bolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani d'ol 
Ire frontiera: Almanacco giulio 
no - 13,3-4 Musica richiesta 

M Giornale rodio - Venfiquat- 
tr'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Quello ciré 

11 vostro libro di scuola non dice 
(Venezia 31. 

M,30-M,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musica, 
cinemo, arti e lettere (Trie 
ste II. 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste I). 

In linguo slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino Dischi > - ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera (Di¬ 
schi), taccuino del giorno - 8,15- 

8,30 Segnale orario, notiziario. 

11.30 Musica divertente Dischi) - 

12 Vite e destini - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do dello cultura - 13,15 Segnale 
oiario, not ziario, bollettino me¬ 
teorologico - 14,15-14,45 Segna¬ 
le orario, notiziario, rassegna 
□ella stampa 

17.30 Tè danzante i Dischi) - 1S 

Papandopulo: Concerto do corne¬ 
rò - 18,30 Dallo scaffale incan¬ 
tato - 19,15 Classe unica: Astro¬ 
nomia e astrotisico - 19,30 Musi¬ 
ca vario (Dischi). 

20 Notiziaria sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollett,- 
no meteorologico - 20,30 Due 
sinfonie slave - 21 Arte e spet- 
tocoli a Trieste . 21,15 Compo¬ 
sizioni celebr di grandi compo¬ 
sitori l Dischi i . 22 Letteratura 
ed arte nel mondo - 22,15 Ri¬ 
chard Strauss: Sonato per vio¬ 
loncello e piano in fa moggiore - 

23 15 Segnale orario, notiziaro, 
bollettino meteorologico - 23,30- 

24 Bo|lo notturno iDischi). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/S. 998 - m. 300,6; 

Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19,15 Novità per signore 20,12 Omc 
vi prende in porolo, 20,17 Al 8a- 
Pernod 20,25 Come vo da voi? 
20,35 Fatti di cronaca 20,45 La 
famiglia Duraton. 21 Alla fonte 


delle vedette 21,15 Cappa inter- 
scolast co 21,35 Dal mercante d 
conzon. 21,55 un po' d br o 22 
Cento franch, al secondo 22,30 
Music-Hall 23,03 R tm 23,45 
Buona sera, amie 1 24-1 Mus cu 
prefer ta. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 3241 

19 Notiziario 20 Concerto smfon co 
diretto da Daniel Sternefeld Sc¬ 
isti clarinett sto Geys Karten, 
violinista Froncois-Joseph Verko- 
yen L. von Delden: In Memoriam; 
T. de Leeuw: Concerto per vio- 
I no e orchestra G. Londre: Sin- 
fonetta concertante n 4 22 

Not.ziario 22,11-23 Musica fol¬ 
cloristica australiana. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( Morseli le I Kc/s. 710 - m. 422,5, 
Poris I Kc/s 863 - m. 347,6, 
Bordeaux I Kc s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc 's. 1349 - 
m. 222,4) 

19,16 Vivaldi: Sonata in do m uo¬ 
re, interpretata dal Tno di Trie¬ 
ste 19,30 Lo Voce dell'America 

19,50 Not z.ario 20 « Juge et 
Partie », opero n due atti di 
Edmond M.ssa 20,55 « R cord 
di Madame Simone raccontati da 
Dom n.qje Fobre 21,15 Mogue- 
lonne, dramma I r.co in un atte 
di Edmond M s sa 22,15 « Tem 
e controversa », rassegna radio¬ 
fonica a cura di Porre Sipriot 
22,45 Sol.st, internazionali Ignoce 
Pleyel: a 1 Quintetto in do mog¬ 
giore per oooe, clor netto, fagot¬ 
to, corno e pianoforte, eseguito 
dal Radio PhMarmonic Sextett d 
H Iversel in bi Cinque melodie 
spagnole, nterpretate do Narraci 
Mar., o Musiche per pianoforte 
eseguite do André Asselin; Haydn: 
Andante e variaz oni in fa m 
nore, Chopin: Notturno in r e 
bemolle, Debussy; Riflessi sul¬ 
l'acqua; André Motthieu: I gab- 
b.an , Claude Champagne: Qua- 
dr.glia. 23,46-23,59 Notiziari 
PROGRAMMA PARIGINO 
'Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3, Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Ke/S. 1070 - 
m. 280.4; Lille I Kc s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Kc 'i. 

1403 - m. 213,81 

19,15 « La f nestra aperto » con 
André Chanu, Anny Flore, Jacque- 
I ne Jourdon e l'orchestra Ed¬ 
gard Chekler 19,45 Dischi 20 
Not’Z ar o 20,20 « Tra parente¬ 
si », d Lise Elmo e Georges de 
Caunes 20,30 « Trionfo di cuo¬ 
ri », a curo di Pierre Loiselet 

21,15 « Musco in maschera », a 
cura di René Ferrey 22 Not zia¬ 
rio. 22,15 Una voce ungherese 
« Lia Nagy » 22,30 Foro inter¬ 
nar anale «La Promozione del¬ 
le vocazioni se ent f che * 22,57- 
23 Maria Veldi « N'oubliez pas 
cette chartson » 

PARIGI- INTER 

'Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 

19,15 Not ziario. 19,45 Varietà 20 
« Il segretario degli ornanti », 
piccolo manuale d'omore pratico 
enno primo», a cura di Armand 
Lonoux Terza lezione: « La si¬ 
gnora che inventò l'amore » 

20,30 « R cordi politici d J. Paul- 
Boncour » 20,50 Notiziario. 20,53 
« Vero o 101503» 21 II Festival 
Internazionale della Radio e del¬ 
lo Televisione di Connes. La Ra- 
diotelevis one Francese presenta 
l'opera che ho ottenuto il Primo 
premio al concorso delle « pièces 
comiques » organizzato dalla 
RTF 22 « Canti della libertà e 
del’ - sventuro ungheresi », a cura 


* RADIO * 


d Roger Richard 22,40 Le gran¬ 
ii voci umane 23,10 Notiziario. 

23,15 Un anno d canzon fran¬ 
cesi 23,45 Mos ca do ballo 24 
Not z ar o 0,03 Disch. 1,57-2 
Not ziorio 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205, Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va da voi’ 19,36 Lo 
formgl.a Duraton 19,45 Not z o- 
r o 20 Che tel e to' 20,15 Coppo 
nterscolast co 20,30 I prodigi. 

21 « Il bollo del tenente Helt » 
d Gobr.el A-ouf 22 Mutuare 
22,05 II I bro d'ara della cal¬ 
zone 22,35 Mus.co da ballo 23 
Not z or o 23,05 Rad o Aviva- 
m ento 23,20 M ss onwe-k Neues 
Lebe-’ 23,35-23,50 Chr s' or 
Evangelica! 

GERMANIA 

AMBURGO 

I Kc/s. 971 - m. 309) 

19,30 Melod e, canzon e danze del¬ 
la Ge-mon.o or ertale. 20,15 «Ar- 
lecch.nota», figure dello comme- 
d o dell'arte n opera e bollette 
di Renate Bause var e arene 
stre e solisi 21,45 NotiZior o 
21,55 Una scia parola 22 D ec 
m nut di poi t co 23,20 Nuav ., 
musica per due Bela Bortok : 
Danze popolor rumene per v o- 
I no e pianoforte; Igor Strawin¬ 
sky: Pos de deux per viol no e 
pianoforte. S. Prokofieff: 5onatc 
per violoncello e pianoforte, op 
119 Roman "l'otenberg, v ol ne 
Claude Frank, p.anoforte Jone; 
Storker, violoncello, L.v o Rev 
pianoforte 1 24 Ult me not e e 
0,10 Musico do ballo 1 Bollett - 
no del more 1,15-4,30 Musco 
f no ul mattino 

francoforte 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m 48,49) 

19 Musco leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assio. Not.ziar.o Comment 
20 Concerto Vnfonica diretto da 
Karl Schur cht, sol.sta v olmisfa 
Roman Totenberg W. A. Mozart: 
Concerto in sol mogg ore per 
violino e orchestra, KV 216, A. 
Bruckner: Sinfonia n 9 in re m 
nere Nell'intervallo 20,30 circa 
porla Heinz Schròter Al re'm 
ne del donce'to « Il Brucbner- 
Stift di St Florìan », cons.dera- 
zion di Eugen Kurt Fischer 22 
Notizioro Attualità 22,20 II 
Club del jazz 23 Melodie varie 
24 Ult.me not z e Musica 0,10 
Musica do ballo 1 Notizie t- 
comment; da Berlino 1,15 Mu¬ 
sco nella notte 2-4,30 Musica 
da Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 5221 

19 Cronaca Musica 19,30 Di g or¬ 
no n giorno 20 Musica br I - 
tante 20,45 « Come vivremo do¬ 
mani’ », conversazione del prof 
Heinrich Siedentopf 21,15 Robert 
Schumann: Quartetto con pia¬ 

noforte in mi bemolle maggiore, 
op 47 Tr o Hansen-Róhn-Troe- 
ster e Reinhard Wolfi, b» L eder 
nterpretat: da Ernst Hoefliger 
al pianoforte Paul Baumgortner 

22 Notiziario 22,10 Panorama d 
politica interna 22,20 Intermez¬ 
zo musicale 22,30 «Divorata dal¬ 
lo giungla con on ma e corpo ». 
conversazione sul m.sterioso scr f- 
tore B Travet, di Kurt House 
23,40 Heitor Villa-Lobos: « Ero- 
soo - Sorimao u Ipirgungauo * 
diretto dal compositore 24-0,15 
Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
tlawd Ke/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/S. 1052 - 
m 285,2) 

19 Not ziario 20 Parata di stelle 
20,45 Parlato 21 « Canti e mu¬ 
sico dell'Esercito britannico» 
sceneggiatura 21,30 « Take It 
From Here », rivista musicale 22 
Notiziario 22,15 In potria e al 
l'estero 22,45 Concerto solista 

23,15 « Sulla frontiera », sceneg¬ 
giatura 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare 24-0,13 Not ziorio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Ke/t. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Melodie e canzon 19,45 « La 
famiglia Archer », d Mason e 
Webb 20 Notiziario 20,30 Ras 
segna mus.cole illustrata 21,15 
Discuss one 22 Concerto d mu 
sica leggero 23 Notiziario 23,20 
Musica do ballo dell'America la¬ 
tina eseguita dall'orchestra Ed- 
mundo Ros 24 « Dear Mad'm » 
di Stella W Patterson. V pun¬ 
tata 0,15 II complesso Mont- 
martre diretto da Henry Kre n, 
il trio Sindney Br ght e lo can¬ 
tante Sophie Terne. 0,55-1 No 
tiziario. 


venerdì 

1° 

ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

6170 

48,62 

5,30- 8,15 

7260 

41,32 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24.80 

7 - 8,15 

15070 

19,91 

10,30 - 17,15 

15110 

19,85 

10,30 - 18,30 

21630 

1347 

11,30 - 17,15 

21470 

13,97 

11,30 - 17,15 

25720 

11,66 

11.30 -21,15 

15070 

19,91 

12,00 - 12,15 

9410 

31,88 

12,00 - 12,15 

12040 

24,92 

17,00 - 22,00 

12095 

24,80 

18,30 - 22,00 

9410 

31,88 

19,30 - 22,00 

7150 

41,96 


8,30 * ’ r ''e Goon Show » var e- 

tc m.,s cale 10,45 Complesso 
« The Chameleons » d retto do 
R = eters 11 « T K e Wa.stcoat » 
di J Longhan 11,30 Musco 
per et- lavora. 12,45 Nuovi disc»* 
musica leggera' presentot da 
lon Stewart 13,15 Parata a 
stelle 14,15 Sibelius: Quartetto 
i- re minore, op 56 (Voces In- 
t -noe -ts-prefato dal Qua'- 
tetto d archi Element; Molcolm 
Arnold: Sonatina per oDoe e 
pianoforte, esegu ta da Mary 
Chandle- e George M.les 15,15 
Danze rustiche. 15,45 Rassegne 
m.iS.ca e 16,15 « Educatmg Ar- 
chie » r vista 17,30 Dischi pre- 
sen*a! da Lilian Duff 18,30 
« Jus' Fancy » va'ietà. 20 Con¬ 
certo orchestrale 21,15 Jazz 22 
L'orchestra do teatro londinese 
diretta da S dney Torch, il Coro 
masch le della BBC diretto da Cy- 
r I GelI e contanf Vanessa i_ee 
e Jo h n HauxveM 23,15 Mus co 
/chiesto 


febbraio 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5 > 
19,15 Not ziaro 19,34 Dieci m - 
I on d'ascoltctor 19,50 La fa¬ 
ro gl a Duraton 20 Music-Hall, 
con iuzanne Marchand 20,15 
Ccppj ,nte-scolast co 20,31 La 
co-sa celle stelle 21 I prod.g. 

21.30 Rassegna un versale. 21,45 
Arno scopre l'operetta: «Can¬ 
zone g tona », con Mathé Al- 
tnén, e Pierre H egei 22,15 Con- 
ce-ta del pion.sta René Delporte 
Chopin: Valzer in s. m.nore Val¬ 
zer n do diesis, Mazurca in fa 
d es s / Ballata m sol m nore, 
Rhené Boton: In Bretagna su te 
22,50 Buono sera mondo’ 23,15 
Hr« Chr sr on Science necls 

23.30 Geiscr: S nfon o n re m - 
njre, op 44 23,55-24 Not z ar o, 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mcnd ale 19,30 Nr,- 
t z or.c Eco del tempo 20 Arsi 
museale con l'orchestra Harry 
Herrmann 20,30 « Una volta e 
aggi », Jean-Pierre Gerwig ol m - 
crofono 21 Trcsmissone per 
Retoromon 22,15 Not z ar c. 
22,20-23,15 Cori Orff: Il tr onta 
d Afrodite, concerto scenico d - 
retto do Eugen Jochum 
MONTECENERI 
(Kt/S. 557 - m. 564,6) 

7,15 Nat ziorio 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musico varia 12,30 
Notiziario 12,45 Musica voric. 
13,10 Formazione vocale « Sons 


af thè P oneers». 13,15 Beetho¬ 
ven: Concerto in re maggiore op. 
61 per violino e orchestra diretto 
da Wilhelm Furtwongler. Solista, 
/shud Menuhin 14-14,45 « Il 
cavo oftanf.co » a cura di Fell¬ 
ema Colorroo 16 Tè danzante 

16,30 Ora serena. 17,30 Inter- 
a'etaz o- della aiamsta Morsa 
Alaerta Chopin: al Notturni: 
ap 3~ n S a| mnore, b 1 Pre- 
iudio o? 28 n 7 in la bemol¬ 
le maggo'e. ci Gran valzer 
brillante cp. 18 .n m, bemolle 
maggcre d Mazurca op 6à 
~i 2 18 Musica richiesto 18,40 

Conce'to d retto do Leopoldo Ca¬ 
sella. Lortzing: Zar e corpen- 
t ere ouverture Schubert: Roso 
munde. musco da balletto op 
2c; Pick-Mongiogolli : La pendole 
armon : oso, per celesta e orch 
Britten: Due pezz g.ama ci a 
Canzone b Rumbe 19,15 Not 
z ar o 19,40 Canzonette n voga 
20 « Inconfr fra c ttà svizze'e » 
divert mento culturale d.retto co 
E'ùs Belimeli 20,30 Orchest-. 
Rad.osa d retta do Fernando °ag 
5 21 « Lo macch no dannate » 

•od odromma d Edgard Marv 
21,40 Manument mus col. del . 
poi fon a vacale 'tol.ano: Mus 
che m nor 22.15 Melodie e - t 
mi 22,30 Not z orio 22J5 Toopr 
oel progresso scienf f co 22,50-23 
Note sent.mentjl . 

SOTTENS 

(Kc/S. 764 - m. 393) 

19,15 Nat z ario 19,45 Mus co 20 
D vertimento musicale 20,15 Car¬ 
men, opera d; B zet 21,10 Strade- 
aperte 21.35 Musica dò camera 
22,10 Pnet d'agg « P er-e Mu 
rhange presentato do Jean Gou 
dal » 22,30 Not ziar o 22,35 

Jazz 22,45-23,15 Nell' ntermez- 
zo: Jeor-Pierre Rarruai e Louis 
Gaul's 



...FINCHÉ NON HO VISTO 

IL TUO, LAVATO CON OMO 


CREDEVO CHE IL MIO COSTUME 
FOSSE BIANCO FINCHÉ... 


Anche questa pattinatrice credeva che 
il suo costume fosse bianco. 

Eppure, oltre ad essere una brava patti- 
natrice, è anche una ragazza molto abile 
nelle faccende domestiche e sa benissi¬ 
mo come si fa il bucato. 

Però c’è una cosa che non sa... solo usan¬ 
do OMO si ottiene un bucato più pulito 


e più bianco e... con minor fatica. Provi 
anche lei, Signora : per il prossimo bucato 
usi OMO e poi confronti i risultati otte¬ 
nuti con quelli che otteneva prima : è 
il confronto che convince. Con OMO la 
biancheria - vera ricchezza della casa - 
non si sciupa : OMO la lascia come nuova, 
fresca e profumata di pulito. 



OMO è l’ideale per lavare indumenti 
delicati di lana, seta, nailon. 

OMO, in un attimo, rende le atovigiie 
terse e senza odore. 

OMO BUCATO PIÒ BIANCO 

É UNA SPECIALITÀ LEVER _ 

•)(, X MO 32 620 
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. radio . sabato 2 febbraio 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

Segnale orario - Giornale radio • 
* Previs. tempo - Taccuino del buon¬ 
giorno - * Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
i Motta ) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate > 

8,45 9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare): 

Come vivevano i fanciulli nell’an¬ 
tica Roma, racconto sceneggiato 
di Anna Maria Romagnoli 
Toniti Buonagrazia, concorso a 
cura di Mario Pompei 


Complesso diretto da F. Ferrari 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
i Buitoni Sansepolcro > 
in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 



11 cantante Alfredo Jandoli. che 
partecipa alla trasmissione Calen¬ 
dario di vecchie canzoni (ore 16.45) 


21- Passo ridottissimo 


PROGRAMMA NAZIONALE 


20 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
i Omo) 

MERIDIANA 

| Tino Scotti e Carla Bertellini pre- 

* J sentano 

Un disco e una pistola 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 n contagocce: Italia al microfono: 

Roma 

iSimmenthal i 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Gli allegri eroi: li Barone di 

Munchausen 

a cura di Pietro Lerda 

18.30 * Pentagramma 
Musica per tutti 

19 Il sabato di Classe Unica 

Antologia di « Guerra e Pace » 
Domande e risposte agli ascol¬ 
tatori 

INTERMEZZO 

IO in Orchestra diretta da Carlo Sa- 
yina 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

. Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
(A. Garzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Il talismano 


11,30 * Mattinata sinfonica 

Chopln: Concerto »i. I in mi minore 
op 11, per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro maestoso, b) Romanza, 
c) Rondò (pianista Arthur Rubin- 
stein) - Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles diretta da Alfred Wal- 
lenstein) 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Gino Filippini, Ernesto 
Nicelli e Carlo Savina 
Montano-Rizza: So sbagliare da solo; 
Ivar-Fanciulli: Oh, mamma che im¬ 
pressione; Testa-Cicbellero: Mani - 
bon - bon; Manlio-Caslar: Passa la 
Mariannina; Natoli: Stelle che sorri¬ 
dono ; Nisa-Vlan: Federico a Porto¬ 
rico; Martellt-Abel: Ma quando ho 
visto i tuoi occhi; Da Vinci-D’Espo- 
sito: Pazzariello pazza riè; Testonl- 
Cichellero: / fratelli Dixieland; So- 
pranzi: Buonanotte, allegria, Manlio- 
Caslar: Vulerte bene 

12,50 * Ascoltate questa sera... « 
Calendario iAutouetto> 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Robertsi 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Piero Sof¬ 
fici 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 


14,15-14,30 Chi è di scena’’, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Calendario di vecchie canzoni 

Canta Alfredo Jandoli con il quar¬ 
tetto di Angelo Fiorentini 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


18- IL MONDO DELLA LUNA 

Opera giocosa in tre atti di Carlo 
Goldoni 


Musica di FRANZ JOSEPH 
HAYDN 


Secondo atto 

Eclittico 

Buonafede 

Flaminia 

Lisetta 

Clarice 

Cecco 

Ernesto 


Herbert Handt 
Sesto Bruscantini 
Renata Broilo 
Paimira Vitali Marini 
Alda Noni 
Mario Carlin 
Jolanda Cardino 


Direttore Carlo Maria Glutini 


Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


19- Scuola • cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di R. Giannarelli 


19,15 Estrazioni del Lotto 


* Musica da ballo 


19,45 Prodotti e produttori italiani 


Varietà musicale in miniatura 


SULLE SPIAGGE DELLA LUNA 

Orchestra diretta da Armando 
Trova joli 

Partecipano Franca Valeri. Vitto¬ 
rio Caprioli e Luciano Salce 


21.45 Canti sulla rosa dei venti 

22 - IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22.45 Orchestra diretta da A. Fragna 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini, il Quartetto Cetra 
e Tina Allori 

Nlsa-Di Staso: Passeggiando a mez¬ 
zanotte; Cherubinl-Fragna: Prima 
culla; Garinei-Giovannlni-Kramer: 
Un po' dt ciclo; Panzert-Calvi: Di¬ 
fenderò questo amore; Panzeri-Mar- 
shall: Sarà vero oppure no; Franzé- 
Frattall: Luna di Roma; Abbate-Te- 
stoni-Fatn: Se una stella cade; Ma- 
jettl: Fantasia di tanghi 


23,1 

24 


Giornale radio • Musica da ballo 
1 da un Cabaret parigino 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbeili 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Le canzoni dei Sette Mari 
con Luisa Poselli e il complesso 
di Franco Chiari 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

17 - * CAROSELLO 

Arie, canzoni e ritmo 
a cura di Franco Soprano 


TERZO PROGRAMMA 


19 La trasformazione delle Forze 
Armate 

Corso Pecori Giraldi: La Marina 
italiana d’oggi 

19.15 Marcel Landowsky 

Concerto per « Ondes Martenot » 
e orchestra 

Andante - Adagio - Allegro 
Solista: Ginette Martenot 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diretta 
da Ferruccio Scaglia 

19,30 Storia del Sepolcri 

a cura di Lanfranco Caretti 
III. Memoria dei grandi 

20 - L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Quartetto n. 5 in re 
maggiore, op. 76 
Allegretto - Largo (Cantabile e me¬ 
sto) - Minuetto (Allegro) • Finale 
( Presto) 

Esecuzione del Quartetto « Kon- 
zerthaus » di Vienna 
Anton Kamper. Karl Titze, violini; 
Erlch Welss. viola; Franz Kwarda, 
violoncello 

J. Brahms: Sonata n. 1 in fa mi¬ 
nore, op. 120, per clarinetto e 
pianoforte 

Allegro appassionato - Andante un 
poco adagio - Allegretto giocoso - 
Vivace 

Esecutori: Regìnald Kell. clarinetto; 
Mieczyslaw Horszowsky. pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Piccola antologia poetica 

Scipione 

21,30 Dall’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Franz André 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Arrigo Pelliccia 
Henry Pureell 
The Fairy Queen, suite 
Air - Rondeau - Symphony - Can¬ 
zona - Largo - Allegro - Adagio - Al¬ 
legro - Hompipe - Symphony - 
Chaconne 

Gian Francesco Mali- 
pi e r o 

Fantasie di ogni giorno 

Arnold Schoenberg 

Concerto per violino e orchestra 
Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
( vedi articolo illustrativo a pag. 11) 
Nell’intervallo: 

La poesia di Camillo Sbarbaro, 
conversazione di Giorgio Caproni 
Al termine: 

La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Ago¬ 
stino Lombardo 

Agostino Lombardo: La libertà dei 
Puritani - La radio e la poesia - 
Giorgio Melchiori; Teatro vittoriano 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Inquiry concerning virtue and merit » di Shaftes- 
bury: « I piaceri sociali » 

13,30-14,15 • Musiche di W. A. Mozart (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 1 febbraio) 


Piccola storia della Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20,45 IL PRANZO E' SERVITO 

Manuale per chi invita e per chi 
è invitato di Falconi e Frattlnl 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
la partecipazione di Carlo Cam¬ 
panini 

Regìa di Renzo Tarabusi 

i Doppio Brodo Stari 

21,15 UN'INTERPRETAZIONE DI 

AIITl no TOSCAAI.M 

LA TRAVIATA 

Opera in tre atti e quattro qua¬ 
dri di Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry Licia Albanese 
Flora Bervoix Maxine Stellman 

Anilina Johanne Morelan d 

Alfredo Germont Jan Peerce 

Giorgio Germont Robert Merril 

Gastone John Garris 

□ barone Douphol 

George Cehanovsky 
ri marchese D’Obigny Paul Dennis 
Il dottor Grenvil Arthur Nexvman 
Direttore Arturo Toscanini 
Maestro del Coro Peter Wilhou- 
sky 

Orchestra e Coro della N.B.C. 
i Edizione fonografica RCA Victor) 
Negli intervalli: Asterischi - Ulti¬ 
me notizie 

Al termine: Siparietto 



Luisa Poselli, tornala recentemente 
ai microioni della Radio dopo al¬ 
cuni anni di assenza, canta con il 
complesso di Franco Chiari nella 
trasmissione intitolata Le canzoni 
dei Sette Mari in programma alle 
14.45. Nata in Grecia, pur essen¬ 
dovi vissuta lino al 1941. Luisa Po¬ 
selli ha conservato la nazionalità 
italiana. Esordì ai microfoni della 
Radio italiana nel 1944 con l'orche¬ 
stra di Oly Macrì, cantando alcune 
canzoni americane giunte in Ita¬ 
lia dopo la liberazione di Roma 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi muticeli e notiziari trasmetti dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Parata d’orchestre - 3,04-3,30: Musica da camera • 3,34-4: Musica leggera • 4,04-4,30: Ritmi • canzoni - 4.34-1: 
Musica sinfonica • 5,04-5,30: Parata d'orchestre - 5,34-4: Valzer, polke e maxurke - 4,04-4,40: Canzoni • N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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sabato 2 febbraio 


RICEZIONI TELEVISIVE PERFETTE 

con STABILIZZATORE AUTOMATICO DI TENSIONE 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Oggi lavoro io 

Storia del cartone ani¬ 
mato a cura di Roberto 
Gavioli e Walter Alberti 

c) Le avventure di Cam¬ 
pione 

Il segreto del fuorilegge 
Telefilm - Regia di Geor¬ 
ge Archainbaud 
Produzione: Champion 
Enterprises 

Interpreti: Barry Cur- 
tis, Jim Bannon, il cane 
Blaze (Rebel) e Cam¬ 
pione cavallo prodigio 

18.50 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

19,20 Un'altra famiglia 

A cura di Giacomo de Jorio 


L'Italia si trova in una posizione di 
avanguardia nei confronti di un pro¬ 
blema assai delicato e importante: 
Quello di fornire ai pensionati una 
casa, nella quale possano trovare il 
calore e il raccoglimento di una vera 
e propria famiglia che non hanno più. 
l/na dopo l’altra, molte case di riposo 
per pensionati sono sorte nel nostro 
Paese, e altre ne vanno sorgendo 
Questo documentario cinematografico 
ne illustra le caratteristiche attraver¬ 
so la visita ad una di queste provvide 
istituzioni. 


22,40 Su il sipariol 

« Otello » di periferia 
Realizzazione di Mario Baf- 

fico 

Ecco l’ultima trasmissione dell'inchie¬ 
sta condotta dalla TV nei retroscena 
del mondo dello spettacolo. Protago¬ 
nisti di questa puntata sono gli attori 
vaganti, che portano nell'estrema pe¬ 
riferia delle grandi città l’intramonta¬ 
bile avventura del teatro: di un teatro 
che tuttora vive delle emozioni di un 
pubblico che non lesina la propria 
partecipazione alle vicende di un re¬ 
pertorio impostato su grandi emozioni 
e su gran colpi di scena. 

23 - San Biagio dei librai 

Realizzazione di Edoardo 
Bruno 

Illustrato da figure di portata univer¬ 
sale nel campo del pensiero, della 
scienza e dell’arte, il mondo artistico 
e culturale napoletano coltiva una 
tradizione particolarmente felice di 
vivacità e di alacrità in ogni campo 
A questa \apoli, che prestigiosamente 
si inserisce nell’ambito della civiltà 
e della cultura europea con apporti 
di prim’ordine, è dedicata quest'in¬ 
chiesta, alla quale prendono parte fi¬ 
gure simpaticamente rappresentative 
di un mondo pieno di fervore e di 
slancio. 

23,25 Replica Telegiornale 


• Assoluta stabilità del quadro 

• Riduzione dei guasti dovuti 

agli sbalzi di tensione 

• Adattabile ad ogni televisore 


RICHIEDETELO AL VOSTRO 
FORNITORE RADIO TV 


SAMA ■ VIA VERRES. 17 - TELEF. 284-227 - TORINO 


20,45 Telegiornale 

21.15 HOTEL FOLIES 

Telespettacolo di Leoni e 
Verde 

Orchestra di William Ga- 
lassini 

Regi# di Eros Macchi 

22.15 Un’inchiesta del Commis¬ 
sario Prévot 

Non esiste delitto perfetto 

Telefilm - Regìa di Vicky 
Ivernel 

Produzione: S.I.P.T. 
Interpreti: Serge Reggiani, 
Jacques Marin, Pierre Gou- 
tas, René Bergeron 


Éùccfi 


Il nuovo varietà televisivo 


anze all’IIòtel Folies 


rovate a riunire un gruppetto di e comunissimi conformismi della vita 

persone stravaganti — preferì- sociale. Extravagance d’abord è per- 

bilmente miliardari annoiati e ciò l’insegna di questo « Hotel Fo- 

malati di spleen, artisti d’avan- lies », i cui numi tutelari sono Pick, 

irdia, inventori, magari anche Pack e Perepeck, tre folletti imper- 

;nziati in surménage intellettua- tinenti e salaci che fanno un po’ da 

— provate a riunire un po’ dì coro — un coro leggermente pic- 

;sta gente per un week-end in un chiatello e assai‘spregiudicato, si in- 

suoso e, naturalmente, originale tende — e che introducono lo spet- 

ilet-albergo dove il pizzico di fol- tatore nel clima assurdo dell’albergo 

fa parte delle buone tradizioni presentandogli i suoi incredibili 

locale e conferisce alla clientela clienti. Il più incredibile dei quali 

ono chic di prammatica. Provate è, poi, paradossalmente, un perso- 

po’ a combinare questo insieme naggio vero ed autentico uscito paro 

tipi strani entro un ambiente biz- paro dalla vita reale. E cioè Gian 

ro ed è fuori dubbio che trascor- Luigi Marianini, il popolare dandy- 

eie una fine di settimana diver- viveur ed esteta, il quale si è trovato 

te, se sarete capaci di osservare immediatamente a suo agio nel- 

ostri ospiti da spettatori, affac- l’« Hotel Folies » e si rifiuta di cre- 

idovi ad una finestra dell’albergo. dere che un così simpatico e fami- 

ina situazione assai meno irreale Ilare ambiente in cui si dònno con¬ 
quanto sembri a prima vista ché vegno persone tanto a modo sia tutta 

aioni di tale genere hanno luogo una finzione scenica escogitata da 

quentemente a bordo dei panfili due consumati autori al solo scopo 

qualche magnate di industria o di presentare uno spettacolo televl- 

le ville di questo o quell'astro del sivo il sabato sera. Egli si dichiara, 

sma, nei castelli degli ultimi bla- anzi, assai compiaciuto di poter « di¬ 
ati superstiti al fisco, o piu sem- re » i suoi madrigali in lina cornice 

emente nei cottages di lusso delle a lui ben più consona e congeniale 

jioni climatiche alla moda. che non quella della rubrica dei te- 

fate in modo che questo albergo lequiz e si diletta ad assistere al me- 

hiami, programmaticamente, « H6- raviglioso combattimento di Timoteo 

Folies», che a radunare gli ospiti e Clorinda di cui «Hótel Folies» è 

d archittettarne le azioni siano teatro ogni settimana. Perché la chia- 

autori di rivista come Leoni e ve di quanto succede il sabato sera 

de e le più gratuite stravaganze in « Hótel Folies » è data appunto 

personaggi più incredibili delle dalla gara che si svolge fra Carlo 

nache di una Elsa Maxwell diven- Campanini, nel personaggio di Ti- 

o, al paragone, banalità borghesi moteo. e Gisella Sofio, in quello di 


Clorinda: « deus ex machina », lo zio 
Venanzio, unico proprietario del- 
l’hòtel, il quale volendo ritirarsi da¬ 
gli affari ha deciso di lasciare l’al¬ 
bergo a quello dei due nipoti che 
dimostrerà di saperlo dirigere 
meglio. 

Il terreno su cui si svolge princi¬ 
palmente l’incontro fra Timoteo e 
Clorinda è costituito dal salone del- 
l’hòtel opportunamente trasformata 
in pista di music-hall e le armi se¬ 
grete dei due contendenti sono i nu¬ 
meri che, a turno, essi scritturano e 
presentano ai clienti. Numeri per la 
maggior parte stravaganti o d’ecce 
zione. com’è naturale per « Hótel Fo¬ 
lies », e ch’essi fanno venire dai più 
famosi teatri e cabarets d'Europa: 
giocolieri, ballerini, acrobati, cantan¬ 
ti e celebri vedettes internazionali. 
Perché — e questa è forse la più 
stravagante delle stravaganze di 
« Hotel Folies » — tutto il bizzarro 
campionario di tipi e di personaggi 
fornito dai clienti dell’albergo e le 
loro azioni e l’hòtel stesso non sono 
poi altro che il pretesto per presen¬ 
tare, ogni settimana, una rassegna 
di numeri internazionali di music-hall 
e di celebri vedettes in una cornice 
vivace e ricca di spunti comici cosi 
da rendere il telespettacolo « Hótel 
Folies » — almeno nelle intenzioni 
dei suoi autori e allestitori — gra¬ 
dito alla maggior parte del pubblico 
televisivo. 


RABARZUCCA 


nei ritagli 


dal vostro tempo 


Imparate per corrisponde nia 

Radio Elettronica Tolovtsiono 

Dircrrrtr Irenici appressati 
arnia fatica r con piccola spesa. 

Rata da L. 1150 


rotino VIA LA LOGGIA » M 

Oratta 

f in voatra pro¬ 
prietà: trstrr - 
pruvavalvolr - / 

oscillatore • 


•uprrrterodina 

o»t illoaeopio r 
televisore da 

f 7” « da 2/ " 


200 mentami aparlmantall 


MACCHINA PER FARE LA PASTA 

*" j^lN POCHI MINUTI IMPASTA FA tA SfOGUA 

nmiuiHinnirfl WE u tagua nei diversi tipi_ 

la nuora 


RAPIDA IGIENICA 
DI SORPRENDENTE COMOCMTÀ 

» mm mi 3 • tentimi II C7K 


I due autori di Hotel Folies, Verde (a sinistra) • Leoni (a destra) con il regista della 


trasmissione. Eros Macchi 












televisori da 17” a 27’ 
autoradio 


AutovoI 


• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 



LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unica Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 

Bruni co 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 
l.ngua tedesco - « Fiir d e Frou » 
e ne Plaudere; m;t Frau Margare- 
the - Mus k fiir jung und alt - 
Unsere Rundfunkwocbe - Das in- 
temationale Sportecho der Woche 
iBolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
11 - Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Zithermusik m.t dem 
Solisten Hermann Gruber . Blick 
in d e Reg on i Bolzano IMI 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gorra- 
listica dedicata ogli italiani d 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica vario: 

Culotta. Rapsodia n ritmo. P o¬ 
chi Nicolò N colò Nicolincy Var : 
Ropsod.a napoletano - M Corna¬ 
le radio - Vent quattr'ore di vita 
polìtico italiana - Not ziario giu¬ 
liano - Leggendo fra le righe 
'Venezia 3> 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mus - 
co, cmemo, arti e lettere iTrie- 
ste I). 

19 II circolo triestino del joxx 
presenta « Controsti in jazz », a 

cura d Or io Giorni 'Trieste li. 

19,25 Celebri motivi d'opera eseguiti 
dall'orchestra Mantovani D sch 

Trieste I • 

19,55 Estrazioni del Lotto Trie¬ 
ste ) I. 

In lingua sloveno 
• Trieste A) 

7 Musica del mattino D sch - ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale orar e, 


notiziario, bollettino meteorolo- 
g co - 7,30 Musica leggera (Di¬ 
schi i, taccuino del giorno - 8,15- 

8,30 Segnale orario, notiziario 

11,30 Orchestre leggere [Dischi' - 
12 Cucine e costumi altrui - 
12.10 Per ciascuno qualcoso - 
12,45 Nel mondo della cultura - 

13.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Belle arie operistiche (Dischi) - 
14.15-14,45 Segnale orario, noti¬ 
ziario, rassegna della stampo - 

15.15 Loeffel C nque fantosie ir¬ 
landesi per soprano e orchestra - 
16 Attualità dalla scienza e tec- 
n co - 16,15 Mot.v, sloveni - 17 
Mahler: La conzone della terra 
(Dischi) . 18,30 A piccoli passi 
conversazone musicale - 19,15 
Incontro con le ascoltatrici. 

20 Notiz iorio sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, not z ar,o, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Sme- 
tana: Brani dall'opera «La spo¬ 
sa venduta ». 21 La settimana 
n Italia - 21,15 J Strauss: Il 
P Distraila, operetta in tre otti - 

23.15 Segnale orario, notiz ario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Melodie notturne. 


ESTERE 


ANDORRA 

iKe/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A neh està 1 9, 1 5 Nov tà per s - 
gnore 20,12 Omo v prende ;n 
parola 20,20 Njove vedette 
20,30 Come va do voi’ 20,35 Fott. 
d cronaca 20,45 Ar.etta 20,50 
Lo famiglia Duraton 21 A passo 
d samba 21,15 Concerto solisto 
21,35 Dal mercante di canzon 
22 Concert 22,30 Mezz'ora n 
Amer ca 23,03 R tm 23,45 Buo¬ 
no sera, omc 24-1 Musica pre¬ 
ferito 


* RADIO . 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMarseille I Kc /%. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Interpretazioni del soprano 
Victoria de Los Angeles e del- 
l'O'chestra sinfonica di Boston 
diretta da Charles Munch Ber- 
lioz: « Les nuits d'été » (fram¬ 
menti' 19,30 La Voce dell'Ame- 
r ca 19,50 Notizior o 20 Orche¬ 
stra Raymond Chevreux 20,30 
« Icaro » di Lauro de Bos s Pre¬ 
sentazione di Claude Avel.ne 22 
D.schi 22,30 Solisti. Maurice 
Fuéri e Jean Hubeau 23 Idee e 
uomini 23,25 Hoendel: a' Con¬ 
certa in sol m nore per oboe e 
orchestra d'archi, b> Concerto 
grosso, op 3, n 3. in sol mag¬ 
giore 23,46-23,59 Not.z.ar o 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3, Li- 
moges I Ke/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m 280,4; Lille I Kcs 1376 - 
m. 218; Giuppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 Terzo Grò d. Franca dell'or¬ 
monica, a cura di Dany Kane e 
Albert Raisner 19,35 Mire Ile e 
I suo piccolo teatro « Les aven- 
tures de Formosante » 20 Noti¬ 
ziario 20,20 « Tra parentes » ti, 
Lise El.no e Georges de Caunes 

20,30 « Pans-’Cocktail », a cura d 
Pierre Mendelssohn 21,15 D.sch 
21,35 La canzone medita 22 
» Che cos'è veramente un idil¬ 
lio'’ », nell'interpretazione ci 
Alain Cuny 22,50 Jazz Louis 
Armstrong e Ella Fitzgerald 
22,57-23 Jean Leno r « Tu sais » 

PARIGI- INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Ke/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Not z aria 19,45 Varietà 20 
« Appuntamento del sabato se¬ 
ra » d. P erre Mac Orlon e Nino 
Frank 20,30 Tribuna parigino 
20,53 «Vero o falso’» 21 II 
Fesf vai Internaz.anale della Ra¬ 
dio e dello Televisione d Cannes 
Due opere liriche presentate dal¬ 
la Rad.otelev sione Francese ed 
eseguite dall'Orchestra d Nizza 
diretto da P erre Capdevielle 
« Les Bovords ». Libretto d 
Charles Nu tfer ispirato da Cer¬ 
vantes Mjs ca d Jacques Offen- 
bach, « Isabelle et Pontolon ». 
Libretto d. Max Jacob Musica 
di Roland-Manue! 23,30 • Buo- 


sabato 2 febbraio 


no sera, Europa Qui Parigi ». 
a cura di Jean Antoine 24 Nc- 
tziar.o 0,03 Disch. 

MONTECARLO 

< Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
ih. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va da vo.’ 19,36 Lo 
fam glia Duraton 19,45 Notizìa- 
r o 20 I teme-or 20,30 Serenata 
o Michel ne Dax 20,45 II sogno 
della vostra vita i parte l* 
21,15 II punto comune 21,30 
Da Montmartre a Montecarlo 
22,05 M sogno della vostra v - 
fa parte Ih 22,10-23,30 Gala 
Rado Montecarlo, con la par- 
tee,pozione di Georges Guè- 
tary, Marino Mar,ni, Claude Goo- 
ty, Roger Lucchesi e Les Quàtre 
de Paris 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 . m. 434, Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/*. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Not z aro 19,45 L'orchestra 
Harry Davidson e il baritono 
Gordon Porrai 20,15 La sett- 
mano a Westm nster 20,30 Sta¬ 
serò in città 21 Panorama d 
var.età 22 Notiziario 22,15 « La 
battaglia segreta », romanzo d 
A P Herbert Adattamento ra- 


d ofonco di 
23,45 Pregh.ere 

Lance 

Sievekmg. 

ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

6170 

48,62 

5,30- 8,15 

7260 

4142 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5.30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15070 

19,91 

10,30 - 17,15 

15110 

19,85 

10,30 - 18,30 

21630 

13,87 

11,30 - 17,15 

21470 

13,97 

11,30 - 17,15 

25720 

11,66 

11,30 - 21,15 

15070 

19,91 

12,00 - 12,15 

9410 

31.88 

12,00 - 12,15 

12040 

24,92 

17,00 - 22,00 

12095 

24,80 

18,30 - 22,00 

9410 

31,88 

19,30 - 22,00 

7150 

41.96 

.45 Musico di Brahms. 

6,15 Danze 

rust che 6,45 

Jazz. 

7,30 V ta 


coh i Lyon, varietà 8,15 Musica 
da concerto. 10,45 «Bollet Snoes» 
di Noel Streatfe ld Adattamente 
di Felicity Douglas. 11,30 Varietà 
museale 12,30 Motiv preferir 
14,15 Musica richiesta 15,15 
Var età 15,45 Complesso «The 
Ent-'Acte Plavers » diretto da 
Sidney Crooke 17,30 Banda mi- 
I tare 1840 « La famiglia Ar¬ 


cher », di Mason e Webb 19,30 
L'orchestra di varietà della BBC 
d.retta da Paul Fenoulhet e can¬ 
toni 21,15 Nuov d.sch 'musco 
da concerto i presentat da Je¬ 
remy Noble 2240 Sabato dei 
iazz 23 « Murder is Easy », no¬ 
vella di E Helen Crossiseli 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc *. 529 - m. 567,1) 

19 Deci canti dei fratelli d Taizé 

19.30 Not.ziar.o Eco del tempo 
20 Marce sv zzere esegu te dallo 
Banda mun c.pale di Bìel 20,20 
« Ca I e ; do f on o », rodio-rivisto 
da Berna, d Gu do Schmezer 
21,20 Orchestra leggera d Ray 
Ventura 21,40 Vis ta a Mont¬ 
martre Susy Claire e Marcel No- 
blat cantano e suonano. 22,15 
Notiziario 22,20 - 23,15 Mus co 
leggero e da ballo del Sudome- 
r ca esegu.ta do Benny Bennet 

MONTECENERI 
(Kc s. 557 - m. 568,6) 

14,50 « Ora », dramma in qjotfrc 
ott d' Eugsne O'Ne II Troduzo- 
ne d M ir,a B anco Gali nara 

16.30 Voc sperse 17 Otmor Nus- 
jio: Vita t c.nese, bran vocal e 
strumentai esegu ti dal soprano A 
Gamper, dal tenore Vincenzo Ma¬ 
ria Demetz e dalla Radiorchestra 
d retta dal compositore 17,40 «La 
luna si è rotta », radiopazz a 
umor;Stico-mu$icale di Jerko To- 
gnola 18 Musica r chiesto 18,30 
Voci del Grgioni ital.ano 19: F. 
P Neglio: Tre quadr di vita ve¬ 
neziana, su. te sinfon.ca, op 32 
19,15 Notiziario 19,40 Ritornell 
di modo 20 Lo rivista dello set- 
t mano 20,45 Antologia d tiu- 
s ca leggera 21,15 Ticines rac¬ 
contano 21,30 Schubert: Sonata 
m re magg ore op. 53, interpre¬ 
tata dal p an sta Friedrich Wùh- 
rer 22 Mus co popolare zigana 

22.30 Notiziario 22,35 « Ul co¬ 
scia/d », varietà nostrano d Ser¬ 
gio Maspoli 23,10 Jazz 19S~ 

23,30-24 Canzonette eseguite dal¬ 
l'Orchestra Radiosa diretta da 
Fernando Paggi 

SOTTEN5 

IKc/i. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Rivsto 195" 

20.10 Guerra nell'ombra: «L'uo¬ 
mo di Shanghai », da « La vita 
d'una sp a » di Manca Maritza 

21.10 Canzoni. 21,30 « Pens : one 
per famiglia », di Samuel Che- 
vallier 22 II mondo in tutti 
suoi stati, a curo di Charles- 
Henr. Favrod 22,30 Notiziario 
22,35-23,15 Mus co da Dallo. 


BRUTTA 
PELLE ? 


Via pustolm e punti nari 
con un nuovo balsamo I 



Una nata 
dalla di 
scriva : 

« Taniavo 

lavora di 
dalla a 
dalla 
pustola* 
ti nari ch« 
arano 
sul viso, 
tuaatamonta 
ha 


par (ora di Val trama. Fin dalla prima op¬ 
pi Raziona la mia palla ha cominciato 
a migliorar* a ora sono fatica di dira 
cha agni impanazione t scomparsa." 


■pustole e punti neri non guari- 
^ scono se non si arriva alla loro 
causa. Solo cosi si può avere una 
pelle sana e chiara. A questo sco¬ 
po la scienza ha creato un nuovo, 
portentoso balsamo: Valcrema. 
Valerema ha infatti una duplice 
azione antisettica: contiene olii 
emollienti che portano con sè due 
antisettici e penetrano profonda¬ 
mente nella pielle. Valcrema è 
bianca, cremosa, non grassa e In¬ 
visibile sulla pelle. Valcrema. 
emolliente e salutare, non mac¬ 
chia i vestiti. Fa cessare pruriti 
e irritazioni. 

Frazzo (. 230 al tubo. Chiodai» campio¬ 
ne gratuito inviando un francobollo 
da 1. 25 por spasa di porto ai MANfTT) 
8 *08 UTS, Via Allocano IO A, Firenze 

VALCREMA 

— balsamo antisettico—- 


APPENDICE DI POSTARADIO 


Pierino Cavalieri - Legnano; Celestino Usuelli - 
Milano; Maria Vittoria Cesa • Milano; Evelina 
lori • Reggio Emilia; Un gruppo di studenti del 
club musicale del collegio vescovile di Tradate. 

L’Inno delle nazioni venne musicato da Giu¬ 
seppe Verdi su testo di Arrigo Boito in occa¬ 
sione dell’esposizione di Londra del 1862. Verdi 
non diede molta importanza a tale collabora¬ 
zione con Boito, e pare che il suo atteggia¬ 
mento venisse ritenuto • sdegnoso » dal poeta, 
il quale a sua volta dimostrò di non nutrire 
troppa ammirazione per questa partitura ver¬ 
diana. In origine l’inno si conchiudeva solen¬ 
nemente con un fugato su motivi dell’Inno di 
Mameli, della Marsigliese e del God save thè 
King, ma nel 1945 Arturo Toscanini ampliò 
ancora il finale inserendo nel tessuto contrap¬ 
puntistico alcune « battute » dell’/nternazio- 
nale, e dell’Inno nazionale degli Stati Uniti e 
ciò con lo scopo di unire simbolicamente le 
principali forze nazionali che tanto avevano 
lottato per l’avvenire democratico del mondo 
moderno. L’Inno delle nazioni nell’edizione re¬ 
gistrata trasmessa dalla TV Italiana il 16 dicem¬ 
bre scorso era eseguito dal Coro Westminster 
College con l’Orchestra della National Broad¬ 
casting Corporation. Tenore solista Jean Peerce. 
Direttore Arturo Toscanini. L’Inno delle na¬ 
zioni non ha nulla a che fare con l’Inno na¬ 
zionale progettato da Giuseppe Verdi e da 
Jacopo Sanvitale, vecchio carbonaro e cospi¬ 
ratore del ’21. Dopo che L. C. Farini dichiarò 
nell’assemblea costituente parmense del 7 set¬ 
tembre 1859 l’unione delle province parmensi 
al regno costituzionale della dinastia dei Sa¬ 
voia, venne eletta la deputazione incaricata 
di presentare a Torino l’atto di dedizione al re 
Vittorio Emanuele. Tra i legati figuravano 
Jacopo Sanvitale e Giuseppe Verdi i quali, dopo 
un pranzo di gala a corte, presero accordi per 
comporre appunto un inno nazionale. Senon- 
ché mentre il Sanvitale preparò la poesia. 
Verdi lasciò la musica allo stato intenzionale. 

Antonino Micale - Milazzo. 

A quanto ci risulta, la Radiotelevisione italiana 
dedicherà posto nelle sue trasmissioni anche 
al Secondo festival del jazz di Sanremo. 


Rita Baroncelli - Lido di Roma; Beniamino 
Canali - Como. 

Nunzio Gallo è nato a Napoli. Dopo aver stu¬ 
diato canto come baritono, si produsse in vari 
teatri lirici. Passò dalla lirica alla musica leg¬ 
gera in occasione di una tournée nell’America 
del sud con lo spettacolo Carosello napoletano. 
Alla radio TV italiana ha cantato con le orche¬ 
stre Anepeta, Vinci, Donadio, Fragna, Savina 
e Gallino. E’ pure vincitore di un Festival 
internazionale della canzone a Parigi. 

Teresa B. - Torino. 

Luigi Dallapiccola è nato a Pisino (Istria) il 
3 febbraio 1904. Compì la sua preparazione 
letteraria in Istria e successivamente si iscrisse 
al Conservatorio di Firenze dove si diplomò 
in pianoforte e composizione. Oltre che al con¬ 
certismo e alla composizione si dedicò anche 
alia collaborazione di numerose riviste musi¬ 
cali. Come musicista è considerato il più auto¬ 
revole sostenitore italiano delle idee di Arnold 
Schoenberg. Le sue principali composizioni 
sono: Volo di notte, II prigioniero, Marsia, Job, 
La canzone del Quarnaro, Partita, Cori di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti il giovane. Divertimento, 
Inni, Tre laudi. Piccolo concerto, Canti di Pri¬ 
gionia, Piccolo concerto per Muriel Couvreux, 
Liriche greche. Ciaccona, Intermezzo e adagio, 
Rencesvals, 4 liriche su testi di A. Machado, 
3 Poemi per canto e orchestra da camera. 
Ha trascritto e ridotto per le scene moderne 
Il ritorno di Ulisse in patria di Monteverdi. 

Pinocela Filippi - Alfonsina (Ravenna). 

Nei conservatori italiani l’inizio dello studio 
dell’organo è subordinato al compimento del 
IV anno di pianoforte. Tuttavia, trattandosi 
di elementi particolarmente dotati, il titolare 
della cattedra di organo può accogliere ecce¬ 
zionalmente anche alunni che abbiano frequen¬ 
tato il terzo anno di pianoforte. Per le rima¬ 
nenti notizie si rivolga al Conservatorio Santa 
Cecilia di Roma o al Pio Istituto Pontificio 
di musica sacra in Roma 


F. Marini - Torino. 

1) Il busto marmoreo di Vittorio Alfieri nella 
facciata del Teatro Carignano di Torino è 
opera dello scultore Cesare Reduzzi e fu inau¬ 
gurato il 18 ottobre 1903. 2) Severina Javelli 
studiò a Parigi con il famoso Dalie Sedie, 
con Duvernoy, professore al Conservatorio, 
ed infine con Etienne Rey che fu poi il diret¬ 
tore del conservatorio di Tolosa. Ricercata 
per la purezza della voce e dello stile, per 
l’eleganza e la raffinatezza dei modi, Severina 
Javelli cantò nei principali ritrovi aristocratici 
parigini, quindi alla Bodinière, al Figaro e 
anche alla Comédie Frangaise. In Italia debutto 
al San Carlo dì Napoli. 

Annarella B. • Napoli. 

Farle la cronistoria del rito partenopeo di Pie- 
digrotta non è possibile per mancanza di spa¬ 
zio: già in Satyricon di Tito Petronio Arbi¬ 
tro figurava una festa popolare pagana che 
si potrebbe considerare un remotissimo pre¬ 
ludio dell’attuale Piedigrotta. 

Graziano Menegatti • San Floriano Spercenlgo. 

I cinquanta sonetti La scoperta dell’America 
di Cesare Pascarella sono editi da Mondadori, 
ma il volume è attualmente in ristampa. 

Alcuni abbonati alla Radio TV - Roma. 

La S. Messa per radio e televisione non è 
valida nemmeno per gli infermi. Però essi 
hanno modo per mezzo delia trasmissione di 
unirsi utilmente al celebrante ed ai fedeli 
nella preghiera. Agli effetti religiosi l’assistere 
alle funzioni per radio e TV è considerato un 
atto di fede che non esclude gli obblighi sanciti 
dalla Chiesa cattolica. 

Dato che il numero delle richieste supera di gran 
lunga lo spazio consentito a « Postàradio » e a 
« Appendice di Postaradio », d'ora in poi non sarà 
più possibile prendere in considerazione quelle 
richieste che ci pervengono prive dell'indirizzo 
del mittente, al quale potremmo rispondere In 
via private. Sarà latta tuttavia eccezione per le 
domande che possono considerarsi di interesse 
generale. 



KELLY »»» MILANO 


I BAMBINI 


sono soggetti ai vermi. 

Inappetenza, pallore, pruriti, 
irrequietezza, derivano spes¬ 
so da questi sgradevoli ospiti 


NEMATODINA 


è il Vermifugo 

insapore che li distrugge. 
Nelle Farmacie L. 300 
Lab. Farm. Violani - Milano 
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un nuovo abbonamento “JJJ ™ dl °, un vecchio abbonamento in regola 



vogllon dire 


ibera alla fortuna 




( 








